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NAUFRAGA NELL'«ESCALATION» AEREA SUL VIETNAM LA SPERANZA DI UNA PACE VICINA 


Hanoi sotto le bombe dei <B-52> 


Colpiti anche obiettivi < 


proibiti» 


Negli S.U. 
ci si chiede 
«perché 


Stampa e Congresso uniti 
nel criticare duramente 
il Presivente e Kissinger 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 19 

Un’atmosfera di estrema in- 
certezza prevale oggi a Wa- 
shington sul futuro della crisi 
indocinese, dopo l’«escalation» 
militare decisa da Nixon con- 
tro il Nord Vietnam in segui 
to alla rottura dei negoziati, di 
cui le parti si incolpano a vi- 
cenda. La grande stampa ame- 
ricana cnitica duramente l’ope- 
tato del Presidente e di Henry 
Kissinger: di quest’ultimo, in 
particolare, si comincia a met- 
‘ere in discussione le «credibi- 
lità» e, per il plenipotenziario 
della Casa Bianca, si profila un 
periodo di crisi. 

Al Congresso, le decisioni del 
governo (che riproducono una 
situazione analoga a quella del. 
l'8 maggio di quest'anno, quan- 
do Nixon ordinò la ripresa del- 
la guerra aero-navale e il mina. 
mento dei porti nordvietnami. 
ti, lanciando alla Russia e alla 
Cina una sfida che Mosca e Pe- 
chino non raccolsero) hanno ri- 
messo in moto la macchina. del 
la legislazione pacifista, mentre 
senatori e deputati chiedono 
che Kissinger sia chiamato a 
testimoniare sulle cause del fal- 
limento dei negoziati. 

La versione data sabato scor- 
so dal principale consigliere di 
Nixon per la politica estera vie 
ne ampiamente contestata dai 
©ommentatori «A quanto pa- 
te, il pubblico americano non 
Sa che le manovre dei nordviet- 
namiti sono state dettate dalle 
nuove richieste radicali intro- 
dotte dagli Stati Uniti in no- 
vembre, per conto di Saigon» 
scrive in un articolo da Parigi 
la «Washington Post». Il gior- 
nale ricorda poi, in un lungo 
editoriale, la dichiarazione di 
Kissinger secondo cui «l’accor- 
do è completo al 99 per cento, 
ma il rimanente uno per cento 
è un punto fondamentale», e 
Così commenta: «Quell’uno per 
cento è niente meno che il fu. 
turo politico del Vietnam: in 
altre parole, ciò su cui non c'è 
accordo è la ragione stessa per 
Cui si è combattuto per vari 
decenni». 

Sotto il titolo «Inganno o in- 
genuità?», il «New York Ti- 
Mes» spara a zero, a sua vol 
ta, contro l’operato del gover- 
No e attacca l'ambiguità e la 
leggerezza con cui Kissinger 
annunciò, sette settimane fa, 
la pace «a portata di mano», 
Scrive l'autorevole quotidiano: 
«Il portavoce dell’amministra- 
zione, smentendo di aver vo- 
luto ingannare il pubblico, af- 
ferma che è stata Hanoi e non 
Washington ad annunciare lo 
accordo in nove punti prima. 
dell'elezione del 7 novembre. 
E° vero, ma è insignificante. 
Se il governo di Nixon avesse 
Voluto esprimere le riserve che 
ha adesso, avrebbe potuto be- 
Nissimo rispondere alla dichia- 
Tazione di Hanoi senza impe- 
gnarsi e senza far rumore, 

«Non c’era affatto bisogno — 
continua il New York Times” 
— di reagire a una trasmissio- 
Ne radiofonica con un pubblico 
Spettacolo alla Casa Bianca, in 
Cui si proclamò a gran voce la 
imminente fine di un decen- 
io di guerra, mentre Kissin- 
ger a 12 giorni dall’elezione 
Usava queste testuali parole: 
"Ci siamo impegnati, e lo ri- 
Peto qui pubblicamente, a si- 
Stemare Je questioni pendenti 
durante una sola sessione”. La 
Pace non era a portata di ma- 
No, e il signor Kissinger non 
ha fornito alcuna ragione con- 
Vincente per farci credere che 
lo era. Tra le alternative del- 
l'inganno e dell’ingenuità, la se- 
conda amministrazione Nixon 
fsordisce sul piedistallo d'una 
formidabile ambiguità», 

La Casa Bianca continua a 
difendere la propria politica e 
2 insistere sull’argomento avan- 
Zato ieri, che cioè Nixon ha 
lanciato tutta la ‘potenza aerea 
Americana contro l'avversario 
Per impedire ad Hanoi di ser- 
Virsi della trattativa come di 
Una copertura alla continua 
done della guerra. Il Presiden- 

— ha ripetuto il portavoce 
Ziegler, nel suo odierno incon- 

0 con i giornalisti — è deciso 
® impedire in qualsiasi modo 
& nemico di rafforzarsi mili- 

‘îmente sotto il pretesto dei 

Carlo Scarsini 
dell’«Ansa» 


Continua in 2.a pagina 


Dieci micidiali attacchi contro la capitale nordista: il Pentagono conferma 
l'imponenza dello sforzo militare americano - Abbattuti due superbombardieri 


Hanoi, 19 

Dieci micidiali incursioni, 
le più massicce di tutta la 
guerra del Vietnam, sono sta: 
te compiute dagli aerei ame- 
ricani, tra ieri sera e stama- 
ni, sulla capitale nordvietna- 
mita Hanoi: ai bombardamen: 
ti — che, secondo fonti comu- 
iste, hanno provocato più di 
cento morti tra la popolazio- 
ne — hanno preso parte un 
centinaio di superbombardie- 
Ti «B-52» e circa 500 cac- 
ciabombardieri, soprattutto 
«Phantom». Dei dieci attacchi 
contro Hanoi, il più violento 
è avvenuto nelle prime ore di 
stamane: è durato interrotta- 
mente dalle 4.40 alle 6, ed è 
stato di una violenza e di una 
intensità eccezionali, tanto da 
costringere a scendere nei ri. 
fugi antiaerei anche coloro 
che fino a quel momento non 
lo avevano fatto. Hanoi ha 


‘precisato che le stratofortez- 
ze «B-52ywhanno colpito. per 
dieci volte i distretti di Dong 
Anh, Tu Liem e Gia Lam, con- 
finanti con l'aeroporto inter- 
nazionale della capitale nor- 
dista: tali distretti si trovano 
a una quindicina di chilome- 
tri dal centro di Hanoi, ri- 
Spettivamente a Nord-Est, 


| Nord ed Est; anche un quar- 


tiere interno della città, quel- 
lo di Hai Ba Trung, sarebbe 
stato colpito, 

Radio Hanoi ha annunciato 
che, da quando l’aviazione 
americana ha ripreso in pie- 
no le incursioni contro il 
Nord, le batterie antiaeree 
nordiste hanno abbattuto tre 
«B-52», due «Phantom» e un 
«Corsair»; sei aviatori ameri- 
cani, catturati in seguito al 
l'abbattimento dei loro appa- 


recchi tra la notte scorsa e 
questa mattina, sono stati pre- 


sentati stasera ai giornalisti , 
dalle autorità di Hanoi; ap- 
parivano tutti in buone con- 
dizioni fisiche, tranne uno che 
zoppicava leggermente e un 
altro che presentava una me- 
dicazione al capo, 

A Saigon, un portavoce del 
comando americano ha am- 
messo la perdita di due 
«B-52», colpiti da missili nor- 
disti: secondo il. portavoce, 
uno di essì è precipitato a 
Nord-Ovest. di Hanoi, l’altro 
è riuscito a tornare in Thai- 
landia, dove però si è schian- 
tato al suolo, Otto dei 15 
membri d’'equipaggio risulta- 
no dispersi (tra essi, a quan- 
to pare, sono compresi anche 
ì sei aviatori catturati da 
Hanoi); gli altri sono stati 
tratti in salvo. Nelle incur- 
sioni della notte scorsa 
sempre secondo le ammissio- 
ni americane — è andato per- 


PER UN'ALLEANZA DI TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE 
LOR UNALLEANZA DI TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE 


Andreotti auspica 
un'intesa PLI-PSI 


Citato l'esempio della Germania - Il governo ha allo studio 
norme per il diritto di sciopero - I danni dal caos attuale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Con una lunga intervista ad 
un periodico di vasta diffusio- 
ne, il presidente del consiglio 
ha fatto un quadro dettagliato 
delle sue valutazioni e dei sudi 
programmi in campo politico, 
economico e sindacale. Le af- 
fermazioni di Andreotti sono 
tali da alimentare il dibattito 
tra i partiti per parecchi gior- 
ni, Infatti, il presidente del con- 
siglio non soltanto ha indivi 
duato l’unica possibilità di so- 
luzione dei problemi politici in 
una nuova fase che superi il 
centrismo ed il centro-sinistra, 
per concretizzarsi in: un’allean- 
za di forze democratiche com- 
prendente i liberali e i socia- 
listi, ma ha fatto una vera e 
propria requisitoria della coa- 
lizione di centro-sinistra, ed ha 
anche anticipato che il governo 
ha tra i suoi programmi quello 
della regolamentazione del di- 
ritto di sciopero, specie in al. 
cuni settori di fondamentale 
importanza per il regolare svol 
gimento | dei servizi. — 

Andreotti ha esordito soffer- 
mandosi sui problemi politici 
per i quali ha accennato ap- 
punto all’ipotesîi di «un terzo 
ciclo». «L'obiettivo — ha det- 
to — è quello di iniziare il 
ciclo che chiamerei della. colla- 
borazione democratica, collabo- 
razione che dovrebbe andare 
dai liberali ai socialisti; così ci 
daremmo quella solidità capace 
di scoraggiare a fondo tutti gli 
estremismi. Poi, procedere ad 
una programmazione non puni- 
tiva, ma costruttiva. Il grosso 
difetto del centro-sinistra — ha 
aggiunto — è stato di impo- 
stare le riforme più come una 
punizione di una certa classe 
sociale che come miglioramen- 
to di un’altra. De Gasperi ha 
fatto la riforma agraria nel ’50, 
ma non scagliandosi contro gli 
agrari, bensì favorendo ì brac- 
canti». 

A giudizio dell'on. Andreotti, 
il centro-sinistra ha commesso 
due fondamentali errori: «Pri: 
mo, il fallimento della program- 
mazione economica, il famoso 
piano quinquennale; secondo, il 
‘modo con cui si è proceduto 
alla nazionalizzazione dell’ener- 
gia elettrica, cioè dando ai gran- 
di gruppi elettrici una quantità 
di quattrini. Questi gruppi non 
erano preparati per gestire tut- 
ti questi quattrini, li hanno di- 
lapidati in investimenti sba- 
gliati». 

Quale potrebbe essere — ha 
chiesto un giornalista — il pun- 
to fermo per l’inizio di una 
nuova politica di autentiche ri- 
forme? Andreotti: «Soprattutto 
l'accordo fra socialisti e libe- 
tali. Io capisco le difficoltà psi 
cologiche dei socialisti, con la 
concorrenza che c’è del PCI, 
ma sfido chiunque a dire che, 
in questi pochi mesi di liberali 
al governo, una iniziativa dei 
liberali è stata antidemocratica 
o retriva. Nel momento in cui 
in Germania l’appoggio dei li- 
berali è determinante per i so- 
cialisti, e con questo appoggio 
Brandt ha governato e vinto le 
elezioni, e î comunisti applau- 
dono, non vedo perché lo stesso 
non potrebbe avvenire anche 

noi». 

A questo punto Andreotti ha 
affrontato il complesso proble- 
ma della regolamentazione del 
diritto di sciopero. «Io credo 
veramente — egli ha detto — 
che alcuni pubblici servizi di 
delicatezza particolare debba- 
no essere regolati. Posso prean- 
nunciare che stiamo studiando 
i modi perché questa regola- 
mentazione non sia un’azione 


antisindacale, ma una tutela 


dei lavoro. Il traffico aereo sta 
calando enormemente, proprio 
a causa dei disagi provocati 
dagli scioperi; troveremo pre- 
sto la soluzione senza ledere 
i diritti sindacali. Certo, che 
‘Questo. caos. attuale non può 
continuare. Anche da un punto 
di vista politico — ha aggiun- 
to — non vorrei che gli aero- 
porti di oggi, a lungo andare, 
diventino quello che erano le 
ferrovie nel ’19 e nel ‘20, quan- 
do la gente invocava gli autori 
tarismi se non altro perché i 
treni partissero in orario. Dob- 
biamo dimostrare che la de- 
mocrazia può assicurare l’ordi- 
ne e l'efficienza di alcuni servi. 
zi essenziali e siamo ben de- 
terminati a fare, anche se è 
prematuro parlare, delle  tec- 
niche per arrivarci). 

Andreotti ha poi escluso una 
svalutazione: «Sono assoluta- 
mente convinto — egli ha af- 
fermato — cho non esistono pe: 
ticoli in questo senso, a meno 
che non salti tutto l’equilibrio 
tra costi e produzione, il che 


| essere interessato alla ‘svaluta- 


potrebbe avvenire solo in pre- 
senza di un tale disordine con- 
trattuale o tali pazzie che, nel- 
la nostra prospettiva, assoluta. 
mente mon vedo, C'è chi può 


zione, per esempio quelli che 
hanno debiti 0 le grandi com- 
pagnie ‘che hanno grosse quan- 
tità di obbligazioni. Ma l’inte- 
tesse obiettivo è diverso». «Ci 
saranno ha detto ancora 
Andreotti — delle novità da af- 
frontare come la concorrenza 
inglese dal 1.0 gennaio prossi- 
mo. Ma oggi come oggi, abbia- 
mo difficoltà, non rischi». 
L'intervista del presidente 
dei consiglio susciterà indub- 
biamente vasto interesse poli. 
tico, soprattutto per le affer- 
mazioni riguardanti l'ipotesi di 
un accordo tra socialisti e libe- 
rali, e la regolamentazione del 
diritto di sciopero. La signifi- 
cativa presa di posizione dimo- 
stra che Andreotti è sostanzial- 
mente sereno sulla sorte e sul- 
la stabilità del suo governo. 


R. P. 


== 


duto anche un cacciabombar- 
diere a geometria variabile 
«F-111», che è ‘precipitato a 
Sud-Ovest di Haiphong: dallo 
inizio della guerra, l’aviazio- 
ne statunitense non aveva mai 
subito perdite tanto forti in 
una sola notte, come quelle 
Tiportate tra ieri sera e sta- 
mane. Sempre a detta del 
portavoce americano a Sai- 
gon, gli S.U. stanno provve- 
dendo a mantenere l'efficacia 
del blocco con mine dei porti 
nordvietnamiti; la fonte non 
ha però voluto commentare 
le notizie di fonte nordista 
secondo cui aerei americani 
hanno deposto altre mine lun- 
go le vie di accesso al porto 
di Haiphong. i 
Oggi — confermando che 
Hanoi è stata duramente col- 
pita, assieme a Haiphong e 
ad altre regioni nordvietnami- 
te (le province di Ha Tay, Ha 
Bac, Vinh Phu, ‘Yen Bai, Fam 


A bordo della «Ticonderoga» — Prime dichiarazioni dei tre astronauti di «Apollo 17», 
al microfono è Ron Evans. Tutti e tre 
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IN FORMA I TRE REDUCI DALLA LUNA 


} Telefoto Ansa-Upi 
sul ponte della portaerei che lî 
sono apparsi in ottime condizioni di forma, malgrado la dura prova 


Ha e Quang Binh) anche 


il Pentagono ha ammesso che 
mai la guerra aerea nel Nord 
Vietnam era stata scatenata 
con tale violenza: anche obiet- 
tivi finora risparmiati sono 
stati colpiti, ha detto il porta- 
voce del Pentagono, Frie- 
dheim, risparmiandosi tutta 
via di indicarii. Magazzini, 
autoparchi e centrali elettri- 
che nella cerchia di Hanoi e 
di Haiphong non erano stati 
bombardati prima d'ora per 
l’alta concentrazione umana 
in quelle città, così come si 
era evitato di colpire in pas 
sato gli edifici del ministero 
della difesa, nel centro di 
Hanoi, e l’aereoporto di Gia 
Lam, adibito a uso sia mili- 
tare sia civile. 

«Sì tratta veramente delle 
incursioni più pesanti di tutta 
la guerra?» E? stato chiesto a 
Friedheim. Risposta: «Non ho 
una misura di paragone da 
offrirvi: so solo che si tratta 
d'uno. sforzo di. erandissime 
proporzioni», 

(Ansa - Afp -Reuter - Upi) 


L'«ENTERPRISE» TORNA 


in zona di operazioni 


Hongkong, 19 

La portaerei nucleare «En- 
terprise», la più grande della 
flotta statunitense, ha lascia- 
to ieri il porto di Hongkong, 
per riprendere le operazioni 
contro il Vietnam del Nord, 
nel Golfo del Tonchino. L'«En- 
terprise» era giunta a Hong- 
kong l’1l1 dicembre: il coman- 
do statunitense aveva comu 
nicato allora che scopo della 
visita dell'unità nucleare ame- 
Ticana nella colonia inglese 
era di far concedere un pe- 
riodo di riposo al suo equi- 
paggio. Durante Ta notte scor- 
sa, la. portaerei ha. però mol. 
lato gli ormeggi lasciando il 
porto. (Ansa - Afp) 


TUFFO PERFETTO IERI SERA DI CERNAN, SCHMITT ED EVANS NEL PACIFICO 


Suggellata dallo splash-down 
la fine del «Programma Apollo» 


Ora la parola è agli scienziati: saranno loro, con l'esame dei preziosi campioni lunari 
a decretare il successo scientifico del piano di voli spaziali voluto da Kennedy 11 anni fa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
: New York, 19 

Con l’ammaraggio di Eugene 
Cernan, Harrison Schmitt e 
Ronald Evans a bordo della ca. 
bina di comando dell'«Appollo 
17», alle 20.25 di oggi (ora ita- 
liana), circo 650 chilometri a 
Sud-Est di Samoa, nell'Oceano 
Pacifico, si è chiuso uno dei 
capitoli più importanti della 
storia dell’uomo e della sua 
lotta per una migliore cono- 
scenza dell'universo. Almeno 
per il prossimo decennio, e 
jorse più a lungo, îl punto car. 
dinale delle ricerche spaziali 
americane sarà la Terra, intor- 
no alla quale per cinque mesi 
(già dal prossimo 30 aprile) 
orbiterà il laboratorio cosmico 
«Skylab». IL resto del sistema 
solare, contrariamente a quello 
che è accaduto con l'«Apollo» 
per la Luna, verrà esplorato 
solamente da sonde automa- 
tiche. 

Sganciato alle 19.57 il modu- 
lo di servizio ormai inutile, la 
navicella spaziale è entrata 


UNA FREDDA ANALISI DELLA CONGIUNTURA FATTA DALL’ESPONENTE BANCARIO VENTRIGLIA 


I pericoli della svalutazione 
nella continua ascesa dei prezzi 


«Occorre intervenire subito e risolutamente» per frenarla - Suggeriti «provvedimenti selettivi» 
per sanare i hilanci delle aziende - La necessità di creare più case, più ospedali e più scuole 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

«Per il 1973 sono previsti in- 
crementi dei prezzi pari all’8 
per cento; se non interverrà 
qualcosa, con l’entrata in vigo- 
te dell'IVA si arriverà a un 
aumento dei prezzi del 10 per 
cento, un incremento non tolle- 
Tabile dal sistema e che potreb- 
be giustificare ipotesi monetarie 
Che per dieci anni non sono 
state prese in considerazione». 
Con questa precisazione l’am- 
ministratore delegato del Ban- 
co di Roma prof. Ferdinando 
Ventriglia, al di là degli ottimi. 
smi o degli eccessivi pessimismi 
alimentati dalle interpretazioni 
di comodo e di parte, ha dato 
la misura della delicatezza del- 
l’attuale momento economico e 
dei pericoli cui sì va incontro 
nel prossimo anno, pericoli con- 
densati in poche parole: svalu- 
tazione della lira. 

E’ noto che a questa eventua- 
lità si è accennato più volte nei 
giorni scorsi in diversi ambienti 
economici, ed è altrettanto no- 
to che in sede governativa sono 
State fatte numerose  precisa- 
zioni e smentite al riguardo, 
proprio per bloccare fenomeni 
speculativi e allarmismi estre- 
mamente dannosi per i tenui 
sintomi di inversione della ten- 
denza congiunturale che emer- 
gono da dati statistici ufficiali 
e ufficiosi. 

Ma nelle parole del prof. Ven- 
triglia non è minimamente in- 
dividuabile alcun elemento di 
dannoso allarmismo. C'è solo 
la diagnosi di un tecnico che, 
da un qualificato punto di os- 
servazione, quale può essere la 
guida di uno dei maggiori isti- 
tuti di credito italiani, fa suona- 
re il suo campanello d’allarme. 


E ciò è tanto più significativo, 
se si considera che precisazioni 


così rilevanti sono state fatte 
dal prof. Ventriglia nel corso 
di un incontro conviviale con 
giornalisti economici, incontro 
al quale ha partecipato anche 
l’altro amministratore del Ban- 
co di Roma, il prof. Danilo Ciul- 
li, e che non aveva alcun ca- 
rattere di ufficialità. Quindi il 
giudizio di un operatore econo- 
mico esposto ad osservatori eco- 
nomici, un giudizio motivato 
ed espresso con preoccupazione. 

Quasi a voler dare maggior 
peso alle sue osservazioni, il 
consigliere economico dell'ex 
presidente del consiglio Colom- 
bo ha esordito precisando di 
aver avuto in questi giorni un 
ampio scambio di idee con il 
governatore della Banca d’Ita- 
lia, Guido Carli. «Calcoli. sul 
1972 — ha aggiunto — danno 
aumenti del reddito reale del 
3 per cento», quindi ben al di 
sotto dei livelli previsti in sede 
di programmazione e idonei a 
determinare la ripresa econo- 
mica. «Se si ricorda questo. da- 
to e la contrazione degli inve- 
Stimenti globali del 10 per cen- 
to, nonché la contrazione dei 
livelli dell’occupazione, si ha la 
prova — ha aggiunto — che non 
basta cambiare gli schieramen- 
ti di governo per dare un diver. 
so contenuto all'economia». 

A quegli economisti che so- 
stengono l'opportunità di pun- 
tare decisamente sull'aumento 
della domanda interna come 
unica terapia idonea per la ri- 
presa, Ventriglia ha ricordato 
cne non obbligatoriamente l’au- 
mento della domanda di beni 
di consumo, che avremo nel 
1973 in rapporto alla crescita di 
teddito, si produrrà in un au- 
mento della domanda di beni 
prodotti all’interno e quindi in 
un sostegno della produzione, 


poiché «si potrebbe avere en- 


che un aumento delle impor- 
tazioni», 

L'amministratore delegato del 
Banco di Roma non s1 è ferma- 
to, però, alla diagnosi; ha fai- 
to un accenno alle terapie, an- 
che se, per dovere d'utficio, 
non si è potuto sbilanciare ol- 
tre alcune osservazioni di mas- 
sima. «Occorre — ha detto — 
intervenire immediataménte sul 
tema. degli equilibri dei conti 
economici delle aziende, ma oc- 
corre farlo subito e per subito 
intendo 15 giorni». «Occorre in- 
tervenire in maniera risoluta 
sui prezzi». Per questo ha sug: 
gerito «una remissione delle aii- 
quote dell'IVA», una misura 
cioè, in grado di agire da freno 


In un discorso pronunciato al- 
le Camere per il consueto scam- 
bio degli auguri con deputati e 
senatori, il Capo dello Stato ha 
formulato l’auspicio che questa 
legislatura possa esplicarsi nella 
maniera più costruttiva e utile, 
risolvendo i problemi contingen- 
ti e anche quelli fondamentali 
delle strutture dello Stato. Molti 
ambienti politici hanno indivi 
duato nelle parole del Presidente 
Leone una indiretta risposta ne- 
Eitiva alle ipotesi formulate da 
alcuni partiti circa uno sciogli 
mento anticipato delle Camere, 
quale unica alternativa alla coa- 
lizione centrista. 

In realtà, la crisi di governo 
sembra, almeno nei programmi di 
Andreotti, molto lontana. Il pre- 
sidente del consiglio, in una in- 
tervista a un periodico di alta 
tiratura, ha infatti annunciato 
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sui prezzi e che è necessari! 
determinare subito. ) 

Altra iniziativa idonea a. ga: 
rantire un riequilibrio costi-ri- 
cavi delie imprese, è ‘stata in- 
dicata da Ventriglia in «prov- 
vedimenti selettivi», cioè in 
misure idonee a facilitare i bi- 
lanci delle grandi imprese. «La 
grande impresa — ha osservato 
— ha subito più della piccola e 
media azienda gli oneri derivan- 
ti dalla rigidità del costo del 
lavoro e dalla sottoutilizzazione 
degli impianti». Ventriglia non 
ha specificato quali possano 

Roberti Perugini 


Continua in 2.a pagina 


un denso e impegnativo program. 
ma sul piano politico, economi. 
co e sindacale. Andreotti ha par-. 
lato di ‘um «terzo ciclo politico» 
che superi il centrismo e il cen- 
tro-sinistra, e si ponga come coe- 
sione. di tutte le forze democra- 
tiche in un'alleanza che vada dai 
liberali ai socialisti. 

Fatta una critica dettagliata 
dell'esperienza e dei risultati del 
centro-sinistra, il presidente del 
consiglio si è pronunciato con- 
tro le ipotesi di svalutazione del. 
la lira e ha sottolineato l’esigen- 
za di collaborazione per la ri- 
presa da parte di tutte le forze 
sociali. In questo contesto ha an- 
munciato che il governo ha posto 
allo studio la regolamentazione 
del diritto di sciopero, specie per 
Alcuni fondamentali settori dei 
servizi, come quello dei trasporti 


‘ 


aerei, ma senza che ciò leda i 


nell'atmosfera terrestre 14 mi- 
nuti dopo, a una quota di cir- 
ca 120 chilometri e con una ve. 
locîità dì quasi quarantamila 
chilometri orari. Neì minuti 
successivi, a causa del violento 
attrito con glî strati atmosfe- 
rici più densi, lo scudo termì- 
co al titanio che costituisce la 
base del piccolo veicolo, si è 
arroventato come ogni volta 
accade al rientro dei mezzi 
spaziali sulla Terra. In partico- 
lare dalle 20.12°30” fino alle 
20.16, i gas elettricamente cari. 
chi che sì sono accumulati in- 
torno alla capsula hanno im- 
pedito le comunicazioni tra gli 
astronauti e la Terra. Quando 
sono riprese, Ronald Evans ha 
detto: «Tutto bene». Contem- 
poraneamente, l'atmosfera ‘ha 
fatto da freno riducendo sem- 
pre più la velocità del modulo. 

Per rallentare ulteriormente 
la vertiginosa caduta verso l’O- 
ceano e annullare quasi: del 
tutto l'impatto con la superfi- 
cie dell'acqua, sì è poi aperto 
un «tris di grandi paracadute 
bianchi e arancione. La se- 
quenza di avvenimenti mecca- 
nicîì (ormai usuali alla conclu- 
sione di ognì impresa spagiale) 
questa volta, concludendo il 
primo programma di attività 
spaziale che ha portato gli uo- 
mini su un altro corpo celeste, 
ha assunto una solennità inso- 
lita. Dal ponte della portaerei 
«Ticonderoga», la lenta discesa 
della capsula spaziale è stata |- 
seguita. în completo silenzio, 
non soltanto dagli occhi di tut. 
ti coloro. che sì trovavano a 
bordo dell'unità, ma anche dal. 
le telecamere e dalle cineprese. 

Quando mancava poco più di 
un minuto all’ammaraggio, uni 
elicottero si.è. accostato al mo. 
dulo di comando e ha ripreso 
dall'alto, rimanendo in quota 
al dì sopra dei paracadute an- 
cora spiegati, 10 «splash-downy. 
Nel momento in cui ha toccato 
l'Oceano, quasi al centro del- 
l’area prevista per l'operazione 
di «recupero», la navicella con 
@ bordo i tre astronauti ha sol. 
levato tutto intorno una coro- 
na di schiuma bianca, «’Ameri. 
ca” ‘è ‘ben stabile» ha detto 


comando (che galleggiava in 
maniera perfettamente stabile 
sull'acqua grazie anche ai gal- 
leggianti incorporati e a quelli 
applicati dai sommozzatori) 
quasi ‘35° mìnuti dopo l'amma. 
raggio. Dopo una breve attesa 
su un canotto pneumatico d’e- 
mergenza accostato alla navi 
cella spaziale, i tre astronauti, 
che apparivano «in forma», so. 
no stati prelevati uno a uno 
da un elicottero, con una sor: 
ta di piccolo e rudimentale 
ascensore,, e portati a bordo 
della «Ticonderoga», che dista. 
va meno di cinque chilometri 
dal punto di ammaraggio. 
Sul ponte dell'unità, agli ulti- 
mai tre protagonisti del pro- 
gramma «Apollo» è stato dato 
quindi un benvenuto ufficiale, 
cuî hanno partecipato tutti co 
loro che si trovavano a bordo, 
dal comandante ad alcuni ran: 
presentanti del Congresso . ai 


meccanici délla sala macchine, 


Cernan ed Evans, entrambi uf- 
Jiciali di marina, erano in pra. 
tica «a casa loro». 


Ma il programma «Apollo», 
costato 25 miliardi di doliari e 
lanciato dall'allora Presidente 
John Kennedy undici anni e 
sette mesi fa, non finîsce né 
con l’ammaraggio, né con le 
cerimonie a bordo della «Ti 
conderoga» e neppure con 7 fe. 
steggiamenti che verranno trì- 
huiati agli astronauti nei pros- 
simì giorni. Sul piano della 
scienza e della conoscenza del- 
l’universo, proprio quest’ulti. 
ma missione lunare, più ancora 
delle altre, ha estratto dal suo- 
lo lunare «semi» sufficienti per 
anni di studio. Il Quintale (o 
quasi) di campioni lunari che 
Cernan e Schmitt, undicesimo 
e dodicesimo esploratore lu- 
nare, hanno portato sulla Ter- 
ra, nella loro cabina di coman- 
do — anch'essa delicatamente 
recuperata dagli elicotteri — 
‘promettono dì risolvere în ma- 
niera forse definitiva alcuni 
deî principali misteri sull’origi- 
ne della Luna. > 

Pietro Mariano Benni 


dell’«Ansa» 


CONTINUA L’EPURAZIONE IN JUGOSLAVIA 
CONTINUA L'EPURAZIONE IN JUGOSLAVIA 


È FINITO IN CARCERE 
L'EX MINISTRO LUKIC 


Avrebbe svolto. propaganda contro il regime : 


Fu amico di Rankovic'e capo dell’UDBA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 19 

Vajin Lukic, già ministro de. 
gl interni, e capo della polizia 
segreta jugoslava, è stato tratto 
in arresto: lo annuncia il quoti- 
diano «Politika». Secondo il gior. 
nale la polzia.non desidera ren- 
dera di pubblica ragione le accu- 


Cernan subito dopo l’ammarag: 
gio, riferendosi al modo în cui 
la cabina metallica’ flottava 
sull'Oceano. E: «L'equipaggio 
sta bene» ha aggiunio ‘subito 
dopo, per tranquillizzare chi 
avesse avuto il minimo dubbio.|- 
sulle condizioni 


I tre astronauti hanno aper- 
to il portellone del modulo di 


LA SITUAZIONE 


diritti sindacali. La presa di po- 
Sìzione del presidente del con- 
siglio appare destinata’ ad all- 
mentare il dibattity politico. 

Nel Vietnam. del Nord prose- 
guono a ritmo serrato le, incur- 
sioni aeree americane, che sì ac- 
centrano con particolare accani- 
mento sulla capitale Hanoi, dove 
un centinaio di superbombardie 
ri «B-52» e 500 cacciabombardieri 
hanno compiuto dieci attacchi 
nel giro di circa dodici ore. Negli 
Stati Uniti la decisione di Nixon 
di riprendere su vasta scala Ja 
guerra nel Vietnam ha suscitato 
critiche da parte della stampa e 
del Congresso; a Parigi, il mini 
stro nordvietnamita Xuan Thuy 
ha fornito la: versione di Hanoi 
sul fallimento delle trattative con i 
Kissinger, addossando agli ameri. 
cani la responsabilità diaver fat: 
to arenare il Gialogo di pace 


grosso scandalo della 
bank» 


se formulate contro Lukic, Tut- 
tavia certe indiscrezioni afferma- 


il paese; rischia fino a 18 anni 
di carcere, i 

Vojin Lukic, che ha 53 anni, 
aveva Îutto parte della «équipe» 
del vicerresiderito, Aleksander 


«defenestrazioni» del potente 
Rankovic, (decisa dal plenum di 
Brioni. il 1.0 luglio 1966), Lukic 
venne arrestato, ma il Presiden- 
te Tito, usando. di un potere 
concessogli dalla costituzione, lo 
fece prosciogliexe prima della 
celebrazione del' processo, 

. Il procuratore della repubbli- 
ca del.tribunale di Belgrado ha 
dichiarato che neil’interesse del- 


l'istruttoria non possono ancora 
essere rivelate le vere cause del: 
l'arresto di Lukic ma ha .aggiun. 
to che fra gli altri elementi e- 
mersi a suo carico c'è anche «il 
fondato suspetto che Lukic ab- 
bia svoito attività criminose pre. 
viste dall'art. 112 del codice pe- 
nale jugoslavo», Questo articolo 
punisce coloro che «svolgono 
propaganda nemica ed incitano 
ai rovesci: 

stituito». 


‘amento dell’ordine co- 


Lukic figurava implicato nel 
«Poljo- 
(banca dell'agricoltura) 
cui due direttori sono stati di 


recerte condannati a venti anni 
di carcere ognuno, essendo sta: 
ti riconosciuti colpevoli di mal- 
versazioni per un ammontare 


no che egli e sospettato di aver. 
fatto «propaganda ostile» contro | 


‘Rankovic. Al momento. della. 


di 1.800.000 dollari, dei quali si 


|| sarebbero appropriati con il lo- 


To tacito appoggio due interme- 
diari (un cittadino Jugosiavo 
fuoriuscito ‘ed' un americano). 
Lukic era il rappresentante le- 
gale del fuoriuscito jugoslavo, 
Miroslav Milin. Questo scandalo 
ha avuto un seguito con l’arre- 
sto avvenuto giorni addietro an- 
che del direttore generale della 
banca Bosko Tonev, in base ai 
retroscena rivelati dai due con- 
dannati. 

La. notizia dell'arresto di Lu- 
kic fa seguito alla pubblicazione 
di una intervista concessa alla 
«Tanjug», dal procuratore fede. 
rale Panta Marina.. Questi ha 
dichiarato che, durante questo 
autunno nel. giro di dieci setti- 
mane, sono state arrestate 131 
persone, nell’ambito della cam- 
pagna promossa dal presidente 
Tito per la. «saldezza . ideologi- 
ca». Degli arrestati finora sol- 
tanto trenta hanno riottenuto la 
libertà, ‘Ha detto Marina: «Ne- 
gli ultimi tre mesi, dopo la let- 
tera di Tito al. partito comuni- 
Sta, abbiamo fatto più che nei 
precedenti otto mesi». 
‘ U. P.I 


MENO NAVI RUSSE 


nel Mediterraneo 


Napoli, 19 

«Sono 29 le navi dì superficie 
e otto-undici i sommergibili so- 
Vvietici attualmente nel Mediter- 
Taneo»: lo ha comunicato que- 
st. mattina un portavoce del 
Comando aereo navale del Me- 
diterraneo che ha sede a Na. 
poli. Secondo i dati forniti, la 


consistenza della flotta sovieti» 
ca è diminuita di numero, 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 dicembre 1972 


LEONE ALL'APPUNTAMENTO DI FINE ANNO A MONTECITORIO 


EVITARE IL DISTACCO 
FRA PARLAMENTO E PAESE 


Che la sesta legislatura completi regolarmente il suo cammino 
è l'auspicio del Presidente - Poteri e doveri dei rappresentanti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

«Siamo all’inizio della sesta 
legislatura e mi sembra, perciò, 
che non vi sia miglior modo di 
ricambiare gli auguri al Parla- 
mento che quello di formulare 
l'auspicio che nel corretto gio- 
co parlamentare questa legi- 
slatura possa esplicarsi nella 
maniera più costruttiva ed uti- 
le, risolvendo sia i problemi 
contingenti e, quindi, urgenti, 
sia quei problemi fondamenta- 
li delle strutture dello Stato 
verso il quale è appuntata l’at- 
tenzione generale del Paese». 

In queste parole, pronuncia. 
te dal Capo dello Stato nel di- 
scorso fatto stasera a Monte- 
citorio per il tradizionale scam- 
bio di auguri con deputati e 
senatori, molti ambienti politi- 
ci hanno individuato un chia- 
ro, seppure indiretto, «no» alle 
ipotesi, formulate da alcuni 
partiti, di scioglimento antici- 
pato delle Camere come unica 
‘alternativa possibile alla crisi 
del governo centrista. Pur ri- 
manendo al di fuori e al di so- 
pra del dibattito politico, il 
Presidente della Repubblica ha 
significativamente sottolineato 
il ruolo del Parlamento e i 
compiti che lo attendono. 

«Non possiamo accontentar- 
ci di dire — ha rilevato — che 
il Parlamento è il pilastro del- 
la nostra democrazia e del no- 
stro regime repubblicano, e 
constatare che nessun altro si- 
stema è stato finora delineato 
o realizzato per una genuina 
rappresentanza politica popo- 
lare in un paese libero. Occor- 
re anche metterlo sul banco di 
prova delle nuove svolte della 
società, così che, in sincronia 
con l'evoluzione dei tempi, ten- 
da a soddisfare la più viva 
aspirazione del popolo alla par- 
tecipazione alla vita pubblica», 

Il Capo dello Stato ha, tra 
l’altro, sottolineato l’esigenza 
di evitare un distacco tra il 
Parlamento e il Paese. Per que- 
sto ha parlato della necessità 
di «convogliare in Parlamento 
le voci di tutti i ceti e anche le 
ricche esperienze e intelligen- 
ze», e si è soffermato anche sul 
l'opportunità di «trovare anche 
un’utilizzazione di quelle perso- 
nalità che, ricche di esperienze 
e di prestigio, rischiano a un 
certo momento nel sempre più 
pesante gioco elettorale, di es- 
sere accantonate, con pregiudi- 
zio per lo sviluppo delle stes- 
se istituzioni». 

«Il pluralismo sociale ricono- 
sciuto nella Costituzione — ha 
‘aggiunto il Presidente Leone — 
non comporta che il Parlamen- 
to sia o si ritenga investito di 
tutti i poteri di regolazione del- 
la vita del paese (si pensi a 
questo. proposito all’emigrazio- 
ne di potere verso altre istitu- 
zioni od organismi talora fuori 
di ogni previsione costituziona- 
le); ma non deve neppure si- 
gnificare che il ‘Parlamento 
debba finire col sanzionare for- 
‘malmente quanto si è definito 
in altra sede o che intervenga 
quando il substrato sociale del 
regolamento legislativo si è già 
modificato, determinando così 
‘una grave sfasatura tra il mo- 
mento della domanda di rego- 
lamento legislativo e quello 
della risposta». 

«Il Parlamento — ha prose 
guito il Capo dello Stato — de- 
ve cioè meglio definire il suo 
ruolo di organo di confluenza 
del dibattito politico e di orga» 
no di decisione delle grandi li. 
nee della politica nazionale, 
senza inutili dispersioni, affi- 
dando agli altri organi l’espli. 
cazione di tali indirizzi e linee 
direttive. Vi è peraltro — ha 
aggiunto — l'esigenza di un 
‘maggior perfezionamento tecni- 
co della legge, che potra eserci- 
tare tanto più incisivamente la 
sua funzione di regolare i rap. 
porti sociali, quanto più è co- 
stituita in forma chiara e in 
termini non equivoci. 

«Occorre infatti — ha prose 
guito ‘il Presidente Leone — 
per il cittadino e per gli stessi 
organi chiamati ad applicarla, 
che la legge sia redatta in ma- 
niera da evitare dispersione di 
tempo e lo sconcerto dell’opi- 
nione pubblica che finisce con 
l’alimentare la polemica sullo 
istituto parlamentare. Infine — 
ha concluso il Presidente — 
per accostare la legge al citta- 
dino, compito fra i fondamen- 
tali dello stato democratico, oc- 
corre altresì aiutarlo a distri. 
carsi nella selva, talora selvag- 
gia, delle leggi, mettendo in 
cantiere un lavoro di generale 
coordinamento anche con lo 
strumento dei testi unici». 

Gino Roberti 


GLI AUGURI 


al Presidente 


Roma, 19 

Ti Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto, per i tradizio- 
nali auguri di Natale e Capo- 
darino, le alte cariche dello 
Stato.e i rappresentanti degli 
organi costituzionali, della ma- 
gistratura, delle regioni, delle 
forze armate e dei vari settori 
della vita culturale, economica, 
sociale e sindacale. 

Leone, dopo essersi incontra. 
to nella sala degli arazzi con gli 
ex presidenti della Repubblica 
Gronchi e Saragat, si è recato 
nella sala degli specchi dove 
erano già convenute le rappre- 
sentanze del Parlamento guida. 
te da Fanfani e Pertini, Quindi 
ha ricevuto . l'omaggio degli 
esponenti della Conte costituzio- 
nae, 


Sono poi sfilati dinanzi al 
Presidente della Repubblica i 
rappresentanti del Consiglio su- 
periore della magistratura, del 
Consiglio nazionale dell’econo- 
mia e del lavoro e successiva» 
mente le altre personalità civi- 
li e militari. Nel pomeriggio il 
Capo dello Stato ha ricevuto i 
giornalisti italiani e stranieri, 


IERI A ROMA 
Già una scarcerazione 
grazie alla nuova legge 


Roma, 19 

La nuova legge che consen- 
te al magistrato di concedere 
la libertà provvisoria agli im- 
putati i quali abbiano com- 
piuto un reato che comporta 
il mandato di cattura obbli- 
gatorio, legge che molto di. 
scutibilmente qualcuno ha 
preso a chiamare «legge Val- 
preda», ha avuto stamane, a 
Roma, un'immediata applica- 
zione. A usufruire del prov- 


vedimento è stato Olindo An- 
dreini, comparso in giudizio 
perché accusato di estorsione 
‘aggravata dinanzi alla Corte 
d’assise: poiché la pubblica 
accusa aveva ottenuto la re- 
stituzione degli atti al giudice 
istruttore per ulteriori atti 
istruttori, i difensori hanno 
presentato un'istanza per ot- 
tenere la libertà provvisoria, 
che è stata accolta. 

«Il rinvio degli atti al giudi- 
ce istruttore — aveva fatto no- 
tare tra l’altro il difensore 
dell’Andreini — comporta co- 
me immediata conseguenza 
un sensibile aumento della 
carcerazione preventiva del 
mio cliente. Perciò mi sem- 
bra sia il caso di applicare 
nei suoi confronti le disposi- 
zioni contenute nell'articolo 
2 della legge oggi operante». 
La Corte ha perciò tenuto 
‘una riunione in camera di 
consiglio e ha accolto la ri- 
chiesta, disponendo che l’An- 
dreini sia posto stesso in 
libertà provvisoria. (R.R.) 


IN ALLARME CARABINIERI E POLIZIA DI TUTTA ITALIA PER UN NUOVO GRAVE EPISODIO CRIMINOSO 


BANDITI RAPISCONO NELLA NEBBIA 
UN GIOVANE INDUSTRIALE DI VIGEVANO 


Trovata l'auto della vittima: un finestrino rotto, una rivoltella e un martello sui sedili macchiati di sangue 
Qualcuno ha assistito da lontano all'aggressione e al sequestro - Finora non sono pervenute richieste di riscatto 


Vigevano, 19 
Un giovane industriale lom- 
bardo, Pietro Torielli dì 34 an- 
ni, è stato rapito ieri sera. La 


scomparsa del Torielli è stata| 


segnalata la scorsa notte dal 
padre. Pietro Torielli, nato a 
Vigevano, dove dirige una in- 
dustria calzaturiera, doveva 
fare ritorno ieri sera a bordo 
della propria auto alla sua 
abitazione; le ore sono passa: 
te però senza che il giovane si 
facesse vivo. Impensieriti e te- 
mendo un incidente, anche per. 
ché sulla zona gravava la neb- 
bia, î familiari hanno comin- 
ciato le ricerche. Verso l'una 
di notte, è stata ritrovata, a 
una ventina di chilometri da 
Milano l'auto dell’ìindustriale. 
A bordo gli investigatori han- 
no motato alcune macchie di 
sangue e su un sedile hanno 
trovato una rivoltella e un 


martello. Un finestrino della 
vettura era infranto. 

Le ricerche fatte dai carabi. 
nieri della compagnia di Vige- 
vano hanno potuto stabilire 
che alcune persone hanno vi- 
sto, nelle vicinanze del luogo 
in cui sarebbe stato. compiu- 
to il rapimento dei giovane al- 
cuni uomini che, avvicinatisi 
alla «Citroen SM» di Torrielii, 
hanno trascinato con la forza 
un uomo, facendolo salire a 
bordo di un’altra vettura, an- 
ch'essa. di. grossa cilindrata, 
che attendeva ‘poco distante 
con il motore acceso. L'auto. 
mobile si è poi allontanata a 
grande velocità in direzione 
di Magenta. ‘Data la fittissima 
nebbia nessuno dei testimoni 
ha potuto rilevare la targa del- 
la vettura. 

I carabinieri 


via in cuì abita Pietro T'orriel. 


hanno fatto! 
stamani un sopralluogo nella‘ 


li e hanno trovato un pezzo 
del vetro della «Citroen SM» 
e scoperto altri indizi definiti 
utili. Secondo gli elementi rac- 
colti dai militari, il rapimen- 
to del giovane industriale — 
che è sposato e padre di una 
bambina — sarebbe stato com. 
piuto con l’uso di due auto 
vetture che avrebbero affian- 
cato la «Citroen SM» di Tor- 
rielli, allorché l'industriale 
provenendo da corso Novara, 
ha imboccato via Omegna, Una 
delle due automobili a un cer- 
to punto avrebbe sbarrato la 
strada alla «Citroen SM» e 
Pietro Torrielli, resosì conto 
di quanto stava succedendo, 
avrebbe bloccato dall'interno 
le porie della vettura. 

I banditi, scesi nel frattem- 
po dalle loro automobili, 
avrebbero rotto con un mar- 
tello il vetro del finestrino 


posteriore della «Citroen SM», 
avrebbero colpito il giovane 
con il calcio di una pistola e 
lavrebbero costretto poi @« sa- 
lire su una delle loro automo- 
bili. Uno dei rapitori, messo. 
si al volante della «Citroen 
SM» del giovane si sarebbe di- 
retto quindi da solo verso Ma 
genta, alla cui periferia, come 
è noto, alcune ore dopo i ca- 
rabinieri hanno trovato la vet- 
tura abbandonata. 

Le ricerche sono state este- 
se subito in tutta l’Italia. I 
carabinieri ritengono che il 
rapimento di Torrielli, tenuto 
conto delle possibilità finan- 
ziarie della famiglia del giova- 
ne industriale, possa essere 
stato compiuto per ottenere 
un grosso riscatto. Fino a que- 
sto momento però non è giun: 
ta ci jamiliari del giovane al 
cuna richiesta di denaro. 

(Ansa) 


Vigevano. — 


Telefoto Ansa 
Una recente immagine dell’industriale Torielli 


RIMANE SEMPRE 


DENSO DI COMPLICAZIONI IL PAN 


OR 


MA SINDACALE 


Statali bancari e benzinai 
in sciopero sotto le feste 


Oggi si astengono dal lavoro 300 mila dipendenti dello Stato - Si tratta al ministero 
per la vertenza delle banche - Chiuse le pompe il 24, il 25, il 26 e il 31 di questo mese 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Per tutta la giornata, al mini- 
stero del lavoro, si sono susse- 
guite riunioni su riunioni per la 
«spinosa» vertenza dei bancari 
in agitazione per il rinnovo del 
contratto di lavoro. L’intersin- 
dacale di categcria, nonostante 
siano state avviate le trattative 
separate in sede ministeriale, 
ha confermato tutto il program. 
ma di scioperi articolati fino al 
21, e ha proclamato altre 30 ore 
di scioperi articolati da effet- 
tuare tra il 27 dicembre e il 12 
gennaio, con gestione affidata 
asclusivamente agli intersinda- 
cali provinciali o regionali. L’in- 
tersindacale comunque «si è au- 
gurata, — dice un comunicato 
sindacale — che l’azione del mi. 
nistro del lavoro possa rimuo- 
vere l’assurda intransigenza, del. 
le aziende, sulle quali unicamen- 
te ricade la responsabilità del- 
l’attuale pesante situazione e 


dei disagi che si riflettono sui 
grandi e piccoli operatori eco- 
nomici e sull'andamento della 
situazione creditizia». 

Domani si svolgerà in tutta 
Italia un nuovo sciopero nazio- 
nale di 24 ore dei 300 mila star 
tali Cgil, Cisl e Uil per solleci- 
tare l’inizio delle trattative sul- 
la piattaforma rivendicativa, ini. 
zio che dovrebbe avvenire tra 
domani sera o dopodomani mat- 
tina. Allo sciopero non parteci. 
peranno i funzionari direttivi 
dello stato di «nuova dirigenza» 
e tutti i sindacati autonomi di 
categoria, compresi lo Snadas 
(sindacato dei dipendenti della 
pubblica istruzione) che ha ac- 
cusato i sindacati Cgil, Cisl e 
Uil di «perseguire obiettivi po- 
litici estranei alle rivendicazio- 
ni degli statali», Spadonaro, se- 
gretario della Federstatali - Cisl, 
ha replicato allo Snadas dicen- 
dosi comunque disponibile «a 
condurre avanti la lotta con tut- 


BATTAGLIA PER IL BILANCIO ALLA CAMERA 


Le regioni pretendono 
più soldi dallo stato 


| comunisti sostengono 


la richiesta di aumento 


degli stanziamenti per il '73 da 40.a 1500 miliardi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

1.500 miliardi per i piani re- 
gionali di sviluppo, in luogo dei 
40 stanziati dal bilancio, sono 
stati chiesti dal comunista In- 
grao nella seduta di oggi della 
Camera dedicata alla discussio- 
ne dello stato di previsione per 
il 1973. I rappresentanti delle re- 
gioni avevano già chiesto ieri al 
«comitato dei nove» (ossia al co- 
mitato ristretto che esamina ie 
Tichieste di emendamento delle 
leggi e dei bilanci) un cospicuo 
aumento degli stanziamenti: più 
di mille miliardi, per dotare le 
regioni — hanno detto — di mez- 
zi finanziari adeguati alle esigen- 
ze che derivano dal trasferimen- 
to di funzioni già appartenenti 
allo Stato. 

La commissione bilancio si 
riunirà domattina per esaminare 
la questione: se non accetterà le 
richieste delle regioni, i deputa- 
ti comunisti le trasferiranno in 
un emendamento che dovrà es- 
sere votato in aula, quando si 
esamineranno i singoli capitoli 
del bilancio. Si tratta di un'enor- 
‘me stanziamento aggiuntivo che 
difficilmente potrà essere con- 
cesso. 

Della questione ha lungamen- 
te parlato, nel dibattito, l’on. In- 
grao. Ha ricordato che, nell’in- 
contro di ieri sera col «comita- 
to dei nove», tutti i rappresen- 
tanti regionali (compresi i de- 
‘mocristiani, anche non apparte- 
nenti a correnti di sinistra) han- 
no mosso aspre critiche all’im- 
postazione del bilancio e all’im- 
FORGOT corrispondente alla 
inea di «centralità» seguita dal. 
la DC. 

«Dopo la radicale trasforma: 
zione dell'assetto amministrati 
vo dello Stato conseguente alla 
istituzione dell’ordinamento re- 
gionale, nel momento in cui si 
impostava il bilancio dovevano 
essere consultuii — ha detto In- 
grao — i rappresentanti delle 
regioni e il governo aveva il do- 
vere di ascoltare e recepire le 
loro richieste. Invece, non si è 
cambiata la vecchia procedura 
e il ministro del bilancio ha con- 
tinuato a consultare i vecchi e 
tradizionali interlocutori, i tito- 
lari dei ministeri ’*di spesa”, in- 
vece di incontrarsi con i nuovi 
interlocutori, cioè con i rappre- 
sentanti delle regioni». 

I fondi per le regioni sono 
stati definiti «del tutto insuffi- 
cienti» anche dal socialista Mac- 
chiavelli (che poi ha conferma- 
to il giudizio sfavorevole del suo 


gruppo sul bilancio). Si tratta 
evidentemente — ha commenta: 
to Macchiavelli — di una riserva 
politica e di una ostilità buro- 
cratica verso la riforma regio- 
nale. Anche una democristiana, 
l'on. Cassanmagnago (apparte- 
nente alle correnti di sinistra), 
ha chiesto che i bilanci siano 
discussi e decisi insieme con le 
regioni. 
R. R. 


CAMBIATO A VENEZIA 
il procuratore generale 


Venezia, 19 

Il dott. Gino Bernabei è il 
nuovo procuratore generale del. 
la Corte d'appello di Venezia 
avente giurisdizione sul Veneto. 
Il dott. Bernabei succede al 
dott. Almerico Miele che ha pre- 
so possesso dell'ufficio di pri- 
mo presidente della Corte d'ap- 


ti coloro che insieme a noi vo- 
gliono pervenire alla definitiva 
unificazione morale e materia- 
le dei lavoratori statali». 


Inoltre la Federazione autono- 
ma italiana benzinai e il Comi- 
tato intersindacale nazionale 
benzinai, non essendo a tutt’og- 
gi pervenuta alcuna convocazio- 
ne da parte del ministero del- 
l'industria, hanno proclamato 
uno sciopero nazionale della ca- 
tegoria per i giorni 24, 25, 26 e 
31 prossimi, I due organismi 
sindacali hanno inviato un te- 
legramma di protesta al mini 
stro dell’industria, Ferri, ram- 
mentandogli che dal 1969 la ca- 
tegoria dei benzinai attende la 
emanazione delle tabelle dei 
compensi elaborate dal CIP in 
seguito all'impegno preso dal- 
l'allora ministro dell'industria 
Tanassi. 


tanza fondamentale che Ja con- 
clusione del contratto potrà ave- 
re sulle prospettive economiche, 
finanziarie e monetarie. 

Il sindacato dei metalmecca- 
nici ha annunciato che chiederà 
la mediazione del governo per 
risolvere la vertenza con la Za- 
nussi in relazione al piano di 
ristrutturazione annunciato dal- 
l'azienda. Domani i sindacati 
autonomi e confederali della 
scuola decideranno se dar corso 
o meno ad azioni di sicopero in 
comune a sostegno delle richie- 
ste sullo stato giuridico, 

Un esame della situazione 
contrattuale in corso e delle in- 
dicazioni scaturite dal recente 
corvegno di Napoli (sciopero 
generale del 12 compreso) è sta- 
to fatto. oggi pomeriggio in un 
lungo incontro svoltosi al mini- 
stero del lavoro tra Coppo e'i 


«Questo ritardo di quattro an-|1appresentanti della Cgil, Cisl e 
ni — rileva un comunicato sin-|U:l. 


dacale — oltre a costituire una 
gravissima inadempienza agli 
impegni confermati in una tra- 
smissione televisiva del 1969 da 
un autorevole membro del go- 
verno, ha comportato per la ca- 
teguria un progressivo impove- 
rimento, dato l’aumento del co- 
Sto della vita e l'impossibilità 
per i benzinai di compensare 
l'aumento stesso modificando i 
prezzi dei prodotti distribuiti», 


Mentre è stato annunciato che 
le trattative tra Intersind e Me- 
talmeccaraci riprenderanno il 22, 
oggi si è svolto il nono incon- 
tro tra Federmeccanica e sinda- 
cati, sempre sul tema dell’in- 
quadramento unico con partico- 
lare riguardo all’assorbimento 
tra vecchi e nuovi livelli. In vi- 
sta di questa riunione, che non 
ha fatto segnare alcun passo in 
avanti, si è svolta una riunione 
tra i dirigenti, i segretari dei 
gruppi metalmeccanici delle as- 
sociazioni territoriali, i dirigen- 
ti della Federmeccanica, com- 
preso il presidente Mazzoleni, il 
vicepresidente della Confindu- 
stria per i rapporti sindacali 
Graziano e il presidente del co- 
Mmitato della piccola industria 
Instrozzi. 


In particolare, nel corso della 
riunione è stato riferito sull’an- 
damento delle trattative contrat- 
tuali «nel rammarico che esse 
siano giunte a un punto di stal. 
lo da cui ci si augura di uscire, 
attraverso una più attenta e re- 
svonsabile valutazione da parte 
degli esponenti dei lavoratori, 
celle notevoli aperture offerte 
dalla categoria imprenditoriale 
sul tema fortemente innovativo 
quale l'inquadramento unico». 
Il vicepresidente della Confin- 
dustiria, Graziano, ha sottolinea- 
to la piena solidarietà della con: 
federazione alla linea seguita 
dalla Federmeccanica e l’impor- 


Matteo Giambi 


TROPPA «CULTURA» 
alla televisione 


Roma, 19 

Si è riunito il comitato per 
le direttive culturali e la vi- 
gilanza sui programmi di ra- 
diodiffusione, sotto la presì- 
denza del prof. Vittore Bran- 
ca per l'esame degli schemi 
dei programmi relativi al 
primo trimestre del 1973 pre- 
sentati dalla RAI. 

E’ stata segnalata special. 
mente l'opportunità che in 
certe trasmissioni di sempli- 
ce intrattenimento non si 
faccia uso improprio e abu- 
so del termine «cultura», de. 
terminando svilimenti dei 
valori insiti nel termine stes- 
so. Con riferimento ad epi. 
sodi di cronaca nera il co- 
mitato ha raccomandato di 
dare le notizie in maniera 
rigorosamente informativa e 
tale che non ne risulti un 
sia pure involontario inse. 
gnamento 6 quasi una pre- 
sentazione mitizzata del de- 
linquere. 

I comitato ha poi dedica. 
to approfondito esame al set- 
tore delle inchieste radiote- 
levisive attraverso apposite 
relazioni. E° stata particolar. 
mente richiamata la necessi- 
tà che interviste e inchieste 
rispettino la dignità della 
persona umana (tanto più 
quanto più è umile e sprov- 
veduto l’intervistato), che si 
collochino come servizio al- 
la verità ed all’autenticità, 
che abbiano un fine non di- 
struttivo ma istruttivo. 

(Ansa) 


DALLA PRIMA PAGINA 


NEGLI S.U. 


negoziati di pace: premuto dal- 
le domande, Ziegler non ha pe- 
Tò ammesso che una spinta 
offensiva comunista sia attual- 
mente in corso, 

Oggi intanto, a Parigi, il mi 
nistro nordvietnamita Xuan 
"Thuy (capo della delegazione 
di Hanoi al negoziato di pace 
e «braccio destro» di Le Duc 


“Tho nei colloqui con Kissin- 


ger) ha fornito la versione 
nordista sull'andamento delle 
trattative segrete, contrappo- 
nendola a quella abbozzata da 
Kissinger: tra l’altro, Xuan 
'Thuy ha affermato che erano 
ben 126 le modifiche che Kis- 
singer aveva chiesto di appor- 
tare, nel corso degli ultimi col- 
loqui, all'accordo stipulato il 
20 ottobre scorso, e ha aggiun- 
to di aver respinto i progetti 
americani relativi alla commis- 
sione di controllo dell’armisti- 
zio, in quanto introdurre nel 
Vietnam un numero cospicuo 
di militari (cinquemila uomi- 
ni, secondo la proposta ame- 
ricana) equivaleva — ha detto 
—a por fine alla sovranità del 
paese, soggetto a un vero e pro- 
‘prio esercito di occupazione. 
Secondo Xuan Thuy, le mo- 
difiche.richieste dagli. ameri. 
cani snaturavano la sostanza 
dell’intesa raggiunta il 20 otto- 
bre, e alla quale il Presiden- 


Dalla Luna all’oceano 


Telefoto Ansa-Upi 


A bordo della «Ticonderoga» — Una panoramica del tratto di mare in cui è avvenuto il rien- 


tro di «Apbllo 17; 


APPENA PUBBLICATA LA LEGGE CHE MODIFICA L’ART. 277 


Per Valpreda a Catanzaro 
nuova istanza di rilascio 


Forse già oggi la decisione - Analoga iniziativa dei legali di Merlino 


Roma, 19 

I difensori di Pietro Val- 
preda, Roberto Gargamelli ed 
Emilio Borghese, accusati di 
aver compiuto la strage di 
Milano e gli attentati di Ro- 
ma nel dicembre ’69, hanno 
inoltrato telegraficamente al- 
la magistratura di Catanzaro 
un'istanza per ottenere la li- 
bertà provvisoria in favore 
dei detenuti, in base alla nuo- 
va iegge che consente la con- 
cessione del beneficio anche 
nei casi di emissione obbliga- 
toria del mandato di cattura. 
L'iniziativa degli avvocati è 
stata presa a poche ore dalla 
pubblicazione sulla «Gazzetta 
ufficiale» delle norme che han- 
no modificato l'art. 277 del 
codice di procedura penale, 


articolo che prima prevedeva 
la libertà provvisoria soltanto 
nei casi in cui non vi fosse 
l'obbligatorietà del mandato 
di cattura. 

All’istanza telegrafica gli av- 
vocati hanno fatto seguire una 
dettagliata memoria, inviata 
per competenza alla sezione 
istruttoria della Corte d’ap- 
pello di Catanzaro, in forza 
dell’art. 279 del codice di pro- 
cedurs, penale, il quale sta- 
bilisce che sulla domanda di 
libertà provvisoria, nei pro- 
cedimenti di competenza della 
Corte d’assise e nel corso de- 
gli atti preliminari al giudizio, 
provveda la sezione istrut. 
toria. 

Sull’istanza (che è firmata 
dagli avvocati Guido Calvi, 


Fausto Tarsitano, Alberto Ma- 
lagugini, Nicola Lombardi, 
Lelio Basso, Giuseppe Zupo e 
Giorgio. Fini) la sezione istrut- 
toria del tribunale di Catan- 
zaro potrebbe decidere nella 
stessa giornata di domani o 
hei giorni immediatamente 
prossimi, In serata si è ap- 
preso che anche i difensori 
41 Mario Merlino hanno ri 
volto un'istanza alla sezione 
istruttoria di Catanzaro, per 
ottenere la libertà provviso- 
ria del loro cliente: gli av- 
vocati Costante Armentano 
Conte e, Salvatore Lo Masto, 
per. far giungere più tempe- 
stivamente la loro richiesta, 
hanno spedito a loro volta un 
telegramma ai giudici di Ca- 
tanzaro. (Ansa) 


in primo piano la navicella e un elicottero, sullo sfondo la portaerei 


te Nixon aveva dato allora la 
sua adesione: accettando le ri- 
chieste americane, ha continua- 
to, sarebbero stati gravemente 
lesi i diritti fondamentali del 
‘popolo vietnamita, quello alla 
autodeterminazione e quello al- 
l’unità del paese in particola- 
re, Il ministro ha insistito che 
la amministrazione americana 
ha chiesto la stesura di un te- 
sto nel quale sarebbe stata di 
sconosciuta la realtà vietnami- 
ta (d'altra parte già accettata 
in ottobre), e cioè l’esistenza 
al Sud di due eserciti, due 
amministrazioni e tre forze 
politiche possibili. 
Avviandosi alla conclusione, 
Xuan ha accusato gli Stati 
Uniti di aver permesso le «a- 
zioni di disturbo» dell’ammini. 
strazione Thieu, ha ribadito 
che il suo governo è pronto a 
firmare il testo degli accordi 
conclusi il 20 ottobre, ma ha 
‘anche ammonito che «il popo- 
lo nordvietnamita è pronto a 
continuare la lotta armata fino 
alla vittoria finale». 
Cc. S. 


Mosca esclude 
una mediazione 


Parigi, 19 

Non vi sarà mediazione so- 
vietica fra Washington e Hanoi, 
perché «il Vietnam in lotta non 
ha bisogno di intermediari»: lo 
ha dichiarato oggi l’ambasciato- 
re sovietico a Parigi, Piotr A- 
‘brassimoy, nel corso di una con- 
ferenza stampa svoltasi in oc- 
casione dei cinquantenario della 
fondazione dell’URSS. Abrassi- 
mov ha detto che, dopo la ri- 
presa dei bombardamenti del 
territorio nardvietnamita, i di- 
rigenti sovietici hanno il diritto 
Qi chiedersi se non siano stati 
«ingannati» sulla volontà di pa- 
ce degli Stati Uniti, in occasio- 
ne della visita del Presidente 
Nixon a Mosca: «Vogliamo an- 
cora credere — ha aggiunto lo 
ambasciatore — che gli Stati 
Uniti si avvieranno lungo la 
via ragionevole, che è quella 
della trattativa e della fine del- 
l’«escalation». 

L'ambasciatore sovietico ha 
d'altra parte affermato che la 
ripresa dell’«escalation» milita- 
Te americana «non è una prova 
di forza, bensì una prova di 
debolezza della politica e della 
diplomazia degli Stati Uniti, che 
mon riusciranno a mettere in gi- 
nocchio il popolo vietnamita». 
Dopo avere dichiarato che Pa- 
rigi dev'essere il luogo del pro- 
seguimento dei negoziati diretti 
e della firma dell’accordo, A- 
brassimov ha sottolineato che 
il compito dell'URSS si limita, 
in questo contesto, a invitare 
gli Stati Uniti a por fine all’ag- 
gressione e ad apportare sem- 
pre, come in passato, il suo aiu- 
to al Vietnam in iotta. 

Abrassimov ha tuttavia tenuto 
@ dire che un«escalation» belli- 
ca in qualsiasi parte del mondo 
non può evidentemente servire 
la causa del miglioramento del- 
le relazioni sovietico-americane, 
e che ciò è più vero che mai 
per quanto riguarda il Vietnam. 
Respingendo quindi implicita- 
mente l’idea di un intervento 
collettivo delle potenze stranie- 


= 


TRAGICO FATTO DURANTE UNA MANIFESTAZIONE A_TORRE ANNUNZIATA 


SOLDATO UCCISO A REVOLVERATE 
IN UNA LITE CON I DIMOSTRANTI 


Era accorso in difesa del padre coinvolto nella discussione coi facinorosi 


Napoli, 19 

Il ventenne Francesco Pirro- 
ne, che era accorso in difesa 
del padre Alfonso di 43 anni, 
aggredito da alcuni dimostran- 
ti con i quali aveva avuto in 
precedenza una lite, è stato 
ucciso con un colpo di pistola 
al petto. Alfonso Pirrone è 
stato ferito da alcuni colpi di 
pistola al collo e alla gamba 
destra, ed è stato giudicato 
guaribile in 15 giorni. 

TI fatto è accaduto oggi po- 
meriggio davanti all'abitazione 
del Pirrone, al primo piano di 
un edificio di corso Garibaldi 
a Torre Annunziata. I tre di 
mostranti, uno dei quali ha 
sparato contro padre e figlio, 
sono. fuggiti subito dopo Il 
grave episodio è avvenuto nel- 
l'ambito di una manifestazione 
di protesta fatta oggi a Torre 


Annunziata da circa 300 per- 
sone, operai disoccupati o in 
attesa di un lavoro, per le 
strade cittadine. 

I dimostranti, poco dopo le 
14, vicino a piazza Municipio 
hanno incrociato un'auto alla 
guida della quale era Alfonso 
Pirrone, un operaio tecnico oc- 
cupato in uno stabilimento lo- 
cale. Poiché sembra che il 
Pirrone avesse tentato di supe- 
rare il corteo dei dimostranti, 
Questi ultimi hanno battuto i 
pugni sulla vettura. Successi 
vamente, Alfonso Pirrone, rag- 
giunta la sua abitazione, ha 
parcheggiato l'auto. Sono s0- 
praggiunti altri dimostranti, 
che nel frattempo erano stati 
dispersi dalle forze di polizia, 
e hanno cominciato a litigare 
con l'operaio. Sono state pro- 
nunciate frasi offensive, poi 


Alfonso Pirrone si è avviato 
Verso casa, seguito da tre di- 
mostranti con i quali ha que- 
stionato ancora sulla soglia di 
casa, 

Il Pirrone avrebbe allora da- 
to uno schiaffo a uno dei tre 
dimostranti il quale, estratta 
la pistola, gli ha sparato con- 
tro proprio nel momento in 
cui sopraggiungeva in sua di. 
fesa il figlio Francesco, che 
è stato colpito in pieno. Soc- 
corsi dai familiari, i due Pir- 
Tone sono stati portati nello 
ospedale civile dove, purtrop- 
po, Francesco Pirrone è mor- 
to, La vittima si trovava in 
licenza militare da qualche 
giorno. Ancora nessuna trac- 
cia dell’omicida e delle due 
persone che erano con lui; 
Sono ricercate da carabinieri 
e polizia. (Ansa) 


Te presso Washington, affinché 
ponga fine al rilancio della guer- 
ta, il dipomatico ha detto che 
l’intera opinione pubblica mon- 
diale «condanna  l’aggressione 
americana» e che è giunto il mo- 
mento per Washington di tener- 
ne conto. 

Dal canto loro, le autorità ci- 
nesi hanno inviato oggi ai dirì- 
genti di Hanoi e del Vietcong un 
messaggio in cui riaffermano il 
«fermo appoggio e l'assistenza» 
di Pechino al popolo vietnamita, 
«finché gli Stati Uniti non a- 
vranno posto fine alla loro ag- 
gressione». Con il messaggio, ci- 
tato dall'agenzia «Nuova Cina», 
i dirigenti cinesi ricordano che 
il loro popolo ha sempre con: 
siderato «suo dovere nazionali- 
sta» l'appoggio e l'assistenza che 
dà e continuerà a dare al po- 
polo vietnamita «nella sua giu- 
sta lotta contro l’aggressione a- 
mericana, fino alla vittoria to- 
tale», 

(Ansa) 


I PERICOLI 


essere questi «provvedimenti se- 
lettivi», ma è noto che in am- 
bienti economici da tempo si 
accenna alla possibilità ed op- 
portunità di sostenere le azien. 
de con misure di fiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali. 

Comunque, l'economista ha ri- 
conosciuto che «è difficile por 
tare in Parlamento provvedi... 
menti che privilegino la gran. 
de impresa. Qualcosa, comun: 
que — ha proseguito — è ne- 
cessario fare al più presto pos- 
sibile» e per questo ha insisti 
to sulla necessità di «remissio- 
ne dei listini di prezzi che si 
stanno stampando» con gli in- 
crementi conseguenti all’entra- 
ta in vigore dell'Iva. «O si in- 
terviene in questi giorni — ha 
sottolineato — o c’è il rischio 
che i prezzi ci sfuggano di ma- 
no, ma non sappiamo se c'è 
la possibilità politica di ‘inter- 
venire». 

Oltre a queste misure, Ven- 
triglia ha condizionato l’even- 
tualità di evitare la alterazione 
della parità ufficiale della no- 
stra moneta agli sviluppi della 
situazione sindacale. Ha in me- 
rito osservato che l'ottimismo 
con cui è stato salutato il rin- 
novo contrattuale dei chimici, 
sembra ignorare l’onerosità di 
quel contratto e cioè un in- 
cremento del 18 per cento an- 
nuo dei costi del lavoro che 
vengono accollati ad aziende già 
in difficoltà. Ventriglia a que- 
sto punto ha allargato il di. 
scorso a più generali problemi 
di politica economica, ricordan- 
do l’azione svolta dal governo 
Colombo nell'ultimo quadrime- 
stre del "71. 

«Abbiamo rinunziato — ha 
detto — ad attivare la compo- 
mente spesa pubblica che era 
stata avviata nell'ultimo trime- 
stre dello scorso anno». «Ci av- 
viamo — ha aggiunto, ricordan- 
do gli ammonimenti più volte 
fatti da La Malfa su questo 
problema — ad un tipo di svi. 
luppo spontaneo». «Chi investe 
— si è chiesto — se la compo- 
nente pubblica che gestisce il 
50 per cento delle risorse, non 
è in grado di utilizzare i fondi 
a disposizione?» «Nel momento 
in cui dobbiamo trasformare la 
società italiana dobbiamo pa- 
garne il prezzo; spostare la do- 
manda da alcuni beni ad altri; 
non possiamo continuare a 
comprare solo automobili o fri- 
goriferi». 

«Lo spostamento della doman- 
da dai beni di consumo ai be- 
nî sociali — ha detto ancora 
Ventriglia — è uno spostamen- 
to che, indipendentemente dal. 
le formule di governo, porta ad 
un rallertamento del tasso di 
crescita del prodotto nazionale 
lordo. Ma occorre domandarsi 
se ci si deve basare solo sul 
tasso di crescita o se, invece, 
si devono creare più case, più 
ospedali, più scuole. Se creia- 
mo una domanda pubblica più 
sviluppata in questi settori, ci 
dirigeremo anche verso tassi di 
sviluppo più elevati; se non ci 
riusciremo — ha concluso — 
creeremo solo un danno per i 
lavoratori a reddito fisso». 

In altre parole Ventriglia ha 
così fatto un nuovo accenno 
alla ipotesi di svalutazione del- 
la lira, anche se non ha mai 
voluto menzionarla esplicita» 
mente. Anche quando un gior- 
nalista gli ha chiesto se tale 
eventualità viene attualmente 
considerata, si è limitato a ri- 
spondere: «E’ una ipotesi mo- 
netaria che per anni non è sta- 
ta presa in considerazione». E” 
fin troppo facile prevedere che 
sull'argomento ci sarà una nuo- 
va serie. di precisazioni e di 
polemiche, 

R.P. 


Mercoledì, 20 dicembre 1972 


IL CENTENARIO DI 


LORENZO PEROSI 


VANGELO IN MUSICA 


CHEGGIANO le musiche 

di Perosi nelle chiese ro- 
mane. Ha cantato il coro di 
Ratisbona nella basilica dei 
Santi Apostoli, il coro Valli 
celliano nella Cappella della 
Misericordia, i «Cantori ro- 
mani» a San Damaso, il. «Co- 
to del Gonfalone» a Santa 
Maria in Campitelli: pagine 
note e inedite del composi- 
tore di Tortona. E tanta af- 
fluenza di pubblico che non 
ha lesinato applausi. Il cen- 
tenario della nascita del mae- 
stro che cade domani, 20 di- 
cembre, ha suscitato nuovo 
interesse per l'autentica mu- 
sica sacra e quasi una pole- 
mica con le nuove musiche 
che echeggiano nelle chiese, 
accompagnate spesso dalle 
«sante chitarre». I grandi 
mottetti soritti da Perosi per 
la Cappella Sistina, le messe 
celebri. (la Pontificalis, la 
Benedicamus Domino, la Eu- 
charistica, la Tedeum) scrit- 
te sul vaporetto da Venezia 
a Chioggia tra il 1897 e il 
1859, i delicati mottetti pub- 
blicati mentre ferveva in Ita- 
lia il dibattito per la riforma 
«ceciliana», hanno costituito 
per tanti una lieta ‘sorpresa: 
non per chi da tempo, sulla 
scia di Puccini, Mascagni, 
Massenet, ritiene il prete di 
Tortona un autentico genio 
della musica sacra dei tempi 
‘moderni. Le celebrazioni cen- 
‘tenarie hanno permesso di 
ascoltare, o di riascoltare, 
anche quasi tutti gli oratori 
ed i poemi sinfonici: e anche 
nel settore della musica «re- 
ligiosa» — che distinguiamo 
da quella «sacra», destinata 
al culto liturgico — è appar 
sa la grande statura del com- 
positore che aveva fatto suo 
il proposito — ed è riuscito 
nell'intento — di far ascol- 
tare il Vangelo in musica. 

A Roma Perosi è vissuto 
ininterrottamente dal 1904 al- 
l'anno della morte, nel 195 
în questo lungo lasso di tem- 
po è stato maestro di cap- 
pella di cinque Papi: da Leo- 
ne XIII a Pio XII. E quanti 
aneddoti aveva da narrare 
su questi suoi singolani «da- 
tori di lavoro». Soprattutto 
nelle passeggiate solitarie in 
cerca di silenzio e di verde, 
sulle balze del Gianicolo o 
a Villa Sciarra, o nei giar- 
dini vaticani, si abbandona- 
va più volentieri al racconto. 
Papa Leone era, come tutti 
sanno, un insigne latinista: 
aveva scritto per l’inizio del 
nuovo secolo un «carme» a 
Cristo Redentore e moriva 
dalla voglia di vederlo mu- 
sicato da don Lorenzo che 
già gli aveva dedicato l’ora- 
torio «La Resurrezione di 
Cristo». Il maestro lesse e 
Yilesse i versi latini... ma la 
ispirazione mon veniva, E in 
cuor suo rinunciò a rivestirli 
di mote musicali. Per qual- 
che giorno stette in casa, non 
si fece vivo con alcuno, il 
Vecchio Papa capì l'antifona 
@ non insistè, anche se qual- 
che giornale dava per certo 
che Perosi aveva scritto un 
Nuovo autentico capolavoro, 

Quando la fumata bianca 
dal tetto della Sistina annun- 
ciò l'elezione di Papa Sarto, 
Perosi era in piazza San Pie- 
tro. Vide ad un certo mo- 
mento dalla finestra del pa- 
lazzo apostolico un «concla- 
Vista» che cercava di far ca- 
Pire, ad un amico, chi fosse 
l’eletto e si sbracciava a fare 
il gesto proprio di chi cuce 
€ cioè... di un sarto. Perosi 
capì a volo e si precipitò al 
Vicino ufficio telegrafico per 
mandare l’annuncio alle so- 
Telle del cardinale. Pio X 
— che era stato suo mece- 
Tate a Venezia — gli dette 
Un appartamento proprio al- 
l'interno del palazzo aposto- 

co con finestre sul verde 
dei giardini. «Scrivi buona 
musica — gli disse — e non 
bensare ad altro». 

Si potrebbe scrivere un vo- 
lume tra i rapporti tra Pe- 
Tosi e Pio X in Vaticano. Ci 
limiteremo ad un aneddoto 
significativo. Nel dicembre 
del 1904 il Papa celebrò nella 
basilica vaticana il centena- 
io della proclamazione del 
dogma dell’Immacolata Con- 
Cezione: aveva chiesto a Pe- 
Tosi di comporre un «Tota 
Pulchra» a più voci per ren- 
dere solenne il rito. Il com- 
bositore obbedì prontamen- 
te e nel giorno stabilito, al 
Momento giusto, dette l'at- 
tacco ai cantori: le loro voci 
Tiempirono la navata centra- 
le di San Pietro. Al termine, 
Nel grande silenzio, si atten- 
deva che il Papa leggesse 
l'Oremus previsto dal ritua- 
le, Pio.X, in ginocchio, tace- 
Va. Ci fu tra i cerimonieri 
Un po' di imbarazzo. Perosi, 
ber riempire quel silenzio, 
dette di nuovo l’attacco e ri- 
petè il brano da capo a fon- 
do. Questa volta, all'ultima 

attuta, il Papa si levò in 
piedi e intonò la preghiera 
atina. Poi nel suo apparta- 
Mento disse al maestro: «Mi 
€ piaciuto tanto il ”’Tota Pul. 
Chra” che ho voluto ascol- 
tarlo una seconda volta...». 

Quando, intorno al 1910, si 
©bbero i primi sintomi della 
*malattia» di don Lorenzo, 
Papa Sarto lo mandava a 
Chiamare specialmente di se- 
Ta, lo intratteneva a collo- 
Quio, gli prendeva la testa 
fra le mani e gli diceva: 
«Renzo, Renzo... Pensa solo 
Alla musica». È invece Perosi 
Si arrovellava a inventare 
Impossibili niforme ecclesia- 
li, della disciplina ecclesia- 
Stica, del calendario, studian- 

‘0 perfiro un nuovo alfabe- 


to. Era l'epoca in cui impa- 
rava a memoria l'orario fer- 
roviario e Puccini, suo dilet- 
tissimo amico, approfittava 
di questa «mania» per farsi 
indicare in occasione di qual- 
che sua partenza da Roma 
orari, binari e coincidenze. 
E Trilussa diceva: «Se Perosi 
non fosse quel che è potreb- 
be guadagnare molto, dando 
informazioni alla Stazione 
Termini ai viaggiatori». Ma- 
nie a parte, il genio musi 
cale, sotto il pontificato di 
Pio X, dette ancora chiari 
esempi della sua grandezza: 
Perosi scrisse infatti nel 1904 
il «Giudizio universale», nel 
1907 il «Transitus animae», 
nel 1909 l'«In patris memo- 
riam», nel 1912 la «Vesper- 
tina oratio». 

Con Benedetto XV i rap- 
porti di Perosi furono spo- 
radici ma molto cordiali. 
C'era la guerra e il maestro 
soffriva con acuta sofferenza 
quell’«orgia di sangue». In- 
torno al 1917 — dopo qual. 
che anno di silenzio — prese 
la penna di nuovo e scrissè 
un oratorio intonato alla tri- 
stezza del momento. Si trat- 
ta di un lavoro, tuttora ine- 
dito, intitolato «In diebus 
tribulationis»: le parole tristi 
di Giobbe ispirarono al com- 
positore melodie di dolore 
e di speranza. L'oratorio è 
dedicato, appunto, a Bene- 
detto XV quasi in ringrazia 
mento degli sforzi che com- 
piva per la pace. In quei 
mesi don Lorenzo viveva a 
piazza Pia, nei pressi di Ca- 
stel Sant'Angelo, tra i reli- 
giosi di «Nostra Signora del- 
la Misericordia» che gli fu- 
rono vicini come fratelli e 
valsero ad assicurargli pace 
e tranquillità. Nel 1922 fu 
eletto Papa il cardinale Ratti 
di Milano che prese il nome 
di Pio XI. Il maestro lo ave- 
va conosciuto quando era 
semplice monsignore. «Un 
giorno — mi raccontò — mi 
trovai a passeggiare nei giar- 
dini vaticani con due prelati: 
a destra avevo monsignor 
Ratti, a sinistra il giovane 
monsignor Pacelli... C'è pro- 
prio da dire che l’unico a 
non fare carriera sono stato 
proprio io!». 

Perosi non voleva più diri- 
gere la Sistina, aveva lascia- 
to la bacchetta al vice mae- 
stro monsignor Rella, dice 
va a tutti che la sua musica 
non valeva nulla: bisognava 
togliergli le partiture dalle 
mani perché non le brucias- 
se o non le correggesse. «Le 
lasci stare come sono...» lo 
ammoniva Bernardino Moli- 
nari; e Beniamino Gigli si re- 
cava a trovarlo e gli cantava 
le più belle melodie... per 
convincerlo della loro bellez- 
za. Sono particolari che ho 
avuto da frate Damaso Cer- 
quetti, il religioso dei «Fra- 
telli della Misericordia» al 
quale Perosi obbediva come 
ad un padre. Pio XI non 
perdeva occasione per elogia- 
te il maestro, del quale am- 
mirava soprattutto il poema 
sinfonico «Mosè». 

Per l’inizio dell'Anno San- 
to del 1933 gli chiese di com- 
porre «qualche cosa», a suo 
piacere. Perosi scrisse un 
breve mottetto «Adoramus 
Te»: fu la sua «rentrée» in 
Vaticano e alla Cappella Si- 
stina. Papa Ratti ritenne op- 
portuno battere il ferro cal- 
do. «Don Lorenzo — gli dis- 
se — per la fine dell'Anno 
Santo vorrei una nuova Mes- 
sa e un Te Deum». Il com- 
positore tacque, non si im- 
pegnò. Passarono i giorni e 
non si decideva a scrivere 
una riga. Poi, una mattina, 
chiese di essere accompagna: 
to alla basilica di San Paolo. 
Chi lo accompagnò dice che 
il maestro fu per tutta la 
mattinata assorto nei suoi 
pensieri musicali. La sera 
chiese la carta da musica: 
In una nottata le due parti- 
ture chieste dal Papa erano 
pronte. Disse il maestro Raf. 
faele Casimivi, illustre stu- 
dioso del Palestrina, dopo che 
le ebbe ascoltate: «Vi si sen- 
te l'unghia del leone...» tanto 
sono grandiose e ricche di 
armonie. 

L'amicizia di Papa Pacelli 
con Perosi risaliva alla pri- 
ma giovinezza. Nel lontano 
1904 il maestro tortonese an- 
dò ad abitare nei pressi del. 
la chiesa di San Filippo 
Neri, a Palazzo Taverna: di 
fronte, a Palazzo Pediconi, 
abitava la famiglia Pacelli. 
«Talora — raccontava il mae- 
stro — mi mettevo alla fine- 
stra per ascoltare don Euge- 
mio che suonava il violino; 
accadeva anche che don Eu- 
genio. sostasse alla finestra 
per ascoltare... don Lorenzo 
che suonava il pianoforte», 
Questi particolari sono stati 
narrati anche da Pio XII, in 
seguito a domanda del gran- 
de tenore Giacomo Lauri 
Volpi, Il maestro ha diretto 
la Sistina durante il lungo 
pontificato di Papa Pacelli, 
componendo numerosi brani 
liturgici ed anche una messa 
intitolata appunto «Pio XII». 
Il giorno dell'Ascensione del 
1946, al ritorno dal solenne 
rito in San Pietro, il Papa 
fece addirittura fermare il 
corteo papale ed abbracciò 
il maestro di fronte a tutti. 
In una lettera gli scrisse: «Le 
tue musiche non solo addol- 
ciscono gli animi, ma li pre- 
dispongono altresì a riceve 
te gli impulsi della divina 
grazia». Ed era l’elogio più 
grande che si potesse fare 
ad un sacerdote musicista. 


A. Paglialunga 


IL PICCOLO 


PROVIAMO A TIRARE LE PRIME SOMME SCIENTIFICHE DELLE UNDICI MISSIONI APOLLO 


Non è figlia del nostro pianeta 


la Luna es 


plorata dagli astronauti 


Rilevate notevoli differenze di struttura e di composizione chimica tra i due corpi celesti 
Forse il nostro satellite era soltanto un asteroide che venne catturato dalla gravità terrestre 


Mentre ì tre dell’Apollo 17 
sono tornati sulla Terra con 
il loro prezioso carico di un 
quintale di rocce e polvere lu- 
nare, è forse il caso dì delinea- 
re a grandi linee un bilancio 
scientifico delle seì spedizioni 
effettuate sul satellite. Il ma- 
teriale selenico finora disponi- 
bile è stato esaminato da cir- 
ca 800 scienziati americani, eu- 
ropei, giapponesi, australiani e 
anche sovietici (un centinaio 
di grammi di polvere raccolta 
dagli astronauti dell’Apollo 14 
è stato infatti consegnato alla 


Accademia delle scienze della | 


URSS in cambio di qualche 
decina di grammi prelevati 
dalla sonda automatica Luna 
16). I risultati delle ricerche 
sono stati pubblicati attraver- 
so decine e decine di resocon- 
ti strettamente tecnici, mentre 
parte del materiale viene con- 
servato al Lunar Receiving La- 
boratory di Houston, în con- 
tenitori sotto vuoto spinto, in 
attesa che siano messi a punto 
degli strumenti di analisi an- 
cor più perfezionati. Non c'è 
dubbio — come ha detto l'al 
tro giorno anche von Braun 
— che l’esame completo e de- 
finitivo dei quasi quattro quin 
tali di materiale lunare raccol- 
ti dalle spedizioni Apollo terrà 
impegnati per diversi anni nu 
merosiì laboratori în tutto il 
mondo. 


Sì può dire fin d'ora, comun: 
que, che sì sono identificati 
sulla Luna due tipîì fondamen: 
tali dì terreno: quello presente 
mei «mari», di colore più scu 
ro, costituito da basaltìi vulca- 
nici ricchi di ferro, risalente 
a circa 3,7 miliardi d'anni ja; 
e quello prevalente nelle re- 
gioni più elevate, più chiaro e 
«primitivo», in larga parte dei 
plagioclasi con un'alta percen- 
tuale di alluminio e un'età di 
circa 46 miliardi d'anni (le 
rocce: più antiche trovate sul- 
la Terra risalgono a 3,6 miliar- 
dì di anni or sono). Non si è 
trovato alcun vero costituente 
«primario» del satellite, anche 
perché la superficie lunare è 
ricoperta da uno strato di vari 
metri di materiale «incoeren- 
te» (chiamato «regolite»), sot- 
toposto al continuo bombarda- 
mento meteoritico e alle fortis- 
sime escursioni termiche (dai 
130 gradi centigradi di «gior. 
no» si passa ai meno 150 gra- 
di di «notte»), 

La polvere lunare è costitui 
ta da minutissime sferule ve- 
trose provocate dalla fusione 
del terreno in seguito agli im- 


patti delle meteoriti. Sulle roc- 
ce sono state identificati atomi 
d’idrogeno, elio, neon e altri 
elementi, trasportati dal' «ven- 
to solare». Sono stati trovati 
nuovi minerali e metalli rari 
in percentuali più elevate che 
non sulla Terra (ad esempio, 
il titanio), ma non sì è trova- 
ta traccia — almeno nello stra- 
to superficiale — di ghiaccio 
o di idratì, né di sostanze or- 
ganiche: il carbonio rinvenuto 
în piccolissime percentuali non 
era di origine biologica. Ter- 
mometri elettronici inseriti fi- 
no a 2 metri e 70 di profon- 
dità hanno indicato che la tem- 
peratura interna della Luna 
aumenta di un grado ogni 70 
centimetri, forse per la presen- 
za di elevate quantità di ura- 
nio e torio radioattivi. 

Un vero enigma è rappresen- 
tato dalla struttura interna del 
satellite, specie da quando i 
sismografi hanno potuto regi- 
strare le onde sismiche provo- 
cate dagli impatti del terzo 
stadio dei razzi Saturno e dal- 
la sezione di ascesa deì LEM 
che vi sono stati scagliati so- 
pra: le onde hanno continuato 
infatti a propagarsi al dì sot- 
to della crosta lunare per al- 
meno mezz'ora, quando sulla 
Terra lo stesso fenomeno si sa- 
.rebbe esaurito in pochi minu 
ti. Evidentemente, la struttura 
interna della Luna è compie- 


Tarcisio Bertoli: Aî margini del 
mondo. — Rebellato Editore, (pagine 
2125, lire 1300). 

Dopo «I nostri simili», vAi margi- 
Ni del mondo» è la nuova prova che 
Tarcisio Bertoli offre ai suoi lettori, 
Prova? Sì, se l'immediatezza, se quel 
parlare sommesso quasi fra sè e sè, 
se quell’esternare moti dell'animo che 
non vanno al di là di una scarna 
spontaneità, di una disadorna since- 
rità e che non sembrano chiedere o 
attendere nulla, se tutto questo, ap- 
‘punto, può sottostare a una prova. 

‘Bertoli, medico condotto a Villa 
del Conte, ha espresso come scritto- 
re quei sentimenti e quel mondo di 
campagna del padovano di cui sono 
1mpregnate le sue esperienze umane 
e sociali e dove, nel penetrare con 
«occhio clinico» certe situazioni, o 
nell’approfondire certi momenti psi- 
cologici di ‘autentici significati, ritor- 
na alla mente, con le dovute limita- 
zioni, quel paragone tra l'obiettività 
dello scrittore verista e la freddezza 
del chirurgo, tra l’imparzialità che 
deve assumere il primo e l’insensibi- 
tà proprie del secondo, similitudine 
così cara ai naturalisti francesi. 

«Ai margini del mondo» non si di- 
scosta di molto del precedente «I no- 
stri simili»: anche qui una serie di 
racconti brevi, tredici, anche qui la 
stessa loro rapida e quasi inaspettata 
conclusione, ancora la stessa concisa 
narrazione. Quel nuovo che c’è, è 
un sottile sarcasmo, un’ironia soppe- 
samente calcolata e l'introduzione in 
quel mondo paesano genuinamente 
spontaneo, in quella che dovrebbe es- 
sere la sua primitività, l'introduzio- 
ne appunto di una certa folata di 
modernità, di certi atteggiamenti ed 
espressioni che in quel mondo risuo- 
mano di un'eco troppo stonata, e so- 
prattutto troppo amara per l'animo 
dello scrittore. 

Iniziata la sua attività nel 1955, 
‘Tarcisio Bertoli ha avuto diversi ri 
conoscimenti, sufficienti da soli a di- 
mostrare la validità della sua arte. 


Gab. 
©) 


L'Archivio Storico della Camera 
dei deputati ha pubblicato la se- 
guente opera in tre volumi: Eligio 
Vitale: La riforma degli istituti di 
emissione e gli *’scandali bancari” 
în Italia, 1892-1896. 

La ricerca affronta una doppia te- 
matica: da una parte lo «scandalo» 
della Banca romana e dall’altro la 
riforma degli istituti di emissione 
attuata da Giolitti con la fondazione 
della Banca d’Italia. durante il suo 
primo ministero nel 1893 e prosegui- 
ta da Sonnino nel 1894-1895 nel suc- 
cessivo governo Crispi. 

Quanto al primo punto — cioè la 
commistione tra. potere politico ed 
alta finanza lamentata contro la 
classe dirigente di «sinistra» dagli 
epigoni della destra storica, e segna- 
tamente dagli economisti  liberisti, 
nonché dall’estrerna. radicale. repub- 
blicana e socialista, ed infine dalla 
stampa e dall'opinione pubblica — il 
problema riguarda la situazione di 


L&ibri ricevuti 


crisi e di illegalità in cui più o 
meno versarono le banche di emis- 
sione, e in primo luogo la Banca 
romana, con i loro eccessi di, cir- 
colazione, le immobilizzazioni, le sof- 
ferenze cambiarie, e per la princi. 
pale imputata, i vuoti di cassa e le 
erogazioni di ingenti somme di de- 
maro per i motivi più svariati, o 
senza titolo alcuno, agli esponenti 
del' governo e del mondo. politico, 
della stampa, della pubblica ammi- 
nistrazione. 

La seconda questione riguarda il 
carattere della riforma giolittiana: ra- 
zionalizzazione del sistema della 
‘emissione a vantaggio dell'economia 
del ‘paese, con la fusione fra la 
‘Banca nazionale e le due toscane e 
l'assorbimento della Romana. nella 
‘unica Banca. d’Italia, solo conser- 
vando, accanto a questa, per ri- 
guardo agli interessi del Mezzogior- 
no, il Banco di Napoli e il Banco 
‘di Sicilia; ovvero liquidazione della 
‘Banca romana operata da una clas- 
se politica compromessa, a spese del 
governo e cioè della nazione, a fa- 
vore della, finanza dominante espres- 
sa nella Banca nazionale, con sacri. 
ficio degli altri istituti, fra cui per 
primi quelli conservati, che veniva 
no messi in una posizione di sfavore 
e destinati ad una futura soppressio- 
ne in quanto banche di emissione? 

Certamente tale riforma, e così la 
più ampia ristrutturazione anche de- 
gli istituti di credito ordinario, che 
fu pure di quegli anni, si collocano 
nel quadro della politica liberale 
post-risorgimentale volta a consegui- 
re lo sviluppo e l’industrializzazione 
del paese, e come tali stanno a 
monte del decollo economico dell’età 
giòlittiana: sì tratta allora di valutare 
il tipo di sviluppo scelto ed attuato, 
tenendo conto delle note polemiche 
seguite in sede politica ed in sede 
storiografica lungo tutto l’arco della 
storia dell’Italia unita ed ancor og- 
gi in atto, in cui alle critiche dei 
liberisti si collegarono poi le batta- 
glie dei meridionalisti ed infine le 
nuove forze e correnti in vario modo 
contestatrici del sistema economico 
e politico realizzato. 

Questo lavoro vuole recare un con- 
tributo entro tale ordine di proble 
mi, analizzando puntualmente i ter- 
mini della vicenda bancaria del 1892. 
1896 e la sua dinamica politica alla 
luce dei documenti parlamentari, eco- 
nomici, processuali, pubblicisti, let- 
terari. 

Tl primo volume contiene il testo 
e l’elericazione delle fonti dela ricer- 
ca; Îl secondo, i verbali delle sedu- 
te degli Uffici e della Commissione 
della Camera dei deputati per l’e.4- 
me del disegno di legge di riforma 
bancaria del 1893, nonché il «plico 
Giolitti», presentato alla Presidenza 
della Camera l’11 dicembre 1894; il 
terzo, relazioni di inchieste ed. ispe- 
zioni ministeriali e parlamentari su- 
gli istituti di emissione e sulla ma. 
gistratura e della commissione liqui. 
datrice della Banca romana, progetti 
e testi legislativi attinenti la riforma 
bancaria, requisitorie e sentenze dei 
‘processi contro Tanlongo, contro Gio- 
litti e contro Crispi. 


L'emblema dell’ultima missione «Apollo» sulla Luna; la mitolo- 
gia, la storia e la fantascienza ormai sono intrecciate davvero 


tamente diversa da quella del- 
la Terra: mentre il nostro pia 
neta presenta una netta strati- 
ficazione in seguito alla distri- 
buzione dei diversi tipi di roc- 
ce verificatasi nel periodo ini 
ziale della sua formazione, la 
Luna — secondo una delle ipo- 
tesi più accreditate — avrebbe 
una crosta superficiale spessa 
e resistente, al di sotto della 
quale vi sarebbe uno strato di 
50-100 chilometri di «breccia» 
(conglomerati dì minerali un 
tempo separati gli uni dagli al- 
tri), cui seguirebbe roccia omo- 
genea e compatta. 

I magnetometrì installati sul 
satellite hanno rivelato ina 
spettatamente che la Luna pos- 
siede un sia pur debolissimo 
campo magnetico (di 30-40 
gamma, contro è 30 mila gam- 
ma di quello terrestre). Inol- 
tre, ì magnetometri dell’Apollo 
14 e dell’Apollo 16 hanno indi 
cato l’esistenza di misteriose 
regioni ad alto magnetismo (fi- 
no a 300 gamma), che non coin- 
cidono con i «mascons» (zone 
di concentrazione di masse me- 
talliche ad elevata densità — 
probabilmente meteoriti sepol- 
ti di grosse dimensioni — in 
grado di deviare l'orbita dei 
veicoli spaziali). La presenza 
di questo magnetismo lunare 
ha fatto pensare che anche il 
nostro satellite possieda un nu- 
cleo interno di nichel- ferro, 


anche se la sua densità è ap- 
pena di 3,3 grammi per centi- 
metro cubo contro 5,5 della 
Terra. 

La Luna, comunque, non 
sembra ancora un corpo com- 
pletamente «morto» e inerte. 
Sia perché anche da Terra so- 
no state osservate improvvise 
emissioni di gas, sia perché il 
satellite presenta ancora dei 
fenomeni sismici endogeni. Il 
più grosso terremoto registra- 
to dalla rete di sismometri în- 
stallati dagli astronauti è av- 
venuto all'inizio dello scorso 
settembre: il suo epicentro è 
stato identificato în un punto 
a circa 600 chilometri a Ovest 
del cratere Tycho, a una pro: 
fondità di 7-800 chilometri. Nu- 
merosi microsismi avvengono 
inoltre quando la Luna sì av 
vicina al punto dì minore di- 
stanza dalla Terra; si è ipo- 
tizzato che l'attrazione del no- 
stro pianeta provochi allora dei 
bruschi spostamenti di masse 
magmatiche esistenti in sacche 
sotterranee, 

Il che ripropone il vecchio 
interrogativo sull’attività vul- 
canica lunare, tornato alla ri- 
balta negli scorsi giorni in se- 
guito alla scoperta effettuata 
da Cernan e Schmitt. I due 
astronauti, passando con la lo- 
ro automobile presso il crate- 
re Shorty, nella profonda val- 
lata delimitata dai monti Tau 
rus, hanno trovato una diste- 
sa dì terreno di color arancio- 
ne. IL geologo Schmitt, entu- 
siasta, sì è messo a scavare 
per raccogliere campioni e «ca- 
rote» fino a un metro di pro- 
fondità. Al di sotto dello stra- 
to superficiale, il colore varia- 
va dal rosso al grigio cenere, 
al nero. 

All’apparenza, è sembrato 
trattarsi di uno strato di lava 
fuoriuscita da una specie di 
fumarola în un periodo abba- 
stanza recente: un miliardo e 
mezzo d'anni ja al massimo. 
L'importanza della scoperta — 
sempre che, beninteso, questa 
wenga convalidata dalle anali- 
si a Terra — sta nel fatto che 
si tratterebbe della prima con- 
ferma di attività vulcanica sul 
satellite, i cui «mari» sarebbero 
stati formati dalla lava emes- 
sa dai vulcani e dal magma 
fuoriuscito in seguito all'im- 
patto di grossi meteoriti. Del 
resto, già Worden — pilota del 
modulo di comando dell’Apol- 
lo 15 — aveva osservato in va- 
rie zone del satellite la pre- 
senza di piccoli coni d'aspetto 
tipicamente vulcanico, La. Lu- 


na, insomma, come la Terra, 


avrebbe avuto una storia geo- 
logica molto complessa. E que- 
sto mal sì concilia con l’ipo- 
tesi della «Luna fredda» pro- 
posta dal premio Nobel Harold 
C. Urey, secondo il quale il 
satellite avrebbe avuto origi- 
ne dall’«assemblaggio» di jram- 
menti rocciosi ruotanti attor- 
no alla Terra, 

Le notevoli differenze che an- 
diamo scoprendo tra la Luna 
e la Terra (diversa composi- 
zione chimica, diversa densi 
tà, diversa struttura interna) 
sembra abbiano ormai fatto 
cadere anche la teoria secon- 
do la quale la Luna sarebbe 
«figlia» del nostro pianeta, se- 
paratasì dalla Terra quando 
questa era ancora una massa 
semifluida in via di solidifi 
cazione. 

L'ipotesi più attendibile sul- 
l'origine del satellite — alla lu 
ce dei risultati scientifici del- 
le esplorazioni Apollo — è dun- 
que che la Luna sia un corpo 
celeste formatosi indipenden: 
temente dalla Terra quasi 5 
miliardi di anni fa, con una 
propria individualità geologica 
e geofisica. Potrebbe essersi 
formata nella stessa regione 
dello spazio dove si trova ora, 
oppure in regioni assai più lon- 
tane: jorse un enorme asteroi- 
de. catturato dal campo gravi- 
tazionale terrestre. Quel che è 
certo è che la coppia Terra-Lu- 
na costituisce un caso unico 
e singolare in tutto il sistema 
solare: nessun altro pianeta 
possiede infatti, in proporzio- 
ne, un satellite di tali dimen: 
sioni. 

Fabio Pagan 


A Zara museo 


d’arte sacra 
Zara, 19 

I preziosi cimeli d'arte sacra 
di Zara, conservati dalle suore 
benedettine del convento di San- 
ta Maria, sono stati sistemati 
nel nuovo museo sorto nel 
centro storico. cittadino dove 
sorgeva il citato convento del. 
le benedettine, distrutto duran- 
te l’ultimo conflitto mondiale. 

Il museo, che ospiterà una 
mostra permanente di arte sa- 
cra è stato costruito su inizia- 
tiva deil’arcivescovado e del co- 
mune di Zara. 

Tra i cimeli esposti figurano 
religquiari în oro dì San Giacob- 
be, risalenti all'XI secolo, di 
San Gregorio, di San Quirino, 
di San Zoila, quello che rap 
presenta un busto della. Ma- 
donna, opera del XV secolo, 


visitiamo 
adesso 
le librerie 


e stupende 


per noi 


RONA LIBRERIA GHEDUZZI 


LIBRERIA FERRARA Viale S 


RIA RENZI Corso Garibal 
LITEAMA Via Filippo Turati, 


Librerie Accademia S.p.A. - Milano 


NATALE 1972 


edizioni strenna 


per i nostri ragazzi 
e per gli amici 
auguriamoci 

il più affettuoso 


BUON NATALE 


® MILANO LIBRERIA UNIONE Galleria Unione, 3 @ MILANO 
LIBRERIA INTERNAZIONALE ACCADEMIA Galleria Vittorio 
Emanuele Il, 17 @ MILANO LIBRERIA MANZONI Via Manzo- 
ni, 38 @ MILANO LIBRERIA DEGLI EDITORI Via Paolo Sar- 
pi, 35 @ ROMA LIBRERIA S. SILVESTRO Piazza San Silve- 
stro, 27/28 @ ROMA LIBRERIA VIMINALE Piazza Viminale, 
12/13 @ BRESCIA LIBRERIA PALESTRO Corso Palestro, 19 
® BERGAMO LIBRERIA CONTI Via XX Settembre, 21 @ VE- 
7 ® VENE- 
ZIA LIBRERIA SERENISSIMA Mercerie S. Zulian ®© BOLOGNA 
LIBRERIA ACCURSIO Galleria Accursio (sottopassaggio Riz- 
zoli) @ PISA LIBRERIA ITALIA Corso Italia, 168 @ BARI LI- 
BRERIA INCONTRI Via Piccinni, 125 @ TARANTO LIBRERIA 
MAGNA GRECIA Via Giovinazzi, 52 @ VOGHERA LIBRERIA, 
EMILIA Via Bidone, 12 @ LUINO LIBRERIA LUINESE Via 
XV Agosto, 42 @ TORINO LIBRERIA GIOLITTI Via Giolitti, 3/c 
@ BRINDISI LIBRERIA AL CORSO Corso Garibaldi, 80 @ PA- 
VIA LIBRERIA DEL CORSO Corso Cavour, 51 @ MESSINA 
PADOVA LIBRE- 
RIA GINNASIO Galleria S. Bernardino, 5 @ CREMONA LIBRE- 
, 22 @ PALERMO LIBRERIA PO- 


REMAINDERS 


con ottimi libri 


Corso S. Anastasi 


. Martino, 86 


15 
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Fabrizio De André: «Su- 
zanne» / «Giovanna d'Arco»- 
45 giri Produttori Associati- 
Ricordi PA 3216 . **** 

Ogni troppo prolungato si- 
lenzio di Fabrizio De André 
è fonte di ansiosa, inquieta 
attesa per i suoi (tanti, tena- 
ci, appassionati) ammiratori. 
Cosa starà preparando Fabri- 
zio? è la domanda che circo- 
la ricorrentemente tra i suoi 
fans: e la risposta — seppur 
si faccia. sospirare, visto che 
Fabrizio i suoi dischi li dosa 
col contagocce e li prepara 
con proverbiale perfezionismo 
— è sempre pienamente ap- 
pagante; o è la «traduzione», 
‘ambiziosissima, dei Vangeli 
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45- PILOTA PER FABRIZIO 


apocrifi, o la «rilettura» sotto 
un’angolatura affatto persona- 
le di Spoon River. Proprio dal 
33 di Spoon River, cioè «Non 
al denaro, non all'amore né 
al cielo», era passato ormai 
quasi un anno di silenzio: e, 
finalmente, a sciogliere la 
«spasmodica» attesa del pub- 
blico, è alle viste un nuovo, 
sofferto LP (che già i press- 
agents definiscono «una bom- 
ba»: e, visti i precedenti, c’è 
da crederci...) Come ghiotta 
anticipazione, comunque, ecco 
qua un 45-pilota, molto bello 
e soprattutto tranquillizzante: 
tranquillizzante perché Fabri- 
zio dimostra di non essere 
mutato affatto. di essere ri. 
masto il menestrello schivo, 
solitario, ricco di una carica 
di umanità e di poesia che 
nessun altro cantautore italia- 
no può vantare. Non scende 
a compromessi, Fabrizio, non 
sì «concede», non rinuncia a 


GIUDIZIO: 


ta mediocre 


tot discreto 


buono 
eccellente 


eno 


se stesso: e porta avanti, con 
coerenza mirabile, il proprio 
discorso, di riscoperta di va- 
lori umani, colti in ogni tem- 
po e sotto ogni latitudine, e 
tradotti in musica e in poe- 
sia. Qui, Fabrizio si è servito, 
per proseguire questo discor- 
so, di due canzoni di Leonard 
Cohen: e ne sono scaturite 
«Suzanne» e «Giovanna d’Ar- 
co», due splendide «ballate», 
scandite con la consueta, se- 
vera dolcezza dalla voce di 
Fabrizio. Sono entrambe (a 
modo loro) canzoni d'amore, 
che scendono rapidamente al 
cuore, riscaldandolo con un 
messaggio, forse arduo al pri- 
mo ascolto, in realtà sempli- 
cissimo e persino umile: e se 
Suzanne «donna del porto» 
emoziona l’ascoltatore (per 
la concisa stilizzazione spiri- 
tuale che Fabrizio ne fa), è 
Giovanna d’Arco eroina 
stanca, guerriera nostalgica, 
che sogna un abito da sposa 
o qualcosa di bianco per na- 
scondere la sua vocazione «al 
trionfo e al pianto» — che lo 
commuove e lo turba: Giovan. 
na — che farà olocausto di 
sé concedendosi all’abbraccio 
«erudele e accecante» del fuo- 
co — diviene una vittima del. 
l’Amore universale, di quello 
Amore che spezza anche le 
tempre più orgogliose e soli 
tarie, e che è, insieme, felici- 
tà e dolore, gioia e patimento. 


non è difficile cogliere una 


rimskiana in Glazunov, ma 
«Eclipse» (ECS 641) circola 


acceso naturalismo sinfonie 


timpani) fino all’esaltazione 


XVII secolo è trasformato 


remota tradizione popolare, 


de quando Ernest Ansermet 


nella vita musicale europea 


la registrazione e l'incisione 


QUELLI DEL POPCORN E L'EX DEI CREEDENCE 


La Strana Società: «Pop- 
corn & Cracker Jax» - 33 gi- 
ri Fonit - LPQ 09067 - *** 

Tom Fogerty: «Tom Foger. 
ty» - 33 giri Fantasy (distr. 
Fonit-Cetra) Ami 9407 - ** 

Due 33 pubblicati dalla Fo- 
nit-Cetra per la gioia dei gio- 
vanissimi: nel primo è di sce- 
na un complesso italiano sco- 
mosciuto fino a pochi mesi fa, 
ma oggi saldamente «in» per 
il successone di «Popcorn» 
(successone colto con astuta 
scelta di tempo, battendo sul 
filo un sacco di altri comples- 
si tutti impegnati a «tradur- 
re» a tempo di primato per 
l’Italia un motivo già larga- 
mente noto all’estero). Pote- 
va essere un fuoco di paglia, 
quello di «Popcorn», e inve- 
ce no: che la Strana Società 
voglia continuare a dire una 
parolina parecchio originale 
‘anche dopo aver sfornato lo 
scoppiettante motivetto di 


Kingsley, lo conferma questo 
33. in cui, con il caratteristico 
sound che lo identifica, il com- 
plesso propone — oltre al suo 
cavallo di battaglia — altri ot- 
to motivi, e si fa apprezzare 
per la disinvoltura e il brio 
con cui affronta temi anche 
largamente bruciati dall’uso 
come «Gimme ‘some lovin’», 
«Il padrino», «Son of my fa- 
ther», «A horse with no na- 
me», Il merito maggiore del. 
la Strana Società sembra quel. 
lo di aver aperto una via in- 
telligente, moderna ma non 
troppo «spinta», alla musica 
pop strumentale, basata su 
simpatici effetti sonori, su un 
suono «elettrico» allegro, vi- 
vace e incalzante, mai legato 
in maniera smaccata alle ri- 
masticature del rock. 

L'altro 33 presenta l’«ex» dei 
Creedence Clearwater Revival, 
Tom Fogerty, da tempo mes- 
sosi in proprio (e con all'at- 
tivo già il 45 con «Goodbye 


media man»). Sarà una coin- 
cidenza, ma è certo che, con 
l’uscita di Fogerty dal gruppo 
californiano, i Creedence han- 
no imboccato una strada... in 
discesa, perdendo lo smalto 
e il favore che ne avevano 
contraddistinto il cammino 
da «Suzie @» a «Travelin’ 
band» a «Lookin' out my back- 
door», D'altro canto, nemme- 
no per Tom Fogerty in veste 
di solista si sono rinnovati i 
successi di pubblico e di cri- 
tica cui il biondo cantante- 
chitarrista era avvezzo ai tem- 
pi d’oro dei Creedence: tutta- 
via, e questo nuovo album lo 
testimonia in maniera indi 
scutibile, il fatto di aver la- 
sciato per strada i tre com- 
pagni ha consentito a Tom, 
se non altro, un ripensamen- 
to e un approfondimento dei 
propri temi, propiziando un 
suo ritorno a quelli che era- 
no i filoni nativi del reperto- 
Tio dei Creedence e che dal 


Angolo classico 
GLAZUNOV SUL VOLGA 


Fra il concerto per violino e orchestra di Khacha- 
turian e il poema sinfonico «Stenka Razin» di Glazunov 


nonostante la distanza cronologica e spirituale che li 
separa: più ricca e più feconda è naturalmente l'eredità 


sentate dalla Decca in una \rillante incisione della serie 


ca dì sapore asiatico-fiabesco di cui è imbevuto, per 
esempio, il sinfonismo pittorico di «Sheherazade». Il 
filigranato virtuosismo di Ruggero Ricci, senza scavi 
profondi ma di straordinaria lucentezza, conferisce al 
concerto di Khachaturian una linea nitida e continua- 
mente guizzante, cuì la London Philharmonic Orchestra 
diretta da Anatole Fistoulari aggiunge l'energia di un 


cordare qui la pagina di Alexander Glazunov (1865-1936), 
il compositore del «gruppo dei cinque», autore di nove 
sinfonie, del concerto in la.min. per violino e orchestra 
e di una considerevole produzione cameristica. «Stenka 
Razin» (1885) è una sorta di divagazione sinfonica sul 
celebre canto dei battellieri del Volga, che si stacca 
faticosamente dal tenebroso esordio per trovare una 
turgida elaborazione (non senza un eroico inciso dei 


Jonico ispirato alla figura di un leggendario pirata del 


ture liriche e soprattutto nel suo fervore nazionale. 
Ritroviamo nel disco della Decca la straordinaria tavo- 
lozza orchestrale della formazione della Suisse Roman- 


costruttivo e con quella morbidezza cromatica che al- 
tre volte abbiamo segnalato in questa rubrica. Ogni 
nuova edizione delle interpretazioni del direttore sviz- 
rero riconferma il valore storico della sua presenza 


mente in pagine come questa, laddove più forte è il 
rischio della retorica oleografica; proprio quello che 
Ansermet fuggiva come una peste nel perfetto equili- 
brio delle sue esecuzioni. Come di consueto, mirabile 


tazione interpretativa di Ansermet e della sua orchestra. 


comune matrice rimskiana, 


in entrambe le opere pre- 


quella sinuosità atmosferi- 


o. Ma interessa di più ri. 


finale; così l'episodio sin- 


în una apoteosi della più 
nelle sue carezzevoli aper- 


la guidava con quel senso 


del nostro tempo, special. 


di questa nuova documen- 


G. Go 


quartetto erano stati poi par- 
zialmente travisati: il coun- 
try-western e, più ancora, il 
blues, nell’accezione blues. 
rock, E’ proprio in questa at- 
mosfera che si sviluppa l’in- 
tero 33 di Fogerty con on- 
deggiamenti fra questi gene- 
ri tipicamente yankee e con 
qualche alto e basso, dovuto 
alla maggiore o minore riu- 
scita dell'incrocio tra i suc- 
chi nativi del blues. ad esem- 
pio, e i moduli espressivi di 
oggidì (cui Tom non rinuncia 
mai). L'album, comunque, ri- 
veste il significato primario di 
un atto di omaggio, sincero e 
a tratti convincente, nei con- 
fronti di una musica autenti- 
camente «popular»: tant'è ve- 
To che, almeno in uno dei die- 
ci titoli («Train to nowhere»), 
Tom rifà (ovviamente annac- 
quandolo nella sostanza, ma 
rispettandolo perfettamente 
nella struttura) un blues ur- 
bano degno di Blind Lemon 
Jefferson. 
Cur. 


VISITIAMO ANCHE I REPARTI REMAINDERS 
(LIBRI,CON IL PREZZO RIDOTTO DEL 50%) 
ISTITUITI NELLE PIÙ AGGIORNATE LIBRERIE 
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*GIORNALE DI TRIESTE - 


SCIOLTI ALFINE DAL COMUNE I DUBBI SUGLI ORARI PER LE FESTIVITA' 


Conferma: chiusura dei negozi 
nelle due domeniche di vigilia 


Faranno eccezione solo gli alimentaristi, però con l'apertura al mattino 
Rimangono aperte le polemiche e si impone una revisione per il futuro 


Sciolte alfine tutte ie riserve, il Comune 
ha reso noto il seguente calendario per gli 


orari di apertura dei negozi 
festività: 


SABATO 23 DICEMBRE 
SETTORE DELL’ALIMENTAZIONE: dalle 
ore 8 alle ore 13 e dalle ore 16,30 alle 


ore 19.30, con facoltà di 


della chiusura alle ore 21. 

LATTERIE: dalle ore 7.30 alle ore 13 e dal. 
le ore 17 alle 19.30, con facoltà di poste- 
Cipazione della chiusura alle ore 21. 

PANETTERIE: dalle ore 7.50 alle ore 13 e 
dalle ore 17 alle ore 19.30. 

MACELLERIE:; dalle ore 7.30 alle ore 13 e 
dalle ore 17 alle ore 19,30. 

PESCHERIE: dalle ore & alle ore 14. 

PER I NEGOZI DI TUTTI GLI ALTRI 
SETTORI: dalle ore 8.30 alle ore 13 e 
dalle ore 14.30 alle ore 20. 


DOMENICA 24 DICEMBRE 
Le latterie saranno aperte dalle ore 7 alle 
ore 13 e le panetterie dalle ore 7.30 alle 
ore 13; tutti gli altri negozi del settore 
dell’alimentazione dalle ore 8 alle ore 13. 
Chiusura completa per ì negozi di tutti gli 
altri settori, ad eccezione dei fiorai (aper- 
tura dalle 8.30 alle 13 e dalle 16 alle 19,30), 
Le rivendite di giornali saranno aperte fino 


alle ore 13. 
se. 


Per la settimana fra Natale e Capodanno 
gli orari sono così determinati: 


nelle prossime 
MERCOLEDI* 


posticipazione 


latterie (che saranno aperte dalle ore 7 
alle ore 12) e delle panetterie (aperte 
dalle ore 7.30 alle ore 12). 


27 DICEMBKE: orario nor 


male e deroga all'obbligo della chiusura 


GIOVEDI’ 28 E VENERDI’ 29 DICEMBRE: 
orario normale, 


SABATO 30 DICEMBRE 
SETTORE DELL’ALIMENTAZIONE: dalle 
ore 8 alle 13 e dalle 16.30 alle ore 19.30, 
con-facoltà di postecipazione della chiu- 
sura alle ore 21. 


LATTERIE: dalle ore 7.30 alle ore 13 e dalle 


dalle ore 17 


ore 17 alle ore 19,30, con facoltà di poste. 

cipazione della chiusura alle ore 21, 
PANETTERIE: 

dalle ore 17 alle ore 19.30. 
MACELLERIE: daile ore 7,30 alle ore 13 e 


dalle ore 7.30 alle ore 13 e 


alle ore 19.30. 


PESCHERIE: dalle ore 8 alle ore 14, 


SETTORI: 
dalle ore 15 


PER I NEGOZI DI TUTTI GLI ALTRI 


dalle ore 8.30 aile ore 13 e 
alle ore 20. 


DOMENICA 31 DICEMBRE: tutti i negozi 
resteranno chiusi ad eccezione delle lat- 
terie (con orario dalle ore 7 alle ore 12); 
delle panetterie (con orario dalle ore 7.30 
alle ore 13) e dei fiorai (con orario dalle 
ore 8.30 alle ore 13 e dalle ore 16 alle 


19.30), Le rivendite di giornali saranno 
aperte fino alle ore 13. 


LUNEDI’ 25 DICEMBRE: chiusura comple- 
ta di tutti i negozi ed edicole di giornali, 


salva fa facoltà di apertura antimeridia- 
na (dalle ore 8 alle ore 13) dei fiorai. 


MARTEDI 26 DICEMBRE: 


pleta di tutti 1 negozi ad eccezione delle 


chiusura com- 
periodo dal 


LUNEDI’ 1.0 GENNAIO 1973: tutti i negozi 
ed edicole di giornali resteranno chiusi. 


CACRLS 


Si conferma che per le pasticcerie, biscotte- 
rie, confetterie e rosticcerie rimane so- 
speso l'obbligo di chiusura per turno nel 


15 al 31 dicembre. 


IE CONTRAPPOSTE TESI DEI COMMERCIANTI E DEI SINDACATI 


Non è solo problema di orari 


Cor la definizione da parte del 
Comune degli orari dei negozi 
per il periodo delle festività di 
Natale e Capodanno sì chiude, 
almeno per il momento, un di- 
scorso che aveva assunto nei 
giorni scorsi addirittura delle 
accese punte polemiche fra le 
categorie interessate. IL proble- 
ma peraltro rimane tuttora 
aperto per quegli aspetti di pro- 
grammazione e di adozione di 
criteri innovativi che si propor- 
ranno già a breve scadenza, co- 
me, del resto, già è avvenuto, in 
altre province, dove sì è perva- 
nuti anche a soluzioni che han- 
no incontrato vaste adesioni. 

Stabiliti, dunque, dal Comune 
in base ad una delega regionale, 
orari e giornate di chiusura per 
le varie categorie degli esercizi 
commerciali per l'arco di temp? 
che va dalla vigilia di Natale fi- 
no alle prime giornate del 1973, 
rimbalzano da parte dell'Unione 
dei commercianti e dalla Fede- 
razione Uil lavoratori del com- 
mercio delle note forse redatte 
prima di venire a conoscenza di 
quanto deliberato dalle autorità 
municipali e che ad ogni modo 
restano a puntualizzare le ri- 
spettive posizioni in ordine al 
problema. 

A conclusione di una lunga 
riunione del consiglio direttivo 
dell'Unione commercianti è sta- 
to diffuso un comunicato, a fir- 
ma del presidente Antonio Ri 
goletti, nel quale viene rileva. 
to che Trieste «dopo aver per- 
duto un vasto mercato regiona. 
le che per secoli aveva gravi- 
tato su di essa, con la pazienza 
e la costanza dapprima di po- 
che ditte e poì di un numero 
sempre ‘maggiore di negozi, si 
è riconquistata una posizione 
commerciale valida, costituen- 
do il centro d'attrazione per un 
numero elevato di compratori 
provenienti da oltre confine. 
‘Agire con leggerezza sugli ora- 
ri dei negozi significa sconten- 
iare questi acquirenti e tra lo 
scontentarli e il perderli il pas- 
so: è breve. E ciò — prosegue 
la nota — perché i tempi cam 
biano e la rete commerciale ju- 
goslava è migliorata, sia per- 
ché altre città a noî vicine, da 
Gorizia sino a Venezia e ol 
tre, offrono un servizio pari 
al nostro e con orari più co- 
modin. L'Unione commercian- 
ti — prosegue il presidente Ri- 
goletti — asi batterà perciò con. 
la sua forza organizzativa ma 
soprattutto con la validità di 
questi argomenti perché dal 
prossimo anno în poì non ven: 
gano prese decisioni, come quel 
le degli orari per le imminenti 
festività natalizie, che siano ta- 
li da portare alla città un dan- 
no secco, notevole e irrecupe- 
rabile, psicologico e pratico. 
I commercianti che intendono 
veder prosperare le proprie a- 
ziende ‘non possono certo ap- 
provare che sui fondamentali 
concetti dell'utilità economica 
per Trieste e pet il commercio 
cittadino vadano a prevalere 
più futili, e comunque assai 
meno importanti calcoli sulla 
maggiore o minore lunghezza 
del lavoro da effettuare, che, 
anche se non vi fosse maggior 
guadagno — ha soggiunto Rigo- 
letti — si risolverebbe in un 
minor servizio reso al cittadi 
no, fatto questo estremamente 
dannoso per ogni azienda. 

Quei pochi e rarì commer- 
@ianti — prosegue Rigoletti — 
ghe dovessero anteporre altre 
considerazioni a quelle del la- 
voro e della redai'mità dell’a- 
aienda, dovranno per il futuro 
seguire la ben più responsabile 
volontà di quelli che convidera- 
no prioritario e provalente su 
tutto l'avvenire del settore com- 
merciale cittadino e quindi del- 
l'economia triestina tutta, di cui 
sono parte inscindibile. Pur- 


troppo — prosegue il presiden- 
te Rigoletti — l'Unione com- 
mercianti, per errori commessì 
anche da associazioni che di es- 
sa fanno parte, non ha potuto 
coordinare, come avrebbe volu 
to, le richieste per le deroghe 
riguardanti le imminenti festi- 
vità, ma il Consiglio direttivo, 
appunto nella sua seduta del- 
l’altro ieri sera, ha adottato le 
necessarie deliberazioni perché 
tali fatti nel futuro non venga. 
no più a ripetersi». 

Il presidente dell'Unione com- 
mercianti ha quindi contestato 
ai sindacalisti il diritto di rap- 
presentare genericamente il con- 
sumatore, che in fondo è il ve- 
ro protagonista della faccenda. 

E rivolgendosi in particolare 
ai sindacati Cisl, Uil e Cgil, Ri- 
goletti ha affermato che «can- 
tare vittoria per avere reso 
Trieste pressoché l’unica città 
d'Italia ad applicare sotto Na- 
tale orari scomodi e di sacri. 
ficio per i consumatori (e quin- 
di per la generalità dei cittadi- 
ni, lavoratori compresi) oltre 
che dannosi per l'economia cit- 
tadina (perché tali da scorag- 
giare î turisti e dirottarli altro. 
ve), vuol dire parlare un lin- 
guaggio estraneo alla logica 
delle cose e rendersi responsa- 
bili dì un danno generale riflet- 
tibile anche, e forse principal- 
mente, sui prestatori d'opera». 
Dopo aver fatto dei significativi 
raffronti con le alire importanti 
città d’Italia e con gli stassi 
capoluoghi di provincia. della 
nostra regione, Rigoletti ha af- 
fermato che «l'Unione commer- 
cianti sì renderà tempestiva- 
mente promotrice ‘anche di in- 
contri con le organizzazioni pro- 
vincialr dei commercianti di 
Gorizia, Udine e Pordenone, per 
impostare un indirizzo unitario 
regionale degli orari deî negozi, 
tale da evitare che alla concor- 
renza fra le aziende triestine, 
già resa acutissima per effet- 
to dell'alto numero di punti 
di vendita, si aggiunga anche 
un incentivo concorrenziale dei 
commercianti della regione fa- 
voriti da orari più ampìi. I ri- 
sultati di tali incontri che si 
concreteranno in orari armoniz- 
zati — ha concluso il presidente 
Rigoletti — verranno portati a 
conoscenza dell'Assessorato re- 
gionale all'industria e commer- 
cio, giù dimostratosi sensibile 


ADLNDIIANDIISNI 


all'adozione di una disciplina 
unitaria». 

Da parte sua la Federazione 
provinciale dei lavoratori del 
commercio (CCdL, Vil, Cisl e 
Cgil) in una lettera indirizzata 
al «Piccolo» sottolineando l'in- 
consistenza delle affermazioni 
di alcuni commercianti secon- 
do cui dalla questione degli 
orari ridotti di apertura dei ne- 
gozìi deriverebbero dei danni ai 
consumatori e all'economia cil- 
tadina; secondo le organizzazio- 
ni sindacali «il vero problema 
è un altro e cioè quello dei 
prezzi. Questo è il motivo che 
induce gli jugoslavi a dirottare 
sulle province di Udine e Gori. 
zia e non gli orari dei negozi, 
che sono poi equamente distri. 
buitì nell'arco previsto  rlalle 
norme di legge. Noi dei sinda- 
cati ci opponiamo alle deroghe 
perché siamo convinti che sono 
ingiustificate e ledono l'interes- 
se del consumatore, perch5 — 
conclude la nota sindacale — 
lo stesso compenso ertra ai la- 
voratorì incide sui prezzi d'ac- 
quisto». 

ii ra 

Chiamata per imbarco per domani 
21 dicembre, alle ore 10 — Turno 
generale (contratto nazionale): un 
giovanotto di coperta, turno 578. 


Quindici giorni 
di vacanze 
nelle scuole 


Domenica. 24 avranno inizio 
nelle scuole le vacanze natali- 
zie che sì concluderanno il 7 
gennaio del prossimo anno 
per complessivi 15 giorni. Le 
lezioni, in base alla circolare 
diramata dal Ministero della 
Pubblica Istruzione all'inizio 
dell’anno scolastico, dovreb- 
‘bero riprendere il 3 gennaio. 
In pratica, però, gli studenti 
torneranno a scuola appena 
l’8 gennaio, dopo l’Epifania, 
dato che il Provveditorato 
agli studi, prof. Fidenzi, uti- 
lizzando tre dei quattro gior- 
ni di vacanza di cui ha la fa- 
coltà di disporre — come tutti 
i provveditori d’Italia — ha 
concesso un lungo «ponte» dal 
3 al 5 gennaio. L’altro giorno 
di vacanza del quale gli stu- 
denti hanno potuto usufruire 
è stato concesso in occasione 
della festa del Patrono della 
città, San Giusto. 


Si tratta del secondo «pon- 
te» di quest’anno, dopo quello 
concesso il 3 novembre tra le 
festività dell’ (Ognissanti), 
del 2 (Giorno dei Defunti) e 
quella del 4, anniversario del- 
la Vittoria. La serie dei giorni 
di vacanza che costellano l’an- 
no. scolastico è completata 
dalla festa, già trascorsa, dei 
patroni d’Italia (4 ottobre), 
dalle vacanze pasquali (19-24 
aprile), dall'anniversario del- 
la Liberazione (25 aplile), dal- 
la Festa del Lavoro (1.0 mag- 
gio) e dalle ricorrenze della 
Ascensione (31 maggio) e del- 
l'anniversario della Repubbli- 
ca (2 giugno), Il 5 e 6 dicem- 
bre, inoltre, c’è stata anche la 
vacanza «forzata» dovuta allo 
sciopero del personale inse- 
gnante. 

Altre vacanze d’autorità già 
usufruite quelle per le elezio- 
ni amministrative del 26 no- 
vembre e quelle previste per 
la prossima. primavera in oc- 
casione delle «regionali». 

Per molti studenti le vacan- 
ze natalizie coincidono con la 
fine del primo trimestre (23 
dicembre), mentre per gli isti- 
tuti nei quali l’anno scolasti- 
co è stato suddiviso in due 
periodi, il primo trimestre 


terminerà il 7 febbraio. 


La proroga 
per le tasse 


L’'Intendenza di Finanza co- 
munica che «nella conside- 
razione che lo sciopero arti- 
colato del personale dipen- 
dente dalle Esattorie comu- 
nali e consorziali si protrar- 
rà oltre la scadenza della ra- 
ta di dicembre», viene dipo- 
sto conformemente alle istru- 
zioni impartite dal Ministero 
delle Finanze la proroga del. 
la scadenza al 22 dicembre 
compreso. 

Per i pagamenti effettuati 
entro tale data non è dovu- 
ta la indennità di mora. 


IL PICCOLO 


AL COMUNE 


Il PRI non condizionato 
da incarichi assessoriali 


«Nella sua riunione -di ieri 
sera il direttivo provinciale del 
PRI ha preso atto, secondo 
una nota repubblicana con sod- 
disfazione del felice avvio del- 
le trattative con gli altri Partiti 
di centro-sinistra per la for- 
mazione della nuova Giunta co- 
1nunale. La direzione repubbli- 
cana ritiene, di poter condurre 
con i propri alleati una poli- 
tica amministrativa pregna di 
contenuti, cui esclusivamente 
ha condizionato, e condizionerà 
in futuro, il proprio appoggio, 
ron facendo nessuna questione 
di incarichi, pur dovendo neces- 
sariamente ‘assumere le pro- 
prie responsabilità concrete ad 
ogni livello». } 

«Con la consapevolezza di do- 
ver responsabilmente agire al fi- 
ne di garantire alla città un'am- 
ministrazione che permetta al 
PRI di portare avanti gli irri- 
nunciabili punti qualificanti del 
proprio programma, i repubbli. 
cani — conclude la nota — ri- 
padiscono la propria volontà di 
“sperare in questo senso», 


Oggi i funerali 


dell’assessore Romano 


Dolorosa emozione ha susci- 
tato in città l’immatura scom- 
parsa  dell’assessore Romano. 

La Giunta mumcipale ha de- 
liberato che i funerali abbiano 
luogo a carico del Comune; 
muoveranno oggi dalla cappella 
dell'Ospedale maggiore alle ore 
15.30. Ivi sarà allestita la came- 
ra ardente, dove, sin dalle ore 
9, i cittadini potranno recarsi 
a rendere, omaggio alla salma. 


STATO CIVILE 


Morti: Lira Francesca, anni 52; 
Ricato ved. Tolusso Giuseppina, a. 86; 
Latzel Anna, a. 73; Varin ved. Tomasi 
Giovanna, a. 67; Mastromauro Anto- 
nio, a. 73; Romano Redento, a. 61; 
Fumato Giulia, a. 81; Principe ved. 
Pellegrini Amalia, a. 81; Violin ved. 
Caprin Anna, a. 77; Barbiani ved. 
Venanzio Angela, a. 86; Calzi ved. 


Pontari Giovanna, 87: Nigris Vittorio, | Chiede, 


1 PROTESTA CONTRO LA 


Mercoledì, 20 dicembre 1972 


Belbiame 


con le confezioni sanRemo ad ogni 
uomo il suo stile 


<NAZIONALIZZAZIONE» 


Intervento del Governo 
per i beni nella Zona B 


Contestata la violazione del Memorandum 
Sul discorso di Tito interrogazione di Bologna 


Belirame 


sanRemo stile «Joung Club» 


Belbiame 


Tl nostro Governo ha reagito 
all’intendimento jugoslavo di 
procedere alla nazionalizzazione 
dei beni italiani nella Zona B, 
Se ne ha notizia attraverso un 
intervento compiuto dall'on. Bo- 
logna, che ha prospettato alla 
sensibilità dell’on. Andreotti va- 
Ti aspetti dei problemi atti- 
nenti la Zona B e, in generale 
le relazioni tra Italia e Jugo- 
slavia. Tra l’altro, egli ha avu- 
to modo di attirare l’attenzione 
del presidente del Consiglio sul 
decreto del settembre scorso, 
n. 152, con cui la Jugoslavia 
toglieva ogni riserva alle even- 
tuali nazionalizzazioni delle pro- 
prietà italiane situate nella Zo- 
na B, riserva che era stata in- 
trodotta al momento della’ ra- 
tifica del Memorandum d'intesa 
per rispettare il dettato del 
Memorandum stesso all’artico- 
lo 8. 

L'on. Bologna è in grado di 
confermare le voci circa la 
presentazione tempestiva di una 
protesta italiana al Governo 
jugoslavo per detto problema, 
al quale — come gli ha fatto 
sapere l’on. Andreotti — è sta- 
ta precisamente contestata la 
violazione sopra ricordata del 
Memorandum, che, se persegui- 
ta, avrebbe — si osserva nella 
protesta italiana — effetti dan- 


nosi per il mantenimento di 
buone relazioni tra Italia e 
Jugoslavia. 


Inoltre l’on. Bologna ha pre- 
sentato al presidente del Consi- 
glio e al ministro degli esteri 
un’interrogazione con cui si 
come è testualmente 


a. 59: Livon Romeo, a. 71; Posar|detto nell'interrogazione stessa, 


ved. Colomban Maria, a. 70. 


«se e quale sia stata l’opportu- 


FALLITA LA TRAT 


"TA A MONFALCONE 


Restituita 


da un'onda 


la libertà ai cefali 


Nella rete ne erano finiti 400 quintali 
Complice la manovra di una motonave? 


Sfumata la tradizionale trat- 
ta.dei cefali, in programma pri. 
ma di Natale a Monfalcone, Una 
coppia di rimorchiatori in ma- 
novra avrebbe determinato una 
ondata tale da spostare la trat- 
ta, sollevandone i piombi e con- 
sentendo quindi la fuga del 
pesce. 

Una delegazione di pescatori 
consorziati, assistita dal segre- 
tario della Federazione coope- 
rative mutus di Trieste, Micoli, 
ha espresso stamane al coman- 
dante in seconda della Capita- 
neria di porto di Monfalcone 
la protesta della categoria per 
l'episodio che avrebbe provoca. 
to nel pomeriggio di ieri il fal- 
limento della levata dei cefali 
a Panzano, 

I pescatori, i quali afferma; 
no che almeno 400 quintali di 
pesce sono andati perduti, pro- 


muoveranno azione in sede ci. 
vile contro i responsabili.' La 
Capitaneria di porto da parte 
sua esperirà i dovuti accerta- 
menti. 


DINQUONTI 


Via Coroneo 33 . Telefono 762381 


PRONTA CONSEGNA 
DYANE 6 


na risposta del governo al di- 
scorso pronunciato dal Presi 
dente della R.P.F. di Jugosla- 
via a Lubiana .il 12 di questo 
mese, nel.corso del quale — co- 
me hanno riferito i giornali — 
ha del tutto ingiustificatamente 
attaccato la politica italiana ver- 
so lè minoranze slave che vivo- 
no sul nostro territorio». All’in- 
terrogante risulta, invece — pro- 
segue l’interpelianza — che «tan- 
to il governo quanto i respon- 
sabili politici locali (nella Re- 
gione Friuli- Venezia Giulia, al- 
la Provincia e al Comune di 
Trieste; così pure alla Provin- 
cia e al Comune di Gorizia) 
hanno mostrato e mostrano tut- 
tavia la più ampia comprensio- 
ne per i problemi dei cittadini 
italiani di lingua slovena e sì 
sono impegnati e si impegnano 
a tutelare i loro diritti e a ga- 
rantirne il più largo e liberale 
esercizio in ogni campo. Che sia 
questa — e non quella denun- 
ciata dal Presidente Tito — la 
realtà, e che la minoranza di 
lingua slava in Italia l’apprezzi, 
è documentato, secondo l'inter. 
rogante, da numerosi fatti, ulti- 
mo dei quali è stato il voto da- 
to nelle recenti elezioni politi- 
che alla DC di. Trieste e a un 
suo candidato dagli sloveni ade- 
renti. alla formazione politica 
chiamata «Unione slovena». 

L’interrogante fa presente an- 
cora, a confutazione dell’asser- 
zione infondata di Tito, che 
proprio nello stesso giorno a 
Roma veniva costituito un co- 
mitato italo-jugoslavo con lo 
scopo di promuovere incontri è 
scambi e di approfondire la co- 
noscenza reciproca dei due po- 
poli. L'interrogante, infine, rile. 
va che il cancelliere austriaco, 
il socialista Kreisky, per analo- 
ghe inopportune critiche di Ti 
to rivolte all'Austria, giustamen- 
te ebbe a dolersi pubblicamei 
te, smentendo le insinuazioni 
malcaute del Capo dello Steto 
jugoslavo che non può pensare 
di risolvere i grossi guai inter- 
ni riversandone la colpa, alme- 
no in parte, ai suoi vicini italia- 
no e austriaco, le cui buone re- 
lazioni con la Jugoslavia sono 
state finora esemplari». 


[CALENDARIETTO] 


sanRemo stile «Italian Day» 


AQUARIUS 


nasce alle 16.26 e cala alle 7.49. A 

Ieri: temperatura massima 8,5, mi- è Ò ò non è solo una 
nima 6,1; pressione mb. 1032;5 in au- r È È È 
mento; umidità 53 per cento; cielo eccezionale cabina-doccia 
due decimi coperto; vento kmh 16 da 
E.N.E. con raffiche a 42; mare mosso 


con temperatura di gradi 11,7. 

Maree — OGGI: alta alle 8.45 con 
cm 53 sopra il l.m.; bassa alle 15.45 
con cem 71 sotto il lim.; alta alle 
22.30 con em 37 sopra il i.m. — 
DOMANI: alta alle 9.30 con cm 50 
sopra il l.m.; bassa alle 16.20 con cm 
Ti sotto il l.m.; alta alle 23.05 con 
em 39 sopra il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bia- 
soletto, via Roma 16, tel. 35218; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel. 794189; Al 
Castoro, via Cavana ll, tel. 35272; 
Sponza, via Montorsino 9, tel. 414304. 

Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Centauro, 
via Rossetti 33, tel, 790488; Alla Ma- 
donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; Sant'Anna, erta di Sant'Anna 
10 (Coloncovez), tel. 813268, 


è un bagno nel bagno 


Una grande novità 


esclusiva di 


BERNARDINI 


che si può ammirare (e prenotare) in 


Via S. Lazzaro, 10 


= 2 = 


AFFRONTATA DALL’ACEGAT UN'IMPORTANTE INNOVAZIONE 


La luce nelle case a 220 volt 


L'Acegat sta predisponendo (e 
in parte sta già attuando) un 
piano per il cambio di tensione 
della rete che alimenta gli im- 
pianti di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica. L'innovazione tro- 
va la sua ragion d'essere nella 
vo ontà di effettuare il servizio 
con ie caratteristiche più adat- 
te anche alle utenze più lonta- 
ne, e facilitare gli aumenti di 
potenza, nel rispetto natural 
mente di quanto stabilisce la 
legge sui valori delle tensioni 
normalizzate, 

In altri termini, il cambia- 
mento consiste nelle forniture 
che, ora eseguite alle tensioni 
nominali di 220 volt tra fase e 


prezzo rimarrà invariato. 


MII 


Natale in piazza S. Antonio 


Piazza Sant'Antonio è una delle zone di Trieste che, sotto Natale, si presentano sotto l’aspet- 


to più «natalizio»: merito della piazza, indubbiamente, ma anche merito del festoso addobbo 

luminoso del nogozio DRIOLI confezioni: un negozio che, con i suoi eleganti articoli di 

abbigliamento per signora e per uomo, propone tante bellissime idee.per i regali natalizi. 
DRIOLI confezioni, piazza S. Antonio 4 


fase e di 127 volt tra fase e neu. 
tro, verranno eseguite rispetti. 
vamente alle tensioni nominali 
di 380 e 220 volt. Di conseguen- 
za, gli utilizzatori che fanno ca- 
po ad impianti assoggettati a 
tariffe saranno interessati alle 
seguenti variazioni; uso illumi- 
nazione (abitazioni, attività in- 
dustriali e commerciali, agrico- 
le) funzioneranno alla tensione 
nominale di 220 volt anziché a 
quella di 127; uso forza motrice 
(attività industriali e commer- 
ciali, agricole) monofasi conti- 
mueranno a funzionare alla ten- 
sione di 220 volt; le trifasi in- 
vece alla tensione di 380 volt an- 
ziché a quella attuale di 220, Il 


L’Acegat, naturalmente, sta 
provvedendo a Sua cura e spe- 
se all'esecuzione di tutti i lavo- 
ri riguardanti la trasformazione 


utenti invece dovranno provve- 


dere alle modifiche previste in 
casi del genere, e sotto questo 
aspetto va inteso anzitutto il 


cainb.n della lampadine. 


gente il settore luce, ing. Roma- 


nò, il quale lo giustifica con la 


constatazione che da qualche 
tempo a questa parte si sta ve- 
rificando un preoccupante feno- 
meno: le linee della bassa ten- 
sione, soprattutto in periferia, 
hanno visto aumentare progres- 


te durante la giornata, ident. 


cabili in forti oscillazioni di ten- 


sione. 


Appena resisi conto del pro- 
blema, i tecnici dell’Acegat han- 
no dovuto afftontarne la solu- 


zione. Le possibilità erano due: 


volt al posto di 220. 
Alcune prime azioni di tipo 


globale si sono già concretate a 
Santa Croce ed a Banne e in al- 
cuni nuovi complessi residenzia- 
Îl (via Svevo, a Servola), men- 


tre analoghi provvedimenti so- 


no previsti nei futuri complessi | V 
di Rozzol-Melara, a Santa Ma- 
ria Maddalena, a Grignano-Mira. 


mare e tutt’attorno all’ex dazio 
in strada del Friuli, 


degli impianti di distribuzione 
fino ai punti di consegna; gli 


Perché dopo tanti anni, la 
azienda si è vista costretta a 
prendere tale provvedimento? 
La spiegazione viene dal diri 


sivamente e;ormai considerevol- 
mente il loro carico per il sor- 
gere di muove case ed a segui 
to dell’incremento delle applica- 
zioni elettrodomestiche in ogni 
famiglia, Ne deriva che. nelle 
abitazioni degli utenti termina- 
li (quelli più lontani, cioè, dal- 
la cabina di trasformazione dal. 
la media alla bassa tensione), si 
verificano degli sbalzi di corren- 


aumentare la sezione delle linee 
(ossia passarle da 50 a 100-150 
millimetri quadrati); oppure au- 
mentare la tensione di distribu- 
zione, compatibilmente con le 
leggi vigenti; e infatti le norme 
attuali prevedono come tensio- 
ne di distribuzione anche 380 


MOBILITATI ANCHE IERI IVIGILI DEL FUOCO 


e via Gambini, 33 


Sterpaglia 
nella zona 


Un piromane? - Nessuna conferma delle voci 


in fiamme 


I vigili del fuoco di Muggia 
sono accorsi ieri sera sul mon- 
te di Aquilinia, dove si era svi- 
luppato un altro incendio di 
sterpaglia. E come ieri l’altro 
sul versante di San Giuseppe, 
anche per questo fuoco ha in- 
fluito la bora che ha fatto esten- 
cere le fiamme su una super- 
fice di circa tremila metri qua- 
drati. L'incendio, visibile da va- 
rì punti alti della città, è stato 
spento alle 21, dopo un'ora di 
\avoro degli uomini del distac- 
camento di Muggia, accorsi con 
il capo-squadra Bazzara. 

Il diffondersi dei fuochi, che 
ovviamente non sì accendono in 
questa stagione per autocombu- 
stione, pone non pochi inter- 
1ogativi sulle cause degli in 
cendi. Co ogni probabilità vi è 
la solita «cicca» lanciata fuori 
dal finestrino da automobilisti 
distratti o poco accorti. Ma c'è 
anche la;voce raccolta ieri l'al 
tro, durante il fuoco sviluppa- 
tesi nella zona di Bagnoli, se- 
condo la quale un uomo sa- 
rebbe stato visto lanciare fuori 
da un'auto în corsa un involu- 
ero in fiamme. Tale voce — va 
subito aggiunto — non ha tro- 
vato conferma da nessuna par- 
GIT Piazza Unità telef. 62621 

Staz. Lentrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME . re 8.10, 12, 18 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 

MILANO giornal ore 8.15, 21.30 

EZIA ore 6.45 8.15 

ogni altro urario (autoli. 

nee, treni aerei ecc.) informa 

zioni e prenotazioni rivolgersi 

ai suddetti uffici CIT. 


Viaggi Cambio Valute 
Staz. Autolinee. tel. 61080 
Documenti Visti 
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Lada în paio boda 


in un punto dove già c'erano i 
carabinieri e dove mi trovavo 
pure io.. E nessuno di noîì ha 
visto piromani di sorta in giro». 
Sii dirti ra 

Le forti raffiche di bora hanno fatto 
volare. di notte a Barcola alcune 
pesanti lamiere accatastate per la co. 
struzione di una baracca-deposito per 


gli attrezzi. I vigili del fuoco le 
hanno ricuperate. 


il vostro orefice di fiducia 
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per NATALE 
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erso Muggia Vecchia 


AZOTO 


E’ stata asfaltata e messa a pun- 
to la nuova strada per Muggia 
vecchia che partendo dalla zona di 
via Mameli sì arrampica sino al 
limite del colle dove sorge il sug- 
gestivo santuario della Madonna. 


La strada, che è stata ricoperta del 
primo strato di asfalto in attesa di 
una messa a punto definitiva in 
primavera, costituisce un piacevole 
itinerario lungo Je pendici del colle 
di Muggia vecchia che permette di 


riscoprire suggestivi angoli di verde 
‘ancora intatti alla periferia di 
Muggia. La strada, nella sua parte 
finale, s'immette nella provinciale 
che collega Chiampore a Muggia 
vecchia. («Giornalfoto») 


L'IVA e j prezzi 


TI direttore dell’Associazione com- 
‘mercianti ed esercenti pubblici eser- 
cizi (ACEPE), dott. Lionello Du- 
rissini, ci scrive: «Sia pure con 
ritardo, desidero, se avete un po” 
di spazio, dare una risposta al let- 
tore Vincenzo Ferrante in merito 
all'aumento dei prezzi che provo- 
cherà la prossima applicazione del- 
VIVA, e ciò non per entrare în 
‘polemica, ma per chiarire al corte- 
se signor Ferrante, ai consumato- 
ti e soprattutto ai commercianti 
e agli esercenti, come la famosa 
deduzione a monte non inciderà 
per nulla sui prezzi al consumo. 

«Moltissimi generi — fra i quali 
la tazzina del caffè, il vino e tutti 
i prodotti alimentari godenti regi- 
mi speciali IGE — dovranno su- 
bire un sicuro aumento, che sarà 
dato dalla percentuale dell’1, del 6, 
del 12 0 del 18 per cento che il 
cliente dovrà pagare sul prezzo fi- 
nale. 

«Se i prezzi non saranno ritoc- 
cati il gravame ricadrà sui com- 
mercianti ed esercenti, che certa: 
‘mente non sacrificheranno — se non 
per sbadataggine — i loro guada- 
gni. 

«Mi creda il lettore Ferrante 
«he tutti i calcoli erano stati fatti 


con serenità. E*' invece il Ministe- 


Momenti di panico 
all'asilo di Gretta 
per l'incendio 
di un cavo elettrico 


Momenti di grande spaven- 
to hanno vissuto ieri pome- 
riggio i 250 bambini che af- 
follavano la scuola materna 
di Gretta, in vicolo San For- 
tunato. Una fiammata ha lam- 
bito l’edificio e qualcuno si 
è subito affrettato a telefo- 
nare ai vigili del fuoco: «Sta 
bruciando l’asilo di vicolo San 
Fortunato!» ha detto una vo- 
ce di donna. 

I vigili del fuoco sono su- 
bito usciti in forze avverten- 
do nello stesso momento la 
Squadra Volante. 

Per fortuna aveva preso 
fuoco soltanto un cavo elettri- 
co esterno. I familiari dei 
bambini, che abitano nelle 
vicinanze, udite le sirene, si 
sono spaventati e sono corsi 
all'asilo. Si è avuto così qual. 
che attimo di panico, ma gli 
agenti hanno rassicurato tut- 
ti, mentre i vigili del fuoco e 
la squadra speciale di pronto 
intervento dell’Acegat hanno 
eliminato ogni fonte di peri 
colo. Nessun danno né alle 


FERITO NON GRAVEMENTE IL GUIDATORE DI UNA «500» 


== 


Un drammatico incidente è 
avvenuto all’alba di ieri alla 
rotonda del quadrivio di Opi- 
cina. Forse a causa di un im- 
provviso colpo di sonno del 
conducente, una «Fiat 500» ha 
tamponato un autosnodato tur- 
co, che aveva rallentato per 
immettersi sulla via Naziona- 
le e proseguire verso Fernetti, 
rimanendo incastrato sotto il 
grande veicolo, col muso com- 
pletamente schiacciato. 

Il guidatore, Gianni Bragato, 
di 33 anni, tornitore meccani- 
co, residente a Fossalta di Pia- 
‘ve, in provincia di Treviso, è 
rimasto seriamente ferito al 
volto. E’ stato soccorso dai 
sanitari della Croce Rossa e 


persone né all'edificio, 


trasportato ull’Ospedale mag- 


giore. Il medico di guardia al- 
l’astanteria gli ha riscontrato 
ferite alla tempia sinistra, 
escoriazioni alla fronte e fe- 
Tite alla mano destra. L'ope- 
Taio è stato ricoverato nella 
guardia chirurgica con la pro- 
gnosi di 15 giorni, salvo com- 
‘plicazioni. 

L'incidente è avvenuto poco 
prima delle quattro ed è stato 
rilevato dai ‘carabinieri del 
Nucleo radiomobile di Auri- 
sina. I militarì dell'Arma, giun- 
ti sul posto, hanno trovato la 
vetturetta, targata TV 187378, 
con il muso incastrato sotto 
la sbarra dei fanalini di stop. 
Tutt’attorno un tappeto di 


frammenti di parabrezza. 
L'autista Koc Abducaziz, di 


Tampona l'autosnodato 
e vi si incastra sotto 


40 anni, residente a Istanbul, 
udito il colpo ha subito bloc- 
cato l’autosnodato ed è sceso 
per constatare cos’era accadu- 
to. Al momento dell’urto, il pe- 
sante veicolo stava proceden- 

‘molto lentamente in quanto 

doveva girare intorno all’aiuo- 

la spartitraffico per imbocca- 
te la strada che conduce a Fer- 
netti. Fino al termine dei rilie- 

vi compiuti dai carabinieri, il 

traffico è rimasto parzialmen- 

te interrotto. 
—_——_—_—_______@+@ 

Al commissariato di Villa Opicina 
si è presentata la signora Mirella 
Diotallevi Frezza, abitante in via 
Volpi 36, per denunciare il furto della 
propria «Fiat 600», targata TS 70894, 
che aveva lasciato in sosta nei pres- 
sì di casa. 


ro delle Finanze che tenta, insab- 
biando e ritardando i commenti © 
le delucidazioni promesse, a non 
agire con serenità verso i consuma- 
tori e soprattutto verso i detta 
glianti, sui quali — affermando 
che gli aumenti non sono giustifi- 
cati — tenta di scaricare la nuova 
imposta. Chi può, smentiscal! 
«Sarebbe stato più logico dire 
serenamente che l'IVA farà au- 
‘mentare i prezzi, ma che poi gli 
oneri impositivi, diretti e ìndiretti, 
‘avranno — se avranno! — migliore 
e più equa applicazione sul contri- 
buente italiano. Comunque, pur- 
troppo, gli aumenti ci saranno». 


Un voto mancato: 
risponde il Comune 


Il Servizio pubbliche relazioni del 
Comune informa che l'assessore ai 
Servizi demografici, ing. Vittorio 
Gasparini, in merito alla seguala- 
zione del 12 dicembre, ,,Un voto 
mancante”, ha fornito cortesemen- 
te la seguente precisazione: 

«L'art. 19 del D.P.R. 16.5.1960, 
n. 570, stabilisce, fra l'altro, che 
entro il quinto giorno anteesdente 
a quello fissato per le elezioni i 
Sindaco deve provvedere alla con- 
segna del certificato elettorale al 
domicilio di ciascun ‘elettore e, 
inoltre, che gli elettori che. per 
qualsiasi causa non’ abbiano rice- 
vute detti certificati, possono per 
sonalmente € contro annotazione 
în apposito registro, ritirarli pres- 
so l'ufficio elettorale del Comune, 
nei tre giorni precedenti l’elezicne, 

<Ciò premesso, risulta che i cer- 
tificati elettorali relativi alla fami- 
glia Bernes sono stati recapitavi 
in data 23 ottobre da un messo 
all'uopo incaricato; i familiari (pa- 
dre e madre) hanno ritirato i pro- 
pri certificati restituendo quello 
del figlio perché in servizio mili- 
tare e impossibilitato a ottenere 
una licenza. 

«Se l’autore della. segnalazione 
o i suoi genitori avessero indicato 
Îl di lui recapito sarebbe stata cu- 
ra dell'ufficio elettorale fargli ver- 
venire il certificato regolarmente, 

«Del resto, in occasione delle 
elezioni politiche della scorsa pri- 
mavera è stato il C.A.R, di La 
Spezia a richiedere direttamente a 
questo Comune il certificato elet- 
torale intestato al signor Ugo Ber- 
nes (procedura questa prescritta 
solamente per le elezioni politi- 
che); pertanto il Comando doveva 
essere a conoscenza della di lui 
iscrizione în queste liste e il fatto 
@: non essere egli ancora in pos 
sesso del certificato non avrebbe 
dovuto costituire motivo di dinie- 
go della licenza. Invero, il certi 
ficato medesimo, debitamente tim- 
brato con il bollo della sezione 
elettorale di appartenenza a com- 
‘prova dell’avvenuto esercizio del 
voto, avrebbe ampiamente giustifi- 


cato la licenza accordata». 


LE ORE DELLA CITTÀ 


Il bilancio fiscale 


«L'evoluzione del bilancio fiscale 

nelle prospettive della riforma tri- 
butaria»: la presentazione del libro 
del dott. Licio Abrami avrà luogo 
domani nella sala dell’Ordine dei com- 
‘mercialisti, in via Santa Caterina:2, 
alle ore 18, per iniziativa congiunta 
dell'Ordine stesso e della Cassa di 
‘Risparmio, Il volume, edito dalla 
C.R.T. col patrocinio dell'Istituto 
di ragioneria della nostra Università. 
sarà presentato dal dott. Maurizio 
Fanni, dell’Università di Trieste, e 
sarà successivamente illustrato dal- 
l’autore, L'ingresso è libero a chi 
si interessa dell’argomento. |. 


Incontro augurale 1972-73: 


Il Collegio patentati Capitani di 

lungo corso e direzione macchina, 
invita tutti gli associati presenti a 
Triest,e a voler partecipare ad un 
incontro augurale, che avrà luogo 
‘oggi, allle ore 18, presso la sede del 
Circolo marina mercantile, in via 
Roma 16. 


Studenti istriani premiati 


Nella sala maggiore dell’Unione 

degli istriani ha avuto luogo la 
Consegna delle borse di studio per 
l’anno 1972, intitolate a «Pietro Ma- 
donizza». Alla presenza dei presidi 
di diversi istituti scolastici locali, 
dei dirigenti delle varie Famiglie 
Ìstriane e dei familiari dei vincitori, 
Ùl dott. Antonio Della Santa, presi 
dente della «Fameia Capodistriana», 
ha illustrato la figura di Pietro Ma- 
donizza, prode volontario di Garibal- 
di, e gli scopi prefissi dalla fonda- 
zione di aiutare e spronare allo stu- 
dio i giovani istriani esuli, La breve 
Cerimonia ha avuto, termine con la 
consegna delle borse di studio, cia. 
Scuna di 100 mila lire, e di alcune 
Pubblicazioni capodistriane ai se- 
guenti giovani, risultati vincitori del 
Concorso: Annamaria Cociani da Ca- 
Podistria, Libero Crisman da Grisi- 
&mana, Cesare! Giacomini da Villa 
Decani, Fausta Rusconi da Tribano 
di Buie, Gianluigi Ugo da Isola e 


«Trieste romantica» 


E' da ieri in libreria «Trieste 

Tomantica», un libro ed un al 
bum di fotografie insieme, una se- 
rie di itinerari sentimentali d'altri 
tempi che la casa editrice Libreria 
«Italo Svevo» ha voluto far uscire 
affidando i testi ad un gruppo di 
giornalisti e scegliendo le immagini 
più curiose e spesso inedite tra le 
collezioni private. Ne è uscito un 
volume simpaticamente bello ed in- 
teressante, che ricorda la Trieste di 
un tempo, con le sue vie, le sue 
piazze, le sue istituzioni e tradizioni, 
la sua gente; un libro che se farà la 
gioia dei non più giovani, riuscirà 
certamente a parlare pure al cuore 
di chi non ha visto i tram a cavalli 
e il porto affollato di velieri. 


Maestri del lavoro 


Il Consolato provinciale di Trie- 

ste comunica ai maestri del lavo- 
ro, che domani, giovedì, alle 13, 
‘preso la Birreria Dreher si svolgerà 
l’annuale pranzo d’amicizia, per 
estendere gli auguri ai consoci mae 
stri e loro familiari. 


Cocker smarrito 
Un cocker rosso, media taglia, col. 
lare beige e di nome «Nicolò», è 
Stato smarrito ieri sera nella zona 
di via Gambini - via Raffineria. Buo- 
na mancia al rinvenitore, Tel. 749706. 


Utili regali natalizi 

Tessuti di qualità per cappotti 

da uomo e da donna, nonché ve. 
stiti con sconti favolosi Rendere con- 
creto tutto ciò è possibile solamente 
ron la nostra operazione «sconti-eco- 
nomia-risparmion del 50% più 50%! 
Inoltre su articoli recenti e regola. 
rissimi + unico ma concreto sconto 
del 50%! Tutto presso il «Magazzino 
Stoffe Inglesi», via S Nicolò n. 22. 


Regali utili 


per la casa da Arredamenti Ful 


Gioria Wondrak da Pola. 


PRESTITI 


DI STUDIO 


Agli studenti uni 


lire creato, dalla 
Trieste per la ci 


duli corredati da 


_LA CASSA 
DI TRIESTE 


la residenza. stabile nei 


ne, Doberdò del Lago, 
Legionari, San Canzian 


A UNIVERSITARI 


nelle condizioni previste dal regolamen- 
to del fondo speciale di 50 milioni di 


di studio», sì ricorda che il 31 dicembre 
scade il termine utile per la presenta- 
zione delle domande sugli appositi mo- 


regolamento può essere. richiesto al- 
l’Università degli Studi di Trieste e alla 
Cassa di Risparmio. 


DI RISPARMIO 


ricorda inoltre che i prestiti sono'riservati — secondo le 
modalità previste dal regolamento di cui è stata data già 
notizia attraverso la stampa — a. studenti che abbiano 


azione della C.R.T. (Trieste, Duino - Aurisina, Monrupi- 
no, Muggia, San Dorliy: 


ranzano, Turriaco e Grado). 


via, via Galatti 20. 


versitari che si trovano 


Cassa di Risparmio di 
ostituzione di «Prestiti 


i documenti richiesti. Il 


Comuni compresi nella zona di 


‘o della Valle, Sgonico Monfalco- 
Fogliano - Redipuglia, Ronchi dei 
d'Isonzo, San Pier d'Isonzo, Sta. 


21, preso il caffè «Tommaseo», 
organizzato dall’associazione «Arte 
pro arte», un dibattito sulla lettera- 


pazione di Gianfranco Battisti, Mau- 
ro Gallis e Fabio Pagan del «Centro 
cultori science fiction». Nel corso 
della serata verranno lette alcune 
poesie ispirate alla fantascienza da 
parte di Livio Cavalcante, Palma Sil- 
lani, Cosimo Cosenza, Luciano De- 
veglia e Vladimiro, Miletti. 


Incontri alla EARI.T. 


Oggi, alle ore 19 incontro giovani 

sportive e turiste; giovedì 21 di. 
cembre, ore 20.30 incontro soggior. 
nanti mese di agosto e settembre; 
venerdì ore 17 incontro preadole. 
scenti che prendono parte alle atti. 
vità turistiche e sportive; sempre 
venerdì, alle ore 20 incontro colla- 
boratrici, collaboratori e tecnici, 


Famiglia e scuola 


Oggi, alle ore 18.30, nella sala di 
via Cesare Battisti 13 la prof. 
Ada Gasparini parlerà sul tema «au- 
torità e autoritarismo». 


Pikenz - the first 


Una beauty hostess è a disposi. 
zione delle gentili clienti per con- 
sulti e consigli utili presso la Pro. 
fJumeria Borsa, piazza della Borsa 5, 
tel. 24522. Linea corpo e linea viso. 


Alla profumeria Borsa 


troverete un vasto assortimento 

di regali natalizi Elisabeth Arden 
e Arden for man. Salottino esposi. 
zione. Piazza della Borsa 5. 


Pelletterie Argia 


Per i vostri regali Argia vi offre 

un vasto assortimento di borse 
di classe in coccodrillo; in esclusiva 
i modelli di Cesare PICCINI, BOT- 
TEGA VENETA e LA COQUETTE. 
Via Gallina 1. 


Natale sportivo 


Alla Calzoleria Viale. Regalate o 

fatevi regalare scarponi da sci o 
dopo sci, ma solo acquistati alla Cal. 
zoleria Viale, che Vi offre l’assorti. 
mento più vasto e più aggiornato 
delle migliori marche. 


Anni Verdi 


piazza Ospedale 2, augura a tutti 

Buone feste e comunica che per 
tutto il mese di dicembre praticherà 
sconti specialissimi. 


Calzature Alta Moda 


Modelli originali, forme raziona 

li e comode, sono le caratteri 
stiche delle calzature esposte presso 
Calzature Alta Moda in via Giacin 
to Gallina 3. Il centrale accogliente 
negozio Calzature Alta Moda soddi 
sfa le esigenze della signora elegan- 
te e dell’uomo esigente. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari... ereditarie 
volontarie 


Venerdì, sabato ore 16:aste 


via Ananian 2, 


Autovettura, televisori 


Mobili nuovi. Alimentari. 


Arredamento negozio 


Alimentari lire 75.000, 


Via Vittorino da Feltre 2 


Giornalmente senza aste mobili 
nuovi. Articoli arredamento, lam- 


Piazza Goldoni 1 


Giornalmente senza aste mobili 
nuovi. Articoli aredamento, ‘oro- 
logeria, oreficeria, regalo. Macchine 
ufficio. Lampade, 


Bollettino settimanale 


tura di fantascienza con la parteci. 


Gratuito. 


Fantascienza al Tommaseo | Carso e Istria in foto 


Avrà luogò questa sera alle ore| 


Oggi, nell’aula di canto; della 

scuola elementare «Dardi» in via 
Polonio 4, alle ore 18,30, l’Associa- 
zione Insegnanti Italiani del Friuli. 
Venezia Giulia presenta una serie di 
diapositive sull’Istria e sul Carso 
realizzate da Tea Bergamo e da Ma- 
rio Giovi Marcolini. 


II regalo ideale 


Sotto l’albero di Natale una bella 

pelliccia, tanta felicità e nessuna 
preoccupazione di un pagamento im- 
mediato. Un regalo con la garanzia 
del nome Beltrame dà sempre feli- 
cità, sicurezza e tranquillità. 


Artisti triestini del passato 


Grande mostra mercato da oggi 
alla Galleria degli Artisti di Piaz- 
za .Benco, Entrata libera. 


Bigiotteria Alta Classe 


Slendide collane spille anelli gi- 

Tocolli, collane perle troverete in 
vasto assortimento alla Profumeria 
Borsa Piazza della Borsa 5. 


Profumeria Nora 


Diorella di Christian Dior, Chanel 
N. 19, Audace di Rochos, I profu- 
mi del Natale 1972 in concessione nel- 
la Profumeria Nora via Carducci 20. 


UNA INIZIATIVA DEL FONDO MONDIALE PER LA NATURA 


RACCOLTA DI FIRME 
PER SALVARE IL CARSO 


Si chiede allu Regione l'attuazione della legge sulle <riserve» 


La sezione regionale del WWF ci scrive: «La se- 
zione del Friuli - Venezia Giulia dell’Associazione 
italiana per il WWF (Fondo mondiale per la natu- 


ra) ha organizzato una raccolta 


gio ad una petizione da rivolgere al Consiglio re- 
gionale affinché venga finalmente approvata la legge 
regionale che darà pratica attuazione alle riserve 
carsiche. Come è noto, la Legge nazionale n. 442 
del 19 maggio 1971 (nota come Legge Belci) ha 
istituito sette riserve carsiche nel territorio delle 
province di Trieste e Gorizia. Le zone in questione 
sono state individuate per il particolare interesse 
naturalistico ed ambientale che presentano e che 
impone una loro conservazione al riparo di qualun- 
que intervento manomissorio delle loro caratteri. 


stiche originali. 


«Affinché la legge nazionale diventi operante nella 
realtà, occorre però che una legge regionale pro- 
regolamento d’esecuzione’ 


mulghî il cosiddetto 
qlella legge nazionale istitutiva. 


«Sono già passati quasi due anni, la Regione ha 
costituito un’apposita commissione i cui lavori sì- 
nora.sono proceduti troppo lentamente. 
tempo la distruzione del Carso continua a tutto 
spiano, divorando quel poco che si potrebbe an- 


cora salvare. 


«Il testo della petizione è il seguente: ”I sotto- 
scritti, constatata la rapidità con la quale il Carso 
va ineoniro a distruzione, preoccupati d’altronde 
per la mancata attuazione della legge sulle ’riser- 
ve carsiche’, chiedono al Consiglio regionale, la 


Il quesito dei lavoratori 
rimasti senza assistenza 


Il capo dell'Ispettorato del La- 
voro, dott. Mario Moffa, cortese 
mente ci scrive: «Egregio Diretto- 
re, mi riferisco alla segnalazione 
''Lavoratori senza assistenza’, ap- 
parsa sul ’’Piccolo’’ del 6 dicem. 
bre, per fornire la risposta al 
quesito proposto all'ufficio da me 
diretto. 


«Presupposto per il prolungamen- 
to del trattamento speciale di di- 
soccupazione di cui all’art. 8 del- 
la legge 5 novembre 1968, n. 1115, 
modificato dall’art. 4 della legge 8 
agosto 1972, n. 464, e del conse 
guente beneficio dell'assistenza sa- 
nitaria a partire dalla data di so- 
spensione 0 cessazione del roppor- 
to di lavoro, è la dichiarazione di 
crisi economica o locale che abbia 
determinato alla stregua delle di- 
sposizioni impartite dal Ministero 
del lavoro «un apprezzabile di- 
simpegno di maestranze”. 


«Per il settore delle vetrerie, ed 
in ambito locale, stando anche al- 
le informazioni assunte dall’Istitu- 
to assicuratore e dall'ufficio regio- 
nale del Lavoro, non è stata fino- 
Ta rilasciata la prescritta dichiara. 
zione. Peraltro, già il Ministero 
del Lavoro e della Previdenza so- 
ciale è stato informato della si- 
tuazione degli ex dipendenti della 
S.p.A. Vetrobel, per i provvedi. 
menti di competenza. 


«Desidero infine precisare che, 
ai sensi dell'art. 8, della legge n. 
464/72, è l'Ufficio regionale del La- 
voro di Trieste che ”’sentite’’ le 
organizzazioni sindacali maggior- 
mente rappresentative sul piano 
nazionale, esprime pareri in ordi- 
ne all’adozione dei provvedimen- 
ti di cui al precedente art. 1 e 
formula proposte in ordine ai prov- 
vedimenti di cui al primo comma 


dell'articolo 4». 


di firme in appog- 


tro la distruzione 


e goriziano, 


Nel con- «Le firme, per 


Parovel». 


I problemi di Raute 


«Questa petizione, che preghiamo 
cortesemente di voler pubblicare, 
viene fatta da parte degli abitanti 
di un rione periferico in fase di 
enorme sviluppo: cioè Santa Maria 
Maddalena Inferiore - Raute. 


«La zona è collegata al centro 
dalla linea 37 (ex R) che normal. 
mente arriva sino a Cattinara (trat 
toria Spetich), mentre sono limi- 
tate le corse sino al capolinea di 
Raute. Il nucleo principale degli 
abitanti non è a Cattinara (ove vi 
è già in servizio la linea 25) ma 
gravita su tutto il lato della col. 
lina fino all'erta S. Anna, in una 
zona molto popolata ed in continua 
espansione, Sarebbe pertanto neces- 
sario che tutte indistintamente le 
corse arrivassero al capolinea di 
Raute. 

«Altro problema: l'illuminazione 
stradale è scarsa, con poca spesa, 
adoperando le lampade smesse in 


ALLA CASA DEL RASOIO 


PIAZZA S.BENCO,2 TEL 37676 


ECCEZIONALI SCONTI, 


RITIRANDO 
IL VOSTRO RASOIO USATO 
DI QUALUNQUE MARCA 


ANCHE NON FUNZIONANTE 


ll VI 


sollecita approvazione del regolamento d'esecuzione 
delle riserve stesse, previsto dalla Legge nazionale 
n. 442 del 6 maggio 1971”. 

«Vista l’importanza e l'urgenza del problema, 
hanno sinora aderito all’iniziativa le seguenti asso- 
ciazioni: ALUT, Centro antichità alto Adriatico, Se- 
zione studi carsici, Centro di cultura Giovanni 
XXI”, Circolo culturale giovanile 
Comitato regionale per la difesa dei fenomeni car- 
sici, ENPA, Federazione italiana pesca sportiva, 
Istituto di botanica dell’Università degli Studi di 
Trieste, Istituto di zoologia dell’Università degli 
studi di Trieste, Italia Nostra, Lega nazionale con- 


pino sloveno, Società alpina delle Giulie. 

Si invitano pertanto tutti i cittadini che hanno 
a cuore il problema a sottoscrivere la petizione, 
dato che l’attuazione delle riserve carsiche costitui- 
sce il primo indispensabile passo, anche se non il 
solo, sufficiente, per un serio programma di conser- 
vazione di ciò che ancora resta del Carso triestino 


essere depositate presso i seguenti negozi: 
”’Giornalfoto?”, piazza della Borsa 8 
Libreria Parovel, 
«Altre associazionî e tutti coloro che desiderano 


collaborare nella raccolta delle firme possono ri- 
chiedere gli appositi moduli presso la Libreria 


NSNNANANNAN 


Venite a festeggiare con noi 
il centesimo compleanno 
di Budapest! 


San Silvestro a Budapest quest'anno sarà eccezionale: la 
città compie cent'anni! Una gran cena, vino, orchestre, cham- 
pagne, cantanti ed attori di fama: tutto nel quadro. del Gran 
Gala Internazionale che festeggerà l'avvenimento. L'Ungheria 
eroica delle origini — ancor viva nelle tradizioni popolari dei 
canti e dei balli — e l'Ungheria sofisticata ed elegante della 
belle 6poque Vi augurano insieme buon 1973! 


L'U.T.A.T. organizza il viaggio dal 28 dicembre al 2. gennaio 
con sistemazione all' HOTEL GELLERT, categoria lusso. 


SEGNALAZIONI 


"Il Carso”, 


degli uccelli, Liburnia, Club al- 


praticità dei cittadini, possono 


Galleria Tergesteo 


centro città, si potrebbe infittire la 
rete. 


«Le immondizie: altre volte, tra- 
mite le ‘Segnalazioni’ è stato chie- 
sto alle autorità competenti di isti- 
tuire un servizio di asporto. Sono 
passati anni e gli abitanti sono an- 
cora costretti ad ”arrangiarsi”. Si 
gode perciò dell’allettante visione 
di borse di plastica colme di ri- 
fiuti nei cespugli lungo le strade, 
nei prati, ecc., mentre si parla 
tanto di ecologia e di difesa del 
nostro Carso. 


«Le firme sono state raccolte oc- 
casionalmente nello spazio di due 
ore. Qualora fosse necessario  po- 
tranno essere molte di più. 

«Ringraziando per l'ospitalità, in- 
viamo a voi e a tutti i lettori del 
vostro giornale i nostri più cordiali 
auguri per le prossime feste. E 
speriamo che Acegat e Comune ci 
diano notizie che ci facciano pas- 
sare un Natale migliore!» Seguono 
300 firme. 


Perché si «riapre» 
il problema 
della Zona B? 


«Ormai è noto a quanti hanno a 
cuore il problema della Zona B, 
che esso è stato inopinatamente ri. 
sollevato — un’altra volta e senza 
‘apparente motivo (per suggerimen: 
to di chi?) — da un giornale di 
Milano. Non possiamo, noi triesti. 
ni, disinteressarcene. 

«Non, sì riesce a comprendere 
come per ‘’rafforzare un'amicizia” 
si debba rinunciare anche a quello 
che si è riusciti a mantenere, quan: 
do si pensi che, con una politica 
più ferma e decisa, nell'immediato 
dopoguerra, si sarebbe potuto ot- 
tenere la Zona B sino a Buie e 
Umago e che non se ne fece nien. 
te perché allora rifiutammo di ave- 
re solo” quella parte, attendendo 
di avere la Zona B al completo. 
E così, anziché prendere intanto 
quello che si poteva (gli jugoslavi 
si erano, allora ritirati sino oltre 
Buie) si perdette tutto e si venne 
alla situazione attuale. 

«Riteniamo che l’Italia non abbia 
da mendicare alcuna amicizia e 
che rinunciare alla Zona B, sia 
pure solo formalmente, non sia 
politicamente dignitoso per. uno 
Stato che abbia spina dorsale. Che 
cosa ci ripromettiamo, inchinando- 
ci. alla Jugoslavia, facendole il 
favore di accettare la nostra. ri- 
nuncia? E che cosa temiamo di 
‘perdere non facendolo? L'amicizia? 

«Ma non illudiamoci e prendia» 
mo atto che nelle relazioni tra i 
due Stati, la Jugoslavia ha tutto 
da guadagnare, sia per il credito 
che il nostro Paese le offre, aven- 
do come contropartita sempre sco- 
perture nei nostri confronti, sia 
‘per i soldi che gli ingenui portano 
costantemente ai casinò d'oltre li. 
nea di demarcazione. 

«Quindi il voler fare i grandi, di- 
mostrando coraggio ’’alla Brandt”, 
sarebbe anzitutto assurdo se non 
fosse, prima ancora, umiliante e 
fuori posto. Fare poi dei paragoni 
al riguardo con la ’’Ostpolitik’’, ci 
sembra che significhi per lo meno 
perdere il senso della misura, per- 
ché, per quanto malandati siamo, 
ci riteniamo di contare sempre 
qualche cosa di più della Jugosla- 
via (6 repubbliche, 5 nazionalità e 
3. religioni). 

«Noi non vogliamo creare nes. 
suna difficoltà alla Jugoslavia, an- 
che se nella Zona B il trattamen- 
to ai nostri fratelli, colà rimasti, 
lasci alquanto a desiderare, mentre 
qui a Trieste il centro-sinistra vuo: 
le al Comune consiglieri di mino- 
ranza slovena (voti ottenuti nelle 
Ultime elezioni amministrative 3 
per cento, mentre si escludono i: 
liberali che hanno conseguito il 7 
per cento). 

«E concludendo, anche agli ef- 
fetti giuridico-politici, riteniamo di 
avere le carte in regola e di non 
aver bisogno di genufietterci a nes- 
suno. Dott. Marcello Cordovado». 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Northern Joy» Qi.); 
mn. «Boitwardersand» (ger.); me. 
«Spyros Niarchos» (li.); mn. «Tsimen- 
tarchos»  (ell.); mn. «Marimma S» 
(maz.); me. «Tellaro» (naz.); me. 
«Bruna Montanari» (naz.); mn, «Ni- 
ves» (naz.); mn. «Fernpark» (norv.). 

PARTENZE: me. «Monte Maiella» 
(naz.); mc. «Finalmarina» (naz.); mo. 
«San Catello» (naz.); mn. «Olhomm» 
(ger.); mn. «Artemis» (fran.); mn. 
«Salzburg» (ger.); mn. «Domina» (el- 
lenica); mn. «Bosna» (jug.); mn. 
«Kar» (turca); mn, «San Giorgio» 


(naz.); mn. «Mati» (alg.). 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 dicembre 1972 


CONSIGLI DEL COMITATO PER L' 


RIENTAMENTO DEI CONSUMATORI 


Non soltanto a Natale 
il tacchino in tavola 


AI pari di quella del pollo la sua carne ha un alto valore nutritivo 
e risulta più conveniente dei preziosi tagli di manzo e di vitello 


(G. P.) Si sono intensificati, 
in vista delle feste ormai im- 
minent:, i lavori del «Comitato 
per l'orientamento dei consu- 
matoriy, costituito — in seno 
alla commissione provinciale 
di vigilanza dei prezzi — dal 
Prefetto dott. Nicola Abbre- 
scia. L'attività di questo Comi. 
tato è polarizzata in questi 
giorni sul settore delle carni, 
con l'intento di indirizzare le 
‘scelte sui tipi di carne che — 
parità di valore nutritivo — s0- 
no disponibili a prezzi più 
bassi. # 

Particolarmente vantaggiose 
risultano, sotto tale profilo, le 
carni avicole; le quali, per 
quanto attiene alle caratteristi 
‘che organolettiche, possono es- 
sere equiparate — e talvolta 
sono ‘superiori — agli altri-tipi 
di carne, mentre, per la loro 
perfetta digeribilità, sono par- 
ticolarmente indicate anche per 
speciali usi dietetici. . 

E’ noto, a questo: riguardo, 
‘che il valore nutritivo delle 
carni dipende principalmente 
dal loro contenuto,in proteine 
(e, quindi, dalla loro composi- 
zione. in aminoacidi) e dall’ap: 
porto «in. ferro ed in vitamine 
del complesso B. In merito a 
tali elementi, .il fisiologo prof. 
Foà dell’Università, di Milano 
rileva che, per quanto concer- 
ne le proteine ed ai grassi, le 
earni avicole presentano — sia 
‘pure nei limiti delle variazio- 
‘ni. dipendenti dal genere di 
‘alimentazione cui gli animali 
sono sottoposti — una compo- 
sizione analoga a quella delle 
carni di altri animali. Una 
analoga constatazione viene 
fatta dal prof. Siliprandi, ordi- 
nario di chimica biologica del- 
l’Università di Padova, anche 
per quanto riguarda l’appor- 
to in vitamine del complesso 
B (tiamina, riboflavina e Nia- 
cina). 

In particolare, da una tavola 
comparativa elaborata dallo 
Istituto nazionale della nutri- 
zione di Roma e dal Diparti- 
mento dell'Agricoltura degli 
Stati Uniti, si desume che cen- 
to grammi netti di carne di 
pollo contengono 17 grammi di 
proteine, 160 meg di riboflavi- 
na e 100 mcg di tiamina; e for- 
niscono 198 calorie, contro le 
89 calorie ottenibili da cento 
grammi di carne magra di 
manzo e le 88 calorie di cento 
grammi di carne magra di vi- 
tello. LR 

Qualora si consideri il note- 
vole divario esistente fra i 
prezzi di questi tre tipi di car- 
ne, appare inspiegabile — rile- 
va il ‘prof. Sabato Visco, diret- 
tore dell'Istituto nazionale del- 
la nutrizione — il modesto 
consumo di carni avicole, da 
parte delle famiglie italiane, 
«polarizzate verso le carni di 
bue e di vitello». E lo stesso 
autore commenta: «un tempo 
l’aspirazione più alta del popo- 
lo era quella di poter man- 
giare un pollo; oggi, che ciò 
è possibile a tutti, è proprio il’ 
popolo che preferisce, a quel 
la di pollo, altre carni...» 

Un notevole interesse, dal 
punto di vista dell'apporto pro- 
teico, riveste anche la car- 
ne di tacchino, il cui consu- 
mo, tradizionale da noi per 
le feste natalizie, è ancora po- 
co diffuso, nel resto dell’anno 
al contrario di quanto avviene 


negli Stati Uniti, dove allo stu- 
dio delle caratteristiche di que- 
sta carne, sotto il profilo ali- 
mentare, sono state dedicate 
approfondite ricerche. 


Sulla scorta dei risultati di 
tali ricerche, lo studioso ame- 
ricano Scott — in una relazio- 
ne pubblicata sul «Journal of 
the American dietetic associa» 
tion» — rileva che un «san- 
dwich» al tacchino, contenente 
circa, 100 grammi di carne, è 
in grado di soddisfare oltre il 
cinquanta per cento del fab- 
bisogno giornaliero, in protei- 
ne, di un uomo adulto. Inol- 
tre, «il tacchino fornisce un 
sostanziale contributo al:sod- 
disfacimento dei bisogni gior 
nalieri di ferro, vitamina B-2 e 
niacina»; mentre un altro stu- 
dioso, lo Yang, osserva che «la 
superiorità nutritiva delle ‘die 
te contenenti carne di tacchino 
può essere dovuta al più ele- 
vato contenuto in lisina delle 


sue proteine», le quali «pre- 
sentano un valore nutritivo su- 
periore a quello delle stesse 
‘proteine del latte». 


Accanto al pollo ed al tacchi- 
no, va pure ricordata l’anatra, 
che, nonostante il prezzo ab- 
bastanza vantaggioso, compare 
ancora troppo raramente sulla 
mensa dei consumatori ita- 
liani. 

Risultano insomma evidenti i 
‘benefici che potrebbero deri- 
vare al consumatore da un 
maggior consumo di questi tre 
tipî di carne, Oltre che alla 
preparazione di succulenti ar- 
tosti, si prestano ottimamente 
all’allestimento di pietanze gu- 
stose, nutrienti e di rapida 
preparazione, ‘che, ad indubbi 
pregi dal punto di vista ali- 
mentare e dietetico, uniscono 
anche il vantaggio — non me- 
no rilevante — di un minor 
costo e di un conseguente ri. 
sparmio di denaro, 


Scambi di esperienze 
al Centro pedagogico 


L'interesse per i problemi pe- 
dagogici e didattici è andato 
crescendo in questi ultimi anni, 
alimentato e alimentando la 
pubblicazione sempre più nu: 
trita di opere di carattere ge- 
nerale, e specifico di singole 
materie, Non sempre però la 
prospettiva teorica in cui sono 
affrontati i problemi didattici 
riesce a illuminare o a fornire 
suggerimenti concretamente uti- 
li alla loro risoluzione, e resta 
aperto il problema dei mezzi 
da usare e della strada da per- 
correre, cioè del concreto atteg- 
giamento operativo valido per 
raggiungere gli obiettivi didat- 
tici di volta in volta individuati. 


Questo discorso è particolar: 
mente sentito nell’ambito del 
l'insegnamento della lingue ita; 
liana. Perciò il Centro pedago- 
gico, raccogliendo proposte e 
richieste già avanzate nello 
scorso anno, ha iniziato una se- 
rie di incontri nei quali, con 
frequenza bisettimanale, gli ine 
segnanti di scuola media e del- 
le classi di collegamento e tut- 
ti gli interessati all'argomento 
potranno scambiare.le esperien- 
ze didattiche personali, discu- 
terle, verificarle reciprocamen. 
te, proporre i loro problemi, ed 
eventualmente aggiornarsi. 


Questa sera, nella sede di via 
Mazzini 26 alle ore 18, il tema 
affrontato sarà il componimen- 
to, la sua valutazione, i mezzi 
per arricchire la capacità di 
espressione scritta. Coordina. 
trice sarà la professoressa Ed- 
da ‘Serra. 


IL RICHIAMO DELLA FORESTA 


(«Giornalfoto») 


Come ogni auno nel panorama non troppo ricco di verde della nostra città s'inserisce provyi- 
soriamente la fitta foresta di aheti messi in vendita in piazza Sant'Antonio. Una foresta che, 
assieme add altre del genere spuntate in diversi rioni non manca di esercitare il suo richiamo 
sui triestini più o meno giovani, ma tutti ugualmente legati alla tradizione dell'albero di Natale 


In memoria di Maria Baxa Dele- 
na nel IX anniv. dal figlio 1000 
pro Conferenza femminile San Vin- 
cenzo de’ Paoli (Padri Spagnoli). 

In memoria di Menotti Cadel nel 
III anniv. (28-12) da S.T.C. 2000 
pro Centro malattie cardiovascolari. 

In memoria di Ercole Denipoti 
nel VI anniv. dalla moglie 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Rassevi in 
Lupi nel I anniv. (20-12) dalla 
mamma e dalle sorelle 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer e 53000 pro Centro 
malattie cardiovascolari; da Carlo 
Saina 5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Dino D’Ingeo nel 
VII anniv. dai genitori 20.000 pro 
Società Ginnastica Triestina (Sezio- 
ne pallacanestro). 

In memoria di Liseita Cecconi nel 
VI anniv. dalle figlie Bianca è ada 
5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Iginio Comici nel 
II anniv. (20-12) dalla moglie Giu. 
stina 5000 pro Lega Nazionale, Se: 
zione Dalmazia. 

In memoria di Maria Chiama nel 
XX anniv. da Luigi Chiama 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Francesca Stoppa- 
ni nel III anniv. (27-12) dalla figlia 
Loretta e nipote Loredana 5000 pro 
Istituto infanzia «Burlo Garofolo». 

in memoria di Bruno Austerlità 
da Emilio Stock 5000 pro Pia Casa 
Gentilomo; da Mario Stock 5000 pro 
Pia Casa Gentilomo e 5000 pro lsti 
tuto Rittmeyer; da Luisa, Mariuc- 
cia, Licia e Stelio 6000, da ‘tiorgio 
Moro 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Umberto e Maria 
Rosada dalla famiglia Rosada 5000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Vera Vida Salonic- 
chio da N,P.T. 2000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Gigetta e Fulvio Be- 
nevenia 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Valeria Vatta-Ros- 
si dal prof. Mario Picotti 3000 pro 
Unione lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Luisa Mari dalle 
zie Maria e Cristina Albanese e dal. 


DETENZIONE DI DROGA ALL'ESAME DELLA CORTE D'APPELLO 


Una Carmen con variazioni 
In chiave di stupefacenti 


Sentenza più severa per la giovane spagnola reduce dall'Oriente 
che fu sorpresa al valico di Fernetti con l’hascisc in borsetta 


Un remoto suono di nacche- 
re alla Corte d'Appello, pre- 
sieduta dal dott. Marsi e com- 
posta dai consiglieri dott. Lo- 
cuoco, dott. Cinelli, dott. Bo- 
schini e dott, Edel, P. G. dott. 
de, Franco, cancelliere dott. 
Magliacca, nel processo con 
tro la contumace Carmen Gay 
de Montella, di 27 anni, da 
Barcellona, 

La giovane donna — rievoca 
ii consigliere relatore dott. Bo- 
schini — giunse nella. matti- 
nata del 18 novembre 1971 al 
valico di Farnetti con una mac- 
china di due studenti svizzeri. 
Alla rituale domanda se aves- 
sero qualcosa da dichiarare 
tutti risposero negativamente 
ma poiché Carmen era reduce 
dall’Afganistan, che pare, sia 
‘una specie di terra promessa 
per le droghe in genere, i fi- 
nanzieri procedettero a una ve- 
rifica, e nella sua borsetta rin- 
vennero un pachettino. La viag- 
giatrice spagnola disse sbriga- 
tivamente che si trattava di 
ovatta, ma le guardie poco 
persuase, vollero aprire l’in- 
voltino e vi rinvennero 151,12 
grammi di hascisc. Per nulla 
disorientata dalla scoperta la 
giovane spegò che era un O0- 
maggio fattole da uno scono- 
sciuto orientale lungo la via. 
Paese che vai, usanza che tro- 
vi: niente da dire. Fermata, 
la de Montella venne interro- 
gata e fu più esplicita: ammi. 
se d'aver già assaporato ha- 


È IL PRIMO REALIZZATO A TRIESTE 


Battesimo 


d’un «Grande motore» 


Il primo motore realizzato 
dalla Grandi Motori Trieste, 
un Fiat «1060 S» a 10 cilindri, 
della potenza contrattuale di 
38.600 CV, è in «navigazione» 
da sabato scorso. Infatti il 16 
dicembre ha iniziato la propria 
attività operativa l’«Agip Sici- 
lia», una moto-cisterna da 253 
mila t.p.l., tra le più grandi ora 
in servizio nel mondo, costruita 
a Monfalcone dalla Italcantieri, 
per la fiotta del Gruppo ENI. 

Altri due motori, eguali a que- 
sto, sono già a bordo rispetti. 
vamente dell’«Agip Sardegna», 
‘unità gemella dell’«Agip Sici- 
lia», varata il 14 dicembre a 
Monfalcone, anch'essa per il 
Gruppo ENI, e dalla «Sant’Am- 
brogio» del Gruppo Cameli, in 
servizio dal 5 agosto. Tre mo- 
tori dello stesso tipo saranno 
realizzati nel prossimo futuro 
per altrettante motocisterne da 
253.000 t.p.1. che l’Italcantieri 
costruirà a Monfalcone per ar- 
matori italiani. Interamente 
progettati e costruiti in Italia, 
sono fra i motori più grandi e 
potenti del mondo. 

Nella foto, l’«Agip Sicilia» al- 
Vormeggio a Genova prima del. 


la partenza per il Golfo Persico. 


Presentazione al CCA 


dei «Misteri» di Emili 


Stasera con inizio alle 18.45 
nella sala del Circolo della cul. 
tura e delle arti (piazza Verdi 
1), per la sezione lettere verrà 


del mare 


presentata la nuova opera poe- 
tica di Ennio Emili «Misteri», 
una silloge di 45 poesie compo- 
ste lungo un vasto arco di tem- 
po, Bruno Maier e Roberto Da 
miani illustreranno i temi della 
evoluzione poetica dello serit- 
tore concittadino, dopo un cen- 
no introduttivo di Marcello 
Fraulini autore della prefazio- 
ne del libro e curatore della 
collana. Seguirà una lettura di 
liriche scelte da parte dell’at- 
tore Aldo Pressel. 


DIDAADDIANIDADIDAIIINT 


Gite e soggiorni 


L'ESCAI XXX OTTOBRE organizza 
per ragazzi di età non inferiore agli 
anni 10, per giovani frequentanti le 
scuole medie e per gli aderenti al 
Gruppo, un corso sci denominato «6 
domeniche sulla neve». Il corso avrà 
inizio domenica 14 gennaio e termi- 
nerà domenica 18 febbraio 1973. Per 
partecipare è necessario iscriversi 
tempestivamente e prendere parte al. 
la riunione preparatoria-informativa 
che avrà luogo martedì 10 gennaio 
alle ore 19.30, presso la sede di via 
S. Pellico 1, tel. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al corso sci per 
studenti delle scuole medie ed ele 
mentari «Cinque domeniche sulla ne- 
ven, che avranno svolgimento a Forni 
di Sopra dal 21-1 al 18-2-1973, Pro- 
gramma in sede via S. Pellico 1, 
tel. 68795. 

ESCAI XXX OTTOBRE . Organizza 
‘un soggiorno invernale per ragazzi e 
genitori dal 2 al 7 gennaio 1973 ad 
Ugovizza - Valbruna. Informazioni in 
sede, via S. Pellico 1, tel. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Oggi 
mercoledì, 1» SCI CAL XX OTTOBRE 
invita tutti gli atleti ad intervenire 
per la consueta riunione settimana- 
le e gli ‘auguri natalizi, 


scisc a Ibiza, senza, peraltro, 
esservisi assuefatta. 

Raccontò, tra l’altro, d’aver 
conosciuto gli svizzeri in un 
albergo e, poiché aveva ormai 
Tinunciato a un progettato viag- 
gio in India, s'era unita a Joro 
per raggiungere l'Europa. Tut- 
ti e tre rimasero comunque 
imbrigliati nelle maglie della 
giustizia: gli studenti furono 
incriminati per porto d'armi 
per le quali non è ammessa 
licenza (due coltelli), la donna 
per detenzione e importazione 
di sostanze stupefacenti. 

Il 27 marzo scorso i tre fu- 
tono processati dal Tribunale 
penale, che inflisse ai due gio- 
vanotti diecimila lire di am- 
menda ciascuno e, derubricata 
l'originale imputazione, rico- 
nobbe la de Montella colpevo- 
le di tentata importazione di 
droga e la condannò a otto me- 
Si di reclusione e 80 mila lire 
di multa, accordò a tutti i be- 
nefici di legge e ordinò, infine, 
l'immediata scarcerazione del- 
la donna. 

Ma il fatto non terminò qui: 
il P. M. insorse, difatti, contro 
la tesi dei magistrati, soste 
nendo che il fermo della de 
Montella venne effettuato dal. 
la nostra Guardia di Finanza 
e ciò prova senz’ombra di dub- 
bio ch'ella ormai si trovava 
sul suolo nazionale e, di con: 
seguenza, l'ipotesi del tentati- 
vo era senz'altro da disatten- 
dere, Anche il P. G. è di tale 
avviso, «In sostanza — dice 
il dott. de Franco — la deten- 
zione della droga c’era e, cu- 
stodendola nella borsetta, l’im- 
putata ne aveva la piena di- 
sponibilità. Concludendo, il 
magistrato propone che, con le 
già concesse attenuanti generi- 
che, la de Montella venga con- 
dannata a due anni di reclusio- 
ne e 200 mila lire di multa. In 
difesa dell’assente parla poi 
l’avv. Sferco, che l'aveva assi- 
stita già in Tribunale, e perora 
la conferma dell’ impugnata 
sentenza. La Corte accoglie, 
invece, il ricorso del P. M. e, 
riconosciuta la de Montella 
colpevole del reato originaria- 
mente contestato, le infligge 
due anni di reclusione e due- 
centomila lire di multa e re- 
voca, infine, gli accordati be- 
nefici. 


Oggi per la trenovia 


l’udienza conclusiva 


Quella trenovia, che diede ori- 
gine alla nota vicenda giudizia- 
ria dell’ex Sindaco dott. Mario 
Franzil, dell'ing. Mario Molina- 
ri, già direttore della Società 
delle «Piccole ferrovie», e di 
Oberdan Pierandrei, ex segreta. 
rio provinciale del PSDI, si sta 
avviando verso il capolinea del. 
la sentenza di secondo grado. 
L'ultima udienza del processo, 
celebrato dalla Corte d'Appello, 
presieduta dal dott. Marsi e 
composta dai consiglieri dott. 
Locuoco, dott. Cinelli, dott. Bo- 
schini e dott. Edel, P. G. dott. 
Brenci, cancelliere D’Andri, 
avrà inizio alle 9.30 di stamane. 
Parleranno ancora l’avv. Remo 
Cuccagna, che terminerà la pro- 
pria arringa in difesa di Pieran- 
drei, e l’avv. Fast, patrono di 
Molinari. Nella tarda mattinata, 
dovrebbe venire pronunciata 
la sentenza. Il processo come 
fu a suo tempo scritto, venne 
posto in ruolo diversi mesi fa 
ma all'inizio dell'udienza ven- 
ne rinviato per la remissione 
degli atti al Giudice istruttore: 
si voleva, difatti, accertare se 
all’ormai famosa delibera 2610 
era stato aggiunto o meno un 
foglio, e stabilita la prima ipo- 
tesi al dott. Franzil e a Pieran- 
drei sarebbe stato. contestato 
l'addebito penale di falso. L'iter 
istruttorio si è però concluso 
con una sentenza di assoluzio- 
ne piena. 

SLATER 


LA NEBBIA NELLA BASSA PADANA 


Illeso un triestino 


nel groviglio di macchine 


La nebbia che avvolge la Bas. 
sa Padana ha provocato una 
catena di drammatici incidenti 
su una strada in provincia di 


Rovigo, in cui sono rimasti 
coinvolti due autocarri e una 
decina di automobili, tra le 
quali vi è anche la «Fiat 850» 
del triestino Giordano Guarnie- 
Ti, il quale è uscito miracolosa: 
mente incolume. 

Un autocarro di Taranto, con 
un carico di pesanti lamiere 
d'acciaio arrotolate, è sbandato 
sulla destra a causa del fon: 
do stradale ghiacciato ed è ri 
Îmasto in bilico sulla scarpata 
del Po, mentre il rimorchio ri. 
maneva di traverso sulla car- 
reggiata. Per il sobbalzo il pe. 
sante rotolo di lamiere finiva 
sull'asfalto creando una enor- 
me buca. Contro il rimorchio 
sono andate a sbattere due au: 
tomobili; un’autocisterna piena 
di cemento ha urtato altre vet: 
ture (tra ‘cui la «850» triestina), 
i cui guidatori accortisi del gro- 
viglio che c’era in mezzo alla 
strada, avevano rallentato. * 


pasniio. Duo E, vee, 


Conferenza sull'IVA 


per i tabaccai 


L'Unione commercianti comu. 
nica che l'Associazione provin- 
ciale tabaccai, a essa aderente, 
ha indetto una riunione per 
chiarire i problemi relativi al- 
VIVA e i vari adempimenti a 
essa connessi, riservata alla ca- 
tiegoria dei tabaccai e tabaccai 
giornali. La riunione si terrà 
oggi alle ore 20.30, nella sala 
maggiore dell’Unione commer- 
cianti, in via S. Nicolò 7. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni Nord-occidentali poco 
nuvoloso. Sulle restanti regioni set- 


tentrionali, sulle regioni centrali e 
sulla Sardegna nuvoloso o molto nu- 
voloso con possibilità di temporali 
sulla Sardegna e brevi piogge sulle 
regioni centrali. Nevicate sui rilievi 
centrali oltre i 500 metri e occasio- 
nalmente anche in pianura, sulle Mar- 
che, l'Abruzzo e il Molise. Sulle re- 
gioni meridionali e sulla Sicilia nu- 
voloso tendente a molto nuvoloso con 
possibilità di piogge. 

Temperatura în diminuzione specie 
sulle regioni settentrional. e centrali. 

Venti: moderati o forti da Nord-Est 
sulle regioni centro-settentrionali, de- 
boli da Nord sulle isole maggiori e 
sulle regioni meridionali, ma con ten- 
denza a disporsi da Sud-Ovest. 

Mari: molto mossi i mari setten- 
trionali ‘e il medio Adriatico, poco 
mossi ma con tendenza ad aumento 
del moto ondoso gli altri mari. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —6, 6; Verona —4, 4; 
"Trieste 6, 8; Venezia zero, 10; Milano 
—4, 4; Torino —4, 8; Genova 5, 9; 
Bologna —4, 4; Firenze —6, 11; Pisa 
—3, 11; Ancona 3, 11; Perugia 2, 7; 
Pescara —1, 11; L'Aquila zero, 6; Ro- 
ma Nord —3, 9; Roma Fiumicino —I, 
11; Campobasso 1, 6; Bari 3, 12; Na- 
poli 1, 13; Potenza 1, 5; S. Maria di 
Leuca 6, 12; Catanzaro 5, 13; Reggio 
Calabria 8, 16; Messina 11, 15; Paler- 
mo 11, 15; Catania 5, 16; Alghero 4, 
14; Cagliari 4, 14. 


BILANCIO 


DI UN'ANNATA DIFFICILE MA INTENSAMENTE VISSUTA 


CONQUISTE NELLO ZAINO 
DELLA <TRENTA OTTOBRE» 


Proficua benché ostacolata dal maltempo l’attività dei rocciatori 
Soddisfazioni nei campi della speleologia, degli scavi e dello sci 


L'associazione cittadina «Tren- 

ta Ottobre», forte di oltre 2000 
soci che fanno di essa la se- 
zione del Club Alpino Italia- 
no più consistente del Friuli 
Venezia Giulia, è costretta, 
mon certo per difetto d'entusia- 
smo, a registrare nel proprio 
bilancio di fine d'anno dati 
rispecchianti un'attività quanti. 
tativamente e qualitativamen- 
te inferiore al livello consueto. 

Soprattutto l'impegno dei 
rocciatori, gruppo di punta del 
sodalizio, è stato frustrato lun- 
go l’arco del 1972 dall’eccezio. 
nale inclemenza del tempo. 
Inoltre, la «Trenta Ottobre» ha 
perduto uno dei migliori alpi- 
nisti della nuova generazione: 
Enzo Cozzolino, la cui giovane 
vita è stata stroncata durante 
una salita d'allenamento allo 
inizio della stagione. 

E’ stato arduo per i roccia- 
torì triestini reagire a questo 
gravissimo lutto, ma la vitali 
tà del nostro alpinismo è sta- 
ta riaffermata con tutta una 
serie di ascensioni. Dopo la Ci- 
ma Scotoni e lo spigolo del 
Pilastro di Roges, affrontati 
nello scorso inverno, sono sta- 
te raggiunte nelle Alpi con sa- 
lite di sesto grado la Torre Ve- 
nezia per la via Ratti, la Tor- 
re di Babele per lo spigolo 
Soldà, il Piz Ciavazes per lo 
spigolo Abram, la Cima Canali 
per la via Buhl, il Campanile 
Basso per la via Graffer, la 
Brenta Alta per il diedro Og- 
giorni, la Cima Piccola dì La- 
varedo per lo spigolo Giallo, 


SIMPATICA RIMPATRIATA CON IL PROF. GUIDO TRANI 


Presenti come in classe 
all'appello dei ricordi 


Si è ritrovato l’altra sera 
in una riunione conviviale te- 
nuta in una trattoria della cit- 
tà, un gruppo di ex allievi del. 
la I D Ginnasio «Petrarca» del- 
l’anno scolastico 1932-33, insie- 
mo con il prof. Guido Trani 
(invitato dal comitato promo- 
tore), che fu quell'anno (e per 
la maggior parte di loro anche 
nei tre anni successivi) amato 
insegnante di materie lettera- 
rie e direttore di classe. 

Nella foto si vedono, a co- 
minciare da sinistra, in prima 
fila: l'avv. Bruno Severi, il 
medico dott. Virgilio Visintin, 
la siga Amina Panizzon-Fran- 
ceschini, il prof. Trani, l’arch, 
Maria Sindellari ved. Nassiver- 
ra, Renzo Tusset; in seconda 
fila, sempre da sinistra: l’avy. 
Ubaldo Ulcigrai, Romano Vi. 
sintin, il farmacista dott. Ful- 
vio Zuccheri, il prof. Lucio 
Strassi, il medico primario dott, 
Vincenzo Zucconi, Franco Ula- 
ga, il medico primario dott. 


Fuivio Weiss. Non appare nel- 
la foto l'avv. Enzio Volli, docen- 


te universitario di diritto ma- 
rittimo, presente alla prima par- 
te della cena ma partito poi 
per Roma per impegni urgenti. 

Impossibilitati di partecipare, 
avevano mandato la loro ade- 
sione: il prof. Vittorio Sadini, 
libero docente di chimica bro- 
matologica presso l’ Università 
di Bruxelles; i professori Aldo 
Turco e Ciaudio Villi, titolari, 
l'uno della cattedra di chimica, 
l’altro di quella di fisica nu 
cleare nella facoltà di scienze 
dell’Università di Padova; il 
dott. Euno Taucer, medico a 
Caracas, il maestro Nino Ver- 
chi. Dei residenti a Trieste, 
nell’impossibilità di partecipare 
per vari motivi, avevano espres- 
so in varia forma una loro ade- 
sione: i funzionari comunali 
Sergio Lenghi e il dott. Dino 
Tamanini, ‘il prof. Vitruvio. 
Schmidichen e il dott. Luigi 
Stasi. 

Il. comitato promotore non 
era invece riuscito a mettersi 
in contatto con altri undici al- 
lievi, fra cui lo scrittore Fran. 


cesco Saba, la dott. Liliana 
Tassini e il maestro Mario 
Zafred. 


Nel corso della riunione il 
prof. Trani è stato sottoposto 
& un processo (da lui definito 
«simpatico e utile, perché mi 
aiuta nel mio esame di co- 
scienza»), conclusosi senza bi- 
sogno di votazioni, perché le 
testimonianze e gli interventi 
a suo favore hanno superato in 
misura schiacciante quelli a suo 
carico. 

Visibilmente commosso, il 
prof. Trani ha ringraziato tut- 
ti gli intervenuti «perché — ha 
detto — giunto all’età, volere 0 
no, del declino della propria 
esistenza, uno si domanda na- 
turalmente se la sua vita sia 
stata inutile o no; ora, la vo- 
stra presenza qui, e le simpati- 
che adesioni di alcuni assenti, 
mi aiutano a credere di non 
essere vissuto invano». 

La riunione, in cui si è avu- 
to più di qualche momento di 
commozione, si è protratta poi 
festosamente fino a ora tarda. 


la Cima Ovest dì Lavaredo per 
la via Cassin, la Madre dei 
Camoscìi per lo spigolo Deje. 

Sono stati altresì aperti ot- 
to nuovi itinerari, alcuni dei 
quali di rilevante difficoltà, 
nei gruppi del Peralba, del Ta- 
mer, del Popera e dei Cadinì 
di Misurina. 

L’ormai tradizionale presenza 
della «Trenta Ottobre» sulle 
montagne fuori della cerchia 
alpina è stata confermata an- 
che quest'anno, con una cam- 
pagna alpinistica nell’Hoggar 
nel Sahara settentrionale, con 
la partecipazione ad una cam- 
pagna scientifica nel gruppo 
del Savalan mell'Iran, e con 
delle ascensioni nella Norvegia 
settentrionale. 

Una decina di salite sono 
state effettuate in Bulgaria, 
nelle montagne del Rila e di 
Vratza, in occasione di uno 
scambio. di alpinisti. italo-bub 
garo, che la «Trenta Ottobre» 
ha curato: per incarico del 
Club Alpino Italiano. 

Infine un alpinista del soda 
lizio ha partecipato ad una spe- 
dizione collettiva nell’Hindu. 
Kush afgano, salendo la cima 
del Noshaq a 7492 metri, la 
più alta quota raggiunta da 
uno scalatore triestino. 

Ma l’attività della «Trenta 
Ottobre» mon si esaurisce qui: 
meno appariscente, ma altret- 
tanto intensa e meritoria la 
serie delle gite sociali che da 
maggio ad ottobre ha portato 
gli alpinisti triestini, nonostan- 
te il tempo avverso, sulle mon. 
tagne di tutto l'arco alpino, 
dalle Giulie al Gran Paradiso. 
Nel corso delle 23 escursioni 
sono stati visitati gruppi noti 
o quasi sconosciuti, lungo iti 
nerarì che sovente richiedeva. 
no una preparazione tecnica 
notevole per una ascensione 
collettiva, come le salite del- 
l’Agner, del Tamer, del Cati- 
naccio, delle cime del Brenta, 
del Cadin Nord-Est. Il lato po- 
sitivo di queste gite è stato 
l’elevato numero di giovani tra 
î partecipanti, soprattutto ade- 
renti all'ESCAI, l’escursioni. 
smo scolastico che ha trovato 
largo seguito tra gli studenti 
delle scuole medie e superiori. 

Attiva è stata la partecipi 
zione giovanile ad altre inizia 
tive, come quelle in favore del. 
la protezione della natura fope- 
razione Carso pulito) o alle 20 
manifestazioni culturali ad es- 
so riservate. A queste si sono 
aggiunte numerose conferenze 
di noti scalatori. 

Meritoria anche l’attività del 
Grunpo Grotte che non si è 
limitata alla tradizionale zona 
del Carso, dove fra l’altro, è 
stata portata quasi a compi: 
mento la stazione automatica 
di misura dei livelli d’acqua 
sul fondo della cavità Lindner. 
Più appariscente l'esplorazione 
del «Bus della Genziana» al 
Pian Cansiglio conclusasi ai 
primi di novembre, quando è 
stata raggiunta, a 560 metri, la 
quota dì massima profondità. 

Altrettanto ampia la sfera in 
cui si sono svolte le ricerche 
del Gruppo di Paleontologia 
umana, con la partecipazione a 
campagne di scavo nelle ca- 
verne preistoriche di Serra 
San Quirico presso Iesi, nelle 
stazioni epipaleotitiche di Ro- 
magnano presso Trento, nelle 
‘palafitte neolitiche del lago di 
Fimon presso Vicenza, negli în- 
sediamenti all'aperto del Pian- 
cavallo presso Pordenone. 


migliori elementi giovanili di 
19 nazioni. 

E’ con questo consuntivo che 
la «Trenta Ottobre» si appre- 
sta ad iniziare il proprio 55.0 
anno di vita. L'instancabile di 
namismo del suo presidente 
Durissini, sorretto dall’appog- 
gio di tanti socì fa confidare 
che sarà un'annata degna del- 
le migliorì tradizioni alpinisti 
che triestine. 


Si apre la regionale 


a palazzo Costanzi 


Stasera alle 18, sarà inaugu- 
rata nella sala comunale d’arte 
di Palazzo Costanzi, la seconda 
mostra degli artisti della regio- 
ne Friuili - Venezia Giulia. La 
rassegna è stata promossa dal 
Comune sotto gli auspici della 
Regione ed è stata organizzata 
da! Civico museo Revoltella e 
dall'Azienda autonoma di Ssog- 
giorno e turismo di Gradisca- 
Redipuglia. Espongono i seguen- 
ti artisti: Altieri, Baldan, Ber- 
tinì, Bottecchia, Cappellato, Ca- 
rà, Chersicla, Celli, Ciussi, Co- 
sarini, De Cillia, de Gironcoli, 
Giannelli,  Hollesch, Lucatello, 
Mocchiutti, Monai, Perizi, Po. 
ian, Ponte, Toso, Tudor e Za- 
vagno. 

O 


GALLERIA DEGLI ARTISTI 


Piazza Benco (ex S. Caterina) 
"Telef. 62712 


OGGI alle ore 18 si inaugura 
Una grande mostra mercato di 
attisti triestmi del passato. So- 
no presenti: ASCO, BARI. 
SON, BERGAGNA, BIDOLI, 
COCEVER, DE FINETTI, 
FITTKE. LAME, LEVIER, 
LUCANO, LUPIERI, MARA- 
MALDI, MENG, ORELL, PAS- 
SAURO, ROSSINI. RUSSIAN, 
SCOMPARINI, SETTALA, SIL- 
VESTRI WOSTRY, ZAN. 
GRANDO. L'orario della mo- 
stra; 9-12.30, 16-20. Festivi: 10- 
12.30, 


anche in piena luce, 


I risultati di maggiore rilie- 
vo sono stati però conseguiti 
nel Carso triestino, presso Au- 
risina, dove com'è noto, è sta- 
ta rinvenuia una sepoltura ap- 
partenente con molta probabi 
lità al periodo neolitico. IL 
1972 ha visto anche impegnatis- 
simo lo «Sci CAI Trenta Ot- 
tobre», nei corsi di ginnastica 
pre-sciistica e nella tradiziona- 
le iniziativa «Cinque doment- 
niche sulla neve» giunta alla 
sua quattordicesima edizione. 
Da mettere inoltre în risalto la 
riconquista del trofeo Tomma- 
sini, l’organizzazione del Tro- 
feo «Godina sport» e la larga 
adesione, con lusinghieri tisul- 
tati tecnici, ai campionati eu- 
ropei juniores di prove nordì. 
che, svoltisi a Tarvisio con la 
collaborazione dello Sci CAI 
Monte Lussari, e che hanno re- 
gistrato la partecipazione dei 


PHILIPS 


la cugina Lauretta 15.000 pro Isti. 
tuto infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Sebastiano e Lina 
Albanese dalle figlie Cristina s Ma- 
ria 10.000 pro Domus Lucis. 


In memoria di Amalia Prégarz 
ved. Bin da Lida e Cesare Vatta 
5000, da un gruppo di clienti del ri- 
storante «Ai Commercianti» 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Bresciani 
ved. Tombazzi dai nipoti Adriano è 
Bruna Bresciani 5000, dai nipoti 
Marisa e Odino Iaconcic, Sergio e 
Laura Guercini 5000, dalla nipote 
Silvana Cella 5009, dai nipoti Laura 
e Silvano Guercini 5000, dalla signo- 
ra E. Bartoli 10.000 pro Ricreatorio 
«G. Padovan» (Comitato ex allie. 
vi); dai nipoti Edo e Anita Tuna- 
foli 10.000, dai nipoti Annamaria 
Pellegrini e Pierpaolo Funaioli 10 
mila, dalla nipote Rita Buttazzoni 
e figli 5000 pro Scuola «Fratelli Vi- 
sintini» (Cassa scolastica). 

In memoria dell'ispet. scol. Vitto. 
rio Zuccoli da Pdo Funaioli 5000 
pro Istituto Rittmeyer; da lesto 
Tamponi 3000 pro Chiesa SS. An- 
drea e Rita. 

In memoria di Maria Cosolo ved. 
Valenti dalle sorelle Elena e Bene- 
detta 5000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare e 5000 pro C'en- 
tro tumori; da Eletta e Bruno Mar. 
zotti 5000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Elsa e Marino Iseppi 10.000 pro 
Istituto infanzia «Burlo Garofolo»: 
dalle famiglie Galopin-Cattaruzza 5 
mila, dalle famiglie Lanceri-Degob- 
bis 5000 pro Domus Lucis. 

In memoria dell’ing. Italo Bonaz. 
zi dalla famiglia dell'ing. Edoardo 
de  Antonellis 10.000. pro C. R.1.: 
dalle famiglie Leone, Fegitz e Piro- 
na 6000 pro Centro tumori: da Gia- 
como e Luisa Battigelli 5000 pro 
Cassa. previdenza medici ammalati: 
da Ella, Nello e Lalli Morpurgo 5 
mila pro Unione italiana lotta ai 
strofia muscolare. 

In memoria di Maria Beltrame 
Gobbo da Gino e Renzo Pincherle 
Lina pro Associazione assistenza spa- 
stici. 

In memoria del dott. Guido Ter. 
zani dalle famiglie Calacione e Lon: 
za 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emma Vidoni dal 
la famiglia Rudy Zorba 3000, da 
Ada e Pino Polak 3000 pro Centro 
tumori; da Schwagel Tibaldi. Rava- 
Tea pui paro NEO dai Fanciul- 
lo e 2 pro fugio. animal: 
ASTAD. A i 

In memoria di Alda Bertoli dalle 
famiglie Paolo Bertoli e Aulo Cauzi 
10.000 pro C.R.I, 

In memoria dei genitori da N.N. 
5000 pro Orfanotrofio San Giuseppe 
e 5000 pro Piccole Suore Assum 
zione. 

In memoria di Amelia ved. Mot. 
tola dalla famiglia Franca 10.000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare. 

In memoria di Oni Matteo Saber 
da Gilda Brunelli, Elda ed Ello Ca- 
setta 10.000 pro Padri Cappuccini 
di Montuzza (Pane di S. Antonio), 

In memoria di Mario Zuliani dal- 
la moglie Savoia 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Renato de Tarta 
glia da Lucy Muzinich 13000 pra 
Centro tumori. 

In memoria di Antonietta Miotto 
dalla famiglia Muzinich 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Luigi Abrami da 
tutti i condomini dello stabile n. 56 
di via Ginnastica e dalle famiglie 
Cerni, Tomaselli, Venchiarutti, Zirn- 
stein e Bartoli 12.000 pro Centro 
tumori e 11.000 pro Associazione 
assistenza spastici. 

In memoria di Livia Colombin dal 
nipote Roberto Colombin con ia mo- 
glie Fiammetta 2000, da Tolanda e 
Stelio Zuliani 2000 pro Movimento 
apostolico ciechi. 

In memoria di G. Durissini dalla 
famiglia Codiglia 5000 pro CAI - 
XXX Ottobre (Sentiero Durissini). 

In memoria del padre Giovanni e 
fratello. Ugo Franco da Rosetta 
Franco 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria di Alfredo Pratesi 
dalla moglie Olga 10.000 pro. Isti- 
tuto Rittmeyer e 10.000 pro E.CA. 

In, memoria. dei propri defunti da 
Olga ed Emma Gombac 5000 pro 
Associazione assistenza spastici. 

In memoria di Livio Bonetta dalla. 
moglie e dai figli 5000 pro E.0 A. 

In memoria di Vittoria De Can- 
dussio dalla sorella e nipote 8000 
pro Orfanotrofio San Giuseppe. 

In memoria di Cristina Orell da 
Itala e Antonietta Grosso 5000, da 
Patrizia Gordini 5000, da Ester Tro- 
iani Orell 5000 pro Centro tumori; 
da Ada e Nino Rosso 10.000 pro As- 
sociazione deportati in Jugoslavia. 

In memoria del prof. Redento Ro- 
mano da Silvana e Bruno Frezza 
10.000 pro E.C.A.: da Carla Presel- 
lo 2000 pro Istituto infanzia «Burio 
Garofolo»; dal dott. Gaetano Gardo 
1000, dall’avv. Luciano Persogiia 3 
mila pro Villaggio ' del Panetullo; 
dall'ing. A. de Mottoni 5000 pro Fa- 
meia Portolana; dai condomini del- 
lo stabile n. 16 di viale Ippodromo 
20.000 pro Lega, tumori, 15.000 pro 
Domus Lucis e 5500 pro Centro 
educazione speciale; a 

Nella. ricorrenza del S. Natale da 
N. N; 5000 pro Domus Lucis. 

Per il S. Natale da Aurelia e 
Maio Ianni 5000 pro Casa di Naza- 
reth e 5000 pro Orfanotrofio S. Giu: 
seppe. 

Per il pranzo di Natale da Maria 
Pulz 2000 pro Istituto Rittmeyer e 
2000 pro Villaggio del Fanciullo. 

Da Enrico e Maria Biraghi 19,009 
pro Centro d’igiene mentale. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA ri 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G_ Carducci) 
TELEFONO 61740 
16639/67 


Aut. 


il portatile con “memoria” 


Grazie al sistema Memomatie Electronic, 
racchiuso in uno scomparto, è possibile 
preselezionare e presintonizzare 6 diversi 
canali. Completamente transistorizzato, 
cinescopio a 110°, tutti i sincronismi 
automatici, vetro fumé per visione 


12 pollici “tipo ischia” 


Ditta 


RADIO CHICCO 


Via S. Lazzaro, 8 - Telet. 61796 
Via Imbriani, 11 - Telef. 793838 


TRIESTE 


DA e RL n nni And nto ta E 


Mercoledì, 20 dicembre 1972 


PREVISTO INTERVENTO DI QUATTORDICI ORATORI 


IL PICCOLO 


IN VAL RACCOLANA I DONI DELLA XXX OTTOBRE 


AT Consiglio regionale 
dibattito sulla Friulia 


È stata proposta dai comunisti una commissione 
che indaghi sulle attività della «Finanziaria» 


Riprendono stamane alle 9.30 
i lavori del Consiglio regionale 
con un fitto ordine del giorno 
che dovrebbe venir esaurito 
prima delle vacanze di Natale e 
Capodanno. Riappare al primo 
punto la «Friulia» come testual- 
mente si desume dall’atto di 
convocazione e cioè «Istituzione 
di una commissione d'inchiesta 
consiliare per indagare sulle at- 
tività della ‘’Finanziaria regio- 
nale Friuli-Venezia Giulia - So. 
cietà per Azioni - Friulia SpA” 
e della ’Finanziaria regionale 
Friuli-Venezia Giulia Locazioni 
Industriali di Sviluppo - Socie- 
tà per Azioni - Friulia Lis SpA”». 

La proposta di legge è d’ini- 
ziativa dei consiglieri Zorzenon, 
Cuffaro, Moschion, Bettoli, Pa- 
scolat e Donadel (PCI); relatore 
3 consigliere Colautti (DC). La 
discussione su questa proposta 
sarà abbinata al disegno di leg- 
g® giuntale concernente nuovi 
interventi cioè la sottoscrizione 
di nuove azioni per il potenzia. 
mento e lo sviluppo della Friu. 
lia e della Friulia-Lis. 

Nella discussione generale so- 
no già iscritti 14 consiglieri dei 
vari gruppi politici e, a tale pro- 
posito, è prevista una riunione 
del Consiglio anche per il po- 
meriggio. All'esame dei due 
provvedimenti, già all'ordine del 
giorno dell’assemblea, verrà ab- 
binata anche la proposta di leg- 
ge di iniziativa del cons. Zor- 
zenon (PCI) e altri, relativa 
alla definizione di piccola im- 
‘presa industriale; tale provvedi. 
mento è stato portato al Consi. 
glio dopo l’esame avvenuto nei 
g.orni scorsi da parte della 
quarta commissione, 

La richiesta di una discussio. 
ne unica è stata formulata in 
commissione dal consigliere 
Zorzenon che, illustrando la 
proposta di legge in qualità di 
primo firmatario, ha osservato 
Come la stessa debba essere 
esaminata nel contesto di un di. 
seorso generale sull’industria, 
Per quanto concerne la propo: 
sta d’inchiesta per indagare sul- 


le attività delle Finanziarie re- 
gionali si presume che la pro- 
posta stessa verrà respinta dal. 
la maggioranza che sostiene la 
Giunta, come già si è verifica- 
to nella discussione in sede di 
commissione. 


retina 


Festeggiato all’OAPGDR 


Aquilino Lonza 


Il personale dell'Opera per 
l'assistenza ai profughi giulia 
ni e dalmati ed ai rimpatriati 
in servizio negli uffici e nei 
complessi edilizi di "Trieste si 
è riunito per festeggiare il ca- 
pocustode Aquilino Lonza che 
ha lasciato il servizio per rag- 
giunti limiti di età. E’ stata 
Una festa semplice che si è 
svolta in un clima d'’allegria e 
di cordialità vivissime, nella 
quale si è salutato un collega 
che lascia l’Opera e nella qua- 
le si è voluto rendergli la do- 
vuta attestazione di ‘gratitudine 
e d’apprezzamento per il lun- 
go lavoro sempre ottimamente 
svolto. 

L'incontro tra il neo pensio- 
nato ed i colleghi in servizio 
è avvenuto nella Casa del fan- 
ciullo «Enrico Ricceri» di bor- 
go San Sergio, alla presenza 


dell'assessore Nereo Stopper, 
del segretario generale della 
CAPGDR, Ciemente, e del di- 
rettore della delegazione di 
Trieste, Polenghi. Parole di af- 
fettuoso commiato sono state 
pronunciate dal segretario ge- 
nerale Clemente che ha ricor- 
dato la lunga attività e la pre- 
ziosa collaborazione del festeg- 
giato anche in compiti di parti. 
‘colare impegno. A. sua volta 
Stopper dopo aver posto in evi- 
‘denza l'importanza del lavoro 
del servizio di manutenzione e 
‘custodia e l’unanime riconosci. 
mento che viene attribuito al 
personale dell’Opera ha conse- 
gnato al capocustode Lonza, vi- 
sibilmente commosso il dono 
del consiglio d’'amministrazione. 
Al festeggiato è pure pervenuta 
una; lettera di elogio e di au- 
gurio. da parte del presidente 
dell'Opera profughi, prof. Er- 
nesto Manuélli. 


ATALE ALPINO ?°72 


I SOCI della XXX Ottobre durante ‘la marcia di avvicinamento: Sotto: raggiunta l’impervia 
località montana si estraggono i pacchi dono che faranno la 


Chi va.a sciare a Sella Ne- 
vea deve attraversare la Val 
Raccolana. Ma raramente ci 
sì ferma in quel canale buio 
e. selvaggio, specialmente in 
questa stagione, quando il ter- 
Teno gela e l’erba secca sem- 
bra aspettare spasmodicamen- 
te la neve. Nessuno conosce 
Chiout Cali, Patoc, Chiuot Mi- 
chel, Chiout degli uomini, Sa- 
letto,.Pian di Qua, Pian di Là, 
quei piccoli gruppi di'case che 
sembrano aggrappate al mon- 
te e sembrano stringersi as- 
sieme in un istinto di difesa. 
Nessuno sa dove si trovi Co- 
stamolino, quota 794; frazione 
isolata con un solo abitante. 
Il Natale arriva anche da quel. 
le parti, qualche volta. 

Natale Alpino 1972, siamo 
allla quinta edizione, Tra elar- 
gizioni e offerte delle varie 
ditte, la XXX Ottobre ha rac- 
colto 20 scatoloni di giocatto- 
li e di libri scolastici, 12 cas- 
se di viveri del peso di circa 
mezzo quintale l’una, una cin- 
quantina di pacchi vestiario 
individuali, più tabacco, vino 
e il rituale panettone; il tut- 
to da portare a spalla. Circa 
ottanta alpinisti triestini han- 
no invaso pacificamente la 
valle, giungendo quasi di sor- 
presa. E’ difficile rompere il 
ghiaccio, con la gente di mon- 
tagna; ma, passato il primo 
momento di imbarazzo, basta 
un bicchier di vino e già si 
chiacchiera da buoni amici. 


I bambini scarvano subito 
con impazienza i doni, ed è 
una gioia per gli occhi vedere 
la loro felicità. Guardano in 


gioia dei bambini {def villaggi 


silenzio per un attimo, poi 
scappano via per nascondere 
il loro tesoro da qualche par- 
te, come piccoli animali, 


Stasera riprende 


la lirica al Verdi 


Dopo la pausa forzata impo- 
sta dallo sciopero nazionale dei 
dipendenti degli Enti lirici che 
ha impedito la recita domeni. 
cale delle «Nozze di Figaro», 
spettacolo che sarà comunque 
recuperato sabato alle ore 16 in 
turno diurno per ogni ordine 
di posti, riprendono da oggi le 
recite dell’opera mozartiana. 

La seconda rappresentazione 
va in scena stasera alle 20.30 in 
turno di abbonamento € per 
ogni ordine di posti. Direttore 
il maestro Luigi Toffolo. 

Gli interpreti saranno gli stes. 
si della fortunata «prima», vale 
a dire Ernst Gutstein, Wilma 
Lipp, Agnes Baltza, Heinz Hole- 
sek, Olivera Miljakovic, Nucci 
Conaò, Angelo Nosotti, Mario 
Guggia, Giuseppe Botta, Dario 
Zerial, Gianna Jenco. Scene di 
Camillo Parravicini, coreografia 
di Anna Brillarelli. Regia di 
Giancarlo del Monaco, Maestro 
del Coro Gaetano Riccitelli. Or. 
chestra, Coro e Corpo di Ballo 
del Teatro Verdi. Vendita bi 
glietti alla Biglietteria del Tea. 
tro (tel. 31954). 


«Le Feu Sacré» 
alla Cappella 


Viene presentata questa sera 
e domani alle ore 19 e alle 21 
alla Cappella Underground di 
via Franca 17 il lungometraggio 
a colori «Le Feu Sacré» («Il fuo- 
co sacro», 1971) di Wladimir For- 
gency, che ha inaugurato la scor- 
sa edizione del Festival di Can- 
nes; il film, in prima proiezione 
per l’Italia, contrappone, attra. 
verso la storia della protagoni- 
sta interpretata dalla danzatrice 
dell’Opéra di Parigi Sonia Pe- 
trova, la faticosa strada della 
danza classica ai ritmi e al co- 
lore del balletto moderno e pop. 


Saggio strumento-corale 


al Ricreatorio di Servola 


Oggi, 20 dicembre alle 18.30, 
nel Ricreatorio «E. Gentilli» di 
Servola l'annuale Saggio stru- 
mentale e corale eseguito dagli 
allievi. Seguirà un concerto del- 
le bande Gentilli e Tori. 

SRO 

Il Circolo culturale CIPAR (via S. 
Francesco 2) indice l'assemblea an- 
nuale dei soci per il rinnovo del 
direttivo, che si farà in sede il 
giorno 26 dicembre, alle ore 15. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


sell 


SI ALLARGA L’IMPEGNO DELL’ASSOCIAZIONE DEI PROFUGHI 


Anche una sezione femminile 
nel comitato triestino dell’ANVGD 


Il presidente provinciale Del Conte sottolinea l’alto numero 
di soci raggiunto: novemila « Riaffrontato il tema della Zona B 


SÒ a SS 
(Foto de Rota) 


li presidente provinciale dell’ANVGD svolge l'annuale relazione 


Il comitato provinciale di 
Trieste della Assoriazione Na- 
Zionale Venezia Giulia e Dal 
Mazia, ha completato con la co- 
Stituzione della sezione femmi- 
Nile, gli: impegni programma- 
tici fissati dall'assemblea dei so- 
Ci per l’anno 1972. Le donne 
Iscritte al comitato dell’A.N.V. 

-D. hanno gremito il teatro (g. 
©.) di S. Maria Maggiore, dove 
Con il presidente, Mario Del 
Conte e il vice-presidente, avv. 
Piero Ponis, erano presenti i 
Membri dell’esecutivo provin 
Ciale, dott. Biancorosso, rag. 

&issero e Lescovelli, dott... De- 
‘Oni e dott. Superina e rag. 

Tagiacomo. 

Il presidente nazionale della 

«N.VG.D. ing. Gianni Barto- 
li e il sottosegretario von, Paolo 

&rbi, trattenuti a Roma per il 
Consiglio nazionale dell’Associa- 
Zione hanno fatto pervenire due 
Nobili messaggi di saluto e di 
fQugurio. I lavori della impor- 
ANte essise sono stati aperti 
dal presidente provinciale, Ma- 
Tio Del Conte il quale ha svolto: 
î a dettagliata relazione sulla 
conda attività svolta nel cor- 
Ti dell’anno dal comitato di 

Tieste, che per il costante la- 
Oro e l’abnegazione dei suoi 
firicenti, oggi ha raggiunto con 
puoi 9000 soci, a buon diritto, 

brimo posto fra tutte le 
&rgsnizzazioni dei profughi in 
a, 


coll fatto che i soci siano in 
Stante aumento, lo hanno di- 
mostrato le operazioni di chiu- 
Im del tesseramento per il 
22, sono la migliore dimostra- 
dere — ha detto Del Conte — 
ell’affetto e della stima con 
}ai È vista dai giuliano-dalmati 
Attività del comitato di Trie- 


ste. dell’A.N.V.G.D., nel quale 
hanno trovato finalmente la i0- 
To democratica e vitale Asso- 
ciazione. Dopo aver messo in 
evidenza la notevole mole di 
lavoro svolto nel campo del pa- 
tronato e dell'assistenza in fa- 
vore del profughi e la costan- 
te azione di stimolo con cui è 
‘adoperato assieme ad altri ami- 
ci per far giungere in porto la 
legge per la concessione della 
«pensione ai profughi» Del Con- 
te ha sottolineato, ancora una 
volta, come siano da respinge- 
Te, senza riserve, le iniziative, 
che. vorrebbero. rendere defini 
tiva l’attuale e provvisoria si- 
tuazione territoriale della zo- 


na B. 

Alla fine della applaudita re- 
lazione, Del. Conte ha spiega- 
to i motivi della riunione delle 
donne iscritte alla Associazio- 
ne dalla’ quale sarebbe stato 
eletto il direttivo della nuova 
sezione femminile. Dopo al- 
cuni interessanti interventi del 
la, prof. Bruna Sauli, dell'avv. 


‘Piero Ponis e dell'avv. Sardos, 


che ha portato il saluto del 
presidente nazionale dell’A.N.V. 
G.D. ing. Gianni Bartoli, ha pre- 
so la parola l’on. Giacomo Bo- 
logna. 

Il deputato istriano ha spie 
gato in dettaglio tutti i passi 
fatti assieme all'on. Barbi per- 
ché la legge per la concessione 
delle «pensioni ai profughi» ven- 
ga portata alla Camera. Ogni 
provvedimento legislativo — ha 
detto Bologna — necessita di 
‘un periodo di elaborazione e 
di studio della, approvazione: e 
le cause del ritardo sono mol- 
teplici e fra queste la lunga 
crisi di governo e lo sciogli 
mento anticipato delle Camere, 


per cui si è dovuto ripresen- 
fare il progetto di legge Bar- 
bi-Bologna. 

Interessanti dichiarazioni di 
puntualizzazione ha fatto ‘l’on. 
Bologna sul problema nella Zo- 
na B e su alcuni suoi interven. 
ti in sede governativa in meri 
to ai rapporti con la Jugosla 
via. Bologna ha reso altresì 
noto il testo di due sue recen- 
ti interrogazioni che riguarda- 
no il recente provvedimento di 
esproprio da parte jugoslava 
dei beni posseduti in Zona B 
dai cittadini italiani che, sen- 
za ricevere alcun indenizzo, ave- 
‘vano voluto conservare la. pro- 
‘prietà e le recenti d'chiarazio- 
ni del Maresciallo Tito nei con- 
fronti dell’Italia. 

Nel primo caso Bologna ha 
‘messo in evidenza come il prov- 
vedimento sia contrario agli im- 
pegni assunti dalla Jugoslavia 
con il «Memorandum di Lon- 
dra» che deve essere rispetta- 
to, nel secondo caso ha fatto 
‘presente come certe dichiara- 
zioni avvenivano proprio nello 
stesso momento in cui espo- 
menti qualificati davano vita a 
Roma ad un «Ente italo-jugo- 
slavo». 

Alla fine dell’applaudita rela- 
zione hanno avuto inizio le ope- 
tazioni per l’elezione del co- 
mitato esecutivo femminile del- 
la Associazione nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalmazia, Alla chiu- 
sura dei lavori sono risultate 
elette: prof. Bruna Sauli, Gra. 
ziella Medizza, prof. Maria Pa- 
rovel, Redenta Boicich, Anita 
Del Conte, Maria Scibetta, Ro- 
sa Cossari, Irma Vittori, Lau- 
ta Borean, Domenica Kovska, 
Giovanna Spocher, prof. Neri. 
na Feresini, Anita Bezzoni, Ita- 
lia Vascotto e Anna Sodomaco 

Prossimamente il neo-eletto 
comitato esecutivo si riunirà 
‘per distribuzione delle cariche e 
per tracciare il programma del- 
la futura attività. 

I EN RSTEI 


Rinnovo di licenze 


per i tabaccai 


L’Ispettorato compartimenta- 
le dei Monopoli di Stato comu- 
nica che le domande per il rin- 
novo delle licenze di coadiuto- 
te debbono essere presentate 
entro il 31 dicembre presso lo 
Ispettorato stesso (Molo F.lli 
‘Bandiera 1/1) oppure presso il 
magazzino vendita di via R. San- 
zio 21. 


DUE GIOVANI MASCHERATI S'APPROPRIANO DI 200 MILA LIRE 


Rapina con pistola e coltello 


un benzinaio di Udine 


Il colpo in viale delle Ferriere - Inutili ricerche della polizia 


Un'altra rapina ai danni del- 
l'addetto a un distributore di 
carburante è stata portata a 
termine alle 3 del mattino di 
ieri da due individui masche- 
rati che hanno seguito in li- 
nea di massima la tecnica con 
cui pochi giorni fa era stato 
rapinato l’addetto al distribu- 
tore «Api» di Feletto Umberto. 

Questa volta i rapinatori 
hanno agito a Udine, in viale 
delle Ferriere, dove a quella 
ora era di turno il distribu- 
tore «Shell», Il giovane di 
servizio, Ido. Primus, di 24 
anni, nato e residente a Pa- 
luzza, il quale ha personal 
mente chiamato la Questura 
per denunciare l'accaduto, ha 
Taccontato al commissario 
dottor  Alfino, portatosi im- 
mediatamente in viale delle 
Ferriere insieme al brigadie- 
te La Mura e ad altri agenti 
della. Squadra Mobile, che gli 
autori della rapina erano sta- 
ti due giovani, con il volto 


coperto da un passamontagna, 
alti rispettivamente all’incir- 
ca un metro e 65 centimetri 
e un metro e 75. 

L'altezza e le altre caratte 
ristiche fisiche notate dalla 
vittima corrispondono appun- 
to abbastanza fedelmente a 
quelle dei due rapinatori di 
Feletto ed ‘è quindi possibi- 
le che ci si trovi di fronte 
a una coppia ben affiatata di 
delinquenti che vanno spe- 
cializzandosi in rapine ai dan- 
ni dei gestori di stazioni di 
Tifornimento. 

I due individui, sempre nel 
racconto del Primus, gli si 
sono avvicinati senza dare 
nell’occhio e soltanto quan- 
do li ha avuti di fronte egli 
si è accorto che avevano il 
volto coperto dai passamon- 
tagna, e anche che, purtroppo 
uno gli puntava contro una 
Pistola, mentre l’altro impu- 
gnava un coltello. Quando i 
due gli hanno intimato di 


consegnare l’incasso . della 
giornata, il giovane ha quin- 
di ritenuto opportuno di non 
tentare di opporsi e, dopo 
qualche protesta formale, ha 
consegnato loro i soldi in suo 
possesso, che ammontavano 
a circa 200 mila lire. Da quel 
momento in poi le analo- 
gie fra le due rapine finisco- 
no. Mentre infatti a Feletto 
i rapinatori avevano immo- 
bilizzato la vittima prima di 
allontanarsi, l’altra notte in 
viale delle Ferriere i due ban- 
diti hanno semplicemente: or- 
dinato al Primus di voltarsi e 
di non muoversi e non grida- 
Te finché non si fossero al- 
lontanati, altrimenti peggio 
per lui. Poi si sono alloniana- 
ti a piedi, girando l’angolo 
verso via Tullio, dove proba- 
bilmente avevano parcheggia 
to una vettura con la quale 
si sono allontanati rapida- 
mente dalla zona. 


Cronache degli spettacoli 
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INCONTRO CON UNA SOLISTA DELLE «NOZZE DI FIGARO» 

© © © © Ì 

Wilma Lipp sinonimo 
CL) 

di teatro mozartiano 


E' la cantante viennese pluridecorata dello Staatsoper 
Costellate del suo nome le cronache musicali della capitale 


Quando «Le nozze di Figaro» 
arrivarono al momento delle 
prove sul palcoscenico, erano 
în molti al Teatro Verdì ad at- 
tendere con curiosità i cantan- 
ti viennesi. Fra questi, un nome 
noto anche a chi poco si occu- 
pa di teatro lirico: Wilma Lipp. 
Le cronache teatrali della capi- 
tale danubiana sono costellate 
da questo nome, divenuto, con 
glî annî, quasì sinonimo di tea- 
tro mozartiano, 

Mozart è di casa a Vienna, 
il cartellone di quel teatro con- 
templa una sua opera in media 
due volte alla settimana e per- 
tanto è comprensibile che la 
cantante non faccia accompa- 
gnare da particolare enfasi la 
cifra record da lei raggiunta în 
un solo ruolo: «Sono stata la re- 
gina della notte 491 volte» con- 
fessa semplicemente. Dallo Sta- 
atsoper, quando glì spettacoli si 
tenevano al Theater an der 
Wien poiché l’edificio sul Ring 
era distrutto daì bombardamen- 
ti, a Salisburgo, Roma, New 
York, Parigi, questo personag- 
gio engmatico e costruito su 
una tessitura vocale quasi im- 
possibile ha avuto sempre lei 


| quale interprete. Due diverse 


edizioni discografiche del «Flau- 
to magico», l'una diretta da 
Bòhm, l’altra da Karajan han- 
no un solo punto di contatto: 
Wilma Lipp quale regina della 
notte. 

A non conoscerla personal 
mente, molti si aspetterebbero 
di trovarsi di fronte ad un mo- 
stro sacro, un simulacro con 
tutta una carriera alle spalle. 
Wilma Lipp è stata sì premia- 
ta con tutte le possibili onorifi- 
cenze austriache, ma non pos: 
siede una delle caratteristiche 
che accomunano î nostri «com- 
mendatori» od «accademici»: 
elegante, slanciata, veste sporti- 
vamente, il tratto cordiale, gli 
occhi sempre sorridenti. 

Anche all’intervistatore il so- 
prano sì mostra altrettanto or- 
gogliosa delle sue imprese spor- 
tive: pratica lo sci, îl pattinag- 
gio, il nuoto, guida una Porsche 
il cuì spunto rombante poco si 
confà alla classicità di un reci- 
tativo mozartiano. 

Ma l'esclusività del ruolo mo- 
zartiano appartiene anch’ esso 
al passato. «Ogni cantante deve 
evolversi e completarsi artisti 
camente — spiega —. Fu Bruno 
Walter che per primo mì pro- 
pose di cantare nel ruolo dì Pa- 
mina nello stesso Flauto magi- 
co”. Da allora mi sono avveniu- 
rata, ed è un'avventura che mi 
affascina, sempre più decisa- 
mente nel repertorio lirico». 

Wilma Lipp, cantante pluride- 
corata dello Staatsoper di Vien- 
na, persegue giovanilmente e 
con l’entusiasmo di un neofita 
il suo scopo, quello di dare il 
meglio di sé nella meravigliosa 
finzione del palcoscenico. 

Cc. G. 


AL CCA. 


Incontro con gli interpreti 
delle «Nozze di Figaro» 


Promosso dalla Associazione 
triestina amici della lirica, do- 
mani 21 dicembre, con inizio 
alle ore 18.45, nella sala maggio- 
re del C.C.A. di via S. Carlo 2, 
Si terrà il terzo «incontro» sta- 
gionale con gli artisti presenti 
& Trieste per la stagione lirica. 
Protagonisti di questo incontro, 
il maestro Luigi Toffolo, il re- 
gista Giancarlo del Monaco, i 
solisti dello Staatsoper di Vien- 
na Helge Bòches, Wilma Lipp, 
Agnes Baltza, Heinz Holecek, 
Olivera Miljakovic, Mario Gug- 
gia e i cantanti triestini Nucci 
Condò, Dario Zerial e Gianna 
Jenco, 


GIOVEDI” 


opinne 


PICCOLA STORIA DEL VALZER ALLA S.d.C. 


Calorose accoglienze 
all'antologia straussiana 


Scintillante serata con l'Ensemble <Johann Strauss» 


Per una curiosa coincidenza 
la vita musicale di Trieste è 
stata in questi giorni caratteriz. 
zata da una raffinata impronta 
viennese: prima, lo splendido 
palcoscenico delle «Nozze di Fi. 
garo» al «Verdi», e lunedì sera 
al Politeama l’Ensemble «Jo- 
hann Strauss» del «Wiener Sym- 
phoniker» che al folto pubbli- 
cc ha raccontato (in musica, 
s'intende) una piccola storia del 
valzer viennese, dalla. matrice 
del divertimento settecentesco 
all’apoteosi celebrata dalla fa- 
miglia Strauss. 

Serata godibilissima, con un 
pizzizco di nostalgia nella re- 
trospettiva di un gusto e di una 
epoca che trovava il proprio 
appagamento negli slanci deli- 
cati del valzer o nella elegante 
impertinenza della polca. Giu- 
stamente il complesso porta il 
nome di Johann Strauss, non 
solo perché intende continuare 
la tradizione strumentale del 
«re del valzer», ma anche per- 
ché è questo il nome sul quale 
converge il programma antolo- 
gico dell’orchestra. Il concerto 
di lunedì sera, apertosi con Mo- 
zart, è stato in questo senso 
‘una gustosa progressione verso 
la grande fioritura del .valzer, 
vivido ma fragile ideale alle so- 
glie del nuovo secolo. E quan. 
do nella musica circola lo spi- 
Tito della danza, nessun inter 
prete può competere con i vien- 
nesi, che questo spirito assa- 
porano con gioia istintiva e con 
stile squisito. 

Ecco quindi, nella prima par- 
te del concerto, la morbida le- 
vità dei tre piccoli valzer di 
Beethoven o le danze tedesche 


di Schubert, più ricche di umo- 
ri. Ma era la seconda parte del 
programma, la più attesa dal 
pubblico, e le note di «Wiener 
Blut» hanno subito schiuso pia- 
cevoli orizzonti. Come un au 
tentico personaggio della vec- 
chia Vienna gaudente, Walter 
Puschacher, primo violino del. 
la formazione, guida la danza 
delle melodie straussiane con 
soavi abbandoni e con spirito 
frizzante. 

Il repertorio così decantato 
nel turgore sinfonico, rivela la 
Tinezza della scrittura strumen. 
tale e soprattutto quella limpi- 
dp cantabilità, di cui partecipa- 
no tutti i componenti, ma se- 
gnatamente l’arguta continuità 
del flauto di Herbert Weissberg 
e del clarinetto di Alfred Rosè. 
Fra le esecuzioni più deliziose 
della serata, il «Kettenbricken- 
walzer» di Johann Strauss-pa- 
dre, dove si riverberano gli 
echi della tradizione settecente- 
sca, e la gustosa «Lock-Polka» 
di Josef Strauss, in cui sem- 
bra occhieggiare il donizettiano 
duettino «Io son ricco, tu sei 
bella». Conclusione scintillante 
con la dinamica melodia di «Ac. 
celerationen Walzer», che ha 
strappato all’uditorio un lungo 
applauso 

Alle calorose accoglienze del 
pubblico della SAC, Walter Pu. 
schacher ha risposto offrendo 
cortesemente una brillante ese 
cuzione fuori programma. Sera- 
ta, quindi, in pieno clima di fi- 
ne d'anno, che ci ha regalato 
una piccola. anticipazione del 
concerto con cui l'orchestra fi. 
larmonica di Vienna diretta da 
Boskowski saluterà il 1973. 


G. Go. 


MANIFESTAZIONE LANCISTICA A GORIZIA 


«il BANCO DEL MUTUO SOCCORSO» SUONA E SCRIVE CON PERSONALITA' 


z 


Brillanti in 


precisione 


tre paracadutisti triestini 


Favaretto, Molignoni e Taherni campioni sociali 


Un entusiasmante lancio di 
precisione hanno effettuato a 
Gorizia tre varacadutisti triesti- 
ni Favaretto, Molignoni e Taber- 
ni, campioni sociali del gruppo 
giuliano dell’ANPDI, sono im- 
barcati sull’aereo Partenavia P 
64 dell’Aero Club Trieste pilota. 
to da Fabio Teiner con l'intento 
di salire fino alla quota massi- 
ma raggiungibile dal piccolo ve- 
livolo. Dopo circa 40 minuti di 
volo, il quadriposto è arrivato 
a 3500 metri di quota. 

Favaretto, Molignoni e Taberni 
si sono lanciati in rapida se- 
quenza e dopo circa 45 secondi 
di caduta libera alla velocità di 
180. chilometri all'ora hanno 
azionato il congegno di apertu- 
ra. Tutto si è svolto regolar- 
mente e due minuti dopo i tre 
atleti hanno toccato terra nel 
punto convenuto,  infreddoliti 


ma soddisfatti, Taberni e Moli- 
gnoni erano equipaggiati con 
paracadute da competizione 
francesi che consentono eccezio. 
nali prestazioni soprattutto per 
quanto concerne la precisione 
d’atterraggio, Favaretto ha in- 
vece usato un paracadute ame- 
Ticano a pianta triangolare, 

Con questo lancio il gru 
triestino dell'’ANPDI ha voluto 
premiare i suoì campioni socia. 
li, la cui lunghissima esperienza 
(tutti e tre hanno superato ab- 
bondantemente i cento lanci) 
li ha visti primeggiare in nume. 
rose gare in Italia e all’estero, 

Nella sede dell’ANPDI presso 
la Casa del combattente di via 
XXIV Maggio (aperta al lunedì, 
mercoledì e venerdì) continua- 
no. frattanto le iscrizioni al di- 
ciottesimo. corso per allievi pa- 
racadutisti. 


zinelli & perizzi 


bESS 


A STOFFE 
PER L'ARREDAMENTO 
FORME NUOVE!DI MOBILI 


VIA MAZZINI 31 


TRIESTE 
VIA*S. NICOLÒ, 32 


«New music» ma all’italiana 


Appuntamento d’obbligo con; continua Nocenzi — conoscem- 


«Il Banco del Mutuo Soccorso»! 


uno dei «pop sound groups» esi 
bitosi con successo recentemente 
al Dancing Paradiso. Si tratta 
di un sestetto «tuttoromano» co- 
stituitosi circa un anno addie- 
tro e composto da questi ap- 
passionati genuini della «new 
music»: Renato D'Angelo al has- 
so, Pierluigi Calderoni alla bat- 
teria, Marcello Todaro alla chi- 
tarra, Vittorio Nocenzi all’orga- 
no con il fratello Gianni al pia- 
no, ed infine il simpaticissimo 
barbuto e panciuto «lead voca- 
list» della formazione, France- 


ippo | seo Di Giacomo, voce canora 


interessante dotata di partico- 
lare «swing» e sensibilità inter- 
pretativa. 

Esordisce subito l’organista 
Vittorio Nocenzi, il fondatore 
con il fratello Gianni, di questo 
fortunato amalgama musicale. 
«In realtà il primo ‘Banco del 
Mutuo Soccorso ' lo fondammo 
tre anni e mezzo fa ma, nono- 
stante le nostre ricerche ed a- 
perture nel. fraseggio d’avan- 
guardia, non ottenemmo ì risul- 
tati sperati; ci sciogliemmo, d’ac- 
cordo, qualche tempo dopo per 
costituire poi l’attuale organico 
con i quattro nuovi colleghi, nel 
settembre 1971; fu un mese di 
rilevanti applicazioni, proiezioni 
musicali e passaggi ritmati im- 
pressi e profusi in totalità d’in- 
tenti; e questa nostra laboriosa 
t ‘eparazione, cesellata tramite 
‘accurate «jamsessionsy, venne 
eonsacrata dal successo riporta- 
to alla nostra prima ...uscita uf- 
ficiale: il Festival Pop di Novate 
‘Milanese ove garaggiammo eci 
Imisurammo con. «groups» ben 
‘più accreditati e popolari; 

«In tale felice occasione — 


mo il nostro attuale ’’*producer” 
Sandro Colombini che, resosi 
conto delle nostre doti musica- 
li, ci portò alla ’’Ricordì”; pres- 
so questa casa discografica. ci 
fu messa a disposizione una 
”équipe” di esperti e di tecnici 
per poter preparare e incidere 
questo primo LP», un album a 
33. giri che è rimasto per mol 
tissime settimane tra i «best. 
sellers» della borsa dei valori 
musicali. 


«Vari sono i motivi del suc- 
cesso di questa nostra prima 
fatica — mi rileva il «popsinger» 
Francesco di Giacomo — e an- 
zitutto si sentiva l’esigenza di 
qualc.si. di nuovo, di «tricolo- 
re», che non ci si rifacesse, ner 
quella che era la musica d’avan. 
guardia, solo ed esclusivamente 
a modelli stranieri; abbiamo la- 
vorato con umiltà senza rifarci 
ad alcun modello preesistente 
filtrando opportunamente i gu- 
Sti musicali di cioe> 
nente il «group» con la. signifi- 
cativa aperta collaborazione di 
un esperto specializzato «staff». 
C’era anche un certo impegno 
programmatico nel considerare 
Che i testi hanno una vita al 
trettanto importante della melo- 
dia per cui il nostro discorso 
musicale aperto con questo pri. 
mo 383 giri ha portato avanti an- 
che il discorso delle parole, dei 
concetti, dei versi. Î testi dei 
‘pezzi incisi sono nati poi dalla 
fattiva ed operante intesa con 
Vittorio (Nocenzi per intender- 
ci) che ha saputo perfettamen- 
te «acclimatare» il mio stile ca- 
noro con,le partiture. 

«Nelle nostre esecuzioni tra 
spare sempre quella ricerca 11e- 
lodica, quel «excursus» armo- 


nioso, che è tipicamente italia- 
no» — interviene il chitarrista 
Marcello Todaro — non sciori- 
niamo dei pezzi alla «Pooh» per 
intenderci, ma squarci di musi. 
ca sinfonica, musica classica, la 
musica genuina e impegnata che 
ritengo travalichi ogni età. 

«E vero — ribadisce Vittorio 
Nocenzi che, con il fratello 
Gianni mi confessa di aver ac- 
cumulato qualcosa come ...16 
anni di Conservatorio — e le 
matrici che caratterizzano il no- 
stro «sound» sono la musica 
classica appunto, il jazz soprat- 
tutto in certi passaggi ritmati 
@ il rock che accontenta molto 
lo spettacolo anche se lo riten- 
go un ritmo troppo superficiale 
per comunicare musicalmente». 

— Come mai non siete mai 
apparsi in teleprogrammi anche 
per i giovani? 

«Perché le trasmissioni televi. 
sive come sono impostate oggi 
non ci interessano. Un discor- 
musicale ristretto a pochi 
minuti deprezzerebbe qualita 
tivamente il nostro «sound». A 
noi interessano per questo i 
cosiddetti «living concert» gli 
spettacoli dal vivo ove non sia- 
Ma concizionati a problemi di 
tempo 6 di coreografia ed ove 
possiamo venir gustati dal no- 
stro pubblico e non dalla vasta 
platea eterogenea dei telespetta- 
tori. Comunque alla Radio sia- 
mo apparsi in «Supersonic», 
«Per vol giovuni» e in alcune 
importanti emissioni di Radio 
Montecarlo». 

— Cosa avete voluto signifi. 
care con i testi del vostro pri. 


(0 fortunato album a 33 giri? 


«Siamo partiti dal problema 
esistenziale, da quando sfuma 
l'ottimismo ingenuo dell’adole- 


scente e ti rendiconto dell’ir- 
realizzabilità di certe cose per 
cui vorrest: una certa colloca 
zione nel contesto sociale; ab- 
biamo espresso la/constatazione 
dolorosa dello «stress» quoti- 
diano e quel disadattamento so- 
ciale che può condurre al male 
dell’alienazione». 

— E cosa avete voluto espri- 
mere con il vostro secondo al- 
bum 33 giri che verrà immesso 
presto in circolazione? 

«Prendiamo lo spunto dalla 
teoria dell'evoluzione della spe- 
cie da Charles Darwin, il gran- 
de naturalista inglese. Diamo 
maggior spazio al filone jazzi- 
stico e abbiamo cercato di fare 
un costrutto perfetto tra il te- 
sto e la melodia. Descriviamo 
appunto le origini del nostro 
‘pianeta, la formazione dei pri- 
mi esseri viventi, i monoceliula- 
ri ece.; da questa raffigurazio- 
ne scaturisce un’acuta riflessio- 
ne sul significato di queste rap- 
‘presentazioni. 


Fulvio Marion 


DINGONTI 


Via Coroneo 33 Telefono 762381 
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PRONTA CONSEGNA 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


L'ULTIMO SCONCERTANTE FILM DELL’ESTROSO REGISTA POLACCO 
(} (_} e © 
Gli uomini iceberg 
® 
di Roman Polanski 


Dopo aver girato nel più assoluto segreto «Che ?», Polanski continua a tacere 
Lo ha tradito lo sceneggiatore che rivelò il senso di «una discesa nell’ inferno» 


Roma, 19 

Per lo spettatore italiano, il 
regista polacco Roman Polan- 
ski è il prestigioso autore di 
««Rosemary's baby», il film i cui 
personaggi si muovevano in 
una atmosfera allucinante e 
sconvolgente. Un film, come ha 
detto un critico — «dalla esem- 
plare scioltezza narrativa», ove 
Polanski scatenava il suo umo- 
tismo amaro contro la società 
contemporanea, che esaltava, ed 
esalta, la corsa al benessere e 
al successo. 

Sono trascorsi quattro anni 
dalla apparizione di «Rosemary's 
baby», sui nostri schermi. Nel 
frattempo, Polanski viveva una 
delle esperienze più dolorose 


mentre l’altra rimane nascosta. 
Ma quale sia la parte nascosta 
Polanski non lo ha voluto chia- 
rire mel film. Ogni: spettatore 
potrà scoprire o non scoprire 
qualcosa. 

«’Che?” — diciamo a Brach 
— cì ricorda ”La dolce vita” di 
Fellini, almeno nel suo essere 
nebuloso.... con i suoi personag- 
gi jrustrati, nevrotici, alienati, 
impregnati dì sess0....) 

— E’ decisamente un film pie- 
no di imprevisti ma è anche, 
sul piano narrativo, lineare, lu- 
cido, com'è nello stile di Polan- 
ski... amaro, divertente, para 
dossale, graffiante e credo an- 
che originale... 

Certo da Roman, Polanski ci 


della sua vita. La bellissima|si può aspettare di tutto, com- 
moglie Sharon Tate veniva as-|presa l'ipotesi di scoprirlo nei 
sassinata in America mentre lui| panni di un personaggio chiama- 
sì trovava a Londra. Seguì un|ta «Zanzara»... 


lungo isolamento poi realizzava 
un «Macbeth» che a noi non è 
sembrato molto felice, ma che 
sì svolgeva in una villa, come 
in una villa era stata assassina» 
ta la moglie. 

Quest'anno, in silenzio, senza 
clamori, rifiutando di fare una 
qualsiasi dichiarazione, ha gi- 
rato ad Amalfi il film «Che?» 
(traduzione letterale dell’inglese 
«What?», che è anche il titolo 
originale del film), in una splen- 
dida villa, con Marcello Mastro. 
ianni, Syde Rome, Romolo Valli, 
Hug Griffith, Guido Alberti, per 
citare i più conosciuti. 

Per la seconda volta è tor- 
nato a girare in una villa, for- 
se freudianamente divorato dal 
ricordo della tragedia che lo ha 
coinvolto con la morte della 
giovane moglie. 

Polanski, sì sa, deriva il suo 
umorismo disperato da scritto- 
ri come Beckett e Jonesco, cul- 
tori del teatro di avanguardia 
all’insegna dell’assurdo. Voglia- 
mo dire, con questo, che Polan- 
ski non realizza mai un film a 
caso. Al contrario è sempre 
rutto, ogni sua opera, di una 
meditazione lunga e cosciente. 
Che cosa ha voluto tacere, men- 
tre realizzava «Che?»? 

Abbiamo tentato di intervi- 
starlo, ma è stato tutto inutile. 
Riteniamo che voglia verificare, 
prima di aprir bocca, se il pub- 
blico riuscirà a cogliere le in- 
tenzioni che ha messo nel film. 
‘Anticiparle significherebbe pro- 
porre, a priori, una interpreta- 
zione, 

Noi, per sapere qualcosa, ci 
siamo rivolti al co-sceneggia 
tore, Gerard Brach, il quale, 
pur rifiutandosi di definire le 
intenzioni del regista, ci ha of- 
ferio alcune chiavi per tenta. 
re di intuire qualcosa. 

Già il titolo «Che?», ove si 
impiega un pronome interroga- 
tivo (Che fai? Che è successo? 
A che pensi?) ci introduce in un 
clima problematico, ove ognu- 
no, a seconda della sua sensi- 
bilità, può dare una risposta 
diversa. 

«Ma che cosa c'è di problema- 
tico in questo Che?”». 

— L'azione si svolge in una vil- 
la — ci dice Brach — dove capi- 
ta casualmente una candida e 
ingenua ragazza americana, la 
quale, in un ambiente che è 
una specie di porto di mare, 
dove la gente va e viene senza 
che nessuno chieda spiegazioni, 
incontra una galleria di perso- 
naggi veri e misteriosi allo 
stesso tempo. Personaggi che 
noi vediamo attraverso gli occhi 
della ragazza. Che cosa acca- 
de? Molte cose, molti fatti, sen- 
za-che si chiarisca niente. 

«Perché non si chiarisce nien- 
te?». 5 
— Perché, secondo Polanski 
— ci dice Brach — gli uomini 
sono come icebergs, dei quali 
solo una piccola parte sî rivela, 


G. A. 


Assegnato il premio 


«Edith Piaf» 


Parigi, 19 
Il «Gran premio Edith Piaf» 
per il 1972 è stato assegnato a 
due giovani contanti nel nono 
anniversario della morte della 
grande cantante francese, L’at- 
‘tore Michel Simon ha consegna- 
to la medaglia d’argento della 
società degli autori compositori 
ed editori di musica a «Lucas» 
‘un cantante bretone, per la sua 
canzone «C’est una longue di- 
manche», Una medaglia di bron- 
zo è stata assegnata a Martine 
Cerdan, originario di Sidi Bel 
Abes, e parente del grande pu- 
gile scomparso, per la sua can- 
zone «Un premier amour ne 
s’oublie pas». La consegna dei 
premi è stata preceduta dalla 
posa di una targa sul fabbricato 
di un elegante quartiere della 
capitale, dove abitò Edith Piaf. 
(Ansa) 


LIL 


i 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


LITIGI FURIBONDI 
E INCREDIBILI RISSE 


«La taverna dei sette peccati» 
(TV-2, ore 21.15) — Per il ciclo 
«Un mito per due dopoguerra: 
Marlene Dietrich», va in onda 
stasera, presentato come gli al- 
tri da Gian Luigi Rondi, questo 
film diretto da Tay Garnett nel 
1940, Compagni di lavoro di una 
Dietrich ormai liberata dalle 
cure di Sternberg ed istruita 
dal maestro della «sophistica- 
ted lady», Lubitsch, sono John 
“Wayne e Misha Auer. Marlene, 
ormai consumata commedian- 
te, si prende anche il lusso, in 
questo film di rifare il verso 
a se stessa, o meglio a Lola 
Lola, mettendo il suo personag- 
gio al centro di avventure a 
hase di litigi furibondi e incre- 
dibili risse. Marlene continua 
a cantare e a irretire gli uomi- 
ni, questa volta tra i marinai 
che circolano nelle isole del Pa- 
cifico. Bijou è una canzonetti. 
sta equivoca e fatale nota in 
tutta la zona per gli scandali 
e le risse da lei fomentate. Sta- 
volta è contesa da un ufficiale 


di marina invaghitosi di lei, che 
vorrebbe sposarla, e da un lo- 
sco tipo di avventuriero che 
tiene la donna legata a sé per 
complicità in azioni poco pulite. 
L'ufficiale, con il suo fare ar- 
dito e al tempo stesso roman: 
tico, ha conquistato il cuore di 
Bijou che intravede una possi- 
bile redenzione. L’avventuriero, 
però, non si dà per vinto e 
provoca l’ufficiale che raccoglie 
la sfida: ne nasce una rissa co- 
lossale che mette a soqquadro 
la taverna dove canta Bijou, e 
che si conclude con l’arresto 
dell’avventuriero, la espulsione 
dall'isola della canzonettista e 
il ritorno sulla nave dell’uffi- 
cigle rassegnato a cercarsi una 
moglie più adatta al suo rango. 


«1948: la Costituzione della 
nuova Italia» (TV-1, ore 21) — 
Va in onda stasera la seconda 
parte di questo programma cu- 
tato da Carlo Napoli e Dome- 
nico Bernabei, che rievoca il 
periodo della Costituente ed il- 
lustra i punti principali della 
Costituzione approvata il 22 di- 
cembre 1947 e promulgata il 1.0 
gennaio 1948. Non si tratta quin- 
di un’inchiesta, ma di un itine- 
rario storico attraverso le tap- 
pe che hanno portato alla Co- 
stituzione; un tentativo per far 
comprendere ad un pubblico 
più vasto possibile come è nata 
e che cosa è in realtà la Costi 
tuzione italiana. Il programma, 
oltre che su materiale di reper- 
torio, si basa su interventi di 


N | Oombri dell'Assemblea co- 


Domani al RITZ 


Un grande film 
per le festività natalizie 


LI 
PROFESSIONE: 
ASSASSINO 


[oaser'andiasizione To 
[od 


stituente e su due parti sceneg- 
giate. Carlo Napoli e Domenico 
‘Bernabei sono stati anche gli 
nutori della trasmissione «Roma 
capitale». 
(Ansa) 
farei vital tento 


Scotese «gira» 


nella foresta amazzonica 
Roma, 19 


Procede a pieno ritmo nella 
foresta amazzonica del Nord- 
Est peruviano la lavorazione del 
film di Giuseppe Scotese «La 
storia di Juliane Koepke», in- 
terpretato da Susan Penhaligon 
una giovane attrice inglese. 
Scotese e la sua troupe saran- 
no di ritorno a Roma (per gi 
rare gli interni) alla vigilia di 


Natale, a un anno esatto dal 
terribile incidente aereo di cui 
il film narra la vicenda. Il 24 
dicembre del ’71 infatti, un ae- 
reo partito da Lima con 92 per- 
sone a bordo si schiantò con- 
tro una montagna. Per effetto 
di straordinarie condizioni me- 
teorologiche, una ragazza tede- 
sca di nome Juliane Koepke, ri- 
trovatasi in piena giungla, fu la 
unica sopravvissuta e, da sola, 
raggiunse dopo molti giorni un 
centro abitato. Fu lei a permet- 
tere la localizzazione del luogo 
del disastro e il recupero delle 
vittime. Oggi Juliane Koepke 
vive a Kiel sul Mar Baltico: a 
gennaio sarà a Roma per cono- 
scere l’attrice che sta portan- 
do la sua incredibile avventura 
sullo schermo. (Ansa) 


TEATRO AUDITORI 


Ore 20.30 
Ancora per cinque giorni ecce- 
zionale ripresa a prezzi popolari 
Noi delle vecchie: 


province 
di Carpinteri e Faraguna 
Regia di Francesco Macedonio 
Compagnia del Teatro Stabile 


Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372-38547) 


POLITEAMA ROSSETTI 


Ore 20.30 


RE LEAR 


di W. Shakespeare 
regla di GIORGIO STREHLER 
Ultimi quattro giorni 
repliche fino a sabato 23 


Biglietteria Centrale ni Gall. Frotti 
tel, 36372 - 38547 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 


IL PICCOLO 


CINEMA «EDEN» 


GUARDAMI 
NUDA 


in Technicolor 


GRATTACIELO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


FILODRAMMATICO 


DOSSIER 
PROSTITUZIONE 


«L'uomo dinami- 


Mercoledì, 20 dicembre 1972 


L'ultimo grande interrogativo 
di Roman Polanski 
In-«Che»? si racconta la storia di una candida 
ragazza circondata da spregiudicati 


Oggi al GRATTAGIELO 


In contemporanea con le 
. maggiori città d'Italia 


PRINCIPE. 17.30; 
te» con James Steward e George Ken» 
nedy. A colorì. 

EXCELSIOR, 16: «Inchiesta di un 
‘procuratore su un albergo di tolle- 
ranza» con Thomas Taylor e Ursula 
Nicholson. A colori. 


GRADISCA 


COMUNALE. 19: «La grande corsa» 
con J. Lemmon e N, Wood. Ult. 22. 


CORMONS 


COMUNALE. «Il mostro della strada 
di campagna». 

ITALIA. 19: «Anche se volessi lavora- 
re, che faccio?» con E. Cerusico & 
A. Asti, Ult. 22. 


PORDENONE 


Vietato ai minori di anni 18 


NAZIONALE. 15, 18.30, 22: «Il pa 
drino». 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15. Un giallo 
allucinante: «La morte accarezza. a 
mezzanotte», con Susan Scott, S. 
Andrev e P. Martell, Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
AURORA. 16.30, 19, 21.45 (precise): 
«Arancia meccanica» in technicolor. 
Viet. min. 18 anni. Ultime repliche. 
CAPITOL. 16.30. Un film di straordi- 
nario interesse: «L'elefante africano». 
Un gradito regalo per gli amanti del 
genere. Technicolor, 

CRISTALLO, 16.30. Straordinaria su- 
spense nel film di L, Losey: «Caccia 
sadica» con R. Shaw e M. Mc Dowell. 


RADIO, 16. Rassegna del «thrilling»: 
«La tarantola dal ventre nero». Tech- 
nicolor con Giancarlo Giannini e Bar- 
bara Bouchet, 


UN FILM DI 


Riduzioni ENAL: Nazionale, Aurora, 


Filodrammatico, Vittorio Veneto, Ab- | vg 

si n U ià VERDI. 21. Spettacolo teatrale. 

RE DAS Peste Alione: CRISTALLO. 17: «Omicidio perfetto ROMAN POLANSKI 
di î È " a termini di legge», 

FILODRAMMATICO. 16.30: «Dossier MUGGIA SUPERCINEMA, 17: «L’ho sorpreso a 

prostituzione». Technicolor. Vietato letto con un'altra». A colori. 


minori 18 anni. Prossimamente: «Ama-| VOLTA. 16: «La bella addormentata | CAPITOL. 17: «Maddalena». 


Stagione lirica. Questa sera alle ore| mi dolce zia». nel bosco». Il capolavoro di Walt 

20.30 Conn To Rene dice IMPERO, 16.30. Un divertente ed emo- | Disney. CORDENONS 

DOze SATOO page - | zionante poliziesco: «Riuscirà il no- n 

pagnia di canto dello Staatsoper di | stro eroe a ritrovare il più grande MET 

Vienna. Direttore Luigi Toffolo. Re: | diamante del mondo?» con Ray Dan: UDINE SACILE 

gla di Giancarlo Del Monaco. Turno | ton e A. Spaak. Technicolor per tutti. È 

di abbonamento C per ogni ordine di | prossimamente: «Pippo olimpionico», ARISTON. 15.30: «Quel gran pezzo | NUOVO, 17%: «Le peccatrioi di pro- 
ti, Vendita biglietti alla bigliette- SI " | della Ubalda tutta nuda e tutta cal- | vincia». 

Tia del teatro (telefono 31948). MIGNON. Chiuso per turno di riposo. | da», A colori. V.m. anni 18. GRADO 


MODERNO (Hotel S. Giusto), 16.30: 
«Fanny Hill, vita intima di una ra- 
gazza moderna» con Diana Rjaer e 
Hans Embach. Technicolor. Vietato 
minori 18 anni. 


CAPITOL. 15.30: «Il padrino». Colori. 


CENTRALE. 15,30: «Peccatrici di pro- 
vincia» a colori. Viet. min. 18 anni. 


ODEON. 15.30: «L'ultimo buscadero». 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Venerdì alle ore 20,30 
terza rappresentazione di «Le nozze 
di Figaro» di W.A, Mozart, Compa- 
gnia di canto dello Staatsoper di 


CRISTALLO, 19,30: «Morte di un pro- 
fessore» con David Hemmings. Tech. 
nicolor. Viet. min. 18 anni. Ult. 21.30. 


Vienna. Direttore Luigi Toffolo. Regìa 


di Giancarlo Del Monaco. Turrio di 
abbonamento B per ogni ordine di 
posti. 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30: 
«Re Lear» di W. Shakespeare; secondo 
spettacolo in abbonamento. 
TEATRO AUDITORIUM. Ore 20.30: 
«Noi delle vecchie province» di Car- 
‘pinteri e Faraguna, Spettacolo fuori 
abbonamento. 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S, Giusto). Vedi cinema 


LUNA PARK di via Flavia - Trieste, 
con attrazioni modernissime, grandio- 
se montagne russe . nuovissimo auto- 
dromo - giostre - aerei e per bambini, 
rotonde a premio e tiri a segno e mu- 
ro della morte. Aperto tutti i giorni. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668), Oggi e domani, 
ore 19 e 21: «Le feu sacré» («Il fuoco 
sacro», 1971) di V. Forgency, con So- 
nia Petrova. Technicolor. In antepri- 
ma dal Festival di Cannes. 


EDEN, 16 ult. 22.15: «Guardami nuda» 
con Ugo Pagliai, Dagmar Lassander. 
In technicolor. Rigorosamente vietato 
ai minori 18 anni. 

EXCELSIOR. Apertura ore 16, inizio 
16.45, 19.35, 22.15: «La prima notte 
di quiete», con Alain Delon e Sonia 
Petrova. La storia di un uomo che 
ogni ragazza sogna d’incontrare. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

FENICE. 15:30: «Shaft colpisce an: 


cora». L'infallibile detective ancora 
in azione. 
GRATTACIELO (sala riscaldata). 


15.30 «Che?». L'ultimo grande interro» 
gativo di R. Polanski. Audace... Spin- 
to all'estremo limite... Spregiudicato, 
ma divertente. Spettacolare technico- 
lor con Sydne Rome e M. Mastroianni. 


ROMANS 


IMPERO. 20: «Rio Conchos» con To. 
ny Franciosa, Stuart Whitman, Colori, 


A colori. 


PUCCINI, 15.30: «Il West ti va stret- 
to amico,.. è arrivato Alleluja». Colori, 


& | VITTORIO VENETO, 16.15. Technico- 
i | lor: «Decameron proibitissimo» (Boc- 
li | caccio mio statte zitto), con F. Ago- 


CARLO PONTI ssi a ae ROMAN POLANSKI. 


Peter Strauss. Vietato minori 14 anni. 
ASTRA-ROIANO, 16.30: «Il cadavere 
dagli artigli d'acciaio». In technicolor 
con Romy Schneider e Maurice Ronet. 
Visibile a tutti. 

IDEALE. 16. Technicolor. Kirk Morris 
è Maciste nel film «Il vendicatore dei 
Maya» con Barbara Loy. Spettacolare. 
LUMIERE. Sabato: «Maciste, l’eroe 
più grande del mondo». 


I programini RAI-TV 


PROGRAMMA. 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 8, 12, 13, 14, 
15, 17, 20, 21, 23, — 6: Mattutino 
‘musicale; 6.43: Almanacco; 6.50: Co- 
me e perché; 7.10: Mattutino mu- 
sicale; 7.45: Ieri al Parlamento; 


minori 18 anni. Ultima 22. 

VERDI. 20: «Le regole del gioco», di 
Filibert Benedetic, con la Compagnia 
del Teatro Stabile Sloveno di Trieste, 


MONFALCONE 


AZZURRO, 21: «Concerto di fine d’an- 
no» con i cori «E. Grion» e «S. 
Ambrogio». 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
9.30: Corso di inglese per la scuola media. 


; Scuola media. 
MERIDIANA 


: Scuola media superiore. 


stini, Bruna Beani, E. Andronigo, | DIANA. 18: «L'orso e la bambola». 
Katia Chiani, R. Garrone. Vietato ai | Colori. CERVIGNANO he 
tnfnori di 18 anal. FERROVIARIO. 18: «I bastardi». A| NUOVO. «Gli occhi freddi della pau- MARCELLO MAS DIANNI Hr, 
colori. Vietato minori 18 anni. Ta), i 

ABBAZIA. 16: «Quel fantastico assalto GORIZIA RONCHI SYDNE ROME 
alla banca». Spensierato, avventuroso, RIO. «Joe, cercati un posto per mo- È 
Crono technicolor con Kim|coRSO. 17: «I giganti del brivido», | rire», > 
INGyalo e (GHot Walker, con P. Newman, Colori. Ult, 22. PALMANOVA 

$ ALCIONE (tel. 796162). 16: «VOyOU| MODERNISSIMO, 17: «Cronaca di un È iaia) 
(La canaglia). Un film di Claude Le-|delitto quasi perfetto commesso in |ITALIA: «La città degli acquanauti». ( si ; 
louch con Jean Louis Trintignant, ri-| pieno sole», con A. Delon e M. Lafo- GEMONA : AC 
spettivamente regista e interprete del- | ret, Colori. V.m. 16 anni, Ult. 22. i R % 
l'indimenticabile do tono: DE o CENTRALE, i: «Anche per Django | SOCIALE. «L'uomo caffelatte». E CON 3 
ner, COSTS AV IG ST i. le carogne hanno un prezzo», con J. 3 J . 
ALDEBARAN, 16.30: «Adios Gringo». | Cameron ed E, Barras. Scope a Co: TARCENTO J 
Western a colori con Giuliano Gemma. | Jori, Ult. 21.30. MARGHERITA. «23 pugnali per Ce- 
ARISTON, 16 ult. 21.30: «Soldato blu». | VIFrORIA, 17.15: «Glory Boy» con A. | sare». 
‘Technicolor con Candice Bergen €@| Kennedy e M. Ryan. Colori. Vietato CASARSA 


ROMA. «Siamo uomini o caporali», 


Biglietti aerei 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


DINO DE LAURENTIIS presenta 


ALBERTO MICHEL 
SORDI * SIMON 


= 


& Sui giornali di stamane; 3.30: : Sapere: il romanzo d’appendice. 


e 


: Inchiesta sulle pofessioni, 


FORSE SARÀ LA VOLTA BUON. 


DIECI 


LEONI 


A «CANZONISSIMA> 


Roma, 19 

Sabato prossimo il palcosce- 
nico del Teatro delle Vittorie, 
per una volta, si trasformerà 
nell'arena di un circo per ospi- 
tare dieci stupendi leoni afri- 
cani che saranno, con il loro 
domatore, una delle attrazioni 
della prossima puntata di «Can- 
zonissima». I dieci leoni afri- 
cani saranno presi in prestito 
dal circo americano. 

Gli ospiti della trasmissione 
di sabato prossimo saranno Vit- 
torio Gassman e Paolo Villag- 
gio, la nuova coppia del cine- 
ma italiano, i quali eseguiranno 
un numero insieme, e il noto 
poeta e compositore brasiliano 
‘Vinicius De Moraes. Questi è 
considerato uno tra i maggiori 
poeti brasiliani viventi, e si è 
conquistato anche una larghis- 
sima fama come compositore 
di testi samba e bossanova, in- 
sieme ad Antonio Carlos Jobim 
e Baden Powell. 

Vinicius De Moraes recente- 
mente è stato applaudito pro- 
tagonista a Roma di un recital 
di motivi folk in cui si è esibi- 
to in coppia con il famoso chi. 
tarrista brasillano Toquinho e 
nel corso del quale hanno can- 
tato i più noti esponenti della 
musica folk mondiale. 

Per la finale di Canzonissima 
di sabato prossimo si sono già 
qualificati quattro cantanti: Mi. 
no Reitano, Massimo Ranieri, 
Orietta Berti e Rosanna Fratel. 
lo, vincitori della prima semifi- 
nale e già finalisti lo scorso an: 
no mentre vivissima è l’attesa 
per quanto riguarda i nomi de- 
gli altri quattro finalisti che sa- 
ranno scelti questa settimana in 
base alle cartoline inviate dal 
pubblico. 

Non si escludono le sorprese 


che potrebbero essere costitui. 
te da Peppino di Capri e dalla 
giovanissima Marcella, conside- 
rata la rivelazione di questa edi- 
zione di Canzonissima. Sabato 
prossimo non ci saranno giurie: 
né quella di sportivi in sala né 
le tre esterne ospitate le scorse 
settimane nelle redazioni dei va- 
ri quotidiani. Gli otto finalisti 
si limiteranno a riproporre i 
motivi già presentati nelle semi. 
finali per dare la. possibilità al 
pubblico di votarli in vista della 
finalissima del 6 gennaio, consi- 
derato che per una settimana 
(sabato 30. dicembre) «Canzo. 
nissima» andrà in ferie. (Italia) 


Imminente a Trieste 
IL FILM DI NATALE 
= TO INA 


AELMOLRLSON AL ZARA CO MA FARNE MOLO 


pie CYRIL GUSAGK DI 
ROBERTO PALAGGI | GIUSEPPE COLIZZI 


mic GGINDO MAURIZIO DE ANGELIS 
rat dai: sl spa | obra ala TEOHNOSPES j 
si 


Il panettone “buono e basso”, fatto proprio 


come una volta, a 


abuonintenditorLe Tre Marie. {rta 10% 


desso sta tornando di moda. 


Noi lo facciamo così da allora. 
Per tradizione. 


A. 


Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io con A. Tie 
ri; 10: Speciale G.R.; 12.10: Via 
col disco; 12.44: Quadrifoglio; 13.15: 


: Il tempo in Italia - Break 1. 
: Telegiornale. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


Gratis - Bisettimanale di spettaco- 
lo; 14: Dopo il giornale radio » Zi- 
‘baldone italiano; 15.10: Per voi gio- 
vani; 16.40: Programma per i pic- 
coli « Il cavallo del bambino va 
pianino va pianino; 17.05: Il gira. 
sole - Programma mosaico; 18.55: 
I tarocchi; 19.10: Cronache del Mez- 
zogiorno; 19.25: Novità assoluta - L. 
Peroni «Il Natale del redentore»; 
19,51: Sui mostri mercati; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20,20: Andata e 
ritorno, con Mina; 21.15: Radiotea- 
tro - Conte Emily Dickinson - Ra- 
diodramma di I. Canciullo; 22.10: 
Stanislaw Moniusko nel centenario 
della morte «Le ouvertures», pro- 
gramma scambio con la radio po- 
lacca; 23: Oggi al Parlamento; 23.20: 
Discoteca sera; al termine - I pro- 
grammi di domani - Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7,30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11,30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 22.30, 24 — 6: 
Il mattiniere con A. Mazzoletti; 
6.24: Bollettino del mare; 7.30: 
Buon viaggio; 7.40: Buongiorno con 
J. Magli e G. Baker; 8,14: Musica 
espresso; 8.40: Opera fermo-posta; 
9.14: I tarocchi; 9.35: Suoni e colo» 
ti dell'orchestra; 9.50: Ben Hur di 
L. Wallace (8); 10.05: Canzoni per 
tutti; 10.35: Dalla vostra parte; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.40: 
Corrado presenta: Il successo; 13.35: 
Quadrante; 13.50: Come e perché; 
14 Su di giri; 14.30; Trasmissioni 
regionali; | 15: L. Silori presenta: 
Punto interrogativo; 15.30: Dopo il 
giornale radio - Media delle valu: 
te © Bollettino del mare; 15.40: FP. 
Torti è F, Taddei presentano: Cara- 
rai; 17,30; Speciale G.R.; 17.45: 
Chiamate Roma 3131; 19.30: Radio- 
sera; 19.55: Quadrifoglio; 20,10: Il 
convegno dei cinque - Un fatto del- 
*la settimana; 21: Supersonic; 22.43: 
Il prigioniero di Zenda di A. Ho- 
pe (8); 28: Bollettino del mare; 
23.05: .....e via discorrendo - Musi. 
ca e divagazioni; 23.20: Dal V ca. 
nale della filodiffusione - Musica 
leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Trasmissioni speciali - La ra- 
dio per le scuole; 10: Concerto del 
mattino; 11: La radio per le scuo- 
le; 11.30: Il disco in vetrina; 12.20: 
Musiche italiane d'oggi; 13: Inter- 
mezzo; 14: Polifonia; 14,20: Listino 
Borsa di Milano; 14.30: I concerti 
di R. Strauss; 15.15: Le Villi di G. 
Puccini, direttore A. Basile; 16.15: 
Antologia di interpreti:, oboista L. 
Kock e violinista D. Asciolla; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Listi. 
no Borsa di Roma; 17.20: Fogli di 
album; 17.35: Musica fuori schema; 
18; Notizie del terzo; 18.15: Qua- 
drante economico; 18.30: Musica 


televisori ‘a’ colori REX 


“da cinque anni sui mercati europei 


‘orso di francese. 
Scuola elementare. 


: Gira e gioca. 


RITORNO A CASA 


Gong. 
RIBALTA ACCESA 


: Scuola media superiore. 
PER I PIU’ PICCINI 


: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

: Vacanze all’isola dei gabbiani. 

: Le peripezie di Penelope Pitstop. 


Gong. 
i Opinioni a confronto. 


19.15: Sapere: Il petrolio. 

19.45: Telegiornale sport . Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache del lavoro e dell'economia - Oggi al 
Parlamento - Arcobaleno i - Che tempo fa - Ar- 
cobaleno 2. 

20.30: Telegiornale - Carosello. 

21.00: 1948: La costituzione della Nuova Italia, 
Doremi. 

22.00: Mercoledì sport. 

Break 2. 

23.00: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
fa - Sport. 

TV SECONDO 

21.00: Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. 

21.15: Un mito per due dopoguerra: Marlene Dietrich 
«La taverna dei sette peccati», film di T. Garnett. 
Doremì. 

22.50: Medicina oggi. 

leggera; 18.45: Piccolo pianeta -| Notiziario; 7.40: Buon giorno in 


Rassegna di vita culturale; 19.15; 
Concerto di ogni sera; 20.15: Il lin- 
guaggio della malavita (3); 20.45: 
Idee e fatti della musica; 21: Il 
giornale del terzo - Sette arti; 21.30: 
La romanza da salotto; 22.30: Mu- 
sica: Novità librarie; al termine - 
Chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12:10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: 
Ul Gazzettino - Asterisco musicale 
+ Terza pagina; 15.10: «Il locandie- 
Tey di Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna; 16.20: Uomini e cose, 
«Aquileia rivisitata» - «Il taglia 
carte»; 19.30: Trasmissioni giorna- 
listiche regionali - Il Gazzettino, 


e pepe 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: Piccoli complessi: «I 
rapaci 15: Cronache del  pro- 
gresso; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 
7: Apertura - Buon giorno in 
musica - Programmi RTV; 7.30: 


Veramente soddisfatti 
si rimane da 


BORSATTI 


FAMA SECOLARE 


Gioiellì e orologi 
con garanzia «Borsatti» 


musica; 8: Musica del mattino; 
9: Il cantuccio dei bambini; 9.15: 
Il complesso Lenny Doc; 9,30: Ven- 
timila lire per il vostro program- 
ma; 10: Di melodia in melodia; 
10.15: E' con noi...; 10,30: Notizia 
mio; 10.35: Intermezzo musicale; 
10,45: Parata di dischi R.CM;j 
Il: I successi del gionno; 11.15: 
L'orchestra Paul Windsor; 11.30: 
15 minuti con l'orchestra Raoul 
Casadei; 11.45: Polche e valzer; 
12: Musica per voi; 12.30: Gior- 
nale radio; 13: Brindiamo con...; 
13.30: Relax sul pentagramma; 14: 
Lettere varie; 14.15: Disco più di. 
sco meno; 14,30: Notiziario; 14.35: 
Mini juke box; 15: Pagine sinfo- 
niche; 15.30: Bella, bella, bella; 
15.45: Passerella di cantanti; 16: 
Ti regionale; 16.30: Notiziario; 20: 
Buona sera in musica; 20.30: Noti- 
ziario; (20.40: Trattenimento mu- 
sicale; 21.30: Pop jazz; 22: Musica 
da camera; 22,30: Notiziario; 22,35: 
Musica per la buona notte. 


TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino del ragazzi: Car- 
toni animati; 20.15: Notiziario; 
20.30: Cinenotes: «L'Oceano Atlan- 
tico»; 21.20: Musicalmente, 


(o) 
Televisione jugoslava 


Notiziario TV: ore 17.35, 20 e 
21,50, — 9.20: Le molecole; 9.40: 
Il marxismo in Jugoslavia; 17.40: 
Cartoni animati; 17.50: «Il reuccio 
e il pezzente»; 18.15: Cronaca; 18.30: 
XXI secolo: trasmissione scientifi- 
co-popolare; 19.15: 
‘meglio, spettacolo musicale; 20.30: 
Incontro con Bette Davis; 21.30: 
Feuilleton; 22.20: Spettacolo a fa- 
vore dell'UNICEF da Parigi. 


La più bella serata 
della mia vita 


“MAPESVANEL CADE DADPAIN: or nn EMME ASSEUA 


soggetto e scensggletura di SERGIO AMIDEI * ETTORE SCOLA dal recconto"LA PANNE” di Friedrich Direnmett — 


fe re aETTRE SULA | mesa ERRE 


È GASPARI 
TECHNICOLOR® 


DOMANI AL CINEMA EXCELSIOR 
IL FILM DI NATALE 


È ni 
i prima stavamo senza famija. 
O 
$ mo semo senza..sarvezza! 


laBlt.apa presenta 


È. VITTORIO GASSMAN pago VILLAGGIO 


nisi SERGIO CORBUCCI sets 


‘perta FURFILM Coma: 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 


Piatti tipici della cucina triestina. 


VEGLIONISSIMO «DA BAFFO» 


in compagnia del «mostro elettronico». Prenotazioni in Riva Gru- 
mula, 2. 


ARENELLA - FIUMICELLO 


Ristorante - Bar - Dancing — Tel. 96038. 
RISTORANTE - LOCANDA «MARIO» 


Supercenone — Draga S. Elia — Tel. 228173, 


AL MARGUTTA 


Seralmente Concertino. Si mangia sino alla 1, specialità Selvaggina, 
Pesce e Orientali, Si accettano prenotazioni per Natale e fine anno. 
Via Donota 4 - Tel. 31643. 


«SNOOPY 7» DISCOTECA - GRADO 


Tel, 31455 — La Direzione augura un Buon Natais. e Felice Anno. 
Per prenotazioni aperto tutte le sere dalle Ure 20 alle 21, 


Mercoledì, 20 dicembre 1972 


CON IL 1° GENNAIO SCATTA IL NUOVO REGI 


IL PICCOLO 
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IE FISCALE CHE SOSTITUIRA° L’IGE 


| testo del decreto sull’I.V.A. 


Le singole voci dell’imposta relative alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi, nonché ai settori delle arti e delle 


professioni - La determinazione dell’imponibile e le esclusioni - Una fattura o una nota per ogni operazione: la loro em 


issione 


non è obbligatoria nel commercio al minuto se non richiesta dal cliente - Le procedure per ottenere detrazioni o rimborsi 


TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 


Art, 1 
Operazioni imponibili 

L'imposta sul valore aggiunto si appli: 
ca sulle cessioni di beni e le prestazioni 
di servizi effettuate nell'esercizio di im- 
‘prese e sulle prestazioni di servizi ad im- 
prese effettuate nell'esercizio di arti e pro- 
fessioni. 

L'imposta si applica inoltre, secondo le 
disposizioni del titolo quinto, sulle impor- 
tazioni da chiunque effettuate. 

Art. 2 
Cessioni di beni 

Costituiscono cessioni di beni gli atti a 
titolo oneroso che importano trasferimento 
della proprietà ovvero costituzione o tra- 
sferimento di diritti reali di godimento su 
beni di ogni genere. 

Costituiscono inoltre cessioni di beni; 

1) le vendite con riserva di proprietà; 

2) le locazioni con clausola di trasferi. 
mento della proprietà vincolante per ambe- 
due le parti; 3 

3) i passaggi dal committente al com- 
missionario o dal commissionario al com- 
mittente di beni venduti o acquistati in 
esecuzione di contratti di commissione; 

4) le cessioni gratuite di beni la cui pro- 
duzione o il cui commercio rientra nell’at- 
tività propria dell'impresa; 

5). la destinazione di beni al consumo 
personale o familiare dell’imprenditore e 
ad altre finalità estranee. all’esercizio del- 
l'impresa; È 

6) le assegnazioni ai soci fatte a qualsia- 
si titolo da società di ogni tipo e oggetto, 
ad esclusione delle assegnazioni di case di 
abitazione fatte dalle cooperative edilizie, 
nonche le assegnazioni ad associati 0 par- 
tecipanti fatte a qualsiasi titolo da altri en: 
ti privati o pubblici diversi dalle società, 
compresi i consorzi e le associazioni o altre 
organizzazioni di persone o di beni senza 
personalità giuridica, che abbiano per og: 
getto esclusivo o principale l’esercizio di 
attività commerciali o agricole. ? 

In deroga alle disposizioni dei commi 
precedenti non sono considerate cessioni 
di beni: 

u) le cessioni che hanno per oggetto de- 
naro o crediti in denaro compresi le valute 
estere e i crediti in valute estere; valori 
bollati e postali e marche assicurative; azio- 
ni, obbligazioni ed altri titoli non. rappre- 
sentativi di merci; quote sociali o associa 
tive;. aziende, compresi i complessi azien. 
dali relativi a singoli rami dell'impresa ge- 
stitì distintamente e con contabilità sepa- 
rata; terreni, comprese le aree edificabili, 
e le relative pertinenze e scorte incluse nel- 
la cessione; giornali quotidiani; 

b) le cessioni fatte a titolo di sconto, ab- 
buono o premio; ; È 

c) le cessioni di campioni gratuiti appo- 
‘sitamente contrassegnati; 

) le cessioni di cui al numero 4 fatte 
ad enti pubblici e quelle fatte ad associa- 
zioni riconosciute o a fondazioni aventi 
esclusivamente finalità di assistenza, bene- 
ficenza, educazione, istruzione, studio e ri- 
cerca scientifica; 

e) le cessioni di cui al numero 4 fatte 
a favore delle popolazioni colpite da cala 
mità naturali o catastrofi dichiarate tali ai 
sensi della legge 8 dicembre 1970, n, 996; 

f) i conferimenti nelle società ad enti di 
cui al numero 6 ed i passaggi di beni in 
dipendenza di fusioni o trasformazioni. 


Art. 3 
Prestazioni di servizi 

Costituiscono prestazioni di, servizi le 
prestazioni verso corrispettivo dipendenti da 
contratti d'opera, appalto, trasporto, manda- 
to, spedizione, agenzia, mediazione, deposi- 
to e în genere da obbligazioni di fare, di 
non fare e di permettere, quale ne sia la 
fonte. 

Costituiscono inoltre prestazioni di ser- 
vizi, se effettuate verso corrispettivo: 

1) le concessioni di beni in locazione, af- 
fitto, noleggio e simili; , 

2) le cessioni, concessioni, licenze e si 
mili relative ad invenzioni industriali, mo- 
delli, disegni, processi, formule e simili, a 
marcni ed insegne e a diritti d'autore; 

3) i prestiti di denaro e di titoli non rap- 
presentativi di merci, compreso lo sconto 
di crediti, cambiali o assegni bancari ed 
esclusi i prestiti obbligazionari; 

4) le somministrazioni di alimenti e be- 
vande nei pubblici esercizi e nelle mense 
aziendali; n 

5) le cessioni di contratti di ogni tipo e 
oggetto. fino 

Le assegnazioni indicate al numero 6 del- 
l’articolo 2 costituiscono prestazioni di ser- 
vizi quando hanno per oggetto prestazioni 
di cui al primo comma o ai numeri 1, 2 e 
5 del secondo comma del presente articolo. 

Non costituiscono prestazioni di servizi 
le prestazioni dei commissionari relative ai 
passaggi di cui al numero 8 dell’articolo 2 
né le cessioni di contratto e le prestazioni 
di mandato e di mediazione relativi agli 
atti di cui alla lettera 4) del terzo comma 
dello stesso articolo. 

Art. 4 
Esercizio di imprese 

Si considerano effettuate nell’esercizio di 
imprese le cessioni di beni relative all’im- 
presa e le prestazioni di servizi rientranti 
nell'attività propria dell’impresa fatte da 
imprenditori, compresi i piccoli imprendi- 
tori di cui all’articolo 2083 e gli imprendi. 
tori agricoli di cui all’articolo 2135 del co- 
dice civile. 

Si considerano in ogni caso effettuate 
nell'esercizio di imprese, quale ne sia l’og- 

etto: 

È 1) le cessioni di beni e le prestazioni di 
servizi fatte dalle società indicate negli ar- 
ticoli 2220, 2507 e 2546 del codice civile e 
nell’articolo 278 del codice della navigazione; 

2) le cessioni di beni e le prestazioni di 
servizi fatte da enti pubblici o privati, com- 
presi i consorzi, le associazioni o altre or- 
ganizzazioni di persone o di beni senza per- 
sonalità giuridica che abbiano per oggetto 
esclusivo o principale l'esercizio di attività 
commerciali o agricole. 

Per gli enti di E al STO PE SREIAOA 
abbiano per oggetto esclusivo o principale 
EEE delle attività ivi indicate, si con- 
Siderano effettuate nell'esercizio di imprese 
soltanto le cessioni di beni e le prestazioni 
di servizi fatte nell’esercizio di attività com- 
merciali o agricole mediante una distinta 
organizzazione, . 

Non si considerano effettuate nell’esercì 
zio di imprese, in deroga alle disposizioni 
dei precedenti commi, le prestazioni di ser. 
vizi rese da società o associazioni costituite 
fra artisti o professionisti esclusivamente 
per l'esercizio in forma associata di arti o 
Professioni intellettuali e de società fiducia- 
Tie e di revisione aventi per oggetto esclu- 
sivamente le attività indicate nell’articolo 1 
della legge 23 novembre 1939, n. 1966. 


i Art. 5 
Esercizio di arti e professioni 


Si considerano etetturu nell'esercizio di 
arti e professioni : prestazioni di servizi 


rese da persone fisiche che svolgono per 
professione abituale, ancorché non esclusi- 
va, qualsiasi attività di lavoro autonomo, 
sempre che la prestazione rientri nell’atti- 
vità esercitata, nonché quelle rese dalle so- 
cietà e associazioni indicate nel quarto 
comma dell’articolo 4. 

Si considerano effettuate ad imprese le 
prestazioni di servizi rese ai soggetti indi. 
cati nel primo e nel terzo comma dell’arti. 
colo 4 in relazione all'attività dell'impresa 
o della distinta organizzazione e, in ogni 
caso, quelle rese alle società e agli enti di 
cui al secondo comma dello stesso articolo. 


Art, 6 
Effettuazione delle operazioni 


Le cessioni di beni si considerano effet- 
tuate nel momento della stipulazione se ri 
guardano beni immobili e nel momento del. 
la consegna o spedizione se riguardano be- 
ni mobili. Tuttavia le cessioni i cui etfetti 
traslativi o costitutivi si producono poste- 
riormente, tranne quelle indicate ai nume- 
ri 1 e 2 dell’articolo 2, si considerano effet- 
tuate nel momento in cui si producono tali 
effetti e comunque, se riguardano beni mo- 
bili, dopo il decorso di un anno dalla con- 
segna o spedizione. 

In deroga al precedente comma l’opera. 
zione si considera effettuata: 

a) per le cessioni di beni per atto della 
pubblica autorità, per quelle fatte allo Sta- 
to, agli enti pubblici territoriali e agli enti 
ospedalieri, di assistenza e di beneficenza, 
per le cessioni periodiche o continuative di 
beni in esecuzione di contratti di sommini- 
strazione, e per le cessioni dei prodotti in- 
dicati nel numero 78 della. seconda parte 
dell’allegata tabella A effettuate dai farmaci: 
sti, all’atto del pagamento dei corrispettivi; 

b) per i passaggi dal committente al 
commissionario, di cui al numero 3 dell’ar- 
ticolo 2, all'atto della vendita dei beni da 
parte del commissionario; 

c) per la destinazione al consumo per- 
sonale o familiare dell’imprenditore e ad 
altre finalità estranee all’esercizio dell’im- 
presa, di cui al numero 5 dell’articolo 2, 
all’atto del prelievo dei beni; 

d) per le cessioni di beni inerenti a con- 
tratti estimatori, all’atto della rivendita a 
terzi ovvero, per i beni non restituiti, alla 
scadenza del termine convenuto tra le par- 
ti e comunque dopo il decorso di un anno 
dalla consegna o spedizione. Tuttavia per 
le cessioni di beni e le prestazioni di ser- 
vizi fatte allo Stato, agli enti pubblici ter- 
ritoriali e agli enti ospedalieri, di assisten- 
za e beneficenza nonché per le cessioni dei 
prodotti farmaceutici di cui alla lettera a) 
del secondo comma, l’operazione si consi- 
dera in ogni caso effettuata all’atto del pa: 
gamento del corrispettivo. 


Art. 7 
Territorialità dell'imposta 
Le cessioni di beni e le prestazioni di 
servizi: sono soggette all'imposta se ed vin 
quanto effettuate nello Stato. 
Si considerano effettuate nello Stato le 
cessioni che hanno per oggetto beni im- 


mobili ivi esistenti e quelle che hanno per - 


oggetto beni mobili nazionali, nazionalizza- 
ti o vincolati al regime della temporanea 
importazione esistenti nel territorio doga- 
nale. Le cessioni fatte da soggetti residenti 
hello Stato si presumono ivi effettuate, sal- 
vo prova contraria. 

Le prestazioni di servizi si considerano 
effettuate nello Stato quando sono utiliz: 
zate nel territorio doganale e si presumo- 
no ivi utilizzate, salvo prova contraria, quan- 
do sono rese da soggetti residenti nello 
Stato. 

Le prestazioni di servizi indicate al nu- 
mero 2 dell'articolo 3 si presumono effet: 
tuate nello Stato, salvo prova contraria, 
anche quando sono rese da soggetti resi- 
denti all’estero a soggetti residenti nello 
Stato. 

Si considerano residenti nello Stato i 
soggetti che vi hanno la residenza, il domi. 
cilio o una stabile organizzazione. 

Non si considerano effettuate nello Sta- 
to le cessioni di beni e le prestazioni di 
servizi di cui ai successivi articoli 8 e 9. 


Art. 8 
Cessioni dell’esportazione 


Costituiscono cessioni all'esportazione le 
cessioni eseguite mediante trasporto o spe- 
dizione di beni, a cura o a nome del ce- 
dente, all’estero o comunque fuori del ter- 
ritorio doganale. 

Le cessioni di beni destinati ad essere 
esportati dal cessionario nello stato origi- 
nario non sono soggette all'imposta a con- 
dizione che l'esportazione avvenga nel ter- 
mine di sei mesi e risulti da un duplicato 
della fattura vidimato dall’ufficio doganale. 

Le cessioni di beni e le prestazioni di 
servizi ad esportatori abituali possono es- 
sere effettuate senza pagamento dell’impo- 
sta, su dichiarazione scritta e sotto la re- 
sponsabilità del cessionario, nei limiti del. 
l'ammontare complessivo dei corrispettivi 
delle esportazioni fatte dal cessionario stes- 
so nell’anno solare precedente. E’ conside- 
rato esportatore abituale chi nell’anno o 
nella media del triennio solare precedente 
ha effettuato esportazioni per un ricavo 
complessivo superiore rispettivamente al 
quaranta o al trenta per cento del. volu- 
me d'affari, determinato a norma dell’arti- 
colo 20. I contribuenti che intendono av- 
valersi della qualità di esportatore abitua- 
le devono darne comunicazione scritta al 
ministero delle Finanze entro il 31 gennaio, 
indicando il volume d'affari dell’anno o 
del triennio precedente e l'ammontare dei 
ricavi derivanti dalle esportazioni effettua- 
te nel periodo stesso. 

Sono assimilate alle cessioni all’esporta- 
zione le cessioni di navi, le cessioni di ae- 
romobili ad imprese di navigazione aerea 
o ad amministrazioni statali e le cessioni 
ad imprese di navigazione marittima o ae- 
rea o ad amministrazioni statali di beni 
destmati a dotazione o provvista di bordo 
delle navi o degli aeromobili. Per gli acqui- 
sti fatti dal cedente si applicano le dispo- 
sizioni del secondo e del terzo comma. 


Art. 9 
Servizi internazionali 


Costituiscono servizi internazionali o con- 
nessi. agli scambi internazionali: 

1) i trasporti internazionali di persone 
o di cose, considerando tali quelli eseguiti 
in parte nel territorio dello Stato e in par- 
te in territorio estero in dipendenza di 
unico contratto; 

2) i trasporti relativi a beni in espor- 
tazione eseguiti nel territorio dello Stato; 

3) i noleggi e le locazioni di navi, aero- 
mobili, autoveicoli, vagoni ferroviari, con- 
tainers e cabine-letto, adibiti ai trasporti 


‘di cui ai numeri precedenti; 


4) ì servizi di spedizione relativi ai tra- 
sporti di cui ai numeri precedenti e i ser- 
vizi relativi alle operazioni doganali; 

5) î servizi di carico, scarico, trasbordo, 
manutenzione, stivaggio, disistivaggio, pe- 
satura, misurazione, controllo, refrigerazio- 
ne, magazzinaggio, deposito, custodia e si- 
mili, relativi a beni in importazione o in 
esportazione; 


8) i servizi portuali, aeroportuali ed au- 
toportuali; 

7) i servizi di intermediazione relativi 
a beni in importazione o in esportazione, 
a trasporti internazionali di persone, ad 
attività turistiche internazionali ed ai no- 
leggi e locazioni di cui al numero 3; 

8) i servizi ai beni in transito doganale; 

9) i trattamenti di cui all'articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
dicembre 1969, n. 1133 eseguiti per conto 
di soggetti residenti all’estero su beni di 
provenienza estera non importati definiti- 
vamente; 

10) i servizi relativi alle telecomunica- 
zioni internazionali, con esclusione delle 
comunicazioni telefoniche in partenza dallo 


Stato. 
Art. 10 
Operazioni esenti dall'imposta 

Sono esenti dall'imposta: 

1) le locazioni e gli affitti di beni im- 
mobili, comprese le pertinenze, le scorte e 
in genere i beni mobili destinati durevol- 
mente al servizio e arredamento degli im- 
mobili locali o affittati. L'esenzione non si 
applica alle locazioni finanziarie; 

2) il servizio postale e il servizio telegra- 
fico nazionale; 

3) i servizi di riscossione dei tributi, 
compresi i diritti sulle pubbliche affis- 
sioni; 

4) le operazioni di credito degli istituti 
e delle aziende di cui al regio decreto-legge 
12 marzo 1936, n. 375, convertito nella legge 
" marzo 1938, n. 141 e successive modifica- 
zioni, comprese le fidejussioni e altre mal 
leverie; 

5) le operazioni di credito agrario effet- 
tuate da enti diversi dagli istituti e azien- 
de di cui al numero precedente; 

6) le operazioni degli istituti di credito 
su pegno relative alle vendite all'asta di 
oggetti pignorati; 

7) le operazioni di finanziamento deter- 
minate da esigenze di pubblica utilità rico- 
nosciute tali con decreto del ministero per 
il Tesoro, previa deliberazione del Comitato 
interministeriale per la programmazione 
economica; 

8) le prestazioni dipendenti da contratti 
di assicurazione e riassicurazione e di vita. 
lizio e le prestazioni di intermediazione re. 
lative; 

9) le prestazioni di trasporto pubblico 
urbano di persone, considerando urbani 
anche i trasporti classificati tali ai sensi 
del terzo comma dell’articolo 30 del decre- 
to del Ministro per i trasporti e l’aviazione 
civile 8 ottobre 1955, e comunque quelli 
effettuati fra comuni non distanti più di 
cinquanta chilometri. Si considera pubblico 
anche il trasporto mediante veicoli da piazza; 

10) le prestazioni di raccolta, trasporto 
e smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

11) i servizi delle pubbliche affissioni; 

12) le prestazioni di cura e ricovero rese 
da ospedali, cliniche e case di cura auto: 
rizzate, compresa la somministrazione di 
medicinali, presidi sanitari e vitto, nonché 
le prestazioni di cura rese da stabilimenti 
termali. 

Art. 11 


Operazioni permutative 

Le cessioni ‘di beni e le prestazioni di 
servizi efettuate in corrispettivo di altre 
cessioni di beni o prestazioni di servizi, o 
per estinguere precedenti obbligazioni, so- 
no soggette all'imposta separatamente da 
quelle in corrispondenza delle quali sono 
efettuate. 

La disposizione del comma. precedente 
non si applica per la cessione al prestatore 
del servizio di residuati o sottoprodotti del- 
la lavorazione di materie fornite dal com. 
mittente quando il valore dei residuati o 
sottoprodotti ceduti, determinato a norma 
dell’articolo 14, non supera il cinque per 
cento dei corrispettivo in danaro. 


Art. 12 
Cessioni e prestazioni accessorie 
Il trasporto, la posa in opera, l’imbal. 
laggio, il confezionamento, la fornitura di 
recipienti o contenitori e le altre cessioni 
o prestazioni accessorie ad una cessione di 
beni o ad una prestazione di servizi, ef- 
fettuati direttamente dal cedente o presta- 
tore ovvero per suo conto e a sue spese, 
non sono soggetti autonomamente  all'im- 
posta nei rapporti fra le parti dell’operazio- 
ne principale. 
Art. 13 


Base imponibile 

La base imponibile delle cessioni di beni 
e delle prestazioni di servizi è costituita 
dall'ammontare complessivo dei corrispet- 
tivi dovuti al cedente o prestatore secondo 
le condizioni contrattuali, compresi gli one- 
ti e le spese inerenti all'esecuzione ed i de- 
biti o altri oneri verso terzi accollati al 
cessionario o committente, 

Aglì effetti del comma precedente i cor- 
rispettivi sono costituiti: 

a) per le cessioni di beni e le prestazio- 
ni di servizi dipendenti da atto della pub- 
blica autorità, dall'indennizzo comunque 
denominato; 

b) per i passaggi di beni dal committen- 
te al commissionario o dal commissionario 
al committente, di cui al numero 3 dello 
articolo 2, rispettivamente dal prezzo di 
vendita pattuito dal commissionario, dimi. 
nuito dalla provvigione, e dal prezzo d'’ac- 
quisto pattuito dal commissionario, aumen- 
tato della provvigione; 

c) per le cessioni indicate ai numeri 4 
e 5 dell'articolo 2, per quelle di cui al nu- 
mero 6 dello stesso articolo fatte senza cor- 
rispettivo e per le cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi effettuate per estin- 
guere precedenti obbligazioni, dal valore nor- 
male dei beni e delle prestazioni; 

d) per le operazioni permutative di cui 
all'articolo 11, dal valore normale dei beni 
e dei servizi che formano oggetto di cia- 
scuna di esse; 

e) per le cessioni di beni vincolati al re- 
gime della temporanea importazione, dal 
corrispettivo della cessione diminuito del 
valore accertato dall’ufficio doganale all’atto 
della temporanea importazione, 

Art. 14 

Determinazione della base imponibile 

Ai fini della determinazione della base 
imponibile i corrispettivi dovuti e le spese 
e gli oneri sostenuti in valuta estera sono 
computati secondo il cambio del giorno in 
cui è stata effettuata l'operazione e in man- 
canza secondo il cambio del giorno antece- 
dente più prossimo. 

I residuati o sottoprodotti della lavora- 
zione di materie fornite dal committente 
sono computati secondo il loro valore nor- 
male. 

Per valore normale dei beni e dei servi- 
zi si intende il prezzo o corrispettivo me- 


diamente praticato per beni o servizi della‘ 


stessa specie o similari in condizioni di 
libera concorrenza e al medesimo . stadio 
di commercializzazione, nel tempo e nel 
luogo in cui è stata effettuata l'operazione 
o nel tempo e nel luogo più prossimi. 

Per la determinazione del valore norma: 


le si fa riferimento, in quanto possibile, ai 
listini o alle tariffe dell'impresa che ha for- 
nito ì beni o i servizi e, in mancanza, alle 
mercuriali e ai listini della camera di com. 
mercio più vicina, alle tariffe professionali 
e ai listini di borsa. 


Art. 15 


Esclusioni dal computo 
della base imponibile 

Non concorrono a formare la base im: 
ponibile: 

1) le somme dovute a titoli di interessi 
moratori o di penalità per ritardi o altre 
irregolarità nell'adempimento degli obblighi 
del cessionario o del committente; 

2) gli interessi dovuti per dilazione di 
pagamento, nei limiti della parte corrispon- 
dente al saggio legale aumentato di tre 
punti; 

3) le somme dovute a titolo di rimbor- 
so delle anticipazioni fatte in nome e per 
conto della controparte, purché regolar- 
mente documentate; 

4) l'importo degli imballaggi e dei reci- 
pienti, quando ne sia stato espressamente 
pattuito il rimborso alla resa; 

5) le somme dovute a titolo di rivalsa 
dell'imposta sul valore aggiunto. 

Non si tiene conto, in diminuzione del- 
l'ammontare imponibile, delle somme ad- 
debitate al cedente o prestatore a titolo di 
penalità per ritardi o altre irregolarità nel- 
la esecuzione del contratto, 


Art. 16 
Aliquote dell'imposta 

L'aliquota dell'imposta è stabilita nella 
misura del dodici per cento della base im- 
ponibile. dell’operazione. 

L’aliquota è ridotta al sei per cento per 
le operazioni che hanno per oggetto i beni 
e i servizi elencati nell’allegata tabella A 
ed è elevata al diciotto per cento per quel. 
le che hanno per oggetto i beni elencati 
nell’allegata tabella B. 

Per le prestazioni di servizi dipendenti 
da contratti d’opera, di appalto e simili che 
hanno per oggetto la produzione di beni 
con materie fornite in tutto o in parte 
prevalente dal prestatore del servizio l’im- 
posta si applica con la stessa aliquota che 
sarebbe applicabile in caso di cessione dei 
beni prodotti. 

Art. 17 


Soggetti passivi 

L'imposta è dovuta dai soggetti che ef- 
fettuano le cessioni di beni e le prestazio- 
ni di servizi imponibili, i quali devono 
versarla all’erario, cumulativamente per tut- 
te le operazioni effettuate e al netto della 
detrazione prevista nell'articolo 19, nei mo- 
di e. nei termini stabiliti nel titolo secondo. 


Art. 18 
Rivalsa 


Il soggetto che effettua la cessione di 
beni o prestazione di servizi imponibile 
deve addebitare la relativa imposta, a ti 
tolo di rivalsa, al cessionario o al com- 
mittente. 

La rivalsa non deve essere esercitata 
per le operazioni effettuate senza emis- 
sione di fattura e per le cessioni di cui ai 
numeri 4 e 5 dell'articolo 2. 

Il credito di rivalsa ha privilegio spe- 
ciale sui beni che hanno formato oggetto 
della cessione o ai quali si riferisce il ser- 
vizio ai sensi degli articoli 2758 e 2772 del 
codice civile. 

Art. 19 
Detrazione 


Per la determinazione dell'imposta dovu- 
ta a norma del primo comma dell’articolo 17 
è ammesso in detrazione, dall'’ammontare 
dell'imposta relativa alle operazioni effet: 
tuate, quello dell'imposta assolta dal contri 
buente o a lui addebitata a titolo di rivalsa, 
o da lui dovuta a norma del secondo com- 
ma dell’articolo 17, in relazione ai beni e ai 
servizi importati o acquistati nell’esercizio 
sull’impresa, dell’arte o della professione. 
Tuttavia la detrazione dell'imposta relativa 
all'acquisto e alla importazione dei beni in- 
dicati nell’allegata tabella B e ammessa sol- 
tanto se la lavorazione, il commercio o il 
noleggio di tali beni rientra nell'attività pro- 
pria della impresa, ed è in ogni caso esclu- 
sa per gli esercenti arti o professioni, 

Se il contribuente ha effettuato presta- 
zioni di servizi esenti da imposta ai sensi 
del. primo comma dell’articolo 10 per un 
‘ammontare di ricavi superiore al cinque 
per cento del volume d'affari, non sono 
ammesse in detrazione l'imposta relativa 
ai beni ed ai servizi utilizzati per effettuare 
tali prestazioni né quella relativa alla parte 
dei beni e dei servizi utilizzati promiscua- 
mente attribuibile alle prestazioni stesse. 

Per le aziende di credito e per altre ca- 
tegorie di soggetti la cui attività presenta 
caratteristiche omogenee, il Ministro per le 
finanze, con proprio decreto, può determi- 
nare per tutti i contribuenti compresi nella 
categoria la quota non detraibile ai sensi 
del comma precedente. 

In caso di cessione dell’azienda, o di un 
complesso aziendale relativo a un singolo 
ramo dell'impresa gestito distintamente e 
con contabilità separata, il diritto alla detra- 
zione dell'imposta relativa agli acquisti e al- 
le importazioni riguardanti l’azienda o il 
complesso aziendale ceduto spetta al ces- 
sionario. 

Ai soggetti che non hanno effettuato ope- 
razioni imponibili, salvo il disposto del se- 
condo comma, compete, in luogo della de- 
trazione, il diritto al rimborso, 


Art. 20 
Volume d'affari 


Per volume d’affari del contribuente s’in- 
tende l'ammontare complessivo delle cessio- 
ni di beni e delle prestazioni di servizi ef- 
fettuate, tenendo conto delle variazioni di 
cui all’articolo 26, registrate o soggette a 
registrazione nel corso di un anno solare a 
norma degli articoli 23 e 24. 

L'ammontare delle singole operazioni re- 
gistrate o soggette a registrazione, ancorché 
non imponibili o esenti, è determinato se- 
condo le disposizioni degli articoli 13, 14 e 
15. I Correo delle operazioni imponi 
bili registrati a norma dell'articolo 24 sono 
computati al netto della diminuzione previ. 
sta nel terzo comma dell’articolo 27. 


TITOLO II 


Art, 21 
Fatturazione delle operazioni 

Per ciascuna operazione imponibile deve 
essere emessa una fattura, anche sotto for- 
ma di nota, conto, parcella e simili. Può 
essere emessa una sola fattura per tutte le 
operazioni effettuate fra le stesse parti nello 
stesso giorno o nel corso della stessa set- 
imana. 

La fattura deve essere datata e numerata 
in ordine progressivo e deve contenere le 
seguenti indicazioni: 

1) ditta, denominazione o ragione socia: 
le, residenza, domicilio o sede della stabile 
organizzazione dei soggetti fra cui è effet- 
tuata l'operazione. 

Se non si tratta di imprese, società o 


enti devono essere indicati, in luogo della 
ditta, denominazione o ragione sociale, il 
nome e il cognome; 

2) natura, qualità e quantità dei beni e 
dei servizi formanti oggetto dell'operazione; 

3) corrispettivi e altri dati necessari per 
la determinazione della base imponibile ai 
sensi degli articoli 13, 14 e 15; 

4) aliquota e ammontare dell’imposta, con 
arrotondamento alla lira delle frazioni in- 
feriori. 

Se l'operazione o le operazioni cui sì rite- 
risce la fattura comprendono beni o servizi 
soggetti alla imposta con aliquote diverse 
gli elementi e i dati di cui ai numeri 2, 3 e 4 
devono essere indicati distintamente secon. 
do l’aliquota applicabile. 

La fattura deve essere emessa dal sogget- 
to che effettua la cessione o la prestazione, 
in duplice esemplare, entro trenta giorni dal- 
la data di effettuazione dell'operazione, de- 
terminata a norma dell’articolo 6, o dell’ul- 
timo giorno della settimana per le opera- 
zioni fatturate settimanalmente; nello stesso 
termine uno degli esemplari deve essere con- 
segnato o spedito all’altra parte. 

Nelle ipotesi di cui al secondo comma 
dell’art. 17 la fattura deve essere emessa, 
in unico esemplare, dal soggetto che riceve 
la cessione o la prestazione. 

La fattura deve essere emessa anche per 
le cessioni relative a beni in transito o de- 
positati in luoghi soggetti a vigilanza doga- 
male, non imponibili a norma del secondo 
comma dell’art. 7, nonché per le operazioni 
non imponibili di cui agli articoli 8 e 9 e 
per quelle esenti di cui al primo comma del- 
l’articolo 10. In questi casi la fattura, in luo- 
go dell'indicazione dell'ammontare dell’im- 
posta, deve recare l’annotazione che si trat- 
ta di operazione non imponibile o esente, 
con l'indicazione della relativa norma. 


Art. 22 
Commercio al minuto 


L'emissione: della fattura non è obbliga» 
toria, se non è richiesta dal cliente: 

1) per le cessioni di beni effettuate da 
commercianti al minuto autorizzati in locali 
aperti al pubblico o in spacci interni o me- 
diante apparecchi di distribuzione automa 
tica o per corrispondenza o a domicilio 0 
in forma ambulante; 

2) per le somministrazioni di alimenti e 
bevande nei pubblici esercizi e nelle mense 
aziendali; 

3) per le prestazioni di trasporto di per- 
sone; 

4) per le prestazioni alberghiere; 

5) per le prestazioni di servizi in locali 
aperti al pubblico o nell’abitazione dei clien- 
ti o in forma ambulante. 

La disposizione del comma. precedente 
può essere dichiarata applicabile, con de- 
creto del Ministro per le finanze, alle azien- 
de di credito, alle imprese assicuratrici, alle 
imprese telefoniche e ad altre categorie di 
imprese che prestino servizi al pubblico con 
carattere di uniformità, frequenza e impor- 
to limitato tali da rendere particolarmente 
onerosa l’osservanza dell’obbligo di fattura- 
zione e degli adempimenti connessi. 

Nelle ipotesi di cui al numero 1 del pri. 
mo comma, i cessionari che acquistano i 
beni nell'esercizio di una impresa, arte o 
professione, sono obbligati a richiedere la 
fattura, 

Art. 23 


Registrazione delle fatture 


Il contribuente deve annotare entro quin- 
dici giorni le fatture emesse, nell’ordine del- 
la loro numerazione, in apposito registro. 

Per ciascuna fattura devono essere indi- 
cati il numero progressivo di essa, l’ammon: 
tare imponibile dell'operazione o delle ope- 
razioni e l'ammontare dell'imposta, distinti 
secondo l’aliquota applicata, e la ditta, de- 
nominazione o ragione sociale del cessiona- 
rio del bene o del committente del servizio, 
ovvero, nelle ipotesi di cui al secondo com- 
ma dell’articolo 17, del cedente o del pre- 
statore. 

Se l’altro contraente non è un'impresa, 
società o ente devono essere indicati, in luo- 
go della ditta, denominazione o ragione so- 
ciale, il nome e il cognome. Per le fatture 
relative. alle operazioni non imponibili o 
esenti indicati, in luogo dell'ammontare del- 
l'imposta, il titolo di inapplicabilità di essa 
o la relativa norma. 


Art. 24 
Registrazione dei corrispettivi 

I commercianti al minuto e gli altri con- 
tribuenti di cui all'articolo 22, in luogo di 
quanto stabilito nell'articolo precedente, de- 
vono annotare in apposito registro, relati. 
vamente alle operazioni effettuate in ciascun 
giorno, l’ammontare globale dei corrispettivi 
delle operazioni imponibili e delle relative 
imposte, distinto secondo l'aliquota applica- 
bile, nonché l'ammontare globale dei corri- 
spettivi delle operazioni non imponibili di 
cui al sesto comma dell'art. 21 e quello delle 
operazioni esenti ivi indicate. L’annotazione 
deve essere eseguita nel termine di quindici 
giorni. 

Nella determinazione dell'ammontare gior- 
naliero dei corrispettivi devono essere com- 
putati anche i corrispettivi delle operazioni 
effettuate con emissione di fattura, compre- 
se quelle relative ad immobili e beni stru- 
mentali e quelle indicate nel secondo comma 
dell'articolo 17, includendo nel corrispettivo 
‘anche l'imposta. 

Per determinate categorie di commer- 
cianti al minuto, che effettuano promiscua- 
mente la vendita di beni soggetti ad aliquo- 
te d'imposta diverse, il ministro. per le fi 
nanze può consentire, stabilendo le moda: 
lità da osservare, che la registrazione dei 
corrispettivi delle operazioni ìmponibili sia 
fatta senza distinzione per aliquote e che 
la ripartizione dell'ammontare dei corrispet- 
tivi ai fini dell’applicazione delle diverse ali- 
quote sia fatta in proporzione degli acquisti. 

Art, 25 
Registrazione degli acquisti 

Il contribuente deve numerare in ordine 
progressivo le fatture e le bollette doganali 
Telative ai beni e ai servizi acquistati o im- 
portati nell'esercizio dell'impresa, arte o pro- 
fessioni, comprese quelle da lui emesse a 
norma del secondo comma dell'articolo 17, 
e deve annotarle in apposito registro entro 
quindici giorni dalla data in cui ne è venuto 
in possesso. 

Dalla registrazione devono risultare la da- 
ta della fattura o bolletta, il numero pro- 
gressivo ad essa attribuito, la ditta, denomi- 
nazione o ragione sociale del cedente del 
bene 6 prestatore del servizio, ovvero il no: 
me e cognome se non sì tratta di imprese, 
società o enti, nonché l'ammontare imponi- 
bile e l'ammontare dell’imposta distinti per 
aliquote, 

Per le fatture relative alle operazioni non 
imponibili o esenti di cui al sesto comma 
dell’articolo 21 devono essere indicati, in luo- 
go all'ammontare dell'imposta, il titolo di 
inapplicabilità di essa e la relativa norma. 


Art. 26 
Variazioni dell'imponibile 
o dell'imposta 
Le disposizioni degl articoli 21 e seguen- 
ti devono essere osservate, in relazione al 


maggiore ammontare, tutte le volte che suc- 
cessivamente alla registrazione di cui agli 
articoli 23 e 24 l'ammontare imponibile di 
un'operazione o quello della relativa impo- 
sta viene ad aumentare per qualsiasi motivo, 
compresa la rettifica di inesattezze della 
fatturazione o della registrazione. 

Se un’operazione per la quale sia stata 
emessa fattura, successivamente alla regi- 
strazione di cui agli articoli 23 e 24, viene 
meno in tutto o in parte, o se ne riduce 
l'ammontare imponibile, in conseguenza di 
dichiarazione di nullità, annullamento, re- 
voca, risoluzione, rescissione e simili o in 
conseguenza dell’applicazione di abbuoni o 
sconti previsti contrattualmente, il cedente 
del bene o prestatore del servizio ha diritto 
di portare in detrazione ai sensi dell’artico- 
lo 19 l'imposta corrispondente alla variazio- 
ne, registrandola a norma dell'articolo 25. 
Il cessionario 0 committente, che abbia già 
registrato l’operazione ai sensi di quest’ul- 
timo articolo, deve registrare la variazione 
a norma dell'articolo 23 o dell'articolo 24, 
salvo il suo diritto alla restituzione dell’im- 
porto pagato al cedente o prestatore a tito- 
lo di rivalsa. 


Le disposizioni del comma precedente 
non possono essere applicate dopo il decor- 
so di un anno dalla effettuazione dell’ope- 
razione. 


Art. 27 
Dichiarazioni e versamenti mensili 


Entro ciascun mese il contribuente deve 
presentare una dichiarazione, redatta in con- 
formità al modello approvato con decreto 
del Ministro per le finanze, recante l’indica- 
zione degli elementi di calcolo di cui ai suc- 
cessivi commi e dell'imposta da versare o 
dell’eccedenza detraibile che ne risulta. 

Contemporaneamente alla presentazione 
della dichiarazione il contribuente deve ver- 
sare un importo pari alla differenza fra 
l'ammontare complessivo dell’imposta risul- 
tante dalle fatture registrate nel mese pre- 
cedente e l'ammontare complessivo ammes- 
so in detrazione ai sensi del primo comma 
dell’articolo 19, risultante dalle fatture di 
acquisto e dalle bollette d’importazione, non- 
ché dalle variazioni di cui all'articolo 26, re- 
gistrate nel mese precedente. 

Se dal confronto di cui al precedente 
comma risulta una differenza a favore del 
contribuente, il relativo importo sarà com- 
putato in detrazione nel mese successivo. 

Per i commercianti al minuto e per gli 
altri contribuenti di cui all'articolo 22 l’im- 
porto da versare a norma del secondo com- 
ma, o da riportare al mese successivo a 
norma del terzo, è determinato sulla base 
dell'ammontare complessivo dell'imposta re- 
lativa ai corrispettivi delle operazioni impo- 
nibili registrate nel mese precedente ai sensi 
dell’articolo 24, diminuiti di una percentuale 
pari al 10,70 per cento, per le operazioni sog- 
gette all’aliquota ordinaria, del 5,65 o del 
15,25 per cento rispettivamente per quelle 
soggette all’aliquota del 6 o del 18 per cento. 

Nelle ipotesi previste dal terzo comma 
dell’articolo 19 l'ammontare ammesso in de- 
trazione è diminuito della somma corrispon- 
dente alla quota non detraibile stabilita con 
il decreto ministeriale. 

I contribuenti di cui al primo e al secon- 
do comma dell’articolo 4, tranne quelli indi- 
cati nel quarto comma dello stesso articolo 
e quelli che esercitano attività consistenti 
esclusivamente in operazioni non imponibili 
o esenti, devono presentare la dichiarazione 
anche se nel mese precedente non è stata 
registrata alcuna operazione imponibile, Se 
il contribuente non è tenuto alla presenta 
zione della dichiarazione l'ammontare. de- 
traibile relativo alle fatture di acquisto e 
alle bollette d'importazione registrate nel 
corso del mese viene computato nel mese 
successivo. 

L'importo versato ai sensi del secondo 
comma, o riportato al mese successivo ai 
sensi del terzo o del sesto comma, deve 
essere annotato nei registri di cui agli arti- 
coli 23 e 24. 

Le detrazioni non operate nel mese di - 
competenza non possono essere operate nei 
mesi successivi, ma soltanto all'atto della 


dichiarazione annuale. 


Art. 28 
Dichiarazione annuale 


Entro il mese di febbraio di ciascun an- 
no il contribuente deve presentare la dichia- 
razione relativa all'imposta dovuta. per l’an- 
no solare precedente, redatta in conformità 
al modello approvato coni decreto del mini- 
stro per le finanze! 

Dalla dichiarazione devono risultare: 

1) l'ammontare imponibile delle cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi regi- 
strate nell’anno precedente, distinto secondo 
l'aliquota applicabile, e l'ammontare delle 
telative imposte. I commercianti di cui al- 
l'articolo 22 devono indicare come ammon- 
tare imponibile quello dei corrispettivi re- 
gistrati nell'anno precedente ai sensi del- 
l'articolo 24, diminuiti a norma del quarto 
comma dell’articolo 27; 

2) l'ammontare delle operazioni non im- 
‘ponibili di cui al sesto comma dell’articolo 
21 e quello delle operazioni esenti ivi indi. 
cate, registrate ai sensi degli articoli 23 e 24 
nell’anno precedente; 

3) l'ammontare degli acquisti e delle im- 
portazioni per i quali è ammessa la detra- 
zione prevista nell'articolo 19, risultante dal- 
le fatture e dalle bollette doganali registrate 
nell'anno precedente a norma dell’articolo 25 
distinto secondo l’aliquota applicabile, non- 
ché l'ammontare delle relative imposte, con 
la specificazione: 

a) dell'ammontare degli acquisti o impor- 
tazioni dei beni e dei servizi utilizzati per 
effettuare prestazioni di servizi esenti e del- 
le imposte relative; 

b) dell'ammontare degli acquisti o impor- 
tazioni dei beni e dei servizi utilizzati pro- 
miscuamente e della parte delle relative im- 
poste non detraibili ai sensi del secondo 
comma dell’articolo 19. Nell’ipotesi prevista 
dal terzo comma dello stesso articolo. deve 
essere indicata, in luogo degli elementi di 
cui alle lettere.a) e b), la. quota di imposta 
non detraibile stabilita con il decreto mi- 
nisteriale; ; 

4) la differenza fra, l'’ammontare . com- 
plessivo delle imposte di cui al numero 1 e 
quello delle imposte detraibili di cui al:nu- 
mero 3, tenendo conto anche delle variazio- 
ni registrate a norma dell'articolo 26;' 

5) l'ammontare delle somme versate men- 
silmente ai sensi dell’articolo 27 e gli estre- 
mi delle relative quietanze. ! 

Il contribuente perde il diritto alle detra. 
zioni non operate nei mesi di competenza e 
non indicate nella, dichiarazione annuale. 

La dichiarazione annuale deve essere ‘pre- 
sentata anche ai fini del rimborso previsto 
nel quinto comma dell’articolo 19. 


Dall’articolo 29 all'art. 32 del decreto ven- 
gono fissate le:norme di pratica attuazione 
dell'imposta (ira cui gli allegati alla dichia- 
razione annuale e le. semplificazioni per i 
contributi minori) mentre all’art. 94, l’ulti- 
mo, viene fissata Ventrata in vigore della 
legge al primo gennaio 1973. Seguono le due. 
tabelle A e B di cui all'art, 16, con le ali. 
quote stabilite per le varie voci. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 dicembre 1972 


ANCHE ALTRE IMPOSTE, VECCHIE E NUOVE, SCATTERANNO IL PROSSIMO PRIMO GENNAIO 


Capodanno con l'IVA e le sue <sorelle> 


Semplificate le norme relative alle tasse di registro e di bollo - Per le successioni e le donazioni previste una moderazione 
delle aliquote e l'elevazione delle quote di esenzione - Trasferimento alle Regioni di alcune competenze riguardanti gli atti 
amministrativi di pertinenza - Anche nel settore degli spettacoli un sensibile alleggerimento della pressione fiscale sui biglietti 


Entreranno in vigore dal 
1.0 gennaio 1973, l'IVA (che 
sostituirà l’IGE e le imposte 
comunali di consumo) e l'im- 
posta sul plus valore degli 
immobili e dei terreni. 

Ma oltre a queste due 
nuove tasse entrerà in vigo- 
re un'altra serie di imposte 
che modificheranno quelle 
già in vigore. 

Ecco in sintesi di che si 
tratta: 


REGISTRO: revisione della 
vigente normativa dell'impo- 
sta di registro, ispirata al 
criterio della massima sem- 
plificazione delle norme ri- 
quardanti la determinazione 


della materia imponibile e le 
modalità di applicazione del 
tributo. L'attuazione di tale 
obiettivo ha portato a una 
sensibile riduzione degli ar- 
ticoli della tariffa e delle an- 
nesse tabelle. E' stato attua- 
to in pieno il principio della 
legge delega concernente la 
alternativa dell'imposta di 
registro e dell'IVA, nel senso 
che le operazioni soggette al 
nuovo tributo scontano la so- 
la imposta fissa di registro. 
E' stata anche decisa una 
mitigazione e una riduzione 
del numero delle aliquote. 
Il relativo decreto reca in- 
fine una nuova e speciale di- 


sciplina riguardante le socie- 
tà aventi scopi di lucro, in 
armonia con la direttiva della 
GEE del 17 luglio '69, in ma- 
teria di movimenti di capi- 
tale, 


BOLLO: riordinamento del- 
l'imposta di bollo fino a oggi 
regolata da numerose dispo- 
sizioni di non facile consul. 
tazione e interpretazione, per 
consentire al cittadino di co- 
noscere con facilità e chia- 
rezza gli obblighi che è te- 
nuto ad osservare, Sono sta- 
te inquadrate, coordinate nel 
nuovo provvedimento, le di- 
sposizioni emanate in prece- 
denza; è stata tenuta presen: 


PREGI E DIFETTI DELL’IMPOSIZIONE INDIRETTA 


Uno stato moderno 
lavora a <pronta cassa» 


Il sistematico e pesante disavanzo del bilancio statale induce 
alla ricerca affannosa di coperture finanziarie immediate 


Sono troppo note — per ri- 
peterle nei particolari — le 
difficoltà che il fisco incontra 
oggi, anche nei paesi più mo- 
derni, per consentire allo Sta- 
to di procurarsi i mezzi di 
copertura degli oneri relativi 
all'adempimento dei propri 
compiti istituzionali. 

Basti l’accenno al grande 
fenomeno storico della tra- 
sformazione della ricchezza 
da immobiliare a mobiliare 
(con la relativa maggiore fa- 
cilità di evasione dei redditi 
mobiliari rispetto a quelli im- 
mobiliari, della ricchezza mo- 
bile e occultabile rispetto a 
quella immobile e visibile), 
alla facilità di traslazione del- 
le imposte sui profitti e delle 
imposte dirette in genere (con 
la conseguente incidenza sui 
costi, e quindi sui prezzi), ai 
trattamenti fiscali di favore 
accordati ai grandi comples- 
si a partecipazione statale e 
privati (per agevolare l’autofi- 
nanziamento dei rinnovi strut- 
turali dei capisaldi di produt- 
tività, garanti dell’impiego di 
migliaia di unità lavorative), 
alla preoccupazione, infine, di 
influire negativamente sul ri- 
sparmio e sulla convenienza 
a investimenti produttivi: mo- 
tivi, questi, che, con altri ele- 
menti in gioco, costituiscono 
delle remore al migliore fun- 
zionamento delle leve fiscali 
nel settore della imposizione 
diretta, cioè a gettito differito. 

D'altra parte, in regime di 
espansione continua della spe- 
sa pubblica e di sistematico 
disavanzo nel bilancio statale, 
gli oneri imprevisti determi. 
nati da eventi imprevedibili 
‘hanno indotto, nella ricerca 
affannosa di coperture finan- 
ziarie immediate. 

Questa politica fiscale con- 
dotta «a colpi di spillo, sulla 


Informazioni 
ai contribuenti 


NM Comando generale 
della Guardia di Finanza, 
attuando gli orientamen- 
ti del ministero delle fi- 
nanze, ha disposto l’isti- 
tuzione, presso i Coman- 
di del Corpo più impor- 
tanti, di un «Ufficio pub- 
bliche relazioni IVA» per 
informare e concretamen- 
te istruire i contribuenti 
sulla tecnica e sugli a- 
flempimenti connessi al 
nuovo sistema impositivo. 

Attraverso le informa. 
zioni obiettive per supe- 
rare dubbi e perplessità 
dei contribuenti e rende- 
re sempre più agevole lo 
assolvimento degli obbli- 
ghi finanziari connessi 
con il nuovo tributo, la 
iniziativa della Guardia 
di Finanza tende, fra l’al. 
tro, a rafforzare nel pub- 
blico il convincimento 
del mutato ordine dei rap- 
porti tra fisco e contri. 
buente. 


economia del paese, caratte 
nistica dei sistemi meno evo- 
luti, ha raggiunto in Italia 
proporzioni assurde attraver- 
so un frammentarismo legi- 
slativo che, soprattutto nel 
settore dell’imposizione indi. 
retta, ha peggiorato lo squi- 
librio' fra' le due grandi cate 
gorie di tributi, con effetti ne- 
gativi sulla razionalità del si- 
stema e sulle scelte degli ope- 
ratori economici, contribuen- 
do, infine, a. vanificare ogni 
tentativo, da Vanoni in poi, 
di programmazione a medio 
termine dello sviluppo eco 
momico del paese. 

E’ comprensibile che, in 
ogni paese, l’imposizione in- 
diretta (nei suoi due rami 
tradizionali d’imposte sui con- 


sumi e d’imposte sui trasfe- 
rimenti di proprietà) sia sem- 
pre stata oggetto di vivaci cri- 
tiche contestative. 

Im Francia, ove la vicenda 
contestativa, ha avuto, nell’ar- 
co di mezzo secolo, sviluppi 
particolarmente significativi, i 
fermenti critici e revisionisti- 
ci hanno portato il sistema 
in ‘posizione di avanguardia 
rinnovatrice attraverso l’idea- 
zione e l'adozione della «taxe 
à la valeur ajoutée (TVA)», che 
costituisce per ammissione 
‘pressoché unanime, una delle 
conquiste più interessanti del- 
la fiscalità moderna. 

Già nel 1911-12, cioè all’epi- 
logo della «belle époque» tra- 
volta dal primo conflitto mon- 
diale, la cosiddetta «fiscalità 
socialista» trovò espressione 
nella riforma Caillaux, la qua- 
le, partendo da una critica de- 
molitrice delle imposte indi- 
rette, specie di quelle sui con- 
sumi come «aveugles et ré- 
gressives» in dispregio dei ba- 
silari canoni impositivi con- 
cernenti la personalizzazione 
e la progressività, operò una 
detassazione dei consumi più 
popolari e un inasprimento 
delle imposte dirette: la guer- 
ra mondiale, con le sue impe- 
riose esigenze di finanza stra- 
ordinaria, vanificò il tentati. 
vo di Caillaux. 

Nel secondo dopoguerra, la 
lunga rimeditazione in sede 
accademica e operativa della 
«vexata quaestio» della impo- 
sizione indiretta, avvenuta nel 
ventennio tra i due conîlitti 
‘mondiali, approda in Francia 
a due opposti orientamenti: 
alla riabilitazione delle impo- 
ste indirette (ad opera soprat- 
tutto del Laufenburger e del 
Duverger) e, per contro, alla 
fugace ripresa del tentativo 
Caillaux, debitamente aggior- 
nato, nei sedici mesi del go- 
verno Mollet, formato nel feb- 
braio 1956. 

TI sostenitori della riabilita- 
zione delle imposte indirette 
partono dalla demolizione del 
mito della intrasferibilità del- 
le imposte dirette e della tra- 
sferibilità delle indirette, lar- 
gamente contraddetto nella 
realtà economica. Ora — ar- 
gomentano essi ineccepibil- 
mente — se un tributo diret- 
to si trasferisce in avanti, 
ha gli stessi effetti di un tri- 
buto indiretto, perché va ad 
incidere, in definitiva, sul ri- 
sparmio privato, sul privato 
consumatore. Pertanto, se è 
vero che l'imposizione perso- 
nale sul reddito potrebbe es- 
sere particolarmente idonea 
ad attuare il principio della 
progressività (cioè una più 
equa tassazione dei redditi dei 
ceti più facoltosi), mentre 
l'imposizione sui consumi, es- 
sendo regressiva in termini di 
reddito, finisce per gravare 
prevalentemente sulle classi 
meno abbienti, è altrettanto ve- 
ro che la traslazione e la dif- 
fusione dei carichi della im- 


“posizione diretta e la non 


sempre possibile traslazione- 
rivalsa della imposizione sui 
consumi dall'operatore econo- 
mico al consumatore finale 
finiscano per vanificare, in ef- 
fetti, un indirizzo che potreb- 
be sembrare, in teoria, perfet- 
to. Il che equivale a dire che 
il fenomeno della traslazione 
ha resa contestabile la, distin- 
zione in termini assoluti tra 
le due grandi categorie impo- 
sitive, In sostanza una. precon- 
cetta avversione, per difetto 
di realismo, alle imposte in- 
dirette in generale e sui con- 
sumi in particolare, viste co- 
me «imposte sui poveri» per 
non. «far pagare i, capitalisti», 
equivarrebbero. pressappoco a 
una evocazione medianica del 
fantasmi della famosa «tassa 
sul macinato». 

Del resto il precetto costi 
tuzionale relativo al criterio 
di «progressività» a cui dev’es- 


sere informato il sistema tri- 
butario non comporta che tut. 
ti i tributi del ventaglio fisca: 
le siano, di necessità, progres 
sivi: basta che il prelievo to- 
tale sia rispondente al criterio 
fondamentale. 

Per un sistema tributario 
affine a quello italiano per le 
sue tare e per le sue lacune, 
la Francia ha il merito di es- 
sere stata l’antesignana in Eu- 
ropa di quella imposta sul va- 
lore aggiunto che costituisce 
senza dubbio una originale 
innovazione nel sistema della 
imposizione indiretta. 

Alla base dell'imposta di 
nuovo tipo, due sono le preoc- 
cupazioni essenziali: contenere 
gli effetti inflazionistici del 
vecchio sistema di imposizio- 
ne cumulativa «a cascata»; at- 
tenare la regressività dell’im- 
posizione mediante la discri- 
minazione delle aliquote. 


Risponde al primo obiettivo 
la carratteristica di maggiore 
rilievo del nuovo tributo, rap- 
presentata dall'istituto delle 
detrazioni (o deduzioni), che 
evita l’effetto cumulativo tipi 
co di un’imposta «a cascata», 
facendo sì che l'imposta non 
s’incorpori nei costi ad ogni 
passaggio del bene prodotto, e 
quindi non concorra a costi. 
tuire la base imponibile. (Vie- 
Îne meno, cioè, il fenomeno 
dell’imposta sull’imposta). 

‘Risponde al secondo obiet- 
tivo l'adozione di aliquote di- 
scriminate, intesa ad appli 
care «sui generis» il criterio 
della. progressività anche alla 
imposizione indiretta, alleg- 
gerendo il peso impositivo sui 
generi di largo consumo po- 
polare e sui servizi d’interes- 
se sociale e culturale e accen- 
tuandolo sui generi di lusso. 

Giuseppe Bellotti 


te l'esigenza di semplificare 
al massimo le modalità rela- 
tive al pagamento del tribu 
to; è stata, infine, snellita la 
vigente normativa realizzan- 
do, in definitiva, un comples- 
so di norme più semplici e di 
più facile applicazione. 


SUCCESSIONI: il decreto 
delegato prevede per la im- 
posta sulle successioni e do- 
nazioni una notevole mode. 
razione sulle aliquote e l’ele- 
vazione delle quote di esen- 
zione, oltre, beninteso, il ri. 
corso ad appropriati stru 
menti per contrastare il fe- 
nomeno dell'evasione fiscale, 
che attualmente tocca punte 


‘ molto elevate. Le esenzioni 


per le devoluzioni in linea 
retta e a favore del coniuge 
vengono portate dalle attua- 
li lire 750 mila a venti milio- 
ni, mentre le aliquote sono 
ridotte in misura tale da ren- 
dere. sopportabile il carico 
tributario. Sono previste al. 
tre notevoli facilitazioni per 
i contribuenti, sia per quanto 
riguarda gli adempimenti re- 
lativi alla dichiarazione, sia 
per quanto concerne il dirit- 
to alla dilazione di pagamen- 
to; il cui termine massimo 
viene portato a dieci anni da- 
gli attuali sei, sia, infine, con 
l'eliminazione dell'imposta e 


le conseguenti formalità per 
la consolidazione dell’ usu- 
frutto. Restano ferme le e- 
senzioni e le agevolazioni 
previste per i titoli di Stato, 
garantiti dallo Stato ed equi- 
parati, o vigenti alla data del 
31 dicembre '72. 


CONCESSIONI: il decreto 
in materia’ introduce sempli- 
ficazioni e riduce sensibil- 
mente le ipotesi tassabili. Si 
attua, inoltre, anche in mate- 
ria fiscale, il dettato della 
legge-delega per quanto con- 
cerne il trasferimento alle 
regioni delle tasse riguardan- 
ti gli atti amministrativi ema- 
nati dalle. medesime. 


Norme per l'esportazione 
dopo l'abolizione dell’IGE 


Le esportazioni sono previste negli ar- 
ticoli 7, 8 e 9 della legge IVA, Il princi 
pio generale è che le esportazioni diret- 
te non sono soggette a IVA e pertanto 
la relativa fattura, sempre obbligatoria, 
va emessa senza addebito di IVA, con 
l'indicazione «operazione non imponibt 
le art. 8 legge IVA». Tali fatture e le lo- 
ro copie sono anche esenti dall'imposta 
di bollo in modo assoluto. L'esportazio- 
ne deve essere comprovata da un duplo 
della fattura vidimato dalla dogana. Lo 
esportatore ha diritto alla detrazione 
dell'IVA pagata al fornitore anche per 


le merci esportate. 


E’ chiaro però che un'impresa preva- 
lentemenie esportatrice verrebbe a tro- 
varsi perennemente in credito verso lo 
erario e quindi per evitare tale onerosa 
antecipazione d'imposta, la legge offre 
agli esportatori due possibilità: 1) ac- 
quistare senza IVA (per essere esatti m 
sospensione IVA) le merci, a condizio- 


ne peraltro che le merci 


no esportate nello stato originario e 
cioè tali e quali, entro sei mesi (entro 
tale termine, qualora le merci stesse non 
siano state esportate si deve regolarizzare 
la fattura versando la relativa IVA con 
la soprattassa non rovinosa del 10%); 
2) acquistare senza IVA beni e servizi 
nei limiti dell'ammontare complessivo 
dei corrispettivi delle esportazioni fatte 
nel 1972. Tale agevolazione è riservata 
agli «esportatori abituali» e cioè a colo- 


ro che si trovano in una 


guenti condizioni: a) abbiano esportato 
negli anni 1970, 71 e 72 per un ricavo 
superiore al 30% del volume d'affari; b) 
abbiano esportato nel 1972 per un rica 
vo superiore al 40% del volume d'affari. 

Gli esportatori abituali devono dar- 
ne comunicazione scritta al Ministero 
delle finanze entro il 31 gennaio 1973 in- 
dicando il volume d'affari del triennio 
suddetto o del 1972 e l'ammontare dei 
ricavi derivanti dalle esportazioni effet- 
tuate nello stesso periodo. 

In pratica l’esportatore, assicuratosi 


di essere nelle condizioni 


farà bene a comunicare subito ai suot 
fornitori «sotto la sua personale respon- 
sabilità» di essere «esportatore abitua- 
le» e di conseguenza le fatture che ver- 
ranno emesse a fronte di consegne o 
spedizione di merci dal 1.0 gennaio 1973 
in poi, in luogo dell’addebito di IVA re- 


zione non imponibile IVA ai sensi del- 
l'art. 8 comma 3.0‘legge IVA - esporta- 
tore abituale». 

La differenza tra esportatori non abi 
tuali di cui al punto 1) e gli esportatori 
abituali di cui al punto 2), consiste an- 
zitutto nel termine di sei mesi che non 
deve essere rispettato da questi ultimi. 
Inoltre il solo esportatore abituale può 
acquistare in sospensione IVA non so- 
lamente prodotti finiti da esportare tali 
e quali, ma anche materie prime e ausi- 
liarie, beni strumentali e servizi (ad 
esempio lavorazione di terzi) ciò sem- 


pre nei limiti corrispondenti all'espor- 


stesse venga- 


cembre 1972, 


delle due se- 


di cui sopra, 


chino la seguente annotazione: «opera- 


tato del 1972. 

Servizi internazionali non soggetti a 
IVA. Il trasporto all’estero di merci 
esportate non è imponibile IVA sia se 
fatto con contratto unico fino a destina- 
zione, sia se limitato fino al confine ita- 
liano. Del parî non sono imponibili i ser- 
vizi accessori elencati nell’art. 9 (spedi- 
zioni, intermediazioni, ecc.). 

Rimborso IGE all’esportazione (art. 
91) cessa col 31-12-1972. Tuttavia compe- 
te ancora per le merci che vengono 
esportate entro il 30-6-1973, senza aver 
subito trasformazioni, limitatamente al- 
le quantità corrispondenti a quelle che 
risultano. possedute alla data del 31 di- 


giusta inventario trascrit- 


to sul libro inventari dell'impresa e vi- 
dimato da un notaio o dal tribunale en- 
tro il 31-3-1973. Se l'impresa non ha il 
libro inventari vidimato come sopra, bi- 
sogna fare tale libro con la vidimazione 
iniziale di un notaio o del tribunale. So- 
no previsti controlli. 

Concludendo gli esportatori devono, 
se possibile, esportare entro il 31-12-72 
e qualora vogliano usufruire dei rimbor- 
si IGE ancora per 6 mesi, devono ave- 
re in magazzino al 31-12-72 le merci da 
esportare (inventario come sopra). 

Importazioni. L'attuale IGE e l'impo- 
sta di conguaglio sono un costo per lo 
importatore, mentre la futura IVA cor- 
risposta all'utto dell’importazione, sarà 
interamente detraibile, E° evidente per- 
tanto il vantaggio che si avrà sulle im- 
portazioni effettuate in regime IVA. Ciò 
non vale naturalmente per le importa- 
zioni effettuate da privati e da enti 
non imprese, 
mente portare in detrazione VIVA. 


che non potranno ovvia 


Mario Bradelj 


CATASTO: nuove disposi- 
zioni per chiarire taluni aspet- 
ti dell'impostazione, unifor- 
mandoli, per analogia di ma- 
teria, alla disciplina delle im- 
poste di registro e di suc» 
cessione; si provvede a sem- 
plificare le enunciazioni di 
talune disposizioni normati. 
ve; si adegua la misura delle 
esenzioni e sì realizza, nel 
contempo, un'equa perequa. 
zione delle aliquote di im- 
posta. 


SPETTACOLI: si realizza un 
nuovo e più completo asset- 


to normativo del tributo con 
nuove aliquote che allegge- 


riscono al massimo possibile 
il prelievo per .i prezzi più 
modesti e attuano la scala 
di tassazione voluta dal le- 
gislatore delegante per i 
prezzi più elevati. Alleggeri- 
menti sensibili sono inoltre 
stabiliti per attività in fase 
di recessione, come il cine- 
ma e il teatro e per altre ri- 
tenute meritevoli di essere 


incentivate (manifestazioni 
sportive). 
CONTENZIOSO:  nell'attua- 


zione di una precisa direttiva 
della legge di delega si prov- 
vede a una completa e orga- 
nica revisione della discipli- 


na del contenzioso tributa- 
rio, per rafforzare l’autono- 
mia e l'indipendenza delle at- 
tuali commissioni tributarie 
e garantire ai contribuenti la 
piena tutela giurisdizionale 
dei propri diritti. Tale scopo 
viene realizzato sia attraver- 
so la introduzione di nuovi 
e diversi criteri per la scel- 
ta dei componenti le com- 
missioni sia attraverso la 
previsione di morme proce- 
durali atte ad assicurare il 
rispetto delle regole del con- 
traddittorio tra l'amministra- 
zione finanziaria e il contri. 
buente, posti su un piano di 
assoluta parità. 


COMPLICATI I CALCOLI PER DETERMINARE L’IMPONIBILE 


L’incremento di valore 
diognitipo diimmobile 
verrà colpito dall’IMVIM 


Aliquote regolate. dai Comuni e imposta riscossa dal «Registro» 
E’ a carico degli eredi, dei cedenti e donatori - Le esenzioni 


La imposta comunale sul- 
l'incremento di valore degli 
immobili (IMVIM) che en- 
trerà in vigore dal 1.o gen- 
naio 1973, in attuazione della 
legge per la riforma tributa- 
tia, è un tributo di nuova 
istituzione le cui origini tec- 
niche risalgono all’ imposta 
sugli incrementi di valore 
delle aree fabbricabili; questa 
ultima imposta verrà sop- 
pressa unitamente ai contri 
buti di miglioria, applicati al 
plusvalore degli immobili de- 
rivanti direttamente o indi 
rettamente dalla realizzazio- 
ne di un’opera pubblica, dal 
l'introduzione di un pubblico 
servizio o dalle modifiche 
dei piani regolatori partico- 
lareggiati. 

L’IMVIM colpisce gli incre- 
menti di valore di tutti. gli 
immobili, nel momento in cui 
vengono trasferiti a titolo o- 
neroso o gratuito. Essa è do- 
vuta dai cedenti, dai donatori 
o dagli eredi. 

Il tributo non si applica 
agli incrementi di valore degli 
immobili trasferiti per dona- 
zione o successione allo Sta- 
to, alle regioni, province e 
comuni, né a quelli degli im- 
mobili trasferiti per succes- 
sione nell’ambito di una fa- 
miglia diretto-coltivatrice. 

L’ incremento assoggettabile 
al tributo è quello risultante 
dal confronto tra il valore 
dell’ immobile al momento 
dell'acquisto, donazione o e- 
redità (aumentato dalle spe- 
se di acquisto, di costruzione 
e di incremento che sono sta- 
te effettuate nel periodo di 
tempo preso a base per il 
calcolo dell’ incremento stes- 
so), ed il valore dell’immobi- 
le all’atto della vendita, do- 


VERSO LA INTEGRAZIONE ECONOMICA E POLITICA DEL VECCHIO CONTINENTE 


Imposta unica e moneta unica 
al traguardo della futura Europa 


Il Gonsiglio dei Ministri del- 
la Comunità, nell'aprile del 
1970, ha stabilito che, a par- 
tire dal 1.0 gennaio 1975, l'im- 
posta sul valore aggiunto do- 
vrà essere applicata su una 
base imponibile determinata in 
modo uniforme secondo norme 
comunitarie in corso di elabo- 
razione. 

In base al cosiddetto «Piano 
Werner» per l'unione economi- 
ca e monetaria nella C.E.E., 
tutte le fasi ulteriori del pro- 
cesso comunitario di armoniz- 
zazione fiscale rientrano in 
quella «prima fase» triennale 
verso l’obiettivo finale della 
unione economica e mone- 
taria. 

Dopo aver posto in eviden- 
za, nelle premesse, le insuffi- 
cienze e gli squilibri nel pro- 
cesso di attuazione del Mer- 
cato Comune (quasi tutti riì- 
conducibili alle carenze di 
coeoperazione politica, alle resi- 
stenze alla integrazione politi- 
ca), il «Rapporto Werner» in- 
dica le leve principali su cui 
agire senza indugi per arrivare 
ad una effettiva unione econo- 
mica nell'area comunitaria, pre- 
messa indispensabile all'attua- 
zione dell'unione monetaria, 
cioè a dire: la politica econo- 
mica, la politica fiscale, la po- 
litica dei mercati finanziari, la 
politica del credito, la politica 
monetaria interna ed esterna, 
la politica congiunturale, la po- 
litica economica a medio ter- 
mine. 

Per quanto riguarda lo sfor- 
zo di coordinamento e di ar- 
monizzazione delle politiche di 


bilancio su una linea unitaria 
democraticamente determinata, 
il Rapporto evidenzia la neces- 
sità di «valutare nel suo insie- 
me la pressione fiscale e l'o- 
nere delle spese pubbliche nei 
paesi della Comunità, e gli ef- 
fetti che le entrate e le spese 
pubbliche esercitano sulla do- 
manda globale interna e sulla 
stabilità monetaria». Fra gli 
strumenti idonei allo scopo 
dell’allineamento delle singole 
politiche di bilancio, il Rappor- 
to indica: per le entrate i «re- 
golatori fiscali» (o rapide mo- 
difiche, di durata limitata, dei 
tassi impositivi) e per le usci 
te i «bilanci congiunturali» (o 
rettifiche percentuali, in au- 
mento o in deduzione, delle 
uscite registrate nei bilanci de- 
finitivi). 

La politica fiscale assume, 
nel Rapporto, un rilievo di pri. 
m'ordine. 

«Al fine di permettere l'abo- 
lizione graduale ma progressi. 
va e completa delle frontiere 
fiscali — è detto testualmente 
nell'importante documento co- 
munitario — il processo di ar- 
monizzazione fiscale nel setto- 
re delle imposte indirette do- 
vrà procedere nel senso della 
generalizzazione della imposta 
sul valore aggiunto con tassi 
impositivi il più possibile alli- 
neati e con discipline legislati- 
ve non discordanti dalle diret- 
tive comunitarie. Parallelamen- 
te, sarà elaborato un program- 
ma tendente ad un allineamen- 
to dei tassi. 

«Nel settore delle imposte di- 
rette, bisognerà armonizzare 


certi tipi di imposte che sono 
suscettibili di avere una influ- 
enza diretta sui movimenti di 
capitali all'interno della Comu- 
nità. 

In sintesi, il «Rapporto Wer- 
ner» illustratore del Piano omo- 
nimo elaborato dal Gruppo di 
lavoro. presieduto da Pierre 
Werner, presidente del Consi- 
glio dei ministri e ministro del- 
le Finanze del Governo lussem- 
burghese, richiamando in modo 
apodittico la inseparabilità del- 
l’obiettivo della unione mone- 
taria da quello di una effettiva 
unione economica, e mettendo 
in evidenza i riflessi della pres- 
sione fiscale e della spesa 
pubblica sul risparmio privato 
e sulla politica monetaria, at- 
tribuisce una funzione stabiliz- 
zatrice ed armonizzattice di 
primaria importanza, nella poli- 
tica economica comunitaria, al- 
l'imposta sul valore aggiunto, 
generalizzata e allineata, in tut- 
ti i Paesi della Comunità, sul 
modulo comune europeo. 

Ecco quindi il caso di una 
imposta, nata — come è noto 
— dalla vivida intuizione fran- 
cese e uscita fuori dal guscio 
delle originarie imperfette e- 
sperienze, assurgere per le sue 
doti peculiari di neutralità, di 
trasparenza, di incentivazione 
agli investimenti (contrapposte 
agli effetti distorsivi, discrimi 
natori, di cumulo e di. mara- 
sma negli scambi internaziona- 
li, propri di un'imposta «a ca- 
scata») a strumento non se- 
condario di ‘avanzata dell'Euro- 
pa libera verso la sua unità. 

«Give us the tool, and we 


shall finish the job» («Datecì 
lo strumento e noi compiremo 
l'opera») — diceva Churchill 
agli americani quando l'Inghil- 
terra resisteva da sola alla fol- 
lia hitleriana scatenata —. La 
moneta unica, l'imposta unica 
sono certo due strumenti po- 
tenti di unificazione dell'Euro. 
pa, anche se essi rappresenta- 
no due traguardi difficili e an- 


a 


«VA 


sono modelli 


cora lontani. L'abolizione delle 
frontiere doganali, delle  fron- 
tiere fiscali, appare comunque 
un'impresa meno difficile di 
quella del superamento dei 
vecchi miti, dei vecchi demoni 
del nazionalismo, ostacoli sem- 
pre rinascenti lungo l'erto cam- 
mino verso la integrazione po- 
litica dell'Europa. 


G. B. 


nazione 0 successione: il va- 
lore iniziale e il valore finale 
dell'immobile sono quelli. de- 
finitivamente accertati ai fini 
dell'imposta di registro o di 
successione, ovvero i corri 
spettivi soggetti all’ imposta 
sul valore aggiunto. L'ufficio 
finanziario non potrà. quindi 
stabilire valori diversi da 
quelli già determinati agli ef- 
fetti dei tributi citati. 

Tn deroga a questo criterio 
di valutazione e limitatamen- 
te al valore iniziale, si fa ri- 
ferimento: a) per le aree fab- 
bricabili, al valore eventual 
mente accertato dal comune 
agli effetti dall’applicazione 
dell'imposta sugli incrementi 
di valore delle aree fabbri 
cabili; b) per gli immobili 
acquistati oltre il decennio 
dall’istituzione della imposta, 
cioè antecedente al l.o gen- 
naio 1963, al valore venale a 
tale data; c) per i fondi ru- 
stici, al valore venale all’epo- 
ca dell’acquistato, quando 
siano stati valutati — ai fini 
dell'imposta di successione 0 
di registro — mediante l’ap- 
plicazione dei coefficienti ca- 
tastali, ai sensi delle leggi 20 
ottobre 1954, n. 1044, e 27 
maggio 1959, n. 355. 

Le società che svolgono in 
modo esclusivo o prevalente 
gestione di immobili paghe- 
ranno l'imposta, oltre che nel 
caso di trasferimento, anche 
al compimento di ogni decen- 
nio dell'acquisto dell’immobi- 
le, e ciò al fine di evitare in- 
testazioni di comodo e facili 
evasioni dal tributo. 

Nella. prima applicazione 
dell'imposta decennale l’incre- 
mento è stabilito confrontan- 
do il valore iniziale dell’im- 
mobile, determinato come in- 
nanzi, con quello venale del- 
l'immobile, al compimento 
del decennio; per i successivi 
decermi il valore iniziale sarà 
quello finale della precedeen- 
te tassazione. 

Sono esclusi dall’ imposta 
decennale gli incrementi de- 
gli immobili delle cooperati- 
ve edilizie a proprietà indivi 
sa che osservino i principi 
della mutualità, purché siano 
costituite tra soci aventi i re- 
quisiti necessari per diventa- 
re assegnatari di alloggi po- 
polari, e il plusvalore degli 
immobili di proprietà delle 
società di gestione che siano 
in affitto e destinati total. 
mente allo svolgimento: a) 
delle attività politiche dei 
partiti rappresentati nelle as- 
semblee nazionali o regiona- 
li; b) delle attività culturali, 
ricreative, sportive, educati. 
ve di circoli aderenti alle or- 


ganizzazioni legalmente rico. 
nosciute; c) dei fini istituzio- 
nali delle società di mutuo 
soccorso; d) delle attività 
svolte dai sindacati dei lavo- 
ratori, dipendenti ed autono- 
mi, rappresentati nel consi 
glio nazionale dell'economia e 
del lavoro. 

La esclusione è subordinata 
alla condizione che alla data 
di compimento del decennio, 
le destinazioni indicate dati- 
no da non meno di otto anni. 

Le aliquote variano secon: 
do una progressione propor- 
zionatamente rapportata agli 
scaglioni di incremento, tra: 
1) un minimo dal 3 al 5 per 
cento per lo scaglione di in- 
cremento corrispondente al 
10 per cento del valore ini- 
ziale; 2) un massimo dal 25 
al 30 per cento per lo. sca. 
glione di incremento ecceden- 
te il doppio del valore ini- 
ziale. 

Esse sono percentualmente 
inferiori a quelle applicate 
per l'imposta sugli incremen- 
ti di valore delle aree fabbri 
cabili, che vanno da un mini- 
mo del 15 ad un massimo del 
50 per cento, e per i contri 
buti di miglioria, la cui ali- 
quota è del 33 per cento. 

Le aliquote applicabili in 
concreto sono stabilite con 
propria deliberazione dai co- 
muni entro i limiti, minimi e 
massimi, fissati dalla legge 
per ogni scaglione di incre- 
mento; nel primo anno, co- 
munque, le aliquote verranno 
applicate nella misura mini- 
ma prevista per ogni scaglio- 
ne di incremento. 

L'imposta sarà accertata e 
riscossa dagli uffici del regi- 
stro competenti a registrare 
l’atto e la denuncia recanti il 
trasferimento dell’ imponibile 
ed il relativo gettito sarà ver- 
sato direttamente ai comuni 
nel ‘cui territorio si trova 
l'immobile oggetto dell’impo- 
sizione. 

Sono esenti dall'imposta gli 
immobili donati o trasferiti a 
causa di morte in favore di 
enti pubblici, fondazioni ed 
enti morali legalmente. rico 
nosciuti per uno scopo speci- 
fico di assistenza, educazio- 
ne, istruzione, studio, ricerca 
scientifica o per altri speci 
fici scopi di pubblica utilità. 

L'imposta è ridotta ad un 
quarto per i trasferimenti di 
irumobili di interesse artisti. 
co, storico ed archeologico, 
soggetti come tali alla legge 
1.0 giugno 1939, n. 1089. 

Quando l’IMVIM è dovuta 
in occasione di successione 0 
di donazione va detratta dal- 
l'imposta sulle successioni, 


Per tutte le necessità 
connesse alla legge IVA: 


il centro contabile 


TRIESTE - via del Toro, 18 - Tel. 795551 


regietri obbligatori in 11 modelli, 
opuscoli illustrativi e quant’ altro 
aiuti per le nuove formalità 


Registe Bufetti 


Mercoledì, 20 dicembre 1972 
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Milano: 
in ripresa 


Milano, 19 

Chiusura în ripresa con affa- 
ri però più contenuti. All’inizio 
del nuovo mese borsistico, il 
mercato ha messo a segno di- 
scretì recuperi, dopo la sensi 
bile cedenza della vigilia. La 
reazione tecnica e il ritorno 
della domanda sono stati però 


ressato un discreto numero di 
valori. Non mancano però titoli 
anche di primo piano che sono 
risultati ancora offerti e quin- 
di hanno perso nuovo terreno. 

Nel «pre-bourse», Liquigas e 
Imm. Roma segnavano ancora 
il passo, mentre alle chiamate 
dì apertura erano gli assicura- 
tivi maggiori a sostenere la 
quota, co» alla testa le Ras, 


raggiunto un massimo di 79.990 
contro 76.990 della chiusura di 
ieri. Nel «durante», qualche ac- 
quisto ha interessato ancora le 
Miralanza (che però al listi- 
no sono finite su basi inferio- 
ri a ierî), Interbanca e i far- 
maceutici. 

In chiusura, la quota ha as- 
sunto una maggiore selettività 
e, davanti a un discreto nume- 
ro di valorì che hanno recupe- 
rato terreno, si contrappongo- 
no altri ancora în perdita. 

In particolare, hanno messo 
a segno plusvalenze di rilievo 
diversi assicurativi, a eccezione 
di Abeille e Fond. Vita, Inter. 
banca e alcuni altrìî bancari, 
Bastogi, diversi immobiliari, Ca- 
scamì, Cementir, Cucirini, le 
Finmare e Finsider, i siderurgi- 
ci-del gruppo IRI, diversi finan. 
ziarì, metalli, î mercuriferì, 
Nord Milano, Pozzì (le Pozzi 
priv. dopo il rinvio della chia. 
mata di chiusura sono finite a 
281 contro 290 di ieri), Saffa, 
Tecnomasio e alcuni altri valo- 
rì a scarso flottante. 

Tra i -principali valori indu- 
striali, deboli per tuita la riu- 
nione. le Viscosa, in ripresa le 
Montedison, mentre le Fiat so- 
no terminate sulle basi di ie- 
rì. In vivace recupero, dopo 
In. sensibile cedenza di ierî. le 
Anic. Deboli, infine, le Esere. 
Molini (a 499 contro 600 di ie- 
ri), Italcementi, Perlier (a 865 
contro 940), Pirellina e Trafi- 
lerie. 7 

Nel dopo chiusura, deboli le 
Imm. Roma, Liquigas e Invest. 
Resistenti gli altri valori trat- 
tati. Ancora realizzate, dopo 
l'annuncio del concordato pre- 
ventivo, le Man. Tosiî, che han- 
no chiuso a 700 lire contro 1500 
di ieri e 2380 di venerdì scorso. 

Stabile con qualche isolato 
progresso il reddito fisso. L’at- 
tività è risultata ‘anche oggi ri 
dotta. n 

L’indice «Mediobanca» è risa- 

lito a 55,91 con un aumento del- 
l’1,05 per cento. 
NOPOBORSA — Mercato inat- 
tivo. con prezzi aderenti alle 
chiusure. (Rilevazioni effettuate 
a cura della Centrale Borsa del 
Banco di Roma), 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
9 milioni; Buoni del Tesoro 75 
‘milioni; Obbligaz. 2.027.912.000; 
‘Azioni 4.163.325. 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 582,375; 
dollaro canedese 583, 


fiorino olandese 180,152; franco belga 
13,197; franco francese 113,915; fran- 
co svizzero 154,37; sterlina 1366,025; 
marco tedesco 181,875; scellino au- 
striaco. 25,162; ta SpeRo 9,176; 
‘escudo. ‘toghese 21,72. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
tig. 590, tp. 570; sterlina 1370; fran- 
co svizzero 155,90; franco francese 
116; franco belga 13,28; marco tede- 
sco 183; Bonino AO) aa 
seta spagnola 9,13; escudo poi e 
se 21,55; dollaro canadese 579,50; fio- 
rino ol 181,25; corona danese 


ORO E MONETE 


Sterlina oro v. c. 10800-11800; ster- 
lina oro n. c. 10000-11000; marengo 
svizzero 10500-11300; oro fino 1240- 
1300; platino 2700-3000; argento 38- 
43000. 


TRIESTE 


L'inizio del nuovo mese borsistico 
trova il li pi incerto, che 
mostra però qui reazione in au- 
‘mento. o Ras, Bastogi, 
Finmare, Finsider, Beni, Italsider, 
Dalmine, e fra i locali le Gerolimich 

altri 2000 punti. Stabi- 


Ri 
15500; Premuda 47000; Sip 2270; Trip- 


Fiat ord. 2300; Fiat priv. 1700; Dal- 
mine 340; Italsider 460; ‘Terni 160; 
Misco Viscosa ord. 


NEW YORK 
Prezzi moderatamente in ribasso. 
L'indice «Dow Jones» ha chiuso a 
1.009,33, con una flessione di 3,92 
punti. 


LONDRA 


Prezzi in lieve rialzo, a conclusione 
di una sessione moderatamente attiva. 
In flessione i titoli governativi, mi 
gliorie per î bancari, irregolari gli 
assicurativi, in rialzo i petroliferi. 
NEW YORK 


A ZURIGO — Prezzi in declino 


con pochi scambi. Bancari e finan- 
tieni tutti in perdita, 
LI 
FONDI D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Amitalia doll. 820 — 
Capitalitaa =» 11,38 — 
| Equitalia » 1074 — 
Europrogr. ‘89 frsv 12414 — 
Pirst Fund doll’ 12,60 13,77 
Fonditalia » 1210 — 
Bund Nations. » 11,18 = 
Intercontinenta) » 11,19 — 
Insertuna » 11,75 12,46 
Interitalia Hire 8084 8835 
Intern SF. fr bg 39%0— — 
Intertrust doll 12,48 13,57 
Italamerica » 10,99 11,59 
Italtortune, » 10,84 — 
Italunio » 11,76 12,82 
Mediolanum S. » 11,73 12,75 
Rominvest ». 12,38 13,37 


3-R .nagementlire 6164,67 — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


selettivi, anche se hanno inte-. 


che nei secondì prezzi hanno: 


Titoli azionari 


| BORSE E MERCATI ) 


TITOLI 18-12 | 19-12 | TITOLI 18-12 | 19-12 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Bonifiche Ferraresi 2500 2500 | Agricola . 1399 
Eridana Lea 2090} 2090 1665 
Es. Molini . . , 600 499 . .| 8450 
Molini Certosa . 9700 ‘9900 amala 5500 
Motta 5 2260| 2263 5 200 
Rom. Zucchero . .| 408.50 404 316 
Rom. Zucchero pr. 395 | 395 3690 
Venchi Unica È 2950] 2050 pa 
Assicurative 23925 
Alleanza ASsic. 35400 | 37000 | traiei ri 
Assicuratrice Ital. | 122750| 125000! pregi &C. 2005 
Ass Milano ord. 21110| 21840 | pirelli spa 1037 
Ass: Milano pr 15460| 15750] SES Pet Cs 
Generali 63210] 63800! SGso LLI7 
L'Abeille Italiana 15500| 15200 | SM.” sà 
Fondiaria Incen 15100| 15300: Stet ea 
Fondiaria Vita 32500| 32300 | Sviluppo ‘| 
RAS 76990 | 78910 Agi 
SAI ; 22700 | 23440 Immobiliari 
Toro Assicuraz. 17300 | 17850 | Aedes Ò 
Toro Assic. priv 12450 | 12901 | Beni Stabili 
na Coge di 5 
Bancarie Condotte PISO 
Comm Italiana 18510| 18550 | De Angeli Frua 
Banco di Roma 1040; fzresog | Ediicentza Mileno 
Credito Italiano 1830 | | 1889 | Generale Immo 
Interbanca. priv 34000 | 34900 | Habitat di 
Mediobanca 806001 81700 | Iniziativa Edilizia | 
| La Milano Centrale 
Cartarie . Editoriali Risanamento 
Binda 40200] 40000 | SACTE priv Rota 
Burgo 10700/ 10750 Meccaniche . Automobilistiche 
Burgo priv 6210] 6330 | fiat î 2299 | 2298 
Donzelli * 385, 301 | Fiat priv x 1680| 1702 
Mondadori priv 3700] 3780] Franco Tosi . > 5201 5250 
> Nebiolo 5 212) 220 
Cementi . Ceramiche Olivetti ord. ; 2 1] 1450] 1455 
Cementir / 1150] 1222 | Olivetti priv. . .| 1515) 1519 
Cer Pozzi . 220 2 Westinghouse 3610] 3795 
Cer Pozzi priv. 290 281 È i 
Eternit 5 2435 2488 Mitncrazie Metallurgiche 
Italcementi 25800] 25500! Broggi Izar . . { 
Richard Ginorì 490 405 DAnioS DITRRÙ 
Chimiche - Idrocarb. Gomma pt Rn) 
ANO. BISI ‘689-| Missa vio 
Brioschi È 36000 | 36600 | {talsider 
Uaffaro . . ., 421 [ECO ersstriio 
Carlo Erba # 13800| 13810 | Monte Amiata 
Carlo Erba priv .| 80001 8130] Periucola 
Italgas pa 852 868 | Sigle SE 
Lepetit i 18870| 18960] Fermi 
Lepetit priv. 154501 15450 | Fegglerie > 
Liquigas LE 399.75 | (392.50 Dea 
Mira 61380} 61100 Tessili 
Montedison - 463 473 | Centenari e Zinelli } 281 291 
Napoletana Gas 756 756 | Chatillon . 169,75 170 
Petrolifera Ital. 4005| 4060 | Cotonificio Cantoni | 15100| 15300 
jerrel ea 7040| 7185| Cucirini 7250| ‘399 
Rumianca _. |. 828 840 | Filat Cascami Seta 4600 4945 
Saltagoaa. ae 7400 | 7640 | Fisac st TI 721 
Sarom . . + + . | 1250.50 1273 | Lanerossi . . 3270 3350 
Siossigeno . . .| 46101 4760! Lanif. di Gavardo 1850] 1910 
Linif. e Canap. Naz. 321 322 
Commercio Marzotto priv 1360] 1353 
La Rinascente 291.50] 291,75 | Clcese Veneziano 294 296 
pinasco prlù | 20250/ 20251 Ross ; / 2.) selon) 0 
2600 E 
Silos di Genova 2640 È i Ù Dr) Ne: 
Comunicazioni Se Viso no 10 site 
nia ;0sa IV. 
AO riinini | 196| 10! Fiati c| sini i 
Autostr. Torino-Mil | 31100| 31900 DI ; 
Italcable . . ,, 4110 ‘4155 | Unione Manifatture ! 14990] 14870 
Mittol/it. e 1798| 1850 Diverse 
Nord Milano. . .| 2850| 2950 | De Ferrari . . 1670] 1673 
SIP. . » «| 2270] 2271 | Acque Potabili | 1065| 1065 
Pinto GEA, i 2] too) 740 
Magneti M. priv. . 1250/1255 | Pacchetti . .. 1080] 1095 
Marelli E. . . |. 830 840 | Reina sila 2199 2290 
Tecnomasio è 4 1000 1097 | Smeriglio . . . 219,50 225 


e Obbligazioni 


TITOLI 1912 | TITOLI “| 1912 
‘Rendita 0% | 101— | Isveim. (62) IV 5,00% 
Prest. Red. 1934 3,50% P »  (62)V 5,50% 
Ricostruzione 3,50% »  (62)VI 5,50% 
» 5% » (63) VIT 5,50% 
Redim. Trieste 9% » (63) VIII 5,50% 
Rif. Fondiaria 0% » (64) IX CEL 
Redimibile 54 a% » (64) X $% 
Edil. Scol 67 5,50% » (65) XI 6% 
» » 68 5,50% » (66) XII 8% 
» » 6 5,50% » (67) XII $% 
» »o 0 6% » (687) XIV 6% 
» »_ 8% » (68) XV 6V 
Cert. Cr. Tes. 76 5% » (69) XVI 6% 
» n n 76 5,50% dor (70) XVII 7% 
» » 7 5% » (71) XVII 7% 
» » » 7° 5,50% » o (71) XIX 1% 
» » n 78° 5,50% »_ (729) XX 1% 
» n» » 79 6,50%| 100— | CI. Sardo62 5,50% 
B.T. 1973 53% i »  » 63 5,50% 
» 1974 3% » » 64 6% 
» 19751 5% » » 651 6% 
» 197511 3% » » 651 6% 
» 1977 5% n» » 66 6% 
» 1978 5% » » 68 6% 
» 1979 5,50% » » 69 5% 
» 1980 5,50% » » 70 1% 
» 1981 5,50% » > T% 
Am. FF.SS. 67/87 8%, » » 70 To 
» » 68/88 6% B.M.Cred. C. 67 6% 
» » 69/89 6% » c.68 6% 
»  » 70/90 T% n 0.10 6% 
» n _71/86 To ” 0.71 T% 
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Roma, 19 
«I contribuenti dell'IVA, 
secondo informazioni in mio 
possesso, saranno circa 13 
milioni»: lo ha detto il prof. 
Umberto Quercia, fiscalista 
e direttore dei servizi tribu- 
tari e legali della «Confcom- 
mercio», nel corso di una 
conferenza tenuta all’Ordine 
degli architetti di Roma. 
«Di conseguenza — ha ag- 
giunto il prof. Quercia — è 
lecito ritenere che le dichia- 
razioni ai fini dell'IVA che 
i riverseranno sugli uffici fi- 
scali saranno più di venti 


milioni l’anno. Non può che 
destare 


perlomeno qualche 
tà il fatto che que- 
i dichiarazioni 
comincerà a riversarsi sugli 
uffici fiscali a partire dal 
prossimo febbraio, mentre 
gli uffici IVA non sono an- 
cora funzionanti, C'è da au- 
gurarsi che, nei due mesi e 
mezzo che restano, l’ammi- 
nistrazione finanziaria faccia 
un grosso sforzo per far sì 
che a fine febbraio gli uffi. 
ci IVA siano almeno in gra- 
do di ricevere la prima on- 
data di dichiarazioni e i ver. 
samenti». 

Il prof. Quercia, che ieri 
mattina ha visitato l’anagra- 


I.V.A.: 13 MILIONI 
DI CONTRIBUENTI 


fe centrale tributaria in com- 
pagnia dei direttori genera. 
li delle tasse Oscar Cesareo 
e della meccanizzazione Ot- 
tone Foderà, ha quindi rag» 
guagliato i presenti sul la- 
voro preparatorio in corso 
presso il centro dell'’EUR. 

«I nomi memorizzati nel 
cervellone ’Athena” — ha 
detto il prof. Quercia — so. 
no, secondo quanto mi han. 
no detto gli esperti del cen. 
tro elettronico, 18 milioni; 
ma ci sono delle duplicazio- 
ni, per cui si ritiene che, in 
definitiva, il numero com- 
plessivo dei contribuenti del- 
la nuova imposta scenderà 
a 13 milioni». 

L'anagrafe centrale sta rac- 
cogliendo in questi giorni i 
dati provenienti dagli uffici 
distrettuali delle imposte di. 
rette: «Per ora — ha preci. 
ato il prof. Quercia — que- 
dati sono esclusivamente 
anagrafici. Ieri, mentre ero in 
visita al centro, erano in ar- 
rivo, ad esempio, i dati pro- 
venienti da Ascoli Piceno. Gli 
uffici distrettuali compiono 
questo lavoro anagrafico ri- 
chiesto dal centro con l’au- 
silio di macchine auditronic». 


(Italia) 


RELAZIONE E REPLICHE ALL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEL GRUPPO 


«Sappiamo che non affonderemo» 
dice il presidente della <Montedison> 


Cefis: «Possiamo guardare al futuro con relativo ottimismo) - Riaffermata priorità 
dell'attività chimica - Lungo e vivace dibattito che si protrae nel corso della notte 


Milano, 19 

L'assemblea straordinaria de- 
gli azionisti della «Montedison» 
che deve decidere, su propo- 
sta del consiglio di ammini- 
strazione, la riduzione del ca- 
pitale della società, si è riu- 
nita questo pomeriggio nella 
sede sociale di Foro Bonaparte. 

Oltre alla riduzione del ca- 
pitale da 749 miliardi di lire 
a 374 miliardi e 500 milioni 
di lire mediante la riduzione 
del valore nominale delle azio- 
ni da mille lire a 500 lire, la 
assemblea deve discutere — se- 
condo l’ordine del giorno — 
anche la situazione patrimonia- 
le della società al 31 agosto 
1972, l’integrazione dell’artico- 
lo 25 dello statuto sociale per 
quanto concerne il luogo di 
convocazione dell'assemblea e 
la soppressione dell'articolo 40. 


IN SERIE LA PRODUZIONE DEGLI AUTODISTRIBUTORI 


ANCHE PER LA BENZINA 
PRONTI I «SELF SERVICE» 


Funzionano grazie a un dispositivo elettronico 
capace di «leggere» le banconote da mille lire 


Roma, 19 


A Talamona, in provincia 
di Sondrio, è ormai avviata, 
presso lo stabilimento della 
«Nuovo Pignone», del gruppo 
ENI, la produzione in serie di 
impianti automatici per la 
distribuzione di carburanti. 
Le apparecchiature funziona: 
no con banconote da mille li- 
re e sono il frutto di una se- 
rie di studi e di prove effet 
tuate su alcuni prototipi nel 
corso degli ultimi due anni. 

L'impianto «self service» è 
costituito da una apparecchia- 
tura elettronica che permette 
il controllo delle banconote e 
il funzionamento automatico 
dei distributori a essa colle- 
gatì, i quali possono essere 
in numero variabile da uno a 
tre. Il sistema, che è provvisto 
anche di un quadro di con- 
trollo e di un dispositivo di 
allarme antifurto, non richie- 
de la presenza di personale 
addetto e può essere messo 
in azione con estrema sem- 
plicità. 

Il prelievo di carburante, 
sia esso benzina normale, su- 
per o gasolio, sì effettua nel 
modo seguente: l’automobili- 
sta introduce una banconota 
da mille lire (nuova emissio- 
ne) în un apposito cassetto 
verificatore; uno speciale di- 
spositivo elettronico «legge» 
la banconota e ne controlla la 
autenticità; se questa risulta 
autentica, viene «incassata» 
dall’apparecchio, che automa- 
ticamente predispone il distri 
butore ad esso collegato per 
il prelievo di una quantità di 
carburante corrispondente a 
mille lire; se, al contrario, la 
banconota è falsa, essa viene 
respinta e l'impianto di ero- 
gazìione rimane fermo. 

Una volta che il biglietto da 
mille è stato accettato dal di- 
spositivo verificatore, l’auto- 
mobilista non ha che da pren- 
dere «la pistola di erogazio- 
ne» dalla colonnina e fare ri- 
fornimento. Questo, infatti, av- 
viene come in un normale di- 
stributore, con la differenza 
che il flusso del carburante 
si înterrompe automaticamen- 
te quando la quantità erogata 
raggiunge il valore di mille 
lire, o quando il serbatoio 
dell’auto risulta completamen- 
te riempito. 

In quest’ultimo caso, l’auto- 
mobilista ha il tempo neces- 
sario per prendere dalla pro- 
pria auto un recipiente ido- 
neo a contenere il carburante 
residuo. Infatti, 1° impianto 
«self service», prodotto dalla 
«Nuovo Pignone», resta in fun- 
zione a ogni erogazione per 
la durata di tre minuti circa, 
sebbene il tempo richiesto da 
un prelievo di mille lire di 
carburante non superi il mi 
nuto, anche nel caso del car- 
burante più economico quale 
il gasolio. 

L’automobilista può assicu- 
rarsi del valore e della quan- 
tità di carburante prelevato 
attraverso la lettura dei dati 
riportati dalla colonnina, la 
cuî «testata contometrica» è 
perfettamente îdentica a quel 
la di un normale distributore. 

Glì impianti «self service» 
della «Nuovo Pignone» sono 
già in funzione presso alcuni 
impianti delle principali socie: 
tà petrolifere distributrici: ol- 
tre all’«Agip», anche la «To- 
tal», la «Shell», la «Esso», la 
«Gulp», la «Chevron» e la 
«Mobil» li hanno acquistati 
per î propri esperimenti su 
rete. (Italia) 


Finanziamento 
internazionale 


alla «Mondadori» 


Milano, 19 

La «Arnoldo Mondadori E- 
ditore» ha concluso oggi un 
accordo di finanziamento per 
cinque milioni di dollari con 
un, consorzio bancario inter- 
nazionale organizzato e diret- 
to dalla Banca commerciale 
italiana, 

Ne dà notizia un comunica 


to della Casa editrice. Al con- 
sorzio, che ha concesso il fi- 
nanziamento per la durata di 
cinque anni e con possibilità 
di utilizzare i fondi anche in 
altre divise liberamente con- 
vertibili, hanno partecipato 
la stessa Banca commerciale 
italiana, tramite la sua filiale 
di Londra, la Bankers Trust, 
la Japan International Bank, 


la Kredietbank Luxembour- 


geoise e la Security Pacific Na- 
tional Bank. i 


Allarmistiche 
voci sulla-lira 
di una rivista 
negli Stati Uniti 


Washington, 19 
Secondo lo «US News and 
World Report», gli italiani 
hanno ripreso a portare i lo- 
ro capitali fuori dall’Italia a 
ritmo serrato, per la scarsa 


I 


fiducia nella lira. Il settima- 

nale afferma che «stando a 
fonti svizzere, la fuga dei ca- 
Dpitali sta raggiungendo pro- 
porzioni allarmanti», 

«Molti italiani — dice la ri. 
vista — preferiscono ora inve- 
stire in titoli americani, at- 
traverso le banche. svizzere, 
piuttosto che dipendere da va- 
lori italiani. Le voci che Ro- 
ma seguirà Londra e lascerà 
la propria valuta fluttuare in 
ribasso, se non procederà ad- 
dirittura a una svalutazione 
diretta, continuano a circola- 
re, nonostante le grosse riser- 
ve auree e in dollari del 
paese. 

«I timori degli italiani so- 
no alimentati dalle vertenze 
sindacali senza fine, dall’in- 
fazione, dall’incertezza politi 
ca cronica. Gli specialisti di- 
cono che, se i governi euro- 
pei non difenderenna la lira, 


l’attuale sistema di tassi di 
cambio mondiale potrebbe 
crollare». (Ap) 


L'ordine del giorno prevede in- 
fine le dimissioni e il rinnovo 
del consiglio di amministra- 
zione, previa determinazione 
del numero degli ammini. 
stratori. 

I lavori sì sono iniziati verso 
le 15.30 e sono proseguiti sino 
a ora molto tarda. Dopo la 
lettura della relazione da par- 
te del presidente dott. Cefis si 
è avuto un ampio dibattito, 
nel quale sono intervenuti cir- 
ca una quarantina di azioni 
sti. Al momento di andare in 
macchina, il dibattito non si 
era ancora concluso. Esso si 
svolge in un clima sereno, an- 
che se non sono mancati ac- 
centi molto polemici. 

Prima della votazione, è pre- 
visto l'intervento in sede di 
Teplica del presidente Cefis, 
del quale siamo in grado di 
dare un sommario, in quanto 
il suo testo è stato distribuito 
alla stampa prima della con- 
clusione del dibattilto. 

«In sostanza — ha detto fra 
l’altro il dott. Cefis — noi sia- 
mo una nave che ha rischiato 
di affondare, ha ancora molte 
falle aperte e continua a im- 
barcare acqua. Ma l’equipag- 
gio è riuscito a chiudere le 
‘paratie stagne. Anche se alcu- 
ni locali sono allagati o si al- 
lagheranno, ora sappiamo con 
certezza che non affonderemo 
e possiamo procedere alle ri- 
parazioni con'il massimo im- 
pegno ma con animo più tran- 
quillo, Se non .ci sparano ad- 
dosso altre cannonate e se non 
incontriamo altri siluri, arri. 
veremo anche in porto. Fuor 
di metafora, possiamo guarda- 
te al futuro con relativo ot- 
timismo, perché le perdite che 
ancora subiremo sono state 
previste e valutate e molti ri- 
sultati sono stati raggiunti in 
questi ultimi mesi per con- 
{robilanciare queste perdite 
con fatti positivi sul piano 
gestionale». 

Cefis ha poi dichiarato che 
lo «Montedison» considera 
prioritaria e irrinunciabile una 
sola attività: la chimica, e pun- 
ta a esplicare il suo ruolo so- 
prattutto nei settori più avan- 
zati della chimica derivata e 
secondaria; quindi le fibre, le 
produzioni farmaceutiche ‘e. le 
attività che si definiscono co- 
me chimica fine. 

«Vi sono altre attività, co- 
me la grande distribuzione — 
ha precisato — che noi consi. 
deriamo un prezioso comple 
mento all'attività chimica, in 
quanto permettono di verifi. 
carne gli. sbocchi sul merca- 
to. Infine, ve ne sono altre 
ancora, estranee alla chimica, 
che possiamo continuare a ge- 


SCATTANO I PREZZI DEI VINI PREGIATI E SFUSI 


A peso d’oro la bottiglia 
per le feste di Capodanno 


Nuovi aumenti previsti anche per i prossimi mesi 


Roma, 19 

I prezzi dei vini pregiati e 
degli «champagne» sono schiz- 
zati alle stelle da due setti. 
mane a questa parte. Il caso 
limite si è verificato per un 
barolo del 1964, di ottima 
marca, che. in occasione delle 
feste viene messo in vendita 
a lire tremila la bottiglia, 
mentre fino a quindici giorni 
fa nei negozi più cari veniva 
pagato non oltre le 1800-2000 
lire. 

Lo «champagne» francese, 
non di annata, è arrivato a 
4000. lire la bottiglia, contro 
le 3200-3400 del mese scorso. 
I liquori esteri sono aumen: 
tati, sempre in occasione del- 
le feste, di circa 400 lire la 
bottiglia. Per acquistare un 
litro di vino comune si pa- 
gano dalle 20 alle 40 lire în 
più, mentre il vino di marca 
è aumentato anche di 80 lire 
il litro, 

I commercianti italiani, a 
quanto pare, non hanno fatto 
tesoro dei suggerimenti im- 
partiti qualche settimana fa, 
dalla «Confcommercio» per 
contenere i prezzi sotto le fe- 
ste, e hanno anzi annunciato 
che dal primo gennaio si ve- 
rificheranno altri aumenti. Da 
notare che lo «champagne» 
ha subito in un anno quattro 
aumenti di prezzo. I detta. 
glianti, in questa atmosfera 
di prezzi in ascesa, non han- 
no perso tempo e, per caute- 
larsi, hanno immediatamente 
applicato, amplificandolo op- 
portunamente, l'aumento che 
scatterà da parte dei grossi. 
sti a partire dal 1.0 gennaio, 

L’IVA, sostengono molti ri 
venditori, farà salire ancora 
di più i prezzi, e in proposito 
si configura una situazione 
singolarissima per i liquori 
esteri: con l'introvuzione del 
VIVA — ha detto un commer- 
ciante al minuto — il carico 
fiscale sui liquori dovrebbe 
diminuire, ma i prezzi al pub. 
blico aumenteranno. Gli spu- 
manti nazionali sono anche 
aumentati alla produzione ma 
dato lo scarso smercio i ri 
venditori cercano di assorbi. 
re i rincari senza farli grava- 
re sul pubblico. 

Queste alcune delle nota. 
zioni che si possono agevol. 
mente rilevare in questo con- 
vulso periodo pre- natalizio. 
Cosa dicono i produttori? 


Annunciano nuovi aumenti: 
del 20% per il vino comune, 
del 10% circa per i vini pre- 
giati a partire dal 1.0 gen- 
naio 1973, Mentre per il vino 
comune l'aumento sarà indi. 
scriminato e diffuso, per i 
vini di pregio vi saranno nu- 
merose eccezioni e un atteg- 
giamento di maggiore cautela 
indirizzato ad applicare le 
maggiorazioni scaglionandole 
nei prossimi mesì della pri- 
mavera e dell'inizio estate. 
L'aumento dei costi di pro- 
duzione del vino è d’altronde 


Restituita 
all'archeologia 
l'imposta 

sul sale 


Roma, 19 
_ «Con l'abolizione della 
imposta sul sale, connes- 
sa all'introduzione dell’I. 
V.A. dal 1.0 gennaio 1973, 
sparisce la più antica ’’ga- 
della” applicata dal fisco 
in Italia e forse nel mon- 
do». Lo ha dichiarato il 
ministro delle finanze, sen. 
Athos Valsecchi, commen- 
tando il recente provvedìi- 
mento approvato dal Con- 
siglio deì ministri, che 
abolisce l'imposta di con- 
sumo sul sale — e ne va- 
ria i prezzi delle varie 


qualità — contemporanea- 


mente all'entrata în vigo- 
re dell'imposta sul valore 
aggiunto. 

A voler risalire all'ori- 
gine di tale împosta, c’è 
da perdersi, è il caso di 
dirlo, nella notte dei tem- 
pi. Le prime gabelle sul 
sale sì fanno risalire, in 
Cina, al XX secolo a. C., 
per ritrovarle, con un bal- 
zo di sedici secoli, 400 
anni prima di Cristo, in 
molti Stati orientali e nel- 
l'antico Egitto. 

«Con l'abolizione della 
imposta di consumo sul 
sale — ha detto Valsecchi 
— si chiude un capitolo 
della storia tributaria iîta- 
liana e s’illustra un mar- 
ginale, ma interessante 
aspetto della *svolta del 
sistema” provocata dalla 
riforma». (Italia) 


cresceente: alla. lievitazione 
del costo della vita — causa 
ultima e, dal punto di vista 
della politica economica, cau- 
sa sostanziale — sono da ag- 
giungere i maggiori prezzi 
del vino all’origine derivanti 
dallo sfortunato esito della 
vendemmia ’72 e soprattutto 
la fortissima intensificazione 
della. domanda franco - tede- 
sca. Avviene così che, nei po- 
chi centri all'origine nei qua- 
li viene smerciato. prodotto 
qualitativamente accettabile, 
la concorrenza per rifornirsi 
di vino è ormai diventata una 
occasione di lotta all'arma 
bianca. Ci si contende il vino 
che resta a forza di aste com- 
battute con sfoggio di tutti i 
trucchi del mestiere e addi. 
tittura a furia di raccoman- 
dazioni. 

Questa situazione si fa par- 
ticolarmente sentire per le 
conseguenze che produce e 
produrrà, appunto, sui prez- 
zi del vino comune (il fiasco 
del supermercato, la bottiglia 
non di pregio del ’70 o del 
"1, il litro di vino sfuso al- 
l’osteria), mentre le bottiglie 
più di pregio potranno con- 
tenere parzialmente i prezzi 
e resistere di più proprio in 
funzione di una migliore or- 
ganizzazione, che ha loro con- 
sentito di svolgere la mag- 
gior parte di rifornimenti nei 
mesi scorsi e a condizioni 
complessive assai più vantag- 
giose 

Per il consumatore medio 
quindi (per colui cioè che 
può spendere una certa cifra 
per acquistare una bottiglia 
di vino) si offre la possibili- 
tà di bere meglio e di spen- 
dere nel complesso solamen- 
te poco di più di quanto non 
spende ora per un bicchiere 
del cosiddetto e nefasto «vi- 
no genuino». 

I danni comunque che il 
consumatore verrà, ad avere 
nei prossimi mesi sono ovvia- 
mente ingentissimi e si pos- 
sono riassumere con un 30% 
di aumenti complessivi per il 
vino derivanti da un 20% in 
più da parte dei produttori, 
da un 6% dell'IVA e da al 
meno un 4% quale fattore di 
arrotondamento che i com- 
mercianti tenderanno sicura- 
mente a far valere. 


(Italia) 


stire per un mese o per cin- 
quant’anni, perché noi non sia- 
mo un ente chimico (il potere 
politico ha riconfermato que- 
Sta scelta), ma siamo una gran. 
de società, che conta su una 
larga partecipazione di capi 
tale privato e che quindi de- 
ve. poter operare in tutti i 
settori» che offrono la possibi. 
lità di redditività e interessan. 
t1 sviluppi per il futuro. E 
queste attivita vanno dagli all- 
mentari, all’ elettromeccanica, 
all'edilizia, a tutte le altre ge- 
stioni che appartenevano al 
vecchio patrimonio ’Monteca- 
tini” ed “Edison” e cne stia- 
mo vazionalizzando: alluminio, 
miniere, elettronica ecc. 


«Chi ha detto che noì vole. 
vamo svendere queste attiviva 
‘ad altri operatori pubpucir o 
privati — ha detto Cels — 
non sì è reso conto che in lar- 
ghissima misura sì tratta di 
attivita economicamente sane 
e valide. Noi aboiamo annun- 
ciato l'intenzione di cedere al 
cuni settori perché non vo 
gliamo. continuare a commet- 
rere gli errori di passate ge- 
stioni, che credevano di pover 
far bene tutto. Ci sono gii uo- 
mini e le strutture adatte per 
farlo e lo stiamo dimostrando: 
sì pensi, a esempio, agli ali- 
mentari, dove ia razionalizza- 
zione attuata con l’’Alimont” 
ha permesso di realzzare una 
gestione pusitiva. Ve ne sono 
altri, invece, su cui non ab- 
biamo ancora questa sicurezza. 

«Sia chiaro però — ha pro- 
seguito — e lo d.co a voi azio- 
nisi così come l'ho detto e lo 
ripeto ai dipendenti di queste 
società, che conosciamo bene 
il valore di queste attività e 
non vogliamo affatto gettarle 
via. Siamo pronti a cederle in 
base alle leggi di mercato se 
troveremo al giusto prezzo un 
acquirente in grado di valoriz- 
zarle; altrimenti cercheremo 
noi il modo di rilanciarle e di 
farle rendere, 

«L'altro aspetto importante 
su cui crediamo di aver con- 
seguito qualche risultato si- 
gnificativo — ha aggiunto Ce- 
fis — riguarda le decisioni di 
carattere esterno, che vincola- 
ho le possibilità di ripresa del 
Gruppo. Negli ultimi giorni, 
successivamente all’approvazio- 
ne della relazione da parte del 
vostro consiglio, il CIPE ha 
Teso noto un blocco di deci. 
sioni di notevole rilievo ri 
guardanti ’Montedison”. Sul 
piano direttamente gestionale 
Queste decisioni toccano infat- 
ti proprio quei punti che noi 
avevamo sollevato. 

«E’ appunto per questo che 
il potere politico ha dovuto 
affrontare con la massima at- 
tenzione — ha poi dichiarato il 
dott. Cefis — il problema dei 
nostri rapporti con l’Ente Na- 
zionale Idrocarburi: un proble- 
ma che non nasceva da oscuri 
giochi di potere ma da seri e 
legittimi interessi industriali. 
Riconoscendo la. validità di 
questa preoccupazione, il CIPE 
ha dato le disposizioni a voi 
tutti note per la creazione di 
un sindacato di controllo in 
cui presenza pubblica e pre- 
senza. privata si mantengono 
su base paritetica, attribuen- 
do all'IMI una funzione arbi- 
trale. 

«Si è parlato di questo isti. 
tuto come di un ago della bi- 
lancia del controllo azionario 
sulla ’Montedison’. E’ una 
espressione — ha affermato Ce- 
fis — che non condivido, per- 
ché l’ago della bilancia pre- 
suppone due pesi contrapposti, 
mentre io credo che nell’attua- 


le situazione del nostro paese 
non si possa pensare all’in- 
dustria privata e a quella 
pubblica come a due fazioni 
che si muovono in direzioni di- 
vergenti, ma piuttosto come a 
un unico complesso di inizia- 
tive tendente allo scopo di pro- 
muovere lo sviluppo economi. 
co e sociale del paese. To ‘cre- 
do semmai che la funzione 
specifica che l’IMI potrà svol 
gere. nei nostri confronti deri. 
va dalla sua natura di isti. 
tuto finanziario. Ma qualun- 
que. sia l'assetto dei grandi 
azionisti, sono certo — ha det- 
to ancora -Cefis — che'rel fù. 
turo della società un ruolo di 
importanza primaria continue- 
Tà ad essere svolto anche dai 
piccoli e medi azionisti». 

«Posso sicuramente afferma» 
te — ha proseguito. Cefis' — 
che con le proposte che'vi. so- 
no state presentate oggi si è 
fatto tutto quanto doveva e 
poteva essere fatto. sotto il 
profilo. patrimoniale per ri 
sanare completamente. la. si- 
tuazione della Società e pre. 
disporne la ripresa. Sotto que- 
sto profilo, mi sento quindi 
in grado di rassicurarvi che 
nessun ulteriore sacrificio di 
capitale: è prevedibile. 

«Il bilancio al 31 dicembre 
prossimo — ha affermato Ce- 
fis — dovrebbe chiudersi in 
pareggio. Come. si è precisato 
nella relazione, le. plusvalenze 
esistenti nelle partecipazioni, 
che si possono valutare tra gli 
80-90 miliardi, sono tali da-as- 
sicurare una copertura suffi- 
ciente alle perdite di gestione 
dell'ultimo quadrimestre e al. 
le residue. minusvalenze. che 
emergeranno nella partecipa. 
zione in «Montefibre» e in al- 
cune altre consociate. 

«Per quanto riguarda gli an- 
ni successivi, pur con tutte le 
cautele che è necessario pre- 
mettere a questo. tipo. di. pre- 
visioni, posso dirvi — ha af- 
fermato ancora Cefis — che 
dovremo essere in grado già 
nel 1973-74 di iniziare il recu. 
pero di condizioni di equili- 
brio economico, premessa per 
un graduale ripristino di red- 
ditività. Altro non. posso ag- 
giungere, ma vi invito a riflet- 
tere sull’opinione espressa da 
questo consiglio secondo il qua- 
le si dovrà prossimamente pro- 
cedere a un aumento. del capi 
tale. La decisione di questo 
aumento è stata rimessa ad 
altra assemblea, Ma è chiaro 
— ha concluso — che non po- 
tremmo pensare di chiedere a 
voi altri capitali se non fossi 
mo sicuri che la Società può 
tornare a prospettive di red- 
ditività, non dico domani ma 
comunque nel medio termine». 

Il dibattito sulla relazione 
del consiglio di amministrazio- 
ne aveva avuo iniizo alle 17,05: 
in quel momento erano presen» 
ti 601 azionisti, portatori ìn 
proprio o per delega di 328 mi. 
lioni 210.761 ‘azioni. All’inizio 
della. seduta quando il presi. 
dente Eugenio Cefis ha. letto 
la relazione, erano presenti 278 
azionisti, apportatori in pro- 
prio o per delega di 301.321.705 
azioni regolarmente depositate. 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 19-12 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. USA 57/8 5-7/8 6 
Sterl. br. 10 9-1/2 9-1/4 
Franco sv.  5:3/8 5° 415/16 
Marco ger. 3-1/8  3-5/8 43/16 


——___________________-— 
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LA NUOVA QUATTRO CILINDRI DELLA CASA DI MONACO DI BAVIERA 


Una prestigiosa BMW di 2 litri: 


La prima versione monta due doppi Stromberg e sviluppa 115 cavalli Din 
Non è eccelsa la velocità massima, ma è vettura lussuosa e di lunga durata 


La BMW sta commercializzan: 
do anche in Italia la nuova ber- 
lina «due litri» con carrozzeria 
a quattro porte, che è stata 
battezzata «520» e che si riallac- 
cia quindi nel nome alle presti. 
giose BMW a otto cilindri degli 
anni ‘50. 

La «520» è caratterizzata dal 
frontale molto compatto e ra- 
stremato, con grigliatura nera 
opaca incorporante alle estremi. 
tà le due coppie di fari gemel- 
lati e con al centro il tradi. 
zionale scudetto della BMW, ele- 
gantemente stilizzato. Le fianca- 
te sono percorse — all’altezza 
dei paraurti — da un profilo me- 
tallico bordato in gomma, stu- 
diato per proteggere adeguata. 
mente la carrozzeria nei par- 
cheggi. Il taglio delle portiere 
posteriori e il montante poste- 
riore del lunotto, contribuiscono 
in misura determinante a per- 
sonalizzare la linea della BMW 
«520», che ha la parte posteriore 
di dimensioni accuratamente bi- 
lanciate nei confronti del fronta- 
le. I gruppi ottici posteriori so- 
no incassati nel fascione poste- 
Tiore e comprendono anche le 
luci di retromarcia, Sul dorso 
del cofano per il bagagliaio, è 
applicata la «trousse» per gli 
attrezzi, che ha una dotazione 
molto completa. 

L’interno della BMW «520» è 
‘accuratamente rifinito ed è re- 
allizzato con l’impiego di mate. 
riali di pregiata qualità. Ottimo 
il rivestimento dei sedili e per- 
fettamente eseguita l’imbottitu 
ra dei sedili; quelli anteriori so- 
no regolabili anche in altezza 
e gli schienali inclinabili a vo- 
lontà, sono muniti di poggiate- 
sta. Il volante antiurto, ha i 


Il motore della BMW 520 a du; 


e carburatori Stromberg molto 


‘piantone regolabile ed è prov-yLa cilindrata è di 1990 centi- 


Visto di un cuscinetto in mate- 
riale espanso che ricopre il 
mozzo. Ottima la impostazione 
della plancia strumenti, anche 
essa realizzata in funzione del. 
la sicurezza. 

Passando a un esame degli 
organi meccanici, facciamo ri- 
levare che lo schema adottato 
per la BMW «520» è classico: 
motore anteriore e trazione sul- 
le ruote posteriori. Il motore 
@ 4 cilindri in linea con albero 
a camme in testa ha le camere 
di scoppio simili a quelle dei 
motori BMW a 6 cilindri; que- 
ste camere assicurano una ele- 
vata turbolenza dei gas, ciò che 


illva a vantaggio del rendimento. 


sat 


economici; consumo litri 10,7 per 100 Km a velocità media 


metri cubici e la potenza è di 
115 cavalli DIN a 5800 giri al 
minuto nella versione con due 
carburatori Stromberg; la. ver- 
sione con alimentazione a inie- 
zione (che equipaggia la BMW 
«520 i») sviluppa invece 130 ca- 
valli DIN a 5800 giri-minuto. 

La trasmissione utilizza. una 
frizione monodisco a secco e 
un cambio a 4 marce sincro- 
nizzate e retromarcia; a ri. 
chiesta è però possibile avere 
un cambio a 5 marce sincro- 
nizzate oppure una trasmissio- 
ne automatica (ottenibile sol 
tanto con il motore a carbura- 
tori), Le sospensioni sono com- 
‘pletamente indipendenti con 
Molle elicoidali e ammortizza- 
tori telescopici idraulici coas- 
siali; i freni sono a disco an- 
teriormente e a tamburo poste- 
riormente, con doppio circuito 
idraulico e servofreno. I pneu- 
matici sono della misura 175 
SRx 14 e il diametro di ster- 
zata è di metri 105. 

La BMW «520» ha un passo 
di centimetri 263,6 e misura in 
lunghezza centimetri 462; la lar- 
ghezza è di centimetri 169 e 
l'altezza di centimetri 142,5. Il 
peso a vuoto è di 1230 chilo- 
grammi. 

Quanto alle prestazioni, la 
BMW «520» consente una ve 
locità massima di 173 chilome- 
tri all’ora (la versione automa- 
tica raggiunge i 168 km orari), 
mentre la «520 i» permette una 
velocità massima di 183 chilo 
metri all'ora. Prezzo lire due 
‘milioni 980.000 in versione a car- 
buratori. 


BRILLANTE COUPÉ SPORTIVO PER DUE MA ANCHE PER QUATTRO PERSONE 


La Renault Alpine <A 310» 
bolide di 1600 cc a 215 km/h 


La nuova Renault Alpine non 
ha un nome di battesimo, ma 
un numero. Infatti, secondo 
una tendenza generale, il suo 
nome sarà costituito dal nume- 
ro del progetto: e così la nuo- 
va Alpine si chiamerà sempli- 
cemente «A 310» e per tutti sa- 
rà «la 242). 

Cosa ci si aspetta da un cou- 
pé 2+2? Una macchina con due 
facce: brillante, sportiva, con- 
cepita per 2, e nello stesso tem- 
po comoda. e sicura per 4; due 
facce che in questo caso si so- 
vrappongono. In entrambi i ca- 
si, comunque, era indispensa- 
bile che fosse una «vettura di 
razza). 

Lo studio aerodinamico è sta- 
to condotto minuziosamente, e 
non è stata fatta alcuna conces- 
sione alla fantasia: i tecnici 
hanno una solida esperienza ac- 
quisita nello studio di carroz: 
zerie per vetture Sport-Proto- 
tipi. (Molti, infatti, ricordano 
ancora i prototipi M 65, che cor- 
revano sul rettilineo di Le Mans 
& 265 Km/h, con «sotto» un mo- 
tore di soli 1500 cc. e 145 cv, e 
che vantavano una media. sul 
giro di più di 200 Km/h). 

Lia carrozzeria costituisce un 
tutt'uno col telaio, rigido e sem. 
plice, lo stesso già affermato 
sui modelli precedenti. La parte 
centrale del telaio è costituita 
da un tubo d’acciaio di larga 
sezione, alle estremità del quale 
sono saldati: davanti un'intela- 
iatura in acciaio rettangolare 
che sostiene l'avantreno e, die- 
tro, un cassone in lamiera pro- 
filata che sostiene gli elementi 
meccanici e. le sospensioni, 

Pur rivolgendosi ad una clien- 


damentali che hanno fatto il 
successo della Berlinetta. Il 
compromesso tra abitabilità e 
maneggevolezza ha indotto la 
Renault a conservare la formu- 
la «tutto dietro» con il motore 
a sbalzo. Tra l’altro si tratta 
di una tecnica che è ormai fa- 
miliare, poiché dalla prima Al- 
pine ad oggi, tutte hanno sem- 
pre conservato la medesima im- 
postazione. 

Le possibilità di regolazione 
della geometria delle ruote so- 
no diverse e semplici, sia per 
l’avantreno che per il retrotre- 
no: come una monoposto, la 
A310 si adatta ai diversi com- 
portamenti richiesti in funzione 
della utilizzazione. Il motore 
scelto è derivato da quello del- 
la Renault 16 TS (Tipo 807) ed 
è lo stesso che si monta da più 
di due anni sulle Berlinette 1600 
S. Durante la passata stagione 
di corse ha dato prova di tutto 
il suo brio e della sua resisten- 
za: tra l’altro ha appena dato 
una ulteriore dimostrazione di 
classe al Rallye di Montecarlo, 
dimostrando che da un motore 
di grande serie progettato con 
cura, si possono ottenere delle 
elaborazioni sportive che nulla 
hanno da invidiare per sicurez- 
za e per rendimento a motori 
concepiti appositamente per le 
corse. 

Inoltre questo motore, legge- 
to e compatto, il cui centro di 
gravità sulla vettura è vicino al- 
l’asse delle ruote posteriori, ri- 
sponde pienamente alle esigen- 
ze della sua disposizione a sbal- 
zo. La cilindrata di base è di 
1605 cc., con una potenza ‘di 140 
cv SAE, che consente una velo- 


tela molto più vasta, il Coupé|cità di punta di 212/215 Km/h. 
2+2 conserva le prestazioni fon-|E° comunque prevista una ver- 


sione più potente (175 cv SAE) 
che consentirà alla vettura di 
raggiungere i 230 Km/h. 

Il cambio è Renault, a 5 rap- 
porti sincronizzati. E’ prevista, 
ed è già allo studio, anche una 
versione con il cambio automa- 
tico in opzione. 

I freni, di grande dimensione, 
sono a disco sulle 4 ruote, con 
ventilazione gli anteriori: due 
circuiti indipendenti di frenata 
assicurano la perfetta efficienza 
del sistema, mentre un servo- 
freno ne facilita l’uso. 

Così, alla Berlinetta per la 
clientela sportiva, che ama l’Au- 
tomobile, la Renault Alpine da 
oggi affianca un modello nuovo, 
più completo, più brillante, più 
confortevole, ma con le stesse 
qualità, di razza. Nessuno dei 
pregi tradizionali della Alpine è 
stato abbandonato, in particola- 
re la facilità di manutenzione 
dovuta all'impiego di elementi 
Renault di serie, La commercia» 
lizzazione della A310 sarà, co- 
me per le Berlinette, curata dal- 
la Rete di Concessionari della 
Renault Italia. 


LA SCHEDA TECNICA 


Alesaggio x corsa 78 mm x 84 
mm, cilindrata 1605 ce, rappor- 
to di compressione 10,25:1, po- 
tenza 140 cv SAE a 6250 giri/ 
min., coppia massima i5 Kgm 
SAE a 5000 giri/min., candele 
Marchal H 32 RG, Champion 
N 62 R, carburatori: due dop- 
pio corpo orizzontali Weber 45 
DCOE a starter manuale. Filtro 
aria a secco, 

Freni: A disco ventilati ante- 
riormente, a disco posterior- 
‘mente. Comando idraulico a 
doppio circuito servoassistito. 


_.. 


IL PICCOLO 


i 


ARIICIAEAGI Rò 


per omicidio colposo, egli è stato riconosciuto colpevole, 
ma con lui, anche l’istruttore ha subito tna condanna esem. 


plare. 


determinante del sinistro era stata la velocità tenuta dalla 
vettura (senza dubbio elevata, come provano gli elementi 
raccolti dalla polizia: il corpo del viclista scaraventato, per 


perizia. 


ti, di constatare che l’allievo 


dotta non soltanto nel momento in cui sta accadendo l’ir- 


reparabile, bensì in tutta la 


NEPI DATA TIA AZZ ASLEORIINIA TZ RITI 


E’ vero — hanno considerato i giudici — che la causa 


la violenza dell’urto, ad oltre 50 metri, l’auio ed il cielo 
gravemente danneggiati). E che, di conseguenza, non c’era- 
no dubbi sulla responsabilità del guidatore, che avrebbe 
dovuto moderare l'andatura, tenuto conto del contesto con: 
creto della circolazione (nel caso in esame, prossimità di 
centro abitato, oscurità notturna, uscita di operai da uno 
stabilimento), ma soprattutto del proprio scarso grado di 


Ma altrettanto indubbie apparivano, a parere dei magi. 
strati, le colpe dell'istruttore. Egli aveva avuto modo, infat. 


tore, ma non l’aveva indotto — com'era suo dovere — a 
moderare la velocità. La sua corresponsabilità consisteva 
appunto in questo: nel non aver sufficientemente vigilato 
sul comportamento del conducente, Se poi non aveva po- 
° tuto far nulla, nell’imminenza dell’incidente, per evitarlo, 
i questa era, secondo i giudici, 
j lievo, dato che bisogna analizzare e giudicare la sua con- 


PMR EIA TESA 


IL GIUDICE E LA STRADA 


Anche l’istruttore 
è corresponsabile 


& La Corte di Cassazione ha di recente posto la parola «fi- 
ne» ad una intricata e lunga vicenda giudiziaria che ha 
preso l'avvio da un incidente stradale causato dall’allievo 
di un’autoscuola. Questi, durante una iezione di guida, ave- 
) va investito ed ucciso un uomo in bicicletta. Processato 
) 


premeva troppo sull’accelera- 


una circostanza dî nessun ri. 


fase che precede il sinistro. 
Giuseppe Ronfani 


RFI PAIA TIZI DREI RIOEZ RITA SIIIENATO MLA IDESINSIE! be III SIORIIEZ 


) 


Mercoledì, 20 dicembre 1972 


DOPO DIECI ANNI DI STUDI: LUCE POLARIZZATA 


La 


Bosch ha risolto 


il problema dell’abbagliamento 


Forse fra cinque anni tutti avranno i nuovi fari 
Come funziona il sistema - Accordi internazionali 


il problema dei fari che non 
abbaglino è un grosso scoglio 
che — dopo lunghi studi — 
la Bosch ha praticamente risol- 
to. Recentemente, al Salone di 
Torino, il dott. Gùnter Bau- 
mann ha voluto informare per 
primi i giornalisti presentando 
con ‘prove pratiche il nuovissi- 
mo rivoluzionario sistema che 
si basa sulla luce cosiddetta 
«polarizzata». 

L'adozione su scala mondia- 
le potrebbe essere completata 
nello spazio di 5 anni qualora 
si addivenisse ad accordi inter- 
nazionali per i quali la Casa 
tedesca si sta adoperando e che 
porterebbero anche a un forte 
calo nel prezzo venendo pro- 
dotti in estesa serie. 

Il principio su cui si basa 
questa riforma tecnica, suscet- 
tibile di risolvere il grave pro- 
blema  dell’abbagliamento not- 
turno, trae origine da una pro- 
‘prietà ben nota degli schermi 
‘polarizzati. E’ previsto che le 
automobili siano dotate di pro- 


VERSIONE STRADALE DERIVATA DALLA 3000 DELLO CHALLENGE EUROPEO 


Imminente sul mercato italiano 
la Ford <Capri RS 2600> ad iniezione 


Con 150 cavalli Din a soli 5600 giri oltrepassa i 210 chilometri all'ora 
Eccezionalmente basso il consumo - Costerà circa sui tre milioni di lire 


Tra î nuovi coupé Capri della 
Ford recentemente rinnovate 
nei motori e nelle finiture, c'è 
anche la Caprì RS ’73, una gran 
turismo di 150 cavalli e capace 
di superare agevolmente i 210 
chilometri all'ora. Derivata di- 
rettamente dalla Capri RS 3000 
(un «mostro» di 300 cavalli), 
dominatrice incontrastata del 
Challange Europeo Turismo 172, 
sarà introdotta sul mercato ita- 
liano tra giorni, e molto proba- 
bilmente ad ‘un prezzo aggiran= 
tesi sui tre milioni, e quindi iîn- 
teressante e competitivo, data 
la classe della vettura. 

La Capri RS '73 presenta le 
modifiche apportate su tutta la 
gamma di questo popolare cou- 
pe, con in più qualcosa dì «ex- 
tra», in linea con le caratteristi- 
che peculiari di questo model- 
lo, destinato a quegli automobì- 
listi, soprattutto î giovani, che 
esigono dalla loro macchina fi- 
niture e prestazioni da vera 
gran turismo. Tra le modifiche 
più interessanti ricordiamo il 
nuovo disegno dello chassis, con 
sospensioni posteriori rinforza- 
te e nuovi ammortizzatori; la 
barra stabilizzatrice  sull’assale 
posteriore; i muovi cerchioni 
sportivi da 5”; l'interno comple- 
tamente ridisegnato; il ricco 
cruscotto comprendente conta- 
giri, manometro, amperometro, 
contachilometri giornaliero e 
termotnetro dell’acqua; la più 
accurata isonorizzazione. 

La Capri RS ’73 monta moto- 
re di 6 cilindri a V di 2615 cc 
che sviluppa 150 cavalli DIN a 
5600 giri. La velocità massima 
supera i 210 chilometri all’ora, 
con accelerazione da 0 a 100 în 
8 nettì. IL sistema di iniezione 
direita è Kgelfisher con elabo- 
razione Weslake. Caratteristiche 
esclusive della Caprì RS "73 so- 
no i frenì a disco anteriori ven- 
tilati, lo «spoiler» anteriore che 
garantisce migliore aderenza al- 
le alte velocità, î due piccoli pa- 
raurti frontali in plastica nera, 
i paraurti posteriori anch'essi 
ricoperti di plastica nera, i se- 
dili anatomici reclinabili, il vo- 
lante di sicurezza con anello 
imbottito e rivestito in pelle, le 
coppie di fari. circolari allo jo- 
dio con antinebbîa, pure allo 
jodio. 

La Capri RS vuole anche ac- 
contentare l'occhio, attraverso 
una verniciatura dalla caratteri 
stica simile a quella adottata 
nelle gare del Challange Euro- 
peo: delle belle «striscie» spor- 
‘ive adornano il frontale e la 
parte posteriore della vettura, 
deve sono state anche applica- 
te le scritte «RS 2600 injection». 
Ricca e molto giovanile la gam- 
mu dei colorì che comprende 
gialli, blu, verdi e rossi molto 
brillanti. A richiesta sì può an- 
che avere la verniciatura me- 
tallizzata. L’interno, ovviamen- 
te, è nero. 

Tra î vari accessori a. richie- 
sta, segnaliamo la radio, il tet- 
tuccio apribile, il differenziale 
autobloccante, e le cinture di 
sicurezza anche del tipo a chiu- 
sura automatica. Interessante, 
inoltre, il fatto che nonostante 
la potenza e le notevole presta» 
zioni, la Caprì RS presenti li- 


. 


velli di emissione di gas di sca- 
rico molto contenuti. 

Un particolare molto impor- 
tante è che la RS consuma sol- 
tanto litri 8,8 per 100 km se 
guidata alla velocità di 140 km. 

Motore: 6 cilindrì a V, con 
angolo di 60 gradi. Cilindrata 
totale 2615 ce, Alesaggio 90 mm. 
Rapporto di compressione 10,5:1. 
Potenza max (DIN) 150 HP a 
5600 giri. Potenza specifica 
(DIN) 56,1 HP/litro. Coppia 
mar (DIN) 21,95 Kgm a 4000 
girì. Disposizione valvole: în te- 
sta. Iniezione diretta Weslake/ 
Kugelfischer con pompa mecca- 
nica a 6 pistoni azionata da cin- 
ghia dentata, pompa alimenta- 
zione elettrica ad alta pressione, 
starter automatico, Sistema di 
lubrificazione a pressione; fil- 
tro olio « flusso continuo. Ca- 
pacità. della coppa dell'olio: 4 
litri senza filtro, 4,5 litri con il 
filtro. Filtro dell’aria ad ele- 
menti sostituibili. Raffredda- 
mento ad acqua con pompa, 
termostato e ventilatore. Capa- 
cità del sistema di raffredda. 
mento: 7,8 litri. Batterie 12 volt/ 
55 A. Alternatore 14 volt/35 A. 

Trasmissione: Frizione: mono- 
disco a secco Diametro del di- 
sco: 241 mm. Cambio: a quattro 
velocità completamente sincro- 
mizzate. Leva a cloche sul pavi- 
mento. Rapporti: 1.a 3.16, 2a 
1.94, 3a 141, 4a 1,0, RM 3,346. 

Sospensioni: Anteriori: Indi 
pendentì (tipo MCPherson) con 
molloni e ammortizzatori pres- 
surizzati; barra stabilizzatrice. 
Posteriori: Molle a tre stratì di 
tipo longitudinale semiellittico. 
Barre di torsione con ammor- 


DINQONTI 


Telefono 762381 


Via Coroneo 33 


PRONTA CONSEGNA 
GS 1000 


LE «MAZDA» IN ITALIA 


A MOTORE TRADIZIONALE: 


818 STC berlina 1272cc 81 HP Sae L.1.485.000. vel. 155 kmh 
818 STC coupé 1272cc 81HPSae L.1.545.000 oltre 155 kmh 
SUA berlina 1490cc  82HPSae L.1.600,000 vel. 155 kmh 
SNA berlina 1586 cc 104HP Sae L.1.635.000 vel. 165kmh 
SNA coupé 1586 cc 104HPSae L.1.745.000 oltre 165 kmh 
A MOTORE ROTATIVO: 
RX2 berlina 2 rotori  573cc 130HPSae vel. 180kmh 
RX2 coupé 2 rotori 573 cc 130 HP Sae vel. 185 kmh 
RX3 berlina 2 rotori 491cc 110 HP Sae vel. 175kmh 
RX3 coupé 2 rotori 491 cc 110 HP Sag vel. 180.kmh 


Per queste vetture d'’imminente importazione non sono stati 


ancora fissati | prezzi. 


e —_____€__._.MVETOe e 


Il poderoso e nello stesso tempo elegante frontale della Ca- 
prì RS 2600, Si notino i doppi fari e il paraurti spezzato 


i SS 


tiezatori a doppia azione di tî- 
po idraulico. 

‘Preni: A disco ventilati sulle 
ruote anteriori, a tamburo sul- 
le ruote posteriori. Comando 
idraulico. Doppio circuito fre- 
nante. Il freno a mana agisce 
sulle ruote posteriori. 

Ruote e pneumatici: Cerchi a 
disegno sportivo 6J x 13. Gom- 
me radiali 185/70 HR. 

Pesi: Peso netto 1080 kg. Ca- 
pacità di carico 325 kg. Distri- 
buzione dei pesi 690 kg anterio- 


re (a pieno carico) 730 kg po- 
steriore. Carico’ trainabile 1200 
kg (con freni). 

Prestazioni: Velocità max 210 
kmh. Accelerazione (da 0 a 100 
kmh) 80 secondi. Consumo 
(DIN) 8,8 litri carburante su- 
per per 10) km. 


Pedale unico: 


acceleratore - freno 


* Auckland; -dicembre 

Un ingegnere neozelandese, 
Don Jamieson, ha brevettato un 
nuovo tipo di acceleratore col 
quale si può anche frenare e 
che dimezza il tempo di reazio- 
ne dell’automobilista in caso di 
emergenza, riducendo il rischio 
d’incidente. 
Il pedale viene azionato con 
un movimento di punta e tac- 
co, la punta per accelerare, il 
tacco per frenare. In questo 
modo, non essendo necessario 
lasciare l'acceleratore e sposta. 
re il pede sul freno, viene di. 
mezzato, a quanto mostrano le 


zione. Il prototipo di pedale in- 
ventato da Jamieson è applica» 
to su un’auto con cambio auto. 
matico, ma può essere montato 
anche su vetture con cambio 
normale. 


È 


Imerocio di due vetture che hanno fari tradizionali allo jodio H4 


Incrocio di due vetture dotate 


iettori che, anziché emettere co- 
me quelle attuali un fascio di 
luce non polarizzata (nella qua- 
le le vibrazioni luminose avven- 
gono su tutti i piani indistinta- 
mente), proiettano luce oppor- 
tunamente filtrata (nella quale 
le vibrazioni luminose avvengo- 
no esclusivamente su un piano 
che forma un angolo di 45 gra- 
di con il suolo). Davanti agli 
occhi del guidatore è disposto 
uno schermo polarizzante che 
ha lo stesso orientamento: in 
tal modo la luce polarizzata 
emessa dai proiettori dell’auto 
che sopraggiunge in direzione 
opposta alla nostra viene com. 
pletamente assorbita dallo 

schermo, che si trova ad avere 
un piano di polarizzazione ango- 
lato di 90 gradi rispetto a quello 
della luce stessa. In altre paro- 
le, il guidatore percepisce bensì 
i fari dell’auto che sopraggiun- 
ge sotto forma di macchie lumi- 
nose, ma non ne è minimamen- 
te abbagliato anche se essa tie- 


prove condotte, il tempo di rea. | ne e i proiettori di profon- 


L'efficacia pratica. di questo 
sistema è dimostrato dalle due 
foto qui sotto, di cui quella 
superiore mostra la visuale che 
Si ‘presenta al guidatore quando 
s’incrociano due macchine con 


con doppi fari a luce polarizzata 


proiettori convenzionali e quel- 
la inferiore riproduce l’analoga 
situazione con macchine a fari 
‘polarizzanti, 

Il sistema proposto dalla 
Bosch non presenta neppure 
particolari problemi in relazio- 
ne alla sua introduzione gradua- 
le: infatti basterà che i posses- 
sori di auto con fari polarizzan- 
ti continuino a comportarsi co- 
me sempre, passando agli anab- 
baglianti in fase di incrocio, 


fino al giorno in cui le mac- ‘ 


chine in circolazione avranno 
proiettori di questo tipo (allora 
potrà essere abolito l’obbligo 
di usare gli anabbaglianti agli 
incroci). 

Potrebbe, tutto sommato 
considerarsi l'uovo di Colombo. 
In realtà alla Bosch sono occor- 
sì dieci anni di ricerche per 
realizzare fari polarizzanti che 
pur avendo dimensioni simili 
a quelli convenzionali, non pre- 
sentassero né l’inconveniente di 
emettere una luce poco potente 
(per l’elevato assorbimento dei 
filtri polarizzanti) né quello di 
surriscaldarsi facilmente. Pro- 
blemi superati con artifici abba- 
stanza complicati, che probabil- 
mente influiranno sul prezzo 
dei proiettori. 


<«ZELE»: L’ ENNESIMO TENTATIVO 


Zagato eletirica 


La Zagato si è presentata al 
Salone di Torino anche come Ca- 
sa costrutirice di una vetturetta 
elettrica per cil'à che verrà di- 
stribuita con il marchio ZELE 
(Zagato elettrica). Da moiti me- 
sì la Casa milarese sta condu- 
cendo esperienz? positive su que- 
sto rivoluzionario tipo di vettu- 
‘a che in omaggio alla lotta an- 
tinquinamento è azionata da un 
motore elettrico. Infatti i pre- 
supposti della realizzazione pren- 
dono lo spunto da tre «esaspe- 
razioni» che stanno coinvolgen- 
de l’uoino della città di questi 
titimi anni. congestionato e fre- 
netico traffico, rumorosità e in- 
quinamento delì’aria. E° nata co- 
sì una vetture pratica, manegge- 
vole, completamente silenziosa 
® facilissima da guidare. 

La ZELE non s; ricoliega ad 
«Itri mudeili passati ma. vuole 
essere un Giscorsu nuovo, effica. 
ce, proiettato verso il futuro. 

Ecco le caratteristiche tecni 
che delia vetturetta: 

Carrozzeria: vettura chiusa 2 


porte, 2 posti. 


t) cavalli 1000 watt 


Motore: elettrico a corrente 
continua, 24 volts, 1000 watt, po- 
tenza fiscale 3 HF. 

Trasmissione, freni e sospen- 
sioni: trazione posteriore diretta 
sul differenziale per mezzo di 
un giunto elastico coassiale. 
Commutatore a 8 velocità più 
retromarcia con comando sul 
cruscotto. Freri a tamburo sul- 
le 4 ruote, Sospensioni anteriori 
indipendenti e pusteriori semi - 
indipendenti. 

impianto elettrico: ‘Trazione 
ad accumulatori in 4 gruppi da 
12 volts per una capacità di 160 
ampére/h. Servizi tensione 12 
volts. 

Dimensioni: lunghezza mm 
1950, larghezza mm 1350, altez- 
za mm 1615, passo mm 1300, car- 
reggiata anteriore mm 1100, car- 
reggiata posteriore mm 1080, rag- 
gio di sterzata: circa 3 metri. 

Pneumatici: 145 x 10. 

Peso in ordine di marcia: Kg 
560. 

Prestazioni: velocità Km/h 40. 

Autonemia: 66 - 70 km. 

Consumo: 6 kW per ricarica. 


Una spia 
per pneumatici sgonfi 


E' stato messo a punto a Mon- 
za, presso il laboratorio svilup- 
po della Philips Elcoma Car 
Electronics, un sistema che ri- 
leva. tempestivamente se un 
pneumatico sta per sgonfiarsi 
e lo segnala al conducente. Lo 
apparato è composto da tra- 
smettitori radio, alloggiati sul- 
le ruote, da un'antenna rice 
vente collegata con un appara- 
to radioricevitore unico, e da 
un sistema di segnalazione acu- 
stica e visiva, montato in ca- 
bina. guida. 

Quando la pressione del pneu- 
matico scende al di sotto del 
valore di taratura, si chiude 
un contatto elettrico e la cor- 
rente, proveniente da una. pic- 
cola batteria incorporata, attiva 
il trasmettitore radio, che emet- 


Invenzioni e novità 


te un segnale di determinata 
frequenza. Le onde radio emes- 
se sono captate dall’antenna e 
vengono trasformate nel ricevi. 
tore in segnali elettrici. Questi 
ultimi, opportunamente ampli. 
ficati, sono inviati via cavo al 
segnalatore nel quale se il se- 
gnale permane per almeno cin- 
que secondi, provocano l’eccita. 
zione di un ronzatore e l’accen- 
sione di una lampadina spia. 

Se durante la marcia del vei. 
colo si verifica una segnalazio- 
ne in cabina, il conducente de- 
ve accertarsi che il dispositivo 
non sia scattato per opera di 
falsi segnali: premendo un pul- 
sante posto a fianco della lam- 
pada di segnalazione, annulla 
temporaneamente l’allarme spe- 
gnendo la lampada e tacitando 
il ronzatore. Se il. dispositivo 
è scattato. per un’interferenza, 
la. segnalazione cessa comple- 
tamente. 


UNA CARAVAN elnagh 


VI ATTENDE DA: 


CASAMOBIL RIMORCHI 


Concessionaria per Trieste, 


Udine, Gorizia e Pordenone. 


Via Carsia 51 - OPICINA (Trieste) = Tel. 211.610 


STATALE PER 


MONFALCONE 


SCONTO INVERNALE + OMAGGIO BICI PIEGHEVOLE 
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T A A SPIETATO OMICIDIO DURANTE LA NOTTE IN UNA VILLETTA DEL MILANESE |SUERRA AGLI STUPEFACENTI 
UR LL è i Più controlli 
ap 7 Assassinata dal rapinatore |sute srogre 


«medicinali» 


la giovane moglie dell’orefice | 


A Parigi gli esperti di venti 
Ù ; Paesi, riuniti da SE una setti- 

i I i i i i i i |mana in una conferenza orga- 

Insoddisfatto del bottino (1.800.000 lire) il bandito spara quattro colpi alla signora di 22 anni Cita dat'Unesco hanno ino 
i i; si DI y n i controlli sulla pub- 

che si trovava col marito nel laboratorio - Ferito anche un cliente raggiunto da una revolverata co gi Gelo 
compresse contro il mal di te- 
sta e degli stimolanti. Essa com- 
ta nebbia. Il Giandelli è stato |tribuisce secondo loro all’uso 
ricoverato nell'ospedale di Lodi|della droga da parte dei giova- 
con una prognosi di 30 giorni. |wi; mentre questi PSR RDOTO 

i bl sostanze» come la me I 
colpito con un violento calcio E N UEITOS DN SIDOO I gli allucinogeni sia giovani che 
di un milione e ottocentomila allo stomaco. L'orefice si è ac-/ri in tutto il lodigiano alla ri- adulti sono preda della droga 
lire in contanti, dopo aver pre- casciato contro la scrivania e il |cerca del rapinatore assassino, | «culturale», con l'acquisto com- 
so in ostaggio la moglie del- “i rapinatore ha allora puntato la|sulla strada provinciale che da | Pulsivo prodotto da informazio- 
l’orefice Pinuccia Sari, di 22 an-|% 2% 5, pistola contro la schiena della Lodi porta a Graffignana, in lo-| ni di massa e pubblicità. Gli 
ni, l’ha uccisa con quattro colpi giovane moglie dell’orefice, mi-|calità Motta Rigana, i ‘carabi-| esperti citano in particolare il 
di pistola, ferendo anche un nacciando di ucciderla se non|nieri hanno bloccato una «Fiat |fatto che «numerosi E 
cliente che si era intrattenuto avesse ottenuto tutti i preziosi |500y risultata rubata a Milano.| particolarmente fra la popola- 
nel laboratorio, Mario Giandelli, custoditi nella casa. Il Golfi, do-| A pordo dell'auto si trovavano | zione adulta, sono dediti a E 
di 23 anni. Il rapinatore è fug- po avere fatto presente al ban- |tre giovani, residenti a San Giu-| dotti come i tranquillanti, gli 
ito. . dito di avere soltanto un mode-|Jjano Milanese, i quali sono sta-| analgesici e le amfetamine, s 
Il drammatico episodio è av- È i ; sto campionario, gli ha conse-|ti fermati e accompagnati alla|questo non è senza influsso su 
venuto pochi minuti dopo la gnato un milione e ottocentomi- | caserma dei carabinieri di Bor-| crescente uso degli Fiupefacen: 
mezzanotte, in una villetta alla la lire in contanti, ma il rapi- |ghetto Lodigiano, per essere in-|ti da parte dei giovani». Gli 
periferia di Graffignana. Il ban- } natore si è mostrato insoddi- |terrogati. esperti suggeriscono che la pub- 
dito, con il volto mascherato, Sfatto e ha perduto la testa, sba- | Gi investigatori non hanno] Dlicità dei prodotti farmaceuti- , 
ha colto di sorpresa l’orefice . rando: quattro colpi di pistola | rivelato l'IGORtTta dei tre ferma, | Ci Sia ristretta a medici e far- 
Golfi, la moglie Pinuccia che si hanno raggiunto la Sari che è li poiché non è stato ancorg|macisti, e criticano anche la 
erano intrattenuti nel laborato- morta sul colpo, mentre un al- Msi una. ‘eventuale loro pubblicità televisiva al tabacco 
rio, al pianoterra' della loro abi- tro proiettile ha colpito alla complicità o partecipazione alla | © all’alcoo]. ) 

tazione, in compagnia del clien- spalla sinistra, Mario Giandelli. | ripina della scorsa notte A Heidelberg il comando eu- 
te, residente a San: Colombano Il bandito è quindi fuggito nel. |9P! Cass asian ropeo  dell’esercito americano 
al Lambro. Il rapinatore, trova- la strada deserta e, salito su| Successivamente il procurato-|na diffuso un rapporto dal qua- 
ta la porta del laboratorio aper- un’auto guidata da un compli-|re della Repubblica di Lodi.|Jg risulta che in Germania al- 
ta, si è introdotto nel locale e, pre satire ppm °°° | ce, si è allontanato facendo per-| dott. Novello, si è recato.a Graf-| meno un soldato americano su 
minacciando i presenti con la!Pinuccia Sari, la giovane uccisa l dere le proprie tracce nella fit-|fignana, nella villetta in cui è|95, fra quanti sono stati sotto- 
avvenuta la rapina e ha preso|nosti a controllo negli ultimi 
contatto con i carabinieri della | tempi, usava sostanze stup-‘a- 


TREMENDO URTO DI GIGANTI NEL CANALE ALL’USCITA DEL GOLFO PERSICO | “ftcico investigatico di mi | centi. I «test» delle urine hanno 


lano che hanno compiuto i ri-|cento dei soldati esaminati usa- . 


Mercoledì, 20 dicembre 1972 IL PICCOLO 


LA PIETÀ RES 


Lodi, 19 

Un rapinatore, introdottosi 
poco dopo la mezzanotte nella! 
Villetta di un orefice a Graffi- 
gnana, insoddisfatto del bottino 


pistola, ha intimato di conse- 
gnargli i gioielli, 

Franco Golfi ha cercato di ter- 
giversare, ma il bandito l’ha 


Città del Vaticano, 19 
Ha di nuovo la sua espressio- 
ne di circa cinque secoli fa la 
Vergine Sola «Pietà» di Miche- 
langelo. Sono ormai quasi finiti la cosiddetta «droga dura»: 
i lavori di restauro del famoso magistrato ha ordinato! l’autop: | 122° mill Camifot 
gruppo, a sette mesi dall’ag- È i | eroina, morfina o. simil; & 


i. i m n i a 0 S ‘ 
È la donna uccisa. i 
gressione dello squilibrato Lazio | & sia del (Ansa) tamine e PEPIATIo n, o 
Toth, compiuta con un martello 3 settembre la cifra era del 3, 
la domenica di Pentecoste di ; i lo scorso inverno dell’1,3-1,6. Si 
quest'anno cioè il 21 maggio. |É IL «GOLPO» DI FIUMICINO |nota Rep AS 
I fotoreporter ed i cineopera- sono stati i 

tori ARIA ammessi vi a (| (| n DURE PENE GHIESTE rigorosi, Fo la ARIA caso 
fotografare il capolavoro miche- - è : d È 2 dei soggetti da ssi te E an 
langioleseo mentre si stanno . 0 per Ue rapinatori JR Core iaia ue 
dando gli ultimi tocchi al deli-| i 1 Di: DALLA REDAZIONE ROMANA DETO Sri en dico 
cio del roi Area Roma, 19 Tuoi dal 10 al 15 per cento di 
Coi Sonne, de. Una dura condanna, che se-|tutti i circa 185.000 soldati del 
ad un occhio, che infranse una condo le intenzioni del pubblico | comando europeo. (per lo più 
palpebra, e da uno che spezzò ministero Claudio Vitalone do-|dislocati in Germania) usa quo-. 
il naso; Îu inoltre completa: vrebbe porre un freno al dila- | tidianamente l’hascisc, una dro- 
menté troncato il braccio sini- gare della criminalità, a Roma, |ga «morbida» affine alla ma- 
‘stro, é, nel restauro della ma- è stata chiesta per Sabino Cac-|rijuana ma assai più potente. 
no, è stato scoperto nella pal cavo e Romolo Tancioni, giudi- | L'ascise è illegale ma abbonda 
ma un monogramma di Miche- cati per direttissima dalla quar-| in Germania, ed è meno costo- 
langelo che pare vi abbia appo- ta sezione del tribunale penale | so nel Paese della marijuana. Il, 
sto la sua firma con una «m», in 

perfetta calligrafia rinascimenta- 


di Roma, dopo il fallito tenta-| comando americano crede nel- 
i Il Ita Di O p 1 tivo di rapina al furgone che | l'efficacia della rieducazione più 
le. Entro Natale, l’intero gruppo ne all'imboccatura settentriona- mondo, si recano nel Golfo | guire la navigazione assistita da | ganciata. trasportava duecento milioni di che nella punizione, e si propo» 
sarà restaurato, lavato e lucida- le del Golfo di Oman, nel pun-| Persico che si insinua tra pae-|un rimorchiatore inviato in| I tecnici stanno osservando la | lire. Dodici anni ed un mese di | ne di portare in marzo da 34 a 
to a piombo, come già fu previ. to dove il Golfo Persico, che| si dove il petrolio è forse più|soccorso dalla Capitaneraia di posizione e la situazione del re-|reclusione per Caccavo; otto an- {76 i centri di assistenza. 5 
divide l'Arabia saudita dall'I-|cbbondante dell’acqua potabile. | Porto Torres. La «Stintino» è |titto nelle cui tanche si trovano | ni e dieci mesi per Tancioni so-| Da New York si apprende in- 
ran, si restringe in uno stretto| Le due petroliere, la «Horta|ora ormeggiata in rada, forte |circa 40 mila delle 46 mila ton-|no stati infatti chiesti da Vita- tanto che sono spariti altri set- 
canale circolare, prima di aprir- | Barbaza» e la «Sea Star», bat-|mente inclinata sul fianco sini-|nellate di olio greggio imbar-|lone al termine della requisito-|te chili d’eroina destinati ad es- 
si nel mare dì Oman, nell’Ocea- | tenti rispettivamente bandiera | stro. cato in. Tunisia e in minima par- | ria durante la quale è stata so-|sere presentati come ‘corpo del 
no Indiano settentrîonale. brasiliana e sudcoreana, si so-| La Capitaneria di porto, che |te andato a fuoco in seguito al-|stenuta la responsabilità dei|reato in tribunale. E° la terza 
L'equipaggio delle due grosse | #0 trovate di fronte e non so |ha aperto un'inchiesta per ac-|l’incendio che si è estinto nel-| due imputati ‘e la loro perico- denuncia, nel giro di pochi gior.‘ 
unità, in fiamme ancora a do-|m0 riuscite ad evitare la colli-! certare le cause delle esplosioni | la giornata di ieri. losit: ® ni, della scomparsa di droga re- 
dici ore dal disastro, è stato | sione. Una era vuota e andava | (che avrebbero potuto far saltare Mentre appositi natanti prov-|. Il giudizio «per, direttissima» | lativa al famoso caso che ha. 
tratto în salvo da alcuni natan.|rifornire le sue cisterne; l’altra |in aria la petroliera) ritiene che vedono alle operazioni antinqui-|è limitato alle accuse di deten-| ispirato il libro e il film «French 
s ti accorsi immediatamente. A|Qveva già caricato l'«oro nero» |non sia stata fatta perfettamen- | namento irrorando tonnellate | zione e porto abusivo. di armi | connection» (Il braccio violen- 
Città del Vaticano — Nella foto in alto il direttore dei Musei | trenta miglia marine, cinquania| greggio e si avviava sulla via|te — prima della partenza — la/gi solvente sulla macchia oleo.|da guerra, e resistenza e lesio-|to della legge). Anche questa 
Vaticani Deoclecio Redig de Campos mostra a un giornalista | chilometri circa, da Hormux, | del ritorno nel suo paese. degasificazione delle cisterne. |sa provocata dalle precedenti|nNi a pubblico ufficiale. Invece, |volta il clamoroso episodio ri- 
un particolare della statua restaurata. Nelle foto in basso, il vol- | su/la costa iraniana. L’incidente| L'urto è stato tremendo, el Si apprende intanto che la perdite della nave cisterna, si|per quanto riguarda 1l reato di |guarda eroina affidata ‘alla cu- 
to della Vergine dopo il restauro e come appariva subito dopo | sembra essere stato provocato |ello stesso tempo immense co. | motocisterna «Bello» incendiata: | sta esaminando la possibilità di| tentativo di rapina, il magistra-|stodia del comando di polizia 
il folle gesto del maniaco che l’aveva deturpata a martellate. | da un errore nella manovra. |lonne di fumo nero, denso, si|si l’altro giorno nel Mar Tir:|iarei previsto travaso del «eru- | 0 condurrà una inchiesta a|di New York. C'è una sfumatu- 
In basso la mano della Madonna, sulle cui linee gli esperti | Il mare, infatti, era assoluta-|SOno levate nel cielo. I membri {reno nella zona fra l'isola di | doi) sù altri natanti in zona o | Parte, coinvolgendovi, oltre ara, ed è che forse i seite chili 
hanno voluto riconoscere una firma segreta del Michelangelo, | mente calmo in una zona ‘piena | degli equipaggi sono riusciti in |Capraia e la Corsica, si trova|in altro punto. Saccavo e Tancioni anche i quat | di droga non sono mai stati nel- 
apposta con il monogramma «M» Telefoto Ansa di correnti certamente, ma an-|un primo momento a fuggire |da ieri sotto costa a ridosso di (Ansa)|tro complici che all'alba del 15|le casseforti del comando. 
dai punti pericolosi, mentre Tap dicembre scorso riuscirono a| Questa possibilità è affaccia. 
una gran confusione ‘si creava sfuggire ‘agli agenti di pubblica { ta da un giornale di New. York. 


BALDOVINO E POMPIDOU INAUGURANO LA NUOVA ARTERIA a LEO: Li imaziole sicurezza ed aì carabinieri che | Secondo il quotidiano dopo la 


3 Ù ° st erano appostati nei pressi |scoperta, in due riprese) della 
mente lanciato, ma non ce n’era dell’aeroporto di Fiumicino. sparizione di circa quaranta chi- 
i certo bisogno. Le alte colonne ; azia e Il pubblico ministero, in una.|li di ‘eroina, prelevati dal depo-. 
dio fumo.erano infatti ben vi breve requisitoria; ha sottolinea» | sito e sostituiti con farina o: 
bili dalla costa, dove le capita- to la necessità di un’esemplare | zucchero, si è fatta una ricerca 
Di nerie di porto si sono messe i 
“ immediatamente in allarme e 
hanno inviato i primi soccorsi. 


punizione, quando ci si trova|e si è accertato che non ‘era! 
dinanzi a fatti come quelli di|mai stata rilasciata ricevuta per 

. Sulle due petroliere giganti 

in fiamme, regnava l'inferno, 


——o 


lievi nel corso della notte. Il 


Sembra che il sinistro sia dovuto a un errore di manovra - Alte colonne di fumo nel cielo 
e molto panico a bordo ma fortunatamente nessuna vittima - Ferito uno dei comandanti 


Bahrain, 19 che molto protetta, dall'Oceano. disposizioni per far abbandona- Cala. Mortola dell’isola di Ca- 

Sessantamila. tonnellate di) E° un punto dî întenso traffico |re la nave, ma dopo la seconda praia dove hanno trainata i tre 
stazza ciascuna, due petroliere | navale, comunque, soprattutto |esplosione la calma si è rista- [rimorchiatori (due livornesi ed 
giganti sono entrate in collisio-| per le petroliere che, da tutto |bilita e l'unità ha potuto prose- | uno francese) che l'avevano ag- 


NATALE 
FREDDO 


Roma, 19 

Dopodon:ani, 21 dicembre, 
giorno del solstizio, comincia 
ufficialmente. la, stagione in. 
vernale, anche se, per i me- 
teorologi, siamo già in inver- 
no da parecchie settimane, 
Quest'anno, poi, il. giorno 
del solstizio viene a_ coinci. 
dere quasi esattamente con 
un rinerudirsi della stagio- 
ne, per l’arrivo di un flusso 
di aria fredda proveniente 
dall'Europa settentrionale, Ci 
sarà quindì un Natale più 
freddo del solito; anche il 
Gapodanno sarà freddo, ma 
il cielo dovrebbe essere più 
sereno. 
Intatti, secondo le previsio» 
ni elaborate dal servizio me- 
teorologico dell’aeronautica, 


assi saizà.î | TUTTA L'EUROPA IN AUTOSTRADA 


Tavolino 


Fiumicino, che avrebbero potu-|la consegna al comando dei set- 
to, senza un tempestivo inter-|te chili fantasma. 
vento della. polizia, determinare Nel caso di «French. connec- 


dando, O Gio E SERRE È # 2 i i conseguenze di eccezionale gra-|tion» erano stati sequestrati 
x mo cominciate ad arrivare sui 3 3 vità, «Caecavo, Tancioni ed i lo-| quasi. sessanta. chili di eroina, 
I ciomie Ss Sa 12000 del Cn PELO per, È ; : ? lo complici — ha detto Vita- dieci anni fa, e si era arrivati ‘ 
Ù si ta . . . è DES è sone sono state raccolte a È $ lone — andarono all’aeroporto | all'arresto di Jacques Angelvin, 
TI dC aioai Gli abitanti dei paesi della CEE potranno ora piu facilmente petroliera «Amoco Baltimore», î o decisi a tutto, pur di e ‘personaggio della televisione 
Ù È 


7 ni Z z un rimorchiatore e un'altra unì 
spostarsi dalle. rive della Manica a quelle del Mediterraneo |iè non ven identificata detta 
marina americana. 

Di queste sessanta persone, 
fra cui una donna, trentotto 
n O sono state tratte în salvo dalla 
Simbolo sul piano europeo. «La | «Amoco Baltimore», e ventidue 


impadronire dei duecento milio- | francese. .Al caso aveva lavorato 
ni destinati a pagare i dipen-|una novantina di poliziotti. Da 
denti dell’ASA. Erano decisi|allora molti sono andati a ripo- 
anche a far uso delle armi, a | so, qualcuno è morto, Le rice- 
sparare e forse a uccidere al|vute rilasciate per il preleva- 
minimo tentativo di resistenza.| mento .della droga risalgono al 
Intenzioni come queste impon-|1969. Da molto tempo dunque 
gono di non aver pietà per co-|l’eroina deve essere stata collo- 
storo, che devono pagare il lo-|cata sul mercato americano. I 
ro debito verso la società». trentasei chili e mezzo di droga 
Dopo la requisitoria, il pro-{dei quali è stata accertata po- 
cesso è stato rinviato a giovedì | chi giorni fa la scomparsa vale- 
prossimo per le conclusioni e la | vano circa nove miliardi di lire. 
sentenza. i; ‘Il finto detective — così lo ha 
F. A. definito la polizia di New York 

— che prelevò la “roga in sac- 
chetti, e poi portò sacchetti 
identici ma contenenti sostanza 
innocua, aveva uri distintivo con 
il numero inventato. La firma è, 
si è detto, quella dell’agente 
Joseph Nunziatta, un veterano 
della lotta contro lo spaccio de-* 
gli stupefacenti, che nove mesi. 


minuzione della temperatura, 
specialmente sulle regioni a- 
driatiche e su quelle meri- 
dionali. Negli ultimi giorni J 
dell’anno, le condizioni me. NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |«grande avventura» dell’Euro-{ sità ma ha anche un valore di 
teorologiehe tenderanno ad Parigi, 19 |pa. Il presidente francese si è 
un temporaneo miglioramen- Re Baldovino e il Ppresiden. | detto ottimista, pur notando |rete delle autostrade dell'Euro. da un’altra petroliera che incro- 
to; la temperatura tuttavia |lte della Repubblica francese che «la vita a nove sarà ancor|pa occidentale è, a questo pro. | ciava all'imboccatura del golfo 
“resterà leggermente inferiore || Pompidou hanno inaugurato 0g: | più complicata di quella a sei». |posito, più di una giusta posi-| a: Oman in quel momento, la 
ai valori normali, e si avran- gì alla frontiera franco-belga Ottimista soprattutto, ha prose. | zione di iniziative nazionali. La norvegese «Irena», 
no nebbie, specialmente sulle || autostrada Parigi Bruxelles | guito, perché «mi sembra che si | sua attuazione coincide con la Nessuna vittima, a quanto pa- 
“regioni settentrionali. che collega la rete autostradale | sia usciti dall’epoca gradevole | soppressione lenta ma continua re, secondo alcune informazio- 
Intine, neî primi giorni di ||francese a quella europea, ma infeconda delle illusioni, el delle trontiere, ha detto il Re|yj giunte a Bahrain, anche se 
gennaio, una graduale dimi- I 293 chilometri di autostrada | che, proprio perché abbiamo | dei belgi. «Nel grande corpo che | ii capitano della petroliera del- 
nuzione deila pressione de- |/sono costati, si calcola, più di | potuto misurare le difficoltà, | rappresenta l'Europa di domani | ia Corea del Sud è rimasto fe- 
terminerà condizioni di tem- || trecento miliardi di lire; ma|Siamo più atti a dominarle, be-|le autostrade nutriranno sem-|rito. Nulla si sa ancora delle 
po variabile, con, fenomeni || investimento di capitale’ sarà | ninteso a patto di volerlo. L'ul.|pre più l’economia di ciascuno | sue reali SONdizioni e GUIaeti PALI f «COLPO» IN BANCA 
‘interessanti soprattutto le re- | ripagato da una maggiore eco. |tima conferenza di Parigi ha |degli Stati che esse attraversa. | ta qelle ferite che ha riportato | | ; é f È BEPUSE 
gioni centro meridionali. nomicità dei trasporti per i be. | mostrato che questa volontà | no. La Comunità che si edifica | durante il disastro navale. - È d i di 3 milioni a Novara 
x (Ansa) || ni di consumo e da un più age. | esisteva in noi come in tutti i| non vuol essere ripiegata su se (Reuter) È x fa a, 
vole traffico verso le località tu. | nostri associati». stessa, ma fer VENTO 
Tistiche spagnole, francesi e ita. | Concludendo Pompidou ha di.| no» ha coneluso Re Baldovino. 3 
sto qualche settimana fa dal|liane e verso i centri di sport | chiarato di auspicare che l’Eu-| Appena una settimana fa il SULLA TANK «STINTINO» to, poco dopo le 11, una rapina 
direttore dei musei vaticani, | invernali. ropa affermi la sua personalità, | sovrano ha ufficialmente aperto " A . / di { ; ai danni dell'agenzia della Ban-|f2 si è ucciso sparandosi sulla- 
Deoclecio Redig de Campos, lo| Il tratto inaugurato dal Re|sul piano interno con la defini. |le autostrade Bruxelles - Liegi e due violenti SCOppi a . ta Force DO Novara, a Ca-|sua auto di servizio a Brooklyn. 
studioso brasiliano che ha diret. | dei belgi e dal presidente fran: |zione di un modello originale | della Vallonia (E-5 ed E-41), che Porto Torres, 19 i P icnioaina iruttato ai mal-| E stato il «New York Post» a 


Novara, 19 
Due malviventi hanno compiu- 


—__ —+_———T 


to tutti i lavori di restauro es-|cese è lungo 56 chilometri, dei | di accrescimento «conforme al- | praticamente completano là re. pie È $ g d È c a tati l- fare il nome di Nunziatta, di 
sendo uno dei più riconosciuti | quali 42 in Francia e gli altri in | le sue aspirazioni profonde» e |te autostradale belga, collegan- I Ri oo ee i i ; Fiventi SE bottino di circa 3 mi: | cendo che secondo gli esperti la 
esperti dell’arte di Michelangelo. | Belgio, e collega le due reti au- | sul piano esterno con la elabo-|'do una intera serie di strade in: : x î lonì di lire in contanti, I mal. firma è falsa e molto bene imi: 


no seriamente danneggiato la ; viventi sono giunti davanti alla ; 4 
petroliera «Stintino» in naviga i 4 agenzia a bordo di una «1100» di pa OSO facendo 
zione per Porto Torres dove si 3 È colore scuro targata Varese. Ri- TE (Beer CONLTOllI,: Senza, dar DO 
Fecava, Der caricare carburante, ù voltelle in pugno hanno fatto ir- Tre e ella pole, ER 
pi \ 4 Port Le esplosioni sono avvenute sta- Telefoto Upi i i i S) 
alle 11 in San Pietro per cele- |contempo, il carattere europeo collaborare», le; una volta completati i gigan. RA per cause ancora in fase| Nassau Bay — La signora Cernan, moslìe del comandante del. ore Si) Gioni IGO: pene fa recava una firma falsificata. 
brare in basilica la Messa. dell’avvenimento, —— . | Re Baldovino ha detto per |teschi raccordi attorno alle due | di accertamento, quando la na. l’Apollo 1, ha ricevuto in dono da alenni amici texani l’emble- | vano il direttore, îl cassiere, due |, L2 Qroga è in questi giorni 
e ai DE ME DEODORIO O Dee FRGEIZRR nuova strada o Aaa ve era a poche miglia dal porto. | ma della nave spaziale «America» eseguito nel Messico in mo- |impiegati e due clienti. Fi ana RE enaion 
armo S ia nella ‘ risponde certamente alle neces. | dam , ul ; sai i ’ P À è di i el pubblico americano. Nei 
Cipiovo Wisibiie alipuoniicoige. EC ON SAI comandante aveva già dato saico, La signora Cernan ha detto che ne farà un tavolo da caffè (Italia) gioni ‘scorsi. a ‘breve infervali 
vranno essere ultimati i lavori Valle del Reno sarà assai più —— lo, sono stati riconosciuti co. 


nazt,gi guaio a pie | LA GRADUATORIA DELL'ANNO l'io sione e cone | INTUIZIONI ROMANTICHE E AFFERMAZIONI «DOCUMENTATE» DI ALCUNI FAMOSI SCIENZIATI [tuoi rincosa see 


lastre di cristallo a prova di 
Dbroiettile che proteggeranno il Strade europee si uniscono in David e il francese naturalizza- 
gressori. Non viene per ora in: un punto del Belgio orientale to argentino Auguste Ricord, en- 


capolavoro da eventuali altri ag- d Io e E 

r i. ‘a Tete allevierà l'intenso traf- C) ® e @ |trambi comparsi in giudizio a- 
dicata, in Vaticano, la data del- D AT NIXON CC) PRI M A fico degli autocarri sulle strade ” New York. Poi c'è stato il cla-- 
la prossima riapertura al Du ° pormi erduri iinqunmer | < IL L'A CCE> dl antichi astronauti |imìri.t i ia 


blico. della cappella della «Pie- to, e formerà un sistema di ba- ‘parsa dei sacchetti di eroina dal 


dn: SÌ Spera, comunque, che |. - se per i trasporti del più srande comando di polizia, con le ama- 

bossa avvenire nei prossimi me- FR A | « ) raggruppamento ‘economico del I) Lo) I e in te SOnsioeraeicni di Murphy: Gil 

si di gennaio o febbraio. » mondo ,quale sarà dal 1.0 gen- VI S1 a OTFl1 Ss aZi a 1 e a ù erra «duro» incaricato dal sindaco 
Comunque la cappella stessa, naio la CEE. La scomparsa de. John Lindsay di rimettere ordi- 

Rerolannica Cal uan ta gli autotreni dalle comuni stra. - 

‘all'indomani dell’aggressione di Seguono quindi in graduato-|de che attraversano zone euro- 


ne nella «police» di New York) 
ria il primo ministro israeliano, | Pe® di incomparabile bellezza 


ternazionali. 


Ora alcuni tecnici sperano che | tostradali. La cerimonia ha da-|razione e la difesa di posizioni 
S Così è avvenuto oggi che Pa; 


il Papa possa rivedere la «Pie-|to occasione ai due capi di Sta. | che esprimano,. ad un tempo, |. 
tà» restaurata proprio la matti-|to di mettere in risalto i legami | «l'indipendenza dell'Europa e la | rigi e Bruxelles si siano trovate 
na di Natale, quando scenderà | speciali fra i due paesi ma, allsua volontà di dialogare e di|a due ore e mezza d’automobi- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 19 


È à n sulla trascuratezza nel diparti- 
Hollywood, 19 sato in programma per il 5, oggetti quali gli «Stonehenge», , per offrire la sua opinione sul| mento. Inoltre in un a 


lo Toth — dovrà essere ria-| ra i ì È > 5 3 x ici ni i i ;j n Vga ) L 
; moglie del Presidente Nì {signora Golda Meir, la scrittri:|Sarà ovviamente accolta con| L'uomo ha visitato la sua più| gennaio prossimo. SIGR.* le grandi teste di pietra della| soggetto della vita intelligente |a Baltimora è stato detto che 
perta SE FO lo X%on, signora Pat, figura attual-|ce Pearl S. Euck, Mamie Eisen-|SOddisfazione dai paladini della | prossima vicina, la Luna, e ha Il titolo : dello speciale è «In isola. di Pasqua, nel Pacifico,| nell’universo, Sullo stesso argo-|da otto anni era in corso un 
ERRE d0 dna Roo a mente al primo posto nella li- {hower, l'attrice Patricia Neal ed | natura e dell'ambiente. Inviato sonde automatiche a| cerca degli antichi astronauti». | delle piramidi egiziane e del| mento parlano anche eminenti macabro contrabbando di dro- 


dl i 3 sta delle «donne più ‘ammirate | Ethel Kennedì , vedovi | La costruzione delle nuove ar. | toccare altri pianeti del suo si-| Von Daniken è uno studioso | calendario Maya. scienziati spaziali quali il dott. |a, nascosta nei corpi di solda- 
an ADORO Re del mondo», nel quadro di una | natore Robert Ai Fi * terie è stata veramente interna. | stema, in particolare Venere e romantico che usa metodi Tra le prove offerte, vi sono| Harold P. Kilin del centro di È ‘americani RAR Vietnam 
tare e va considerata in primo inchiesta che la rivista ameri- gurano infine congiuntamente | Zionale, nel senso che ha impie. | Marte. A questo punto, viene | Scientinci per investigare sulle | disegni antichi e sculture che ricerche «Ames» della Nasa ele. portati negli Stati Uniti. Al 
luogo come opera d’arte Sacra, | Cana «Good Housekeeping», in-|ja parlamentare negra Shirley |gato un vasto contingente degli | istintivo chiedersi: è possibile | idee romantiche, dice nella| raffigurano degli esseri che in-| il dottor Carì Sagna, direttore | processo era Thomas Suther- 
destinata cioè a confortare la po ogni anno tra i propri let- | Chisholm, lo psicologo Joyce | emigrati in Belgio e in altri pae. | che anche la terra abbia avu-| sua presentazione don Ringe,| dossano qualcosa che si asso-| del programma «Mariner» per land, un civile imputato di aver. 

3 L 


Paini A i 3 Brothers e la senatrice Marga-|Si della CEE. La tecnica impie-| to nella notte dei tempi qual.| il quale è autore del testo del| miglia ai moderni scafanari| l'esplorazione di Marte, partecipato al traffico. 
ispirazione dei fedeli. (Ansa)|__Al secondo posto figurano le|ret Chase Smith. È gata è stata modernissima, e ha' che visitatore proveniente da-| servizio speciale, di cui ne è| spaziali usati dagli astronauti Ringe, che si presenta anche|‘ A Città del Messico Jorge Asaf 
mogli dei prigionieri di guerra Jacqueline Onassis è dician-|CONSentito agli ingegneri di far| gli spazi? condirettore. russi e americani. egli come un inguaribile .ro-|Bala, accusato‘di essere il «cor- 


3 ; ,| Americani, mentre la signora | ovesima in graduatoria mentre | Sronte alle difficoltà di un terre. Lo scrittore tedesco Erich! «Quando egli scrisse il suo| Un vaso di creta, che si tro-| mantico, dice: «Dalle prove che | rispondente. messicano» ! ‘nel’ 
FISCHER SI INCONTRERA ‘Rose Kennedy, madre del pre- l’antropologa Margaret Mead è|29 Crivellato id condotti mine-| von Daniken, autore de «Le bi-| libro, pose l'enfasi su molti| va nel museo di Bagdad e che| abbiamo, io sono convinto chel traffico ‘di stupefacenti tra la 
: A Sidente ucciso a Dallas, è terza Sedicesima; la dei Elisabetta | Tari e incline al cedimento. Un| ghe degli dei», ha detto recisa-| punti che noi non crediamo| è anche una batteria elettrica, | esiste vita intelligente nell’uni.| Francia, il Messico e gli Stati 
Con Spassky e Kissinger in graduatoria, dopo aver otte- fisura al dodicesimo osta tratto della E-41 è stato letteral. | mente: «Io dichiaro che ì no-| siano probabili — dice Ringe| è un’altra prova, insieme alle| verso e che nel passato lonta-| Uniti, ha respinto l’accusa: e ha 
nuto il primo posto nei due an- SION Sa: mente costruito sul letto del| stri antenati hanno ricevuto vi.-| — non c'è alcun modo di po- mappe redatte dall'ammiraglio] no noi siamo stati visitati —| detto che per farlo confessare 
on Londra, 19  |ni precedenti. Ù L'attrice Helen Hayes e la|canale Mons-Conde, realizzato sitatori dall'universo nel passa-| terli presentare realisticamen- Anatolicopiri Reis, che von Da-| sempre che questi visitatori|lo hanno sottoposto a tortura, 
Il campione del mondo dij La rivista riferisce che dalla |Principessa Grace di Monaco | da Napoleone. L'attuale rete sa. | to remoto, anche se io non so| te al pubblico dei telespettato-| niken dice mostrino una figura] non si trovino ancora fra noi».|Asaf è stato indicato sia dalla 
Scacchi Bobby Fischer progetta | inchiesta è emerso, quest'anno, | Che avevano fatto parte di que-|ra in seguito ampliata. La pro-| ancora chi fossero queste in-| ri. Abbiamo soltanto usato que-| della terra come se fosse vista| | «La storia è piena di miti di|polizia francese sia da quella 
battersi sulla scacchiera con |che l'attributo più ammirato da |sta lista nel 1971, non compaio- | gettata E-9 attraverserà foreste | telligenze extraterrestri e da gli aspetti della teoria che pos-| da un punto al di fuori della | dei che sono scesi dal cielo su|messicana come finanziatore dei. 
ina serie di illustri personaggi, | coloro che hanno designato le|no invece quest'anno nella clas- colline îra le più in-| quale pianeta venissero». sono essere in qualche modo| sfera atmosferica in perpendi-|bighe infiammate per ‘dare al-|viaggi in Francia del generale 
Compresi l’ex campione del|vincitrici del concorso è il co- sifica, al pari delle consorti de- | cantevoli d'Europa, per offrire La teoria di von Daniken el provati». colare sul Cairo. l’uomo i doni benefici della leg- Humberto Mariles, Cortes, arre-. 
mondo da lui spodestato Boris |raggio, seguito da altre qualità |gli astronauti dell «Apollo», che | una via diretta da Bruxelles a| alcune delle prove che egli of-|  Tl servizio effetua una disa- Nel servizio interviene .il| ge e della cultura, ‘ripartendo | stato & Parigi il 25 novembre e 
rasi ed il consigliere presi-|come l'eleganza del portamento, |lo scorso anno risultavano al|Lussemburgo, a Basilea e a Ge.| fre sono esaminate in uno spe-| mina della teoria secondo cui| dott. Wernher von Braun, ex| poi con l'impegno di ritornare morto il 5 dicembre nel carcere 
e statunitense Henry Kis-|la grazia e il desiderio di aiuta- | quinto posto. nova. ciale televisivo che la National] astronauti preistorici avrebbe capo del centro spaziale ame-| fra noi». della Santé. | d 
Da (Ap)*re i propri simili, A. V. A. R. | Broad-Casting Company ha fis.! ro influenzato la creazione dil ricano a Huntsville (Alabama) A.P. ibi ri 19 i AE 


is 


Pag. 14 


CON SCARSO INNEVAMENTO L'ESPERIENZA HA UN RUOLO PRIMARIO 


Nello slulom gigante di Campiglio 
naufragano Piero Gros e Gustavo Thoeni 


Ha vinto l’austriaco Zwilling - Verzo Helmut Sehmalzl primo degli italiani 


VR en 


IL PICCOLO 


CAMPO SQUALIFICATO PER CINQUE GIORNATE? 


Caduto anche il canadese Hunter ehe aveva conquistato 


la prima manche 


Madonna di Campiglio, 19 

Come era prevedibile la fortu- 
na ben difficilmente bussa due 
volte; e così il canadese Hunter 
che guidava la classifica alla fi- 
ne della prima manche ha potu- 
to coltivare il suo sogno di vit- 
toria nemmeno lo spazio di un 
paio d’ore. Nell’affrontare la 
‘manche del secondo «gigante», 
scftocato dal peso di tanta re- 
sponsabilità, ‘è incorso nello 
stesso errore di Piero Gros nel- 
Ja prima manche: una crepa nel 
ghiaccio, che faceva da manto 
insidioso a tutta la pista, e Hun- 
ter si è trovato con gli sci al- 
l’aria, una ventina di metri a 
valle, fuori dal tracciato. Il tem- 
po fin lì registrato tuttavia lo 
‘aveva già privato di fatto di 
ogni ragionevole speranza di 
vittoria. 


Saltati così nella prima man- 
che gli azzurri Gross e Gustavo 
Thoeni (il quale ultimo, pur vo- 
lato fuori pista, aveva voluto 
‘ugualmente raggiungere il tra- 
guardo classificandosi al 38.0 
posto, ma che non aveva preso 
il via per la seconda manche) 
eliminata come si è visto la 
sorpresa Hunter, la lotta ner le 
‘prime piazze si è ristretta ad 
un piccolo manipolo composto 
dallo svizzero Roesti, dall’au- 
striaco Zwilling, dal francese 
Duvillard e dall’italiano Helmut 
Schmailzl che si erano classifica» 
ti nell’ordine dal secondo al quin- 
to posto nella prima manche. 

Il confronto tra questi quat- 
tro è stato molto acceso, incerto 
fino all'ultimo; indubbiamente 
‘proprio questa incertezza è sta- 
ta la nota di maggior interesse 


COPPA DEL MONDO: SECONDA PROVA A SAALBACH 


LA PROELL HA VINTO 
ANCHE_LA_DISCESA_ LIBERA 


Seconda la francese Rouvier con diversi errori 
Nei primi quindici posti ben sette austriache 


Saalbach, 19 

L’austriaca Annemarie Proell, 
campionessa del mondo uscen- 
te, ha vinto la discesa libera 
femminile di Saalbach con il 
tempo di 1°29”58 sulla pista di 
2430 metri, Seconda Ja francese 
Jacqueline Rouvier in 1’32”20, 
terza l’austriaca Brigitte Tot. 
schnigg in 1’32”?56, quarta l’olim. 
pionica svizzera Marie Therese 
Nadig in 1’32”58. AI 27.0 posto 
l'italiana Claudia Giordani 1°35" 
79 col 28.0 posto Patrizia Sior- 
paes in 1’35”89. 

Dopo la vittoria odierna, la 
Proell ha portato a 50 i punti 
con i quali capeggia la classifica 
provvisoria della Coppa del 
‘mondo. L’austriaca aveva già 
vinto la gara di apertura a Val 
d'’Isere, Nella classifica mondia. 
le, la Rouvier è seconda con 40 
punti davanti alla tedesca Pa. 
mela Behr con 25, alla Totsch- 
migg con 23 e alla francese Odi- 
le Chalvin con 20. 

Le austriache continuano a 
dominare in modo netto la di. 
scesa libera. A Saalbach, sette 
di esse si sono piazzate fra le 
prime quindici, contro tre fran. 
cesi, due svizzere e due tede- 
sche, una canadese. 

La Proell, che prima della 
partenza aveva lamentato di es. 
sere leggermente influenzata e 
di avere disturbi di stomaco, 
dopo la gara ha detto: «Penso 
di aver fatto una corsa senza 
errori. Invece la francese Rou. 
vier, che si è qualificata secon. 
da, ha detto di averè commesso 
diversi errori, specialmente ver. 
so la fine della gara. La Rou. 
vier era stata la più veloce nel. 
la non-stop di ieri. Il tempo in- 
termedio della Proell è stato di 
o quello della Rouvier di 


— Tra le 55 ragazze in gara c’era 


‘una rappresentante di San Ma- 
rino. In passato i sanmarinesi 
gareggiavano coi colori italiani 
ma hanno recentemente creato 
una propria federazione in se. 
guito a contrasti con quella ita. 
liana. La rappresentante di San 
Marino, Elena Matous, è stata 
cronometrata in 1’35’?35. 


Ordine d’arrivo: 1) Annemanie 
fProell (Au) 1’29'’58; 2) Jacqueline 
Rouvier (Fr) 1°32”20; 3) Bmgitte 
"Totschnig. (Au) 1’32”56; ) Marie 
Therese Nadig (Sv) 1°32”’68; 5) Isa 
belle Mir (Fr) 1'32”73; 6) Brigitte 
Schroll (Au) 1’32”’91; 7) Rosi Mitter- 
‘maieer (Ger) 1’33'’05; 8) Irmgard Lu. 
kasser (Au) 1’33”15; 9) Traudi 
Treichl Ger) 1’33”24; 10) ’Xanrie 
Kreiner (Can) 1’33”24;° 11) Berni 
‘Rauter (Au) 1’33'32; 12) Brigitte 


Jeandel (Fr) l’33'36; 18) Wiltrud 
Drexel (Au) 1’33”37; 14) Ingrid Gfoel. 
mer (Au) 1’33'52; 15) Silvia Stump 
(Sv) 1’34’06; 27) Claudia Giordani 
(It) 1’35'79; 28) P. Siorpaes (It) 
l’35”89; 38) Christina. Tisot_ (It) 
1’'37”'29. 


Sogno Baby: 
le giocatrici premiano 
i dirigenti 

Le giocatrici del Sogno 
Baby di softball si sono fatte 
‘promotrici di una bella iniziati- 
va organizzando, a chiusura del. 
la stagione, una simpatica fe- 
sticciola. Le ragazze biancover- 
di, alla presenza del presidente 
onorario Bassi, del consiglio di- 
rettivo e del simpatizzante Fri- 
sori, hanno offerto la. coppa 
‘conquistata con il titolo di cam. 
pionesse regionali 1971 al presi- 
dente onorario, 


Classifica 
Coppa del mondo 


1) David Zwilling (Au.) pun- 
t) 60; 2) Piero Gros punti 50; 3) 
Collombin (Svi.) p. 36; 4) Tri. 
scher (Au.) p. 34; 5) Helmut 
SchmalzI (It.) p. 30; 6) Cordin 
(Au.) p. 28; 7) Gustavo Thoeni 
(It.) p. 24. 


di tutta la giornata. Alla fine lo 
austriaco Zwilling, da quel gran. 
de «gigantista» che è, c'è l’ha 
fatta, ma appena per un soffio, 
battendo il rossocrociato Roesti. 

L’azzurro Helmut Schmalzi, 
con una gara accorta quanto 


splendida, invece è riuscito a|x- 


piegare il pur titolato transalpi. 
ro Henry Duvillard, balzando 
dal quinto posto che occupava 
in classifica dopo la prima man- 
che, al terzo assoluto dopo la 
prova conclusiva. Eberhard 
Sehmalzl già undicesimo dopo 
la prima manche ha conservato 
la stessa piazza anche dopo la 
seconda e soltanto per otto cen- 
tesimi di secondo non ha potu- 
to fruire di punti validi per 
la classifica della Coppa del 
Mondo. 

In questa classifica, con la vit- 
toria del «gigante» di oggi, l’au- 
istriaco Zwilling si è assicurato 
il primo posto con sessanta pun- 
ti, a tutto danno di Piero Gros 
che — rimasto all’asciutto di 
punti oggi — è passato al se- 
condo posto con i cinquanta 
punti che già aveva domenica, 
a conclusione della vittoriosa 
‘prova nello speciale. Gli altri 
due italiani rimasti in gara, 
Plank e Pegorari, si sono clas- 
sificati rispettivamente diciotte- 
simo (era quattordicesimo do- 
po la prima manche) e venti. 
quattresimo. 

Complessivamente lo scarso 
innevamento, nonostante gli 
sforzi enormi compiuti dagli in- 
caricati dell’organizzazione che 
per allestire le piste dello «spe- 
ciale» e più ancora del «gigan- 
te» hanno dovuto trasportare 
tonnellate di neve andandosele 
a recuperare sulle cime delle 
montagne circostanti, ha gioca. 
to un ruolo di primo piano nel. 
l'andamento delle gare. 

Su piste di tal genere, soltan- 
to gli «anziani» hanno potuto re- 
citare la loro parte appieno, po- 
tendo essi fare affidamento so- 
prattutto sulle doti che nascono 
dall’esperienza; e la classifica 
di questo gigante sembra. darne 
‘una ulteriore riprova. Basti pen- 
sare, tra l’altro, che dei settan- 


OGGI IL VERDETTO 
PER I FATTI DI ROMA 


Roma, 19 
«La vita riprende», questa la fra- 
se con la quale il capo dei servizi 
organizzativi della Roma, rag. Gil- 
berto Viti, ha yotuio sintetizzare 
l'atmos che regna oggi in seno 


tasei concorrenti che hanno pre- 
so i, via alla prima manche sol- 
tanto ventotto hanno potuto es- 
sere classificati a conclusione 
delle due prove. 


Classifiva finale dello slalom gigan: 
te per la Coppa del mondo: 

1) David %willing (Aus.) (prima 
manche 157”09- sim. 14590); 3° e 
42/99; 2) Adolf Roesti (Svi.) ( 
1'46”51) 3°43” Helmut 
(It) (1'53//99-1°46132) 3'44”31; 4) 
Henry Duvillard (Fr.) (1°57'98-1°46? 
80) 3°44”78; 5) Franz Klammer (Aus.) 
(1'58/'22-14416!’57) 3°44°”79); 6) Reinard 
Tritscher (Aus.) (1 34-1'46””70) 3’ 
4%°”04; 7) Josef Pechti (Aus.) (15896. 
1°47”58) 3°46”54; 8) Walter Tesch 
(Svi.) ”25-146/47) 3°46”72; 9) 
a (Svi.) (159”52-147%21) 
10) Teopold Gruber (Aus.) 
(V'58//64-1/46”17) 84681; 11) Eberar. 
do Schmala (It.) (1°58”724-1°48”15) 


alla società giallorossa, alla vigilia 
delle decisioni cha prenderà a Mi. 
lano il giudice sportivo della Lega 
nazionale Calcio, avv, Barbè, sulla 
partita di domenica scorsa allo 
io Olimpico, Grmai le. intem. 
inze dello sparuto gruppo di 

si protagonisti domenica di atti 
inconsulti e riprovevoli vanno in. 
quadrata più realisticamente e quin. 
di più responsabilmente, 

il presidente deila società dott. 
Gaetano Anzalome è per il momen- 
to introvabile; mon tralascia I’oc- 
casione per consultarsi con i suoi 
più diretti collaboratori, per trac- 
ciare il programma da seguire do 
mani sera nel corso della riunione 
del consiglio dirvitivo della Roma. 
rattandosi di una seduta straordi. 
naria non esiste per ora un preciso 
ordine del giornò, 

Secondo il rag. Viti i lavorì di 


domani sera del consiglio diretti 
vo della società saranno impron- 
tati esclusivamente su una disami- 
na degli incidenti di domenica al- 
la luce dei provvedimenti che pren- 
derà nel tardo pomeriggio il giu- 
dice sportivo della Lega. E' evi 
dente che più duri saranno i 
provvedimenti, maggiore sarà la 
preoccupazione, soprattutto nel ten- 
tativo di salvaguardare in qualche 
modo il cammino della squadra, 
che sì stava avviando verso un 
campionato più che promettente. 

Sulla punizione non ci sono dub- 
bi; bisogna solo vederne l'entità. 
Sì parla di 5 giornate di squali- 
fica del campo che verrebbe a co- 
stare alla Roma (a parte il dan- 
no sportivo del campo neutro) 800 
milioni, 


SANCHEZ SOSPESO 
Wi Il pugi'e mess: 0 Clemente San- 
‘one mondiale dei 
«World Boxing 
to sabato, è sta- 
to sospeso per tre mesi dalla Com- 
Inissione pugilistica di Monterrey. 


Sempre di grande prestigio 
la Coppa Duca d'Aosta a Tarvisio 


Presentata ieri al Circolo della Stampa di Trieste 
Ahbhinata la «Anita Goitan» per la Coppa Europa 


La Coppa Duca d'Aosta ha 
raggiunto la sua 26.a edizione, 
settima da quando è ritornata a 
livello internazionale. Una tradi- 
zione di continuità che puntual- 
mente, ogni anno, riporta sulle 
nevi di casa nostra lo sci fatto 
di campioni, quello vero per în- 
tenderci. La «Duca d'Aosta» e 
ormai una classica dello sci al. 
pino europeo, una gara che ha 
già un suo nome: quello di col. 
laborare a creare i grossi scia- 
tori. Attraverso questa competi- 
zione, infatti, vi sono passati 
quasi tutti gli sciatori che oggi 
vanno per la maggiore: dai due 
Thoeni, a Duvillard, a Russi, a 
Russel, a Collombin ad Augert 
a Pierino Gros, che quest’anno 
ha vinto i primi due slalom del- 
la Coppa del Mondo; e ciò tan- 
to per segnalare a ricordo di 
memoria i più rappresentativi, 
quelli che hanno legato il loro 
nome un po’ in tutti gli albi d’o- 


PALLAVOLO - LA LUBIAM HA TROVATO GLI ARBITRI A FIANCO 


L’ARC LINEA A BOLOGNA 
SFIORA LA GROSSA SORPRESA 


«Da Bologna, con rammarico» 
potrebbe essere il titolo di un 
film e invece è la frase che sin- 
tetizza lo stato d’animo con cui 
sono rientrati a Trieste gli atle- 
ti dell’Arc Linea dalla loro ulti- 
ma trasferta del girone d’anda- 
ta. Sul campo della Lubiam, 
campione d’inverno dell’attuale 
campionato, gli esponenti trie- 
stini hanno fallito la grossa im- 
‘presa. L'hanno mancata nel ter- 
zo set, allorché stavano condu- 
cendo per 13 a 6; a due braccia. 
te dalla conclusione vittoriosa, 
i triestini hanno dovuto subire 
la rabbiosa reazione dei felsinei 
e cedere dopo una lotta este- 
nuante ed esaltante. In quella 
frazione decisiva, quali fattori 
hanno dunque influito negativa- 
mente nei confronti dell’Arc 
Linea? La parola al D.S. Fer- 
ruccio Gortan, giustamente ama- 
Teggiato e contrariato al pari di 
tutti gli atleti. 

«Perdere un'occasione del ge- 
nere — ha detto — provoca in- 
dubbiamente rabbia. Imboccata 
ottimamente la via del succes- 
so sin dalla prima frazione, da 
noi vinta per 15 a 11, ci siamo 


Affermazione 
dello Sci Club 70 


Laggio di Cadore ha ospitato l’edi- 
zione 1972 del Trofeo interzonale di 
slalom gigante, Una meravigliosa gior- 
nata di sole ha accolto ì partecipan- 
ti al raduno di Casere Razzo. Un 
percorso impegnativo nella parte ini. 
ziale ha provocato una selezione piut- 
tosto severa nell’imponente numero 
dei partenti. 

Nella categoria seniores, su un cam- 
po di ben 119 concorrenti, si è impo- 
sto Alessandro Zandegiacomo del S. 
©. Auronzo con il tempo di 1/22” 
netti; al secondo e terzo posto sì 
sono. classificati due atleti del S.C. 
Pettinelli, 

Grossa sorpresa per quanto riguar- 
da le categorie juniores e aspiranti 
che hanno visto ai primi tre posti i 
«cittadini» dello S.C. 70 di Trieste. 
Questi atleti, che evidentemente han- 
no potuto raggiungere già in apertu- 
Ta di stagione uno stato di forma che 
per motivi ambientali si riconosceva 
solamente ai «valligiani», hanno fatto 
tesoro degli allenamenti sulla pista di 
‘plastica realizzata dal sodalizio ad Au- 
Tisina, Gli atleti dello S.C. 70 che 
‘hanno colto questa vittoria di squa- 
dra sono: 1) Danilo Roseano 1’27?2; 
2) Gilberto Cattarini 1°27’3; 3) Lu- 
cio Rizzian 1°2776 


Gare fine corso 
a Cima Sappada 


Si è svolta domenica a Cima Sap- 
pada la gara di fine corso per î par- 
tecipanti alle lezioni di sci su neve 
plastica tenute ad Aurisina dallo Sci 
Club 70. I due tracciati di gara, abil- 
mente ricavati nonostante l’esigue in- 
nevamento dai maestri di Sappada, 
hanno consentito la perfetta riuscita 
della manifestazione ponendo agli 
atleti un efficace test di verifica della 
preparazione acquisita sulla pista in 
plastica. Sono risultati primi classi- 
ficati nelle rispettive classi i seguen. 
ti atleti: I corso maschile: Fabio Cos- 
sutta; I corso femminile: Delise Ban; 
II corso maschile: Maurizio Lonza; 
II corso femminile: Laura Sbrizzi; TIT 
corso maschile: Flavio Sterchele; III 
corso femminile: Marina Micheli; IV. 
corso maschile: Paolo Blenio; IV cor- 
so femminile: Alida Zorzon; V corso 
maschile: Ferruccio Cavazzon; VI cor- 
so: Ratimir Belletti e Delia Sossi. 

Nel corso della premiazione dei mi- 
gliori classificati, svoltasi all’albergo 
Europa di Sappada, sono stati anche 
sorteggiati alcuni premi messi in pa- 
lio da ditte locali di articoli sportivi. 
Lo Sci Club 70 riprenderà l’organiz- 
zazione di nuovi corsi di preparazio- 
ne nell'impianto di Aurisina nella pri. 
mavera del 1973 a conclusione cioè 
dell'attività agonistica invernale 


inoltrati ulteriormente nella ter- 
za frazione, tanto che a un cer- 
to punto stavamo vincendo per 
13 a 6. In quel momento la Lu. 
‘biam, che in fondo è la ’’prima- 
donna” del campionato, si è ri- 
presa. Azzeccati alcuni servizi, 
ripresentato in prima linea il 
rosso Barbieri, il nostro vantag- 
gio è stato annullato. Dal 13 pa- 
ri è divampata la lotta all’ulti- 
mo sangue. Sebbene raggiunti 
non ci siamo arresi. Per quat- 
tro volte il punteggio è stato 
fissato sulla parità e quindi al 
17 a 16 per noi, abbiamo avuto 
l'occasione per chiudere vitto- 
riosamente. Malauguratamente, 
la palla schiacciata dal bologne- 
se Devoti sul «muro» formato 
da Manzin e Grilane è ricaduta 
verso il campo avversario ma 
fuori di cinque centimetri». 

— Avete perso il set dunque 
per cinque centimetri? 

«Forse sì. Abbiamo perso per- 
ché in quel momento decisivo 
la sorte non ci ha assistiti e 
successivamente a causa di uno 
svarione arbitrale di Borghi, ve- 
rificatosi al 18 a 17 per la Lu- 
biam. Al servizio, Zanetti met- 
te ia palla fuori, servizio quin- 
di a nostro favore; interviene 
però il secondo, Borghi per l'ap- 
punto, che ci fischia uno schie- 
ramento errato, assolutamente 
înesistente. Set per la Lubiam 
e per noi purtroppo... fine della 
trasmissione, tanto è vero che 
nella quarta frazione siamo ap- 
parsi ormai privi del mordente, 
della tecnica e della concentra- 
zione messi in mostra poco 
prima». 

— I motivi dell’insuccesso 
vanno quindi imputati alla sfor- 
tuna e anche agli arbitri? 

«Nei momenti cruciali non 
siamo stati aiutati dalla sorte, 
mentre il comportamento di 
Guzzardi e di Borghi ci è stato 
sempre sfavorevole. Certamen- 
te non l'hanno fatto apposta, pe- 
Ttò ci hanno danneggiati. Fra 
tanto amaro, conforta l’ottimo 
comportamento di tutti i nostri 
atleti. Da Ferariu, Manzin e 
Claudio Weliak, efficacissimi nel- 
le veloci al centro, a Grilanc, 
Andrea Pelarini e Walter We- 
liak. Nota lieta anche per Wal- 
ter, che dopo alcune giornate 
opache ha dimostrato di essere 
in ripresa». 

— Buone prospettive pertan- 
to per il girone di ritorno che 
inizierà il 6 gennaio? 

«Se gireremo come a Bologna 
ma con la fortuna, almeno in 
o’ «lche momento, dalla nostra 
parte, coglieremo ancora ottimi 
risultati. Ne sono certo». 


V.F. 


Serie C maschile 


Sulla scia dell’ultima vittoria 
esterna, riportata a spese della 
Libertas ARD di Padova, la Li- 
bertas Trieste ha proseguito nel- 
la sua serie positiva. La vittima 
questa volta è stato il Kras su- 
perato dai crociati per 3 a 0; il 
successo della Libertas è stato 
perentorio, mai in discussione, 
avvalorato del resto dai punteg- 
gi parziali che hanno visto la 
squadra dell’altipiano realizza. 
Te appena 11, 7 e 6 punti. In 
questa occasione, la. capolista 
che ora vanta dieci punti, ha 
praticato un gioco ordinato, pra- 
tico, badando soltanto al risul- 
tato. Fra i vincenti vanno se- 
gnalati Razman, nuovamente al 
messimo in ricezione, difesa e 
attacco, Micalli e anche il ri. 
entrante Morway che dopo un 
avvio incerto ha saputo man- 
tenere il passo dei colleghi. 

Fugace apparizione dell'Ace- 
gat sul campo dell’ACLI Mon- 
tecchio dove è stata superata 
per 3 a 0; anche in questa tap- 
pa esterna, gli acegatini hanno 
accusato le assenze di Plisco, 
Venturi e Gianneselli. 

Convincente invece la presta: 
zione dei Vigilì dei fuoco di Go- 
Yizia che hanno avuto ragione 
deila Libertas ARD alla fine di 
quattro set. Il campionato os- 
serverà Gra un periodo di ripo- 
so sino ii 1? gennaio. 
Classifica: Libertas Ts 10, Acli 
Montecchio 8, VV.F, Gorizia, 
Kras e VV.F Treviso 6, VV.F. 
Mantova 4, Arepat 0. 

pese Bestaoo 


Film a colori alla «XXX» 
«La Il Marcialonga» 


Nella sala convegni di via San Ni- 
colò 5, con inizio alle 21, viene pre- 
sentato questa sera nel quadro delle 
manifestazioni culturali promosse dal- 
lo Sci Cai XXX Ottobre il film a co- 
lori «La seconda Marcialonga», gira- 
to da Renato Cepparo, che presente- 
tà l'interessante documentario. 

L'opera illustra lo svolgimento del- 
la competizione, e va alla ricerca dei 
particolari più nascosti, quelli che 
più qualificano la gara e la persona- 
lità dei concorrenti, con il loro stato 
d'animo, la loro carica agonistica, la 
loro esuberanza, in questa autentica 
festa dello sport, in una specialità 
che l’Italia ha improvvisamente sco- 
perto e subito amato. Lungo un per- 
corso di 70 chilometri, si sono dati 
battaglia circa 4 mila sportivi, paghi 
di partecipare alla più emozionante 
corsa sulla neve, 


SOFTBALL: SERIE A 
lm Dalla prossima stagione il cam- 

pionato di Scrie A di softball 
femminile, che sì articolerà su due 
gironi, s: svolgerà con la formula 
dei' doppi incontr* | 


ro delle più grosse manifesta- 
zioni. 

Ieri la Coppa Duca d'Aosta è 
stata presentata al Circolo della 
Stampa, durante un incontro or- 
ganizzato in collaborazione tra 
gli organizzatori dello Sci Cai 
Trieste e la «Martini», rappre- 
sentata dal suo agente Ulrico 
Bianchi. A parlare della gara 
sono stati il presidente del Co- 
mitato organìzzatore dott. Pao- 
lo Goitan e quello che sarà il 
direttore della gara, il dott. 
Claudio Suggì. Il primo în par- 
ticolare ha svolto una breve ma 
esauriente panoramica per ri 
cordare le origini di questa Cop. 
pa, che è la più vecchia tra 
quelle che sì disputano nel no- 
stro continente. Ricordi e tradi. 
zioni che hanno spronato i diri- 
genti dello Sci Cai Trieste a ri- 
portare ogni anno sulle nevi del 
Tarvisiano questa importante 
rassegna dì campioni, che ogni 
volta comporta nuovi sforzi di 
carattere economico e organiz- 
zativo. 

Anche quest'anno la Coppa 
Duca d'Aosta avrà come abbina- 
ta la «Coppa Anita Goitany giun- 
ta alla seconda edizione ed an- 
ch'essa valida per la Coppa Eu- 
ropa, che lo scorso anno vide il 
successo italiano. Entrambe le 
gare, quindi, saranno conteggia- 
te aì fini della speciale classifi. 
ca continentale e saranno tra le. 
poche, solo 6, che in questa 
stagione agonistica avranno il 
compito di essere conteggiate a 
questi finì. Sì sa che la Coppa 
Europa, per importanza, segue 
subito la più famosa Coppa del 
Mondo, per cui può essere con- 
siderata un campionato di ri 
serve nel quale, come sempre 
accade, vengono anche schierati 
alcuni titolari. 

La manifestazione si svolgerà 
come abitudine a Tarvisio il 10 
e ll gennaio. La prima giornata 
sarà dedicata alle due manche 
dello slalom gigante (una al 
mattino e l’altra al pomeriggio), 
unica prova valida per la «Duca 
d’Aosta». Il giorno seguente si 
disputerà lo slalom speciale, al 
quale sarà dedicata la Coppa 
Anita Goitan. Questa specialità 
sì esaurirà nella mattinata, in 
quanto la seconda manche se- 
quirà a breve distanza la prima. 
Entrambe le gare saranno trac- 
ciate sul monte Priesnig: il gì- 
gante sulla pista «B» e lo sla- 
lom sulla «Dv. 

Non parliamo di iscrizioni 
perché si sa che queste vengo- 
no fatte all'ultimo momento, al- 
meno da parte delle nazioni più 


forti. Comunque è scontato che 
tutte saranno come sempre pre- 
senti. L'Italia — che ieri era 
rappresentata al Circolo della 
Stampa dal vicepresidente del 
la FISI avv. Attilio Coen — in- 
vierà sicuramente i suoi miglio- 
rì atleti, esclusi quelli dì Coppa 
del Mondo. Tre federazioni, co- 
munque, hanno già spedito la 
loro adesione. Sono l'Islanda, la 
Cecoslovacchia e la Polonia; tre 
delle tante bandiere che si inal- 
zeranno nel tratto terminale 
della pista del Priesnig il 10 e 11 
gennaio. 


G. B. 


BEST SI RITIRA 
Bb L'asso del calcio britannico, l'in. 

landese George Brest, ha annun- 
ciato al consiglio dli amministrazione 
deila sua squadra, it Manchester Uni 
ted, di avere defit'tivamente rinun- 
ciato al cslcio professionistico. 


COMBATTI - CONSUNTIVI E PREVISIONI SULLO SPORT NEL CAPOLUOGO 


TRIESTE EMERGE SEMPRE 
NELLE SPECIALITA NUOVE 


Quando però diventano più popolari sono le altre città a prevalere 


La fine d'anno si avvicina: è 
tempo di bilanci e di previsioni. 
Non sono. discorsì interamente 
muovi, quelli che proponiamo, 
poiché l’attività sportiva è pro- 
prio come una lunga corsa a tap- 
pe, spesso avvincenti, talvolta 
senza sprazzi particolari, ma di 
cui ciascuno conserva buon ri- 
cordo, dato l’interesse con cui la 
segue. Facciamo il punto in que- 
sta corsa senza soste, soprattutto 
per guardare avanti, al percorso 
ancora da compiere, Un bilancio 
dunque più preventivo che con- 
suntivo, che presentiamo  attra- 
verso le interviste con dirigenti 
sportivi e amministratori inte 
ressati allo sport. 

Ad aprire la serie è la maggio- 
re autorità sportiva locale, il 
prof. Aldo Combatti, delegato re- 
gionale del CONI, 


«Il 1972 è stato un anno 

i stasi per lo sport trie- 
stino. Un anno in cui non 
ci sono stati né migliora- 
menti, né peggioramenti». ha 
detto il delegato regionale 
del CONI dott. Aldo Com. 
batti. 

Durante il colloquio, avve- 
nuto pochi giorni fa, il più 
alto esponente dello sport 
regionale ha fatto un qua- 
dro generale dello sport 
triestino. Ne è risultato che 
le uniche squadre, che par- 
tecipano a tornei di serie A, 
sono quelle della pallamano, 
dell'hockey ‘a rotelle, della 
pallavolo e del basket fem- 
minile. Gli altri settori del- 
lo sport cittadino sono, in- 
vece, in crisi, Soltanto il 
nuoto costituisce eccezione, e 
ha segnato, proprio questo 
anno, un decisivo passo a- 
vanti: merito delle brave e 
numerose ondine ancora gio- 
vanissime della Triestina. 


«Ma la generale crisi che 
affligge lo sport cittadino, 
non dipende tanto dalla man- 
canza di impianti, quanto 
dalla mentalità dei nostri 
giovani», ha detto anche il 
dott. Combatti. 

Il presidente sostiene, in: 
fatti, che i giovani non han: 
no più l'entusiasmo di un 
tempo. Cioè non sono più 
pronti a sacrificare ore di 
libertà e divertimento a fa- 
vore di una qualsiasi disci- 
plina sportiva. Il perché è 
resto detto. Oggi, per eccel- 
lere, o almeno per diventa. 
Te un personaggio appena 
appena accettabile nel mon- 
do dello sport, c'è bisogno 
di molti sacrifici. C'è biso- 


gno di una volontà ferrea 
e incrollabile che dia la ca- 
Tica necessaria e sufficiente 
per dedicare almeno tre ore 
al giorno alla disciplina scel- 
ta. C'è insomma bisogno di 
una speciale volontà che si 
riscontra, purtroppo, soltan- 
to in pochissimi elementi ai 
di sopra dei 15 anni (di so- 
lito fra quelli che emergo- 
no); volontà che è, invece, 
abbastanza comune fra i gio- 
vanissimi. Questa, secondo 
il dott. Combatti, è la prin- 
cipale ragione per i centri 
CONI di nuoto e delle scuo- 
le di nuoto delle societa 
sportive pullulano di ragaz- 
zi. E lo stesso discorso vale 
anche per i corsi della Gin: 
nastica Triestina che sono 
affollatissimi. Naturalmente, 
a questa totale mancanza di 
«mentalità sportiva» fra i gio- 
vani, va aggiunto anche il 
problema della carenza di 
impianti esistente nella no- 
stra città. 

Il nuoto ne è il più dan. 
neggiato. Oggi, per ottenere 
risultati appena apprezzabili, 
bisogna fare un allenamento 
costante e prolungato. Pur- 
troppo per il grande numero 
di iscritti delle società nata- 
torie, ogni tentativo di alle. 
mamento serio viene neutra. 
lizzato. Perciò i nostri nuo- 
tatori (è la solita storia che 
si' ripete ormai da più di 
10 anni), sono, costretti ad 
emigrare in sedi più ospi- 
tali. Quello che succede nel 
settore nuoto, succede anche 
in quello della ginnastica, e 
negli altri. Ne consegue per- 
ciò un impoverimento fra le 
forze sportive di Trieste, che 
si vede privata dei suoi atle- 
ti migliori quando raggiun- 
gono o si avvicinano all’api- 
ce della, loro carriera. 

«Che Trieste sia ancora fu- 
cina di grandi campioni è 
però una cosa reale e certa» 
ha anche detto il dott, Com- 
batti. E ha aggiunto: «Quan- 
do in Italia viene introdotto 
uno sport nuovo, siamo per 
alcuni anni i primi in clas- 
sifica, E retrocediamo soltan- 
to quando questo sport ha 
incominciato ad affermarsi e 
la sua pratica è diventata 
più impegnativa, E a con- 
ferma di quanto ho detto fac- 
cio un esempio: la nostra 
formazione triestina di palla. 
mano, in soli tre anni, ha sca- 
valcato .le classifiche di C e 
B e ora è al comando in se- 


Tie A», 


— Quali nuove iniziative 
comprende il programma 
propagandistico sportivo del 
prossimo anno? — 

«Per ora sono in program- 
ma le solite e ormai ricor- 
renti manifestazioni interna. 
zionali che culminano con il 
Trofeo Marzi di sciabola e 
Giorgio Calza di lotta libera». 

Però iniziative come que- 
ste o simili non incontrano 
il favore del pubblico trie- 
stino. Ed è quindi logico che 
il CONI, e le varie società, 
non si diano poi molto da 
fare per organizzare tornei 
internazionali. Lo stesso tro- 
feo Marzi, che quest'anno ha 
presentato nella fase finale, 
al pubblico triestino, elemen- 
ti da finale olimpica, ha avu- 
to una scarsa affluenza di 
pubblico. Né è sufficiente, 
per smuovere lo sportivo trie- 
stino, servirgli su un piatto 
d’argento una manifestazione 
internazionale di calcio, sep- 
‘pure a livello giovanile. Il 
trofeo Pieri, svoltosi in un 
‘periodo quanto mai propizio 
(primi di settembre) e in 
notturna allo stadio di Val 
maura, è stato poco seguito 
e non ha fatto accorrere gli 
sportivi triestini sugli spalti 

«Perciò — ha detto ancora 
il presidente Combatti — 
Trieste mira soltanto a una 
sempre maggiore diffusione 
dello sport fra i giovani. Ma 
per raggiungere alti vertici 
in campo nazionale — Trie- 
ste necessita assolutamente 
di una dotazione migliore e 
superiore di impianti sporti 
vi di quella attuale. E tanto 
per stabilire una priorità nel. 
la costruzione di nuove pa- 
lestre, direi che per prima 
cosa, Trieste necessita di una 
nuova piscina coperta. Ri 
tengo infatti che Trieste, in 
campo natatorio possa forse 
ritornare ‘agli antici splendo- 
Ti, Auspico anche un imme- 
diato ammodernamento del- 
la pista di atletica leggera del 
Grezar. Soltanto con queste 
migliorie Trieste potrà inse- 
rirsi nelle prime posizioni na- 
zionali con i suoi giovanissi- 
mi. Infatti intravedo e te- 
mo sempre più — ha conclu- 
so il dott. Combatti — che 
nell’ attività. successiva, in 
quella agonistica cioè, su- 
bentri lo spettro più o me- 
no ‘accentuato del professio- 
nismo. Che, a mio modo di 
vedere, toglie all’attività spor- 
tiva ogni valore». 


Annamaria Cecchi 


n 
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«GRANI DI PEPE» 


SUL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 


Il rinato estro del Cremcaffè 
iù quotate 


sta castigando le più q 


L'estro del Cremcaffè merita 
gli onori d'apertura nel settima. 
nale commento al massimo cam- 
‘bionato dilettanti. I giallorossi 
si sono aggiudicati il derby con 
il Ponziana con piglio autorita» 
rio, tanto da creare il «sospet- 
to» che se questo Cremcaffè la 
smettesse di considerare certe 
trasferte come gite domenicali, 
potrebbe addirittura dire la sua 
parola fra le pretendenti al pri. 
mo posto. L'allenatore Birmberg 
aveva sognato per diverse setti 
mane li colpaccio e non aveva 
nascosto alla vigilia il suo otti- 
mismo: «E’ andata bene, come 
speravo. I ragazzi ce l’hanno 
messa tutta per dimostrare di 
non essere parenti poveri delle 
altre squadre triestine che han- 
no sinora movimentato il cam- 
pionato e per noi è arrivata que- 
sta hella soddisfazione. Dopo il 
Lignano, abbiamo battuto anche 
li Ponziana, ed avevamo pareg- 
giato a Corno: segno che la 
squadra, quando gira, non teme 
rivali. Il nostro campionato mi- 
ra alla tranquillità: non abbia- 
mo e non possiamo avere ambi- 
zioni di promozione in catego- 


TRIESTINA: FACCE SCURE ALLA PARTENZA 


«Ritiro» misterioso 


La Triestina è partita feri 
mattina in treno alla volta di 
un centro emiliano dove è giun- 
ta nel primo pomeriggio. Sulla 
località scelta dai dirigenti ala- 
bardati per il ritiro della squa- 
dra non si è saputo di più; i re- 
sponsabil! — infatti — manten- 
gono i, massimo riserbo sul no- 
me della località che ospiterà 
la Triestina sino a sabato. Un 
mistero insomma che non avreb- 
be motivo di esistere e del qua- 
le non si comprende veramen- 
te il perché, 

Molte le facce scure, stamane, 
al ritrovo di partenza. I gioca: 
tori, la grande maggioranza se 
non proprio tutti, non hanno ac- 
cettato di buon grado il «ritiro» 
e scprettutto la decisione adot. 
tata dal consiglio direttivo di 
cecurlare premi e stipendi in 
dipendenza del modesto rendi. 
meno fornito dalla squadra in 
questa fase del campionato. 

«Erano molto delusi — ha det. 
to il vicepresidente Moncini — 
più ancora di domenica dopo la 
partita con il Padova. D'altra 
parte la società doveva pur 
prendere qualche provvedimen- 
to; meglio insomma una decur- 
tazione sullo stipendio di dicem- 
bre che la Serie «D». 


| 


. Malavasi, che avrà così tutto 
il tempo per lavorare in tran- 
quillità, fuori cioè dall’ambien- 
te di ogni giorno, ha portato 
con sé in ritiro questi quindici 
giocatori: Cantagallo, D'Ambro- 
gio, De Gasperi, Tugliach, Mac- 
chia, De Luca, Scichilone, Vasti- 
ni, Brusadelli, Bertoli, D’Alessi, 
Rakar, Zamparo, Jacovone e Og- 
gian. Sul treno sono saliti inol- 
tre, l'allenatore, il «vice» Frige- 
ri, il massaggiatore Emili e il 


mie superiori». 


a punteggio pieno, ma coman- 


Jana e San Giovanni so- 
no andate «knock out», ma il 
Lignano ne ha approfittato solo 
a metà, per cui la situazione in 
testa alla classifica, vede anco- 
ra il San Giovanni al comando, 
con i biancocelesti che seguono 
a due lunghezze dietro Lignano 
e Corno. La situazione è sempre 
favorevole alle triestine, nono- 
stante i capitomboli di domeni. 
ca scorsa. Il Ponziana, punito 
dal clima del derby, sta accu- 
sando qualche incertezza: si ve- 
drà domenica prossima, di fron: 
te al Corno, quale sia la sua 
Teale condizione. 

Il San Giovanni è invece ca- 
duto in piedi, battuto da una 
Cormonese che sta volando ver- 
so i quartieri alti della classifi- 
ca, dopo un inizio incerto. I 
rossoneri sono stati trafitti a 
otto minuti dalla fine, quando 
già speravano di uscire indenni 
dalla difficile trasferta; poi han- 
no avuto addirittura la forza di 
reagire sfiorando il pareggio. 


da soldamente la speciale clas- 
sifica. Al termine del girone di 
andata del trofeo gli manca so- 
lo il derby-recupero con il Breg. 
La classifica, che tiene conto 
anche del pari fra Libertas Pro- 
secco e Zaria, è ora la seguente: 
Primorie p. 7 (giocate 4), Breg 
p. 4 (3), Aurisina p. 4 (5), Vesna 
D. 3 (4), Libertas Prosecco p. 3 
(3), Zaria p. 3 (5). 

Rimangono da disputare, pri- 
ma del giro di boa, ancora tre 
gare. 


ssa odrofe , 
Anticipi di fine d'anno 
Il Comitato regionale della 

Federcalcio, accogliendo le ri- 

chieste di alcune società, ha au- 

torizzato per le prossime due 
settimane alcuni anticipi di in- 
contri in calendario per i tre 
maggiori campionati dilettanti. 

Per quanto riguarda l’ultimo 
turno di torneo del 1972 sono 

State anticipate a sabato 30 que- 

ste cinque partite: Cremcaffè- 

Sangiorgina, Pro Romans - Pie- 

ris, Audax - Lucinico, Breg-Fla- 

minio e Zaria - Fogliano. 


PRIMA CATEGORIA 


G.M.M.: vento in poppa 


Giudice dilettanti 


Trenta giocatori sono stati 
squalificati questa settimana dal 
giudice sportivo del comitato 
Tegionale della Federcalcio che 
mon ha omologato, in attesa di 
accertamenti, l’incontro Morte- 
gliano - Gonars. 


i QUE i provvedimenti adot- 
abi: 

Squalifica 1 giornata: Passo- 
mi e Braida (Manzanese), Di 
Tommaso (Cormonese), Gle- 
rean (Ronchis), Sverzut (Orato- 
rio S. Michele), Pagnutti (Pas- 
sons), Gambero (Percoto), Den. 
tesano (Palmanova),. Biasioli 
(Rivignano), Fabio (Gonars), 
Tosato (Pocenia), Zudich (Cam- 
panelle), Ristoni (Palmanova), 
Minisini (Valeriano), Clemente 
(Libertas Variano), Rigo (Osop- 
po), Avian (Castionese), Cristin 
(Ruda), Pantanali (Zuglianese), 
Brescia (Audax), Carmeli (Ve. 
sna), Moimas (Isonzo). 

Squalifica 2 giornate: Tanzi 
(Fiume Veneto), Daibi (S. Leo- 
nardo), Borroni (Muggesana), 
Samez. (Breg), Copetti (Osop- 
po), Isola e Succi (Reanese). 

Squalifica 4 giornate: Tirelli 
(Mortegliano). 


U. C. ROSANDRA ZERIAL 
ME 1! giocatori delle squadre giova- 
nili (juniores, allievi e giovanis- 
simi) deil'U.C, Resandra Zerial sono 
convocati per le ore 19,30 di domani 
giovedì nella sede di Bagnoli per il 
tradizionale ritrovo prenatalizio, 


Rosandra: crisi 


Continua a vincere il Circolo 


LE DATE FISSATE DALLA F.IL.P. 


Marina Mercantile, ma alle sue 
spalle 1’Aquileia non intende ras- 
segnarsi. Un gol di Tommasi ha 
deciso a favore dei marinaretti 
lo scontro con la Fortitudo, che 
si è battuta bene contro i più 
titolati avversari. 

Note dolenti invece in casa 
del Rosandra Zerial, che ha per- 
so una battaglia importante con- 
tro il Percoto, avversario diretto 
dei bassifondi. La situazione dei 
rosandrini non è peraltro dissi- 
mile da quella della stagione 
scorsa. Il recupero non è anco- 
Ta impossibile, ma dovrà inizia- 
re subito: il derby Rosandra- 
Fortitudo di domenica prossima 
sarè di estrema importanza per 


Monaco, 19 

11 comireto organizzatore della Fe- 
derazione internazionale di pallacane. 
stro, nel ccrso della riunione di ieri 
ha deciso che ia finale della Coppa 
a'Europa dei campioni femminile si 
svolga il 22 marzo con l’incontro ai 
andata e il 28, marzo con l'incontro 
Gi ritorno. La seds della finale non 
è stata ancora fissata. Ed ecco il 
calendario delle partite dei quarti di 
finale dela Coppa C'Europa dei cam. 


entrambe. L’Edera battuta anco- 
Ta in casa, è staccata di otto 
punti dalla quart’ultima e non 
ha ancora vinto una sola parti 
ta. Ma la speranza è dura a mo- 
rire... 


direttore sportivo Nay. 


La Triestina si trasferirà nel 
pomeriggio di sabato ad Ales- 
sandria dove il giorno successi- 
vo incontrerà la capolista. pie- 
montese. 


UICLISMO AMATORI 
MI Il consiglio direttivo della Socie. 

tà ciclistica amatori triestini ha 
&ecettato le dimissioni dalla carica 
d direttore sportivo rassegnate dal 
signor Benedetto Cicala. 


Primorie al comando 
nel Trofeo Mobili Elio 


Sull’altipiano si sono giocati 
domenica. scorsa nel contesto 
della dodicesima giornata del 
campionato di seconda catego- 
ria due incontri validi anche per 
il Trofeo «Mobili Elio», la cui 
prima edizione ha portato un 
motivo di nuovo interesse nelle 
disfide del circondario, 

Il Primorie, fermato sul pa- 
reggio dall’Aurisina, non è più 


STAND <« GEAS 
BR L'incontro di pallacanestro fem. 

minile Standa Milano - Geas Sesto 
Sar Giovatni, in programma per sa 
‘bato, è stato posticipato a domenica 
24 per essere teletrasmesso in diretta 
sui «Nazicnale». 


Pioni sia maschile sia femminile e 

Geila Coppa delle Coppe. 

COPPA EUROPA DEI CAMPIONI 
MASCHILE 

Gruppo «A» — 9 gennaio: Real Ma- 
rid - Simmenthai (ritorno 18 gen 
maio); 10 gennaio: Maccabi Tel Aviv- 
Stella Ressa Belgrado (ritorno 17 gen: 
naio); 24 gennaiG: Simmenthal - Mae 
cabi (ritorno 31 gerinaio); 24 gennaio: 
Real Madrid Stella Rossa (ritorno 1 
iebbraio); 7 febbraio:  Simmenthal - 
Stella Rossa (ritorno 14 febbraio); 8 
febbraio: Maccabi Real Madrid (ri. 
torno 15 febbraio). 

Gruppo «B» — 10 gennaio: Ignis Va- 
tese - Slavia. Praga (ritorno 17 gen. 
naio\ 11 gennaio: Dinamo Bucarest - 
Zska Mosca (ritorno 18 gennaio); 
24 gennaio: Slavia - Zska. (ritorno 1 
febbraio; 24 gennaio: Ignis- Dinamo 
(ritorno 31 gennaio); 8 febbraio: Sla- 


Coppe di basket 


via- Dinamo, (ritorna 15 febbraio); 7 
febbraio: Zska - Ignis (ritorno 14 feb- 
braio), 


COPPA D'EUROPA DEI CAMPIONI 
FEMMINILE 

Gruppo «A» — il gennaio: LKS 
Lodz - Dasava Riga (ritorno 18 gen 
na.0); 10 gennaio: Geas Sesto S. Gio- 
venni - TESE Budapest. (ritorno 17 
gennaio); 24 genna.0: Gaugava - TFSE 
(ritorno 31 gennaio); 24 gennaio: LKS. 
Geas (riterno 31 gernaio); 7 febbraio: 
Daugava - Geas (ritorno 14 febbraio); 
8 febbraio: THSE-LKS (ritorno 15 
f-.bbraio). 

CUPPA DELLE COPPE MASCHILE 

Gruppo «A» — 10 gennaio: Mobil. 
quattro . Spartak  Brco; 17 gennaio: 
Spartak Brno - Mobilquattro; 24 gen- 
naio; Spartak Leningrado - Mobilquat- 
tro; 31 gennaio: Mobilquattro - Spar- 
tak Leningrado; 7 febbraio: Spartak 
Brio - Spartak Leningrado; 14 feb- 
bruo: Sparta Leningrado - Spartak 
Brno. 

Gruppo «B» — 10 gennaio: Jugopla- 
sìika - Juvertud Badalona; 17 gennaio: 
Juventud Badalona - Jugoplastika; 24 
gennaio: Stella Rossa-Jugoplastika; 
31 gennaio: Jugoplastika - Stella Ros- 
7 fe'oraio: Juventud Badalona - 
(elia Ro .a; 14 febbraio: Stella Ros- 
sa - Juventud Badaiona È 


[LN RIA 


ET TUGO 


Mercoledì, 20 dicembre 1972 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PER I CONTRASTI DELLE MINORANZE IN CARINZIA 


STUPISCONO VIENNA 
I BOLLORI DI BELGRADO 


L'Austria chiederà dei chiarimenti su alcune frasi 
colme di bellicose minacce proferite da Ljubicic 


Vienna, 19 

Al termine di.una seduta del 
consiglio dei ministri, il mini- 
stro degli esteri austriaco Ru- 
dolf Kirchshlaeger ha dichiara- 
to.che il consiglio stesso aveva 
espresso «grande sorpresa» per 
il recente discorso del ministro 
della difesa jugoslavo, Ljubicic. 
Lo stesso ministro Kirchshlae- 
ger è stato incaricato dai colle- 
ghi di chiedere al governo di 
Belgrado chiarimenti sul vero 
significato delle affermazioni at- 
tribuite a Ljubicic, ed in meri- 
to alle quali sono. disponibili 
finora solo notizie di agenzia. 
Ma se queste ultime avessero 
veramente riferito la sostanza 
dei discorso la cosa «suscite- 
tebbe il più grande stupore» 
da parte dell'Austria. 

Secondo la notizia della Ta- 
njug, il generale d’armata Lju- 
bicic, in una valutazione della 
situazione militare, avrebbe 
‘parlato di un’aspra campagna 
contro la Jugoslavia e di una 
campagna contro la minoranza 
slovena in Carinzia, ed avrebbe 
espresso l’opinione che non 
debbano essere sottovalutati 
questi attacchi verbali, poiché 
‘potrebbe darsi che la cosa non 
finisca qui». 

Il ministro degli esteri ha, 
inoltre, precisato, dopo la riu- 
nione, che oggi stesso avrà un 
colloquio con l'ambasciatore di 
Jugoslavia a Vienna. Per quan- 
to riguarda poi, le due recenti 
note jugoslave a Vienna sui 
rapporti tra i due paesi, il mi- 
nistro degli esteri ha dichiara» 
to che non è stato ancora fis- 
sato un termine per le relati. 
ve risposte austriache. Infine, 
Kirckshlaeger ha fatto presen. 
te che, per giudicare l’anda- 
mento dei rapporti tra Austria 
e Jugoslavia, bisogna prendere 
in considerazione anche l’atteg- 
giamento di Belgrado nei ri- 
guardi di altri paesi. 

Per esempio, la Jugoslavia si 
lagna anche con l’Italia per il 
trattamento riservato alle mi 
noranze e questo atteggiamen. 
to — ha concluso il ministro, 
senza fornire altri particolari 
— permette di trarre certe.con- 
clusioni. Come è noto, esiste 
da tempo un certo attrito fra 
Vienna e Belgrado a proposito 
del trattamento riservato alla 
minoranza slovena in Carinzia. 

Nel corso di un incontro con 
Una delegazione di giornalisti 
sovietici, anche il cancelliere 
‘austriaco Bruno Kreisky ha 
parlato del recente discorso del 
ministro jugoslavo della dife- 
Sa Ljubicic, dicendo tra l’altro: 
«Io comprendo che, da parte 
jugoslava, si prenda posizione 
Sulla questione della minoran- 
Za in Carinzia. Ma mentre è 
in preparazione una conferenza 
‘ber la sicurezza europea, non 
può un ministro della guerra 
fare rumore di sciabola, sotto. 
lineare la forza dell'esercito ju- 
goslavo e stabilire una connes. 
Sione. diretta con il problema 
delle targhe topografiche bilin- 
gui in Carinzia. 

«Ciò crea inquietudine e cat- 
tiva atmosfera in Europa, pro- 
Voca allarmi e non serve alla 
distensione; per di più, in due 
Stati che per oltre venti anni 
‘hanno ininterrottamente miglio- 
Tato le loro relazioni. In Au- 
Stria lavorano 150 mila jugo- 
slavi, che hanno in tutto e per 
tutto gli stessi salari e gli stes. 
Sì diritti dei lavoratori austria 
ci. E mi devo veramente do- 
Mandare: servono tali discorsi 
alla distensione? Ciò è per me 
davvero incomprensibile. Noi 
dobbiamo formulare rimostran- 
Ze molto serie verso Belgrado, 

’ davvero grottesco fare di. 
Scorsi come quelli del defunto 
imperatore Guglielmo secondo». 

(Ansa) 


CITTADINO AMERICANO 
processato a Titograd 


Belgrado, 19 
Davanti al tribunale di Tito- 
grad, capitale della repubblica 
Jugoslava del Montenegro, è co- 
Minciato oggi il processo con- 
tro un cittadino americano di 
Origine jugoslava accusato di 
Crimini contro prigionieri di 
guerra e civili in Jugoslavia du- 
Tante la seconda guerra mon. 
diale. Bob Petric, di 68 anni, 
Che in precedenza si chiamava 
Bosko Petricevic, ha respinto le 
Accuse mossegli che, in base al. 
la legge jugoslava, sono passi- 
Dili della pena di morte. 
Secondo notizie stampa pub- 
blicate a Belgrado Petricevie 
Sta stato dapprima maggiore 
Rell’esercito jugoslavo e dopo 
li 1941 membro del movimento 
Partigiano; successivamente pe- 
TÒ prese le armi contro i parti- 
Biani e divenne un comandante 
della Ea Va città 
“Montenegrina di Ce e, arre- 
Stando civili, prendendo ostag- 
e maltrattando prigionieri, 
iggito in Italia nell'ottobre 
1944, emigrò, nel 1951, negli Sta- 
ti Uniti dove ‘cambiò il nome, 
Ritornato in Jugoslavia nel 1970, 
SÌ stabilì a Zagabria dove vive: 
Va suo figlio, ma venne arresta- 
» lo scorso marzo, dato che 
1946 era ricercato come cri- 
le di guerra, 
(Ansa - Reuter) 
Slide 


MOTI STUDENTESCHI 


ni i È 
all’ateneo del Cairo 
Il Cairo, 19 
Una breve ed incruenta dimo- 
Srazione è stata attuata alla 
versità del Cairo da studenti 
Simpatizzanti per «i fratelli mu- 
laniy. Gruppi di giovani, al 
Brido di «Allah è Allah» e «L’I- 
. Samè la religione della vitto- 
ue hanno fatto irruzione nel 
ter dell'università invitando i 
comunisti» a farsi avanti. La 
qianifestazione non ha avuto 
Mitre conseguenze. Quello dei 


——_ 


«fratelli musulmani» è un mo- 
vimento politico di destra di 
ispirazione religiosa, costituito 
con l’obiettivo di imporre allo 
Egitto il Corano come. costi 
tuzione. 

Teri da fonti informate si era 
appreso che una notevole agita- 
zione regna nuovamente all’uni- 
versità del Cairo. Tale agitazio- 
ne — avevano aggiunto le fonti 
— è stata oggetto di colloqui 
del presidente Sadat con il mi- 
nistro degli interni e con il se- 
gretario generale dell'unione so- 
cialista araba. La nuova agita. 
zione viene messa in relazione 
anche con misure disciplinari 
‘adottate in seguito alle dimo- 
strazioni studentesche anti-go- 
vernative svoltesi nel gennaio 
scorso al Cairo, (Ansa) 


IL SOVIET SUPREMO APPROVA ALL’UNANIMITA’” IL BILANCIO PER IL 1973 


Ancora l’industria pesante 
nei favori» economici di Mosca 


Sarà nuovamente rimandato il promesso incremento delle spese per i beni di consumo 
Cure particolari destinate all'agricoltura - «E una delusione» commentano i moscoviti 


Mosca, 19 

A chiusura dei due giorni di 
sessione il soviet supremo ha 
approvato all'unanimità il bi- 
lancio e il piano economico 
per il 1973, e l’attenzione del 
baese e degli osservatori si è 
rivolta alle celebrazioni del cin- 
quantenario dell'unione delle re- 
pubbliche socialiste sovietiche. 
Molte delegazioni sono già ar- 
rivate, altre giungeranno. Gio- 
vedì avranno inizio due gior- 
ni di festeggiamenti, ed è pre- 
Visto che nel corso delle due 
giornate Leonida Breznev, se- 
gretario generale del partito 
comunista, pronunci un impor- 
tante discorso. 

U bilancio e il piano appro- 
vati dal soviet supremo riflet- 


tono la distensione nel settore 


della difesa, l'aggressività sul 
piano agricolo, i problemi nella 
produzione industriale. Gli stan- 
ziamenti di 181,6 miliardi di ru- 
bli (circa 136 miliardi di lire) 
e le disposizioni del piano eco- 
momico rivelano riduzioni nella 
produzione dei beni di consu- 
mo e continuano a porre l’ac- 
cento sull’industria pesante. 
Questa mattina, in sede di 
commissione, era stata fatta 
una proposta di emendamento, 
che portava un aumento di 128 
milioni di rubli alla spesa pre- 
Vista dal bilancio per i tes- 
suti e altri beni di consumo, 
Ma si trattava di un ritocco mi- 
mimo rispetto alla forte ridu- 
zione apportata alla cifra del 
piano quinquennale. Il premier 
georgiano ha rivelato che il 


gelo dello scorso inverno ha ri. 
dotto del sessanta per cento, 
iispetto al previsto, il raccolto 
Gelle uve. Questa scarsa ven- 
demmia ha effetto sulla produ- 
zione del vino georgiano (per 
tradizione il migliore dell'URSS) 
«n questa annata e nella pros- 
sima. 

«E' una delusione» ha detto 
un moscovita «veder rinviare 
ancora l'aumento degli stan 
4:amenti per i bertî di consu: 
o», Il piano economico altera 
il piano quinquennale ‘annun- 
ciato nel novembredel 1971, che 
prevedeva un aumento dell’8,1 
Ler cento nella produzione dei 
beni di consumo, Contempla, 
pur sempre un incremento, ma 
il tasso è solo del 4,5 per cento, 
Il piano 1973 fa scendere inol- 


PRECIPITANO SU UNA MACCHINA ALCUNI TUBI DI CEMENTO PRESSO POTENZA 


Vettura schiacciata dal carico 


di un autocarro: quattro morti 


Le vittime: due carabinieri, un detenuto e l’autista - Altri due militi sono deceduti 
in uno scontro vicino a Livorno - Due persone bruciate nell’auto in quel di Savona 


Napoli, 19 

Quattro persone — due cara- 
binieri, un detenuto che doveva 
essere trasferito da Reggio Ca- 
labria a Milano e il conducente 
della vettura sulla quale viag- 
giavano — sono morte în un in- 
cidente accaduto questa matti- 
na sulla superstrada Lagonegro- 
Praia a Mare, vicino a Trecchi- 
na (Potenza). La loro vettura, 
una «Mercedes» che aveva targa 
civile, è stata investita e schiac- 
ciata da alcuni tubi di cemento 
che, per la rottura dei cavi con 
î quali erano legati, sono caduti 
da un autoarticolato che viag- 
giava in senso inverso. 

Le vittime sono l'autista Al- 
fredo Romeo, di 47 anni, il bri- 
gadiere Francesco Zagami di 54 
anni, l'appuntato Mario Fele di 
47 e il sorvegliato speciale Gu- 
stavo Manti di 32. Sulla «Merce- 
des» c'era anche-un altro cara- 
biniere, Liborio Fiamma di 36 
anni, il quale sì è salvato ma ha 
subito un trauma cranico e va- 
rie ferite ed è stato ricoverato 
nell'ospedale civile di Cosenza. 

I carabinieri del comando ai 
Lagonegro hanno arrestato i due 
autisti dell'autoarticolato: Gen: 
naro Minervino di 35 anni e Al- 
berto Gennarelli dì 41, entram- 
bi di Napoli. Il loro veicolo pro- 


GIAPPONESE TENTA 
di dirottare un «bus» 


Tokio, 19 

Un giovane di 1% anni è 
stato arrestato ieri a Toku. 
shima, nel Giappone occi. 
dentale, per aver tentato di 
«dirottare» un autobus che 
aveva a bordo 36 passeggeri. 
Il giovane, che era masche- 
rato e brandiva un coltello, 
aveva ingiunto al conducen. 
te dell’automezzo d' condur. 
lo all’aeroporto locale, ma 
l'autobus aveva continuato 
per la sua strada, fermando- 
si 500 metri più avanti, da- 
vanti a un commissariato di 
polizia. 

Dopo l’arresto, il giovane 
ha dichiarato che aveva pro- 
gettato, una volta giunto al- 
l'aeroporto, di farsi conse- 
gnare un riscatto di 50 mi. 
lioni di yen (circa 90 milio- 
mi di lire), e di chiedere che 
fosse messo a sua disposizio- 
ne un elicottero per poter 
fuggire. 

(Ansa - Afp - Reuter) 


=_= 


veniva dal capoluogo campano 
ed era diretto a Potenza. 

Altri due carabinieri sono mor- 
ti e sette sono rimasti feriti in 
un incidente stradale accaduto 
la scorsa notte sulla statale «Au- 
reliay nei pressi dì campo Darby 
di Tombolo (Livorno). Gli otto 
militi viaggiavano a bordo di un 
piccolo pullman che si è scon- 
trato con un autotreno che pro- 
cedeva in senso inverso; per l'ur- 
to îl pullmino è stato scagliato 
contro un pino ed è poi finito 
nel fossato fiancheggiante la stra- 
da. Due appuntatì — Angelo Di 
Salvo e Bartolo Battaglia — so- 
no morti; gli altri sette sono sta- 
ti ricoverati în ospedale con pro- 
gnosi varie. 

Infine due uomini sono morti 
carbonizzati nell'interno di una 
«Fiat 500» che sì è incendiata 
dopo essersi scontrata con un 
autocarro. Le vittime sono En- 
rico Borango di 41 anni, e An- 
tonio Viola di 38, entrambi resi- 
denti a Finale Ligure. L'inciden- 
te è avvenuto all'alba sulla Via 
Aurelia, a Capo di Noli; la «500», 
guidata dal Borango, proveniva 
da Finale Ligure ed era diretta 
verso Savona quando, per cause 
imprecisate, sì è scontrata con 
l'autocarro che viaggiava in sen- 
so contrario. I due autistì del- 
l'automezzo, Lanjranco Corelli 
di 39 annì e suo jratello «lgosti- 
no di 32, di Artesio (Bergamo), 
hanno tentato di soccorrere i 
due automobilisti ma non han- 
no potuto far nulla per salvarli. 

(Ansa) 


MUORE IN PRIGIONE 
sacerdote in Mozambico 


Ginevra, 19 

Il consiglio mondiale delle 
chiese ha dichiarato oggi, in un 
comunicato, di aver appreso da 
fonti attendibili che un altro 
ecclesiastico è morto mentre si 
trovava in stato di detenzione 
nel Mozambico. Il comunicato 
precisa che il religioso è José 
Sidumo, di Majancaze, il quale 
è stato trovato impiccato nella 
sua cella nel luglio scorso, 

Il consiglio. mondiale delle 
chiese aveva reso noto in prece- 
denza che il reverendo Zede- 
Quias Manganhela era morto, 
in analoghe circostanze, l’undici 
dicembre scorso, Il comunicato 
odierno afferma che, a seguito 
di questi decessi, il consiglio 
mondiale delle chiese si è po- 
sto in contatto con la commis 
sione per i diritti dell’uomo 
dell'ONU, con la commissione 
internazionale dei giuristi e con 
l'organizzazione «Amnesty In 


ternational», affinché «i diritti 
dell’uomo siano d’ora in avanti 


rispettati nel Mozambico e af- 
finché venga concessa assisten- 
za legale a coloro che si trova- 
no in carcere», (Ansa - Upi) 


IL «TIME» PREPARA 


soia 
un'edizione europea 
New York, 19 
L'editore del periodico «Ti- 
me», Ralph Davidson, ha. an- 
nunciato che una edizione euro- 
pea di «Time» verrà lanciata 
nella prima parte del 1973. Tale 
pubblicazione conterrà varie pa- 
gine editoriali «europee», in ag- 
giunta al normale contenuto del- 
l’edizione statunitense. Un re- 
dattore europeo, ed un gruppo 
di suoi collaboratori reclutati 
nell’ambito della società editri- 
ce avranno, entro febbraio, una 
loro sede a Parigi per iniziare 
il lavoro preliminare, necessa- 


rio prima della pubblicazione. 

«Abbiamo iniziato nello scor- 
so giugno a studiare la possibi- 
lità di riuscita di questa ini- 
ziativa», ha detto Davidson. «Ab- 
biamo formato una squadra 
composta dal redattore europeo 
di ’Fortune”, Robert Ball, dal 
vice-direttore del ‘’Pime- Life 
News Service”, R. Edward Jack- 
son, e dall’assistente speciale 
dell’editore David Borie. Essi 
hanno passato tre mesi in Eu- 
Topa, intervistando eminenti ùo- 
mini d’affari, personalità del 
mondo editoriale ed alti funzio- 
nari di governo», 

«Siamo giunti alla conclusio- 
ne importante per la nuova Eu- 
ropa che sta nascendo il pros- 
simo mese con l’espandersi del 
mercato comune. La. decisione 
di lanciare la nuova edizione è 
stata raggiunta due settimane fa. 

(Ansa) 
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BRUTALE ASSASSINIO NELLA CITTA’ DI ARMAGH 


Freddato nell’Ulster 


un funzionario di polizia 


William Johnson è stato prelevato dalla sua casa 
e lasciato con due pallottole in testa in un'auto 


Belfast, 19 

‘Tre uomini hanno Tapito e 
ucciso un esponente dell’ammi- 
nistrazione di polizia nordirlan- 
dese, durante la notte. Un por- 
iavoce della polizia comunica 
che il corpo di William John- 
ston, un autorevole uomo d’af- 
ari della città di Armagh, è 
stato rinvenuto nelle prime ore 
di oggi, martedì, riverso sul 
sedile posteriore di una vettu- 
Tà, che era stata abbandona. 
ta su una strada di campagna, 
non lontano dal confine che 
separa l'Ulster, la provincia bri- 
tannica nordirlandese, dall'Eire, 
la repubblica indipendente che 
ha sovranità sulla parte meri- 
cionale dell’isola. 

Johnston, già consigliere co- 
munale della città, non aveva 
ancora raggiunto la cinquantina, 
era sposato, e aveva due figli. 
Era titolare di una tappezzeria 
e si era recato in una casa 
che si trova in un quartiere 
abitato da cattolici, insieme con 
un dipendente, per discutere 


della posa di tappeti e moquet- 
te. Secondo le prime supposi- 
zioni, sembra che i rapitori sia 
nu penetrati in quel’abitazione, 
e, dopo avere intimato la con: 
segna delle chiavi della vettura 
del Johnston, che era posteg- 
giata all’esterno, abbiano co- 
Stretto i due tappezzieri a par- 
tire con loro, a bordo dei vei- 
colo. 

Il capo della vittima, al mo- 
mento del rinvenimento, era 
avvolto in una coperta. La te- 
Sta era stata colpita a brucia- 
pelo da due pallottole. Il di- 
pendente, un ex-poliziotto, è sta- 
to trovato in una casa vicina, 
dove era stato abbandonato, 
malconcio ma vivo, dopo una 
serie di percosse. La morte di 
Johnston porta a seicentosettan- 
tasette il numero totale delle 
persone uccise durante azioni 
di guerriglia, da quando, più 
di tre anni fa, è scoppiata la 
sOtta fra le due principali fa- 
zioni del Nord-Irlanda. 

lAnsa-Upi) 
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AUDACE 


FUGA IERI SERA DAL CARCERE DI SANTA TERESA 


Evadono in sei a Firenze 
saltando dal secondo piano 


Tra i fuggiaschi un 


giovane condannato per tre tentati omicidi 


Firenze, 19 

Sei detenuti sono fuggiti 
stasera dal carcere di Santa 
Teresa, in via della Matto- 
naia, quasi nel centro di Fi- 
renze: l’evasione è avvenuta 
poco dopo le 19.30, e i dete. 
Nuti sono riusciti a dileguar- 
si da Borgo La Croce, profit- 
tando dell'oscurità e dell’ani- 
mazione delle strade, 

I detenuti evasi sono: Bru- 
no Di Scerni, di 26 anni, nato 
in provincia di Chieti ma re- 
sidente ad Asti, detenuto per 
rapina (doveva uscire nel 
1976); Emilio Rossetti-Busa, 
di 35 anni, di Lucca, detenuto 
per rapina aggravata (la pe- 
na scadeva nel 1978); Bruno 
Gubbini, di 24 anni, nato e 
residente in provincia di Pa- 
via, detenuto per una serie di 
furti (doveva uscire nel 1977); 
Raimondo Relandini, di 23 
anni, di Comacchio (Ferrara), 
detenuto per triplice tentati 
vo di omicidio (doveva esse. 
re dimesso nel 1979); Felice 


Della Garen, di 27 anni, di 
Scarnatifi (Cuneo), detenuto 
ber furti aggravati (doveva 
essere scarcerato nel 1977); 
Dante Sacconi, di 31 anni, na- 
to a Gnastalla (Reggio Emi- 
lia) ma residente a Milano, 
detenuto per una serie di fur- 
ti aggravati (doveva uscire nel 
1981). 

Secondo quanto si è appre- 
so, i sei detenuti erano giun- 
ti al carcere di Santa Teresa 
soltanto recentemente, e si 
sarebbero dileguati da una 
porta del carcere, dopo esse- 
te saltati nel cortile del pe- 
nitenziario da un secondo pia- 
no. I detenuti evasi indossa- 
no comuni abiti civili: di es- 
si saranno presumibilmente 
diffuse le fotografie. 

Subito dopo l’evasione, la 
zona attorno a Borgo La Cro 
ce, via Mattonaia e piazza 
Beccaria, è stata circondata 
da carabinieri e agenti di pub- 
blica sicurezza. Successiva- 
mente le ricerche (anche con 


l'ausilio di pattuglie della po. 
lizia stradale e'del «Pronto 
intervento» dei carabinieri e 
della pubblica sicurezza) si 
sono allargate alle strade pe- 
riferiche. (Ansa) 


tipografi e linotipisti 

Atene, 19 
L'unione dei tipograti e lino- 
tipisti dei quotidiani di Atene 
e Salonicco ha deciso di indire 
uno sciopero di durata illimi: 
tata a partire da giovedì pros- 
simo. Si tratterà del primo 
sciopero in Grecia dal colpo di 
stato del 1967. Tipografi e lino. 
tipisti intendono protestare 
contro un progetto di legge allo 
studio della commissione con- 
sultiva che prevede il control 
lo. da parte del governo, degli 
istituti di previdenza e del fon- 
do pensioni delle due categorie 
di lavoratori. (Ansa) 


UCCIDE IL PADRE 


italiano in Belgio 


Chenee, .19 

A seguito di una dite in fami- 
glia l'italiano Flavio D’Agosto, 
di 21 anni, ha colpito il padre 
con un corpo contundente uc- 
cidendolo. Il giorno dopo si è 
consegnato alla polizia. La fa. 
miglia, domenica sera, era tut- 
ta riunita quando il padrsa Al- 
fonsino, di 51 anni, disse alla 
moglie che entro il primo apri- 
le doveva andarsene coi figli 
perché lui andava a vivere con 
un’altra donna. 

E’ nata una discussione e 
Flavio è intervenuto in difesa 
della madre. Alfonsino D’Ago- 
sto ha lanciato un vaso contro 
il figlio ma non lo ha colpito. 
Allora questi lo ha colpito mor- 
talmente alla testa più volte. 
La madre avrebbe voluto chia- 
mare l'ambulanza ma il figlio 
si è opposto. I familiari se ne 
andarono a letto, lasciando il 
padre sul pavimento della cu- 
cina. La mattina dopo era 
morto; (Ap) 
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tre al 5,8 per cento rispetto al 
7,8 previsto dal piano quinquen- 
tale, il tasso di produzione in- 
dustriale totale, 
L'approvazione del bilancio e 
del piano economico da parte 
dei 1.517 deputati delle due ca- 
mere del soviet supremo era 
qata per scontata. In oltre qua- 
lant’anni il soviet supremo non 
ha mai bocciato una proposta 
governativa. il Comitato cen 
trale del partito aveva già ap- 
provato l'uno e l’altro provve. 
dimento. (Ansa- Upi) 


IL PARLAMENTO DI BONN 


approva il bilancio 


Bonn, 19 

Il bilancio dello Stato per il 
1972, che per mesi era stato al 
centro di dure polemiche fra 
governo ed opposizione, è stato 
approvato oggi dal nuovo par- 
lamento federale, in soli trenta 
minuti. La coalizione di gover- 
no — forte ora di una maggio- 
ranza sicura — è riuscita a far 
passare, prima ancora delia fi. 
ne dell’anno, tutti i 26 capitoli 
in cui si articola il ‘bilancio, che 
non poté venire approvato dal 
vecchio Bundestag, lo scorso 
aprile, data la situazione di 
«stallo» creatasi in parlamento 
e da cui scaturirono le elezioni 
anticipate dello scorso. no- 
vembre, 

Non vi sono mutamenti nel: 
l'ammontare complessivo del 
bilancio (108 miliardi e 900 mi 
lioni di marchi) ma è stato de- 
curtato di 900 milioni il ricorso 
delle singole regioni al credito 
federale. A tale riduzione do- 
vranno supplire nuove entrate 
tributarie. Spese straordinarie 
e non previste, per un ammon- 
tare di 665 milioni di marchi, 
sono state inserite in questo bi- 
lancio 72. (Ansa) 


CELERE TIRI 


T Il 18 dicembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria v. Colombin 
n, Posar 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUCIANO, LIVIA e CAR- 
LO, le nuore, il genero, i nipoti 
e i parenti tutti. 

IT funerali seguiranno oggi 
mercoledì 20 dicembre alle ore 
14.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Primaria Impresa Zimolo) 


nd 


Teri 19 dicembre è mancato 
il nostro caro 


Vittorio Nigris 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio VITTORIO, la nuora LU- 
CIANA e i nipotini FULVIO e 
ANNA, 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 20 dicembre alle ore 
15.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


ms è spento improvvisamente 


Domenico Tamburini 


Ne danno l'annuncio le sorel- 
le, la cognata, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 21 dicembre alle ore 
9.45 dalla Cappella dell'Ospeda- 
le Maggiore. 


(Servizio Comunale . Via Zonta 7/0) 


E' mancata, improvvisamente, 
lontana dai suoi cari 


‘Liliana Bardi 
Ne danno il triste annuncio il 
papà ROMANO, il fratello VINICIO, 
la cognata ANNA, i nipoti BARBARA 
e ROBERTO, la suocera ANTONIA. 
Marietta (Atlanta) - Trieste. 


Sì associano al lutto le famiglie 
VALENTE e VIANELLO, 


RZ 


Commossi per le attestazio- 
Di d'affetto e di stima tributate 
al nostro caro 


Italo Bonazzi 


ringraziamo sentitamente le au- 
torità, gli Enti, le Associazioni 
e gli amici tutti che hanno par- 
tecipato al nostro dolore. 


Un grazie particolare al chia- 
Tissimo prof. Giulio Frandoli 
che per oltre vent'anni Lo ha 
assistito con affetto filiale e al- 
l’amico dott. Vittorio Urban. 


Grazie ancora alla buona e 
gentile sig.ra Alvise Barisi per 
l’amorevole assistenza. 

Famiglia 
BONAZZI FRAGIACOMO 


RIZZI IENE IT 
RINGRAZIAMENTO 
Commossa per l'affetto tribu- 
tato alla mia cara 
Rina 
ringrazio sentitamente tutti co- 


loro che in vario modo hanno 
voluto onorarLa. 


SILVIA MEDEOTTI FRANCO 
ee 


Il marito, le figlie e i familiari, 
commossi, ringraziano tutte quelle 
gentili persone, che in vario modo 
parteciparono al loro grande dolore 
per la scomparsa della cara 


Angela Sconcia 
n. Codan 
let ire ro nere 


IL COMITATO DI PRESI 
DENZA, IL CONSIGLIO DIRET- 
TIVO E I SOCI tutti del Con- 
sorzio per lo sviluppo turistico 
e mercantile di Trieste parteci. 
pano addolorati alla scomparsa 
dell'assessore 


Redento Romano 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del 


PROF. 
Redento Romano 


le famiglie MARUSSI, FABIO 
DEGRASSI, AUGUSTO FABRIS. 


‘Partecipa al lutto della fami- 
glia, TULLIO DEGANO. 


L'ASSOCIAZIONE VOLONTA- 
RI della LIBERTA’ di Trieste 
prende parte al lutto per la 
scomparsa del suo associato 


PROF. 
Redento Romano 


Partecipa al lutto PRIMO 


ROVIS. 


Il PRESIDENTE e il CONSI- 
GLIO di AMMINISTRAZIONE 
della Cooperativa Pescatori Ve- 
nezia (Giulia, si associano al 
lutto della famiglia dell’Asses- 
sore 


PROF. 


Redento Romano 


Profondamente costernati, par- 
tecipano al dolore della famiglia 
gli amici: 


— ANGELO GIURICIN 
— LUCIANO DREOSSI 
— ELIDA ULCIGRAI 
— LUCIANO BENUSSI 
— MARIO CERQUENI 
— VITO ROMITA 

— MARIO ZERIAL 

— LIVIO ZORZIN 


Il CONSIGLIO di AMMINI- 
STRAZIONE, il PRESIDE, i 
‘PROFESSORI, il PERSONALE 
non insegnante dell’Istituto. tec- 
nico commerciale e per geome- 
tri «L. da Vinci» sì associano al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


PROF. 
Redento Romano 


che fu per molti anni apprez- 
zato docente dell'Istituto. 


Il PRESIDENTE, la GIUNTA 
ESECUTIVA e il CONSIGLIO 
DIRETTIVO dell’ Associazione 
Commercianti al Dettaglio, par- 
tecipano al cordoglio per la 
scomparsa dell'Assessore 


PROF. DOTT. 
Redento Romano 


Si associano al lutto: 


— dott. ANTONIO BOSCO 
— ITALO FAMEA 

— CARLO MASE' 

— ERVINO PUPPI 

— SERGIO SEGA 

— GIOVANNI MONTINI 
— ARRIGO ZACUTTI 


MARIO e ARGIA DAVANZO pian- 
gono l’amico 
PROF. 


Redento Romano 


Partecipano al lutto per la scom- 
parsa del 


PROF, 


Redento Romano 


ERMINIA e ROMANO SANTORINI. 


Il S.A.S.M.I, Sindacato Autonomo 
Scuola Media Italiana partecipa al 
lutto per la scomparsa del 

PROF. 


Redento Romano 


suo associato dalla fondazione. 


LUCY e UGO VERZA si associano 
al lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 

PROF. 


Redento Romano 


Sono sentitamente vicini alla cara 
Amneris per la scomparsa del marito 


PROF. 


Redento Romano 
RINA e MARIO MOSCOLIN, OTTO. 
RINO e FULVIA MOSCOLIN, LAURA 
e MARINO CHICCO. 


I DIRIGENTI NAZIONALI 
del Movimento «Impegno De- 
mocratico» della Democrazia 
Cristiana, facente capo agli 
onorevoli Colombo e Andreot- 
ti, sono uniti nel dolore, per 
la dipartita dell'amico 


DOTT. PhOF. 
Redento Romano 


alla Famiglia e ‘agli amici 
triestini. 


ROCCO e DOMENICO D'ALES. 
SANDRO partecipano al dolore 
della famiglia Romano per la 
scomparsa del prof. 


Redento Romano 
TELAI SEI 


Nella triste ricorrenza del XX 
anniversario della morte di 


Nicolò Alberti 


già direttore della tipografia 
del giornale «Il Piccolo» 


la. dolente moglie ANTONIET- 
TA Lo ricorda con affetto uni- 
tamente ai familiari. 


e 


1r 


Dopo lunga malattia ha 
cessato di battere il cuore ge- 
neroso di 


Teo D'Ambrosi 


Premio Oscar 

della Vetrinistica Italiana 
lo piangono per il vuoto in- 
colmabile con immenso do- 
lore la moglie CLELIA, la fi- 
glia ROSELLA con il marito 
CLAUDIO DANDRI, la mam- 
ma. il fratello, il fraterno 
amico e cognato MARIO 
CLAI. con la moglie NILDA 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani 21 dicembre alle ore 
11 partendo . dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il nostro amico 


Teo 
non è più con noi. 


Si uniscono, al dolore dei fa- 
miliari i suoi vecchi amici: AL- 
DO, ANGELO, BERTO, OTTA- 
VIO e RINO che Lo ricorderan- 
no sempre. 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto per la perdita 
dell'amico e indimenticabile col- 
laboratore, SERGIO, VIOLET- 
TA, FRANCO, PAOLO e ì DI- 
PENDENTI della ditta Rigutti. 


Si associano al lutto i nipo- 
ti AMODEO. 


Partecipa al lutto la famiglia 
GIUSEPPE GODINA, 


Il PERSONALE della «Ditta 
Godina» partecipa al dolore. 


Partecipano al lutto: VICEN- 
ZI, PANGHER, BOMBEN U., 
BOMBEN O., SILLA, PERRE- 
CO, BORTOLOT, CALLEA, RIC- 
CARDI, KOLMAN, REBEZ, NO- 
RIO, FERLUGA, de FALCO, 
VERGERIO, de BRUNATTI, 
PRINZ, LEONE, FILLINI, CO- 
SMINI, ANTONAZ, BRUNO, 
RE, LIVON e tutti gli altri col. 
leghi vetrinisti. 


Partecipa al lutto l’UNIONE 
DECORATORI VETRINISTI DI 
ITALIA. 


Partecipano aì lutto CLAUDIO ed 
ELFI BERTRANDI, 


Partecipa al lutto MARISA FIL- 
LINI, 


Ip 


Teri si è spenta serenamen- 
te nella pace del Signore 


Anna Udovich 
v. Gosler 


La piangono addolorati le 
figlie ANNA e IOLANDA, i ni- 
poti TITTI, FRANCO, DIEGO 
e PINO, i pronipoti ed i pa- 
renti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi 20 dicembre alle ore 
14.30 dalla abitazione di Sca- 
la Santa n. 19. 


di Il 18 dicembre si è spenta 
la vostra cara mamma 


Giovanna v. (Tomasich) 
Tomasi n. Varin 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO con la moglie, la 
figlia LUCIA col marito, i nipo- 
ti DIEGO e BRUNO e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 21 dicembre alle ore 
10,30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


(1. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Li 


Il 18 dicembre è mancata al 
nostro affetto 


Anna Latzel 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma, il figlio, il fra- 
tello, le sorelle, i parenti tutti e 
la congiunta famiglia TROIANO. 

T funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 20 dicembre alle ore 
15.30 partendo dalla Cappella del 
Cimitero di Barcola. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le manifesta- 
zioni di affetto tributate al no- 
stro caro 


Luigi Marostica 


Tingraziamo con questo mezzo 
il personale tutto del Reparto 
Neurologico degli OO.RR. il 
prof. Fulvio Tuvo, il dott, Bou- 
quet, i condomini del n. 4/I di 
via Comici, gli amici della «Bel- 
lavista» e tutte quelle care per- 
sone che presero parte al no- 
stro grande dolore. 


I FAMILIARI 


i ene] 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per 


le dimostrazioni d’affetto espres- 
se al nostro caro 


Luigi Abrami 


ringraziamo tutti coloro che pre- 
sero parte al nostro dolore, 


La moglie e la figlia 
ETRE ARE RAZZA TEN INT 


Nel I anniversario della mor- 
te di 


Ernesto Pitacco 


la moglie MARY, i figli ed i ni- 
poti Lo ricordano con immuta- 
to affetto e rimpianto. 

Una S. Messa in Sua memoria 
verrà celebrata oggi nella Chie 
sa. della Madonna del Mare 
(Piazzale Rosmini) alle ore 18. 
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VELEZ RI 
Dopo breve malattia è 


mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Amalia Pregarz v. Bin 


La piangono i figli CARLO, 
LILIANA e LIVIO, gli adora- 
ti nipoti, il fratello NINI 
con la moglie, il genero, le 
nuore, le famiglie GIOR- 
GIUTTI ei parenti tutti. 


Un riconoscente ringrazia- 
mento al chiar.mo prof. Klug- 
mann, alla dott.ssa Stefani e 
dott.ssa Carmi, a Suor Ici e 
a tutto il personale della I 
geriatria per la premurosa e 
affettuosa assistenza. 


I funerali avranno luogo 
domani giovedì 21 dicembre 
alle ore 10.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore della famiglia 
GIUSEPPINA e BRUNO FAVENTO, 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta 


Maria Fabris v. Picot 


Ne danno il triste annuncio i 
figli. AGOSTINO con la moglie 
GIULIANA, IDA col marito DO- 
MENICO, i fratelli ALBINA, 
CLEMENTE e FRANCESCO, i 
nipoti UGO, MARZIO, CLARA e 
ANDREA, e i parenti tutti, 

I funerali verranno celebrati 
oggi 20 dicembre alle ore 11 nel- 
la Cappella mortuaria della Ca- 
sa invalidità e vecchiaia di 
Udine, 


Udine, 20-12-1972 
CDTI INIT IIOR ITZI 


st 


Ti giorno 18 dicembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Giovanna Pontari 
(Puntar) 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ANTONIA col marito 
PINO, i nipoti EDDA col marito 
DIETER, BRUNO con la moglie 
MAIDA, i pronipoti PATRIZIA, 
TIMMI e ANDREA e i parenti 
pos 5 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
Te per il Cimitero di Prosecco. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


t 


Ha cessato di vivere 


* sa 
Irma Vatta in Apostoli 

Ne danno il doloroso annuncio il 
marito GIOVANNI, la mamma, i figli 
NEDIO e LUCIO, le nuore ELVIRA 
e SOFIA, la sorelia ANTONIETTA, i 
nipoti e i parent tutti. 

Un grazie di cuore vada al medico 
‘curante dott. Falzone, ai signori 
medici e al personale tutto del Cen- 
tro tumosi. 

1 funerali seguirermo domani, gio- 
vedi, alle ore 14, partendo dalla Cap- 
pella di via della Pietà direttamente. 
per il Duomo di Muggia. 

Muggia, 20 dicembre 1972 


T 


Il 17 dicembre si è spenta do- 
po lunga malattia munita dei 
conforti religiosi 


Livia Galterosa n. Perini 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, il fi- 
glio GUIDO (assente). l’affezio- 
natissima nuora SANTINA e la 
cara nipote LUANA, la sorella, 
i fratelli, i cognati, i nipoti e 
- parenti tutti. 


(I. T. *inebri, via Zonta 3, tel 38206) 


si 


Il 18 dicembre si è spento 


Antonio Mastromauro 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GILDA. le figlie LI- 
LIANA e BIANCA, e la nipote 
SERENA. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 20 dicembre alle ore 
14,45 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


‘1 T Funebri. via Zonta 3. tei. 38006) 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro caro. 


Vittorio Giacomini 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al nostro dolore. \ 


I FAMILIARI 
VERSI CAPIRE 


Da sette anni ha cessato di 
battere il cuore buono e gene- 
Toso del Nostro meraviglioso 
papà 


Antonino 


Vive sempre con noi invisibi- 
le ma presente e ci guida nella 
vita col Suo immenso amore. 

ANITA e TULLIO 
MANISCALCO 


‘Trieste, 20 dicembre 1965-1972 


Nel III anniversario della 
scomparsa di 


Antonio Ribaric 


la moglie, i figli ed i parenti Lo 
ricordano con immutato dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
alle ore 19 nella Chiesa di S. 
Giacomo, 


Nel X anniversario della scompar- 

SA Ul VET, . 
Sargio Troiani 

Lo ricordano con immutato sffetto 


la mamma, il papà, le sorele, il 
fratello e i cognati. 


L 
I | 


Pag. 16 IL PICCOLO Mercoledì, 20 dicembre 1972 


’ 
ì 
IDRAULICA elettricità ditta ven- i n x ui Ki iti desi con RENDITA ANNUA 
fi; tennale esegue qualsiasi lavo- ; i È STAI AIA ca ERICE di " È i wi ES | 6.500.000. MUTUO 50% VEN- ORARIO AR | 
È Ù to. Tel. 35141. 31123 CC È Argan MERI i Ò s ; Ù TENNALE. ESPERIA Imbria- 
IDRAULICO riparazioni domi- - a Ribes o Ss ni 8 tel. 29235. 5360115; | pmeeeetmezene zen ene <= enn 


ECONOMICI| frost io i utbitano,zon DiS| STAZIONE CENTRALE 


fonare 773707 ore 8-9, 12-13, NUNZIO vuoto 25 mq 3 fori 
investimento capitale, VendE: | TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 
MINIMO 10 PAROLE 


si OCCASIONE 2.000.000, — 
ESPERIA Imbriani 8 telefo- 
no 29235. 53760 S 
A.I. LOCALI D'AFFARI centra 
lissimi 65, 100, 120, 160 mq li- 
beri e occupati vendonsi fa-| 6.20 
cilitazioni pagamento. ESPE- 56 
RIA Imbriani 8 telef. 29235. 
53760 S 
AI. ‘OCCASIONE. INVESTI- 
MENTO CAPITALE. Casa di 
3 anni. IV piano 2 camere, 
cucina, bagno, poggiolo, a- 
scensore, centralnafta 8 milio- 
ni 500.000. CONTANTI 4 mi- 
lioni 500.000. Rimanenza mu- 
tuo. ESPERIA Imbriani 8, tel. 
29235. 53762 S 
A.I. PRONTO ingresso pressi 
CORONEO 4 camere cucinet- 
ta doppi servizi centralnafta 
ascensore, SEMINUOVO 0C- 
CASIONE. ALTRO PRONTO 
ingresso via COMMERCIALE 
NUOVO 2 camere salone dop- 
pi servizi terrazza giardinet- 
to proprio centralnaîta posto 
auto. VENDESI MUTUO 50% 
VENTENNALE. ESPERIA v. 
Imbriani 8 tel. 29235. 53762 S 
A.C, APPARTAMENTO libero 
CENTRALISSIMO 150 mq 3,0 
piano, ascensore vende Im- 
‘Imobiliare TRIESTINA, XXX 
Ottobre 4. 53742/5 S 
A.C. BARRIERA soffitta vuota 
2 stanze, cucina 1.500.000; al- 
tro appartamento libero ca- 
mera, cucina vendonsi Immo- 
‘biliare TRIESTINA, XXX Ot- 
tobre 4. 53742/1 S 
A.C. CONTANTI 4.750.000 rima- 
nenza mutuo vendesi appar- 
tamento Commerciale 2 stan- 
ze, stanzetta, doppi servizi, 
centralnafta, ascensore, gara- 
ge Immobiliare TRIESTINA, 
XXX Ottobre 4. 53742/4 S 
. LOCALI centralissimi libe- 
ri occupati vende Immobilia- 
re TRIESTINA, XXX Ottobre 
4 53742/3 S 
A.C. OCCASIONE appartamen- 
ti occupati Barriera 2-3 stan- 
2 we Sade PAL ven: 
le Immobiliare TRIESTINA, 
SOCIETA’ sportiva cerca coppia | 4 s Ron EN 
custodi ottimo trattamento | Beez i A. ACIT VENDESI apparta- 
economico oltre alloggio gra- x To SRL mento VIA ROSSETTI rimes- 
tis. Preferenza alla coppia con so nuovo due stanze cucina, 
marito carpentiere. Telefona- doccia. Prontaentrata S. Laz- 
re 24221 oppure scrivere Cas- zaro 3, tel. 68810, ‘orario 9- 


setta 54217 D, SPI. 12,30. 53840/1 S 
ACIT. Vendesi attico Grado 
STANZE E PENSIONI 


‘onsegna estate, due da 

Offerte servizi ampia terrazza S. Laz- 

U zaro 3 orario 9-12.30. 53840/2 S 

RISORSE Retoia a. ACIT. PANORAMICISSIMO 

i n ROZZOL, consegna estate ven- 

SIGNORA Ea Don desi soggiorno cucinino stan- 
zioni riposo, Tel. 36158, ore 
13 alle 16. 31063 F 


za bagno poggiolo vista mare 
OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


centralnafta garage cantina S. 

Lazzaro 3, telef. 68810 orario 

53840/3 S 
OCCHIALI vista smarriti vie 
Coroneo-Cicerone. Pregasi te- 
lefonare ‘791516. 31073 H 


PARRUCCHE in genere su mi 
sura, massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti- 
giana posticci d’arte Elda Mi. 
tri, ‘Battisti: 3: primo piano. 
Tel. 755493. 31093 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 
AJTUTO cucina o internista cer- 


do 2. 
ALBERGO Trieste cerca. cuoco 
capo partita eventualmente 
anche saltuario. Tel. 226221, 
54425 D 
ASSUMONSI carpentieri e ma- 
rinai montatori e aiuti. Tel. 
813210 ore 9-12 o presentarsi 
presso Cipci, via Caboto. 
‘72066 D 
ALBERGO Trieste cerca gover- 
nante esperta lavoro annuale. 
Cassetta 31132 D, SPI, 
BANCONIERA o aiuto cerca 
‘bar Sergio. Tel. 744831. 
31061 D 
BANCONIERE banconiera an- 
che proveniente altro lavoro 
similare cerca Birreria Brada- 
schia, Oriani 4 54437 D 
CERCASI aiuto banconiera o in- 
ternista Bar Gil. Tel. 68233. 
31091 D 
CERCASI autista pratico guida 
Rami nolo i GONSSEDO città 
adaro TOna, Am] 
CUOCO offresi albergo. Telefo- Marzio 12. 72192 D 
no 790458. 31065 C| CERCASI ragazzo apprendista 
MODELLISTA tecnico offresi| Bar «Sì» via Roma 18. Tele 
per seria ditta confezioni ma-| fonare 29913. 12196 D 
schili zona Friuli-Venezia Giu-|{MPIEGATA con pratica fattu- 
lia. Telefonare: Grado 80275. razions cercasi. Offerte Casel- 
279C| ta 54167 D, SPL. 
RAGAZZETTO apprendista per 
laboratorio dentistico cercasi. 
Presentarsi dalle 19-20 via 
Gallina 2, dr. Rebez, a 5 ; si Sx: 
31087 D s - ca £ A 


RAGAZZO-A per bar Arcohale- 
no cercasi. Domeniche e fe- 
ste chiuso. Telefono 37683, S. 
Francesco 9. 31071 D 
RAGAZZO per alimentari cer- 
casi periodo feste. Tel. 35576. 

31081 D 


54475 CC adatto deposito, artigiano o 
PARTENZE 


8.10 R Venezia Bologna (via Ve 
nezia S.L.) e Milano - Geno- 


va (*) (via Mestre) 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


1B Lire 100 per parola 


CERCASI signora media età sa-| | D 
na per bambina treenne aiuto 
piccoli lavori domestici. Tele- 
fonare in giornata ore 13-15 
al 810485. 31077 B 

CONIUGI cercano domestica 
stabile ottime condizioni, Tele» 
fonare 418955. "2194 B 

PRESTASERVIZI giovane cer- 

a Telefonare dopo ore ill 


L Portogruaro O. 

D Venezia . Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R_ Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi. 

lano . Genova - Domodosso- 

la - Parigi - Calais (WL Ate. 
ne o Istanbul - Parigi) 

Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.45 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L_ Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi) 

17.25 R Venezia (senza fermate inter- 

medie). Milano . Genova (*) 

18.04 L_ Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 

Roma . Milano Lambrate - 
Domodossola - Parigi (cue- 
cette di La e 2.a classe Trie- 

WL Venezia - 

cuccette Beograd - 

Parigi, 

Roma) (1) \ 


10.53 L, 


L REGALO DELL'UOMO FORTE 


Il ritmo della vita dioggi non consente cali di efficienza, 
cali di forma. L’uomo forte, l’uomo attivo, 
luomo dal gusto educato e maturo 
sa che può contare su Petrus. Oggi come nel:1777. 
*** ; 
Fra pochi giorni è Natale: o 
anche in elegante astuccio regalo. 


31095 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CONIUGI senza figli, offresi ; Petrus è 


marito autista e pratico con- 
segne, moglie governante ca- 
sa e domestica, disposti solo 
cambio appartamento indipen- 
dente. Tel. 796350. 31085 C 
CORRISPONDENTE pratico te- 
desco, inglese, francese, ser- 
‘bocroato, scritte-parlate, te- 
lescrivente offresi a seria dit- 
ta. Disposto anche viaggiare, 
Cassetta 54321 C, SPI. 


ste Parigi), 
Parigi, 
Parigi e Venezia . 
(WL Mosca + 
19.32 L_ Portogruaro 
20.22 D Venezia - 


Bologna e Lecce 
(via Mestre) . (cuccette Trie- 
ste . Lecce). 

22.25 DD Venezia - Milano - Torino + 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova, 
cuccstte Trieste - Torino) V. 
Mestra . Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 


ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca » Torino) 


ARRIVI 

6.25 L Cervignano (soppresso nel 
giorni festivi) 

7.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia . Genova . Tori. 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma . Bo- 
logna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino - 
Mosca, solo la domenica) 

9.16 D Venezia 

16,13 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domodossola . Milano Lam- 
brate - Roma - Venezia (cuc- 
Mosca (2), Lecce . Bologna 
cette Parigi Trieste e Pa- 
rigi Bengrad), WL Roma - 
(cuccette Lecce . Trieste) 

11.03 R_ Milano . Venezia SL (*) (Ve. 
nezia - Trieste senza ferma- 
ta intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13,40 D Milano - Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino . Milano (via V, Me, 
stre) e Venezia 

18.39 R_ Bologna + Venezia ((*) 

19.17 L_ Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa- 
rigi + Milano . Venezia (WL 
Parigi . Atene o Istanbul) 

20.55 R. Milano (via V. Mestre) . Ro- 
ma - Venezia (*) 

23.00 L Venezia (da Roma) 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce 


Lire 80 per parola 


A.A.A.A, ROLE? legno, ripara- 
zioni, verniciature, cambio 
cinghie, Tel. ‘725397, orario ne. 
gozio. 31083 CC 

A.A. KEROSENE specializzato, 

pulisce, ripara stufe, serba- 

toi. Tel. 794100. . 31055 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 

53488 CC 

CONTRO infiltrazioni di vento 
(bora), acqua, polvere, l’im- 
presa Attini applica su serra- 
menti legno, ferro perfette 
guarnizioni. Tel, 35141. 

31123 CC 

ELETTRICISTA idraulico, ripa- 
razioni, scaldabagni, rubinet- 
terie, galleggianti, Telefonare 
36434 ore pasti. 31109 CC 


al 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


9-12,30. 

APPARTAMENTO via Cologna, 
2 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio e cantina, 
8.000.000 vendo, Tel. 37609. 

31105 S 

APPARTAMENTO ROZZOL 1 


7 0 OA 
Rete nazionale APPARTAMENTI E LOCALI cp e e ADE el 
O a Offerte ascensore, vende contanti| Dligatoria 
o Der (- Partenze Arrivi I Lire 90 per parola 2.500.000 saldo mutuo venten-|(1) Gircola nei giorni di lunedì, mer- 
N 07,10. 13.10 I nale, Immobiliare CIVICA, coledì, sabato e domenica 
Bari 07.15 1025 |AFFITTASI periodo anni da via S. Lazzaro 10. (2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
i Si si ERE 10.00, 12.55 stabilire SUO Fossa 7 k 31113 S tedì, mercoledì e venerdì 
i 07.15 10.25 zioni o qualunque fa restau- IOZET 
14.35 17.40 rare casa Opicina con terre ARPARIAMENTO RL ce UDINE - VIENNA | 
Cagliari 07.15 10.10 no, soleggiato. Tel. 727267, ; È È 
CR IST 31059 È salone, 3 stanze, stanzetta, | SALISBURGO - MONACO 
Catania 0715 10,10 | APPARTAMENTO ammobiliato Cus CopDissotie o ide RE PARIENZE 
14.35 1740 | zona GARIBALDI 2 stanze ciù Sodo ‘immobiliare CIVICA, | 340 Udine . Porenone ) 
Foggia 07.15 1120 cina, poggiolo, contorts, af- via S. Lazzaro 10. 31113 S| 5.291 Udine ) 
Genova 1720. 1945 SEL (RESO CE APPARTAMENTO CENTRALIS | 619 D CI EECO \ 
i; 4 L b SIMO, lussuoso, salone, 125 ine 
Milano 07.10 07.55 31113 I È È Delia jzi | 120 D Udine - Tarvisio - Vi 
(lun, mer, ven.) 09.50 11.05 APPARTAMENTO —primingres- SOI, Srna LOSE, Se fra REA ‘arvisio + Vienna 
4 17.20 18.05 so zona OSPEDALE salone, 2 nafta, ascensore, vende Im-|1225 D. Udine 
Napoli 07.15 10,05 Bi a doppi Si mobiliare CIVICA, via S. Laz-|12.45 L_ Udine i 
Palermo oi 10, ria CIVICA via S È daro lo. 31113 S| 14.00 DD Dl (10) 
i di ni Teresiano acquisto con-| 14.15 ine 
14.35 18.10 Lazzaro 10. 31115 I tanti appartamento, quattro | 14.22 L_ Udine 
Pantelleria 0715 1440 | APPARTAMENTO BELPOGGIO stanze, servizi, telef. 36402, |1645L Udine - Tarvisio 
Reggio Calabria 115 105 dali RODA AO I pi CASETTA Servola, 2 stanze,|17.55L deo NEL nei giornì 
jgoma È 1 È d, soggiorno, orto, accessori, estivi 
1435 15.35 VICA via S. Lazzaro 10. Tel. ; 19.10 D Udine 
“Taranto 1435 22.10 31115 I Cross, Zaffiro, lontre, Matara, | SPARGHERT seminuovo altro zionale del 10% anche per or- RR Tet 31117 S|20.02 L Udine 
Trapani 07.15 11.30 leopardi, giaguari, ocelot mes-| 4000. vendo vera occasione. dini fatti entro dicembre con CAPITALI, AZIENDE 54439 S|20.50 D (ttalien-Oesterreich Express) 
Venezia (il sab.) 10,00 10.25 APPARTAMENTI E LOCALI sicani, baby, castori, castori- | Bosco 12 magazzino. ; CIVIDIN & consegna in primavera. Sil| p Lire 120 per parola | | GRETTA semi attico, vista ma- Udine Tarvisio - Vienna - 
‘ 1910 1935 Richieste ni, persiani neri, grigi, mar-| STUFA Varmoming altra. pic- concedono speciali rateazioni. Perse re, città 185 mq, 3 poggioli, Stuttgart (cuccette per Stutt- 
ARRIVI L Lire 90 per parola rone, sabbiati. Modelli alta| cola vendonsi occasione. Bo- ROSENW ASSER Automotonautica Piero Ostu- riscaldamento centrale, ascen: gart) 
piper moda. Noi vi offriamo una| sco 12 magazzino. 31111 M ni, via Machiavelli 28. 123 Q|A-A-A. PRESTITI urgentemente| sore, 4 stanze, salone, dop-|22-40 L_ Udine 
I. hi NCHI da Partenze Arrivi | APPARTAMENTO 2-3 stanze,| . pelliccia di qualità superiore, | VENDO compressore vibratore. APPARTAMENTI MOTOSCAFI «Cigala & Bertinet. | procuriamo, massima riserva-| pi servizi, ripostiglio, privato |(1) Si etfettua nei giorni. prefestivi 
a SE DI USE IE accessori, cercano in affitto| prezzi SARTO Re i Tel. 413993. 30980 M È LOCALI D'AFFARI ti, SO enza tezza. Telefonare 29258 studio| a privato. Tel. 60353. dal 7.12.1972 al 17.2.1973 escluso 
disp È i # coniugi, Telefonare 35773. E mdizioniî buo tram, Boston Whaler, Rio,| Negrini. 71964 R 31079 S îl 9.12.1972 
FER AIA 31113 L| MERAVIGLIOSA cucciolata Raf- | { ACQUISTI D'OCCASIONE alain Lord 330. Sconti speciali pre-| x. BAR con resa oltre in mi-| VENDESI prontamente stabile 
TSLZETA Fox Terrier pelo ruvido pedi- Lire 90 I pi n : > notando per consegna prima-| ‘,; 1 3 buono stato conservazione ARRIVI 
rindisi da De VENDITE D'OCCASIONE gree, campioni Cushman via- per parola Via A. Diaz 9, tel. 30088:35107 || vera. Adriaboats. Gran 2i E einen zona pressi centro, esclusi| 0.33 L Udine 
Cagliari 1050 1535 Lire 90 per parola e 60 Udine. inizino A. (ORTO Gn Ea DOO i RE MOTOSCAFI e) barche in a VENDESI. salone parrucchiera EE Cassetta SLI2US || esa L palne (compresso nei giorni 
5 = (o ra) ni TE, Li le j 4 PI * 
CEE Do FESO AA, PELLICCERIA ZILIOTTO,| PELLICCE zampe, teste vera EI PRE tolet. 30358, ore 9 alle 12 e dalle 16 alle || resina Fiart - Dory, sconto ec-|. bene avviato. Tel. 29913. 1.35 L Udine ; 
1820 2225 Trieste - Milano SR SITR straoccasione taglie da 42 a 54433 N 19, escluso il sabato ione Sa 10 4 Isc So 72198 R 8.14 D Pordenone . Udine 
È asi RARE, ; FSE inati) anche per ordini fat- i 
Genova 07.25 09.10 Do IA cICR A H So ora 54 per pochi giorni da lire|A. COMPERO quadri, pianofor- ti entro e Rene L'IMPRESA DI COSTRUZIONI RORBNCO ZON E St) 
Palermo 10,55 15.35 oduzione dell’IVA i pr 90.000 in poi, Pellicceria Cer-! ti, mobili antichi, moderni, Ù ; n CASE, VILLE, TERRENI 3.00 D (QOesterreich-Italien Expr 
19.05 2225 delle pellicce aumenteranno|' vo, XX Settembre 16/I11 pia-| valutazione massima. Telefo-| le AUTOSALONE TRIESTE, gna in primavera. Si conce- E o ARMANDO DE GREGORIO Stuttgart . Vienna - Tarvi- 
FAILUE 9.05 2225 | del 18%. Invitiamo perciò vi-| no, ascensore. 41/î M| nare 38196 - 67645; VIA GIULIA 10, APERTO fe-|, Sono speciali, rateazioni., Au- | | S Lire 120 per parola na sio . Udine (cuccette. da 
Reggio Calgbria ii poeisan sitare il nostro negozio. Tro-| SCI Lamborghini metal rythme 31107 NÎ stivi. visitateci. 53858 @ TEN Piero Ostuni, vida la casa Stuttgert) 
bi : ; verete quello che desiderate:| 190, lunghezza 200, Ottimo |ACQUISTIAMO quadri, sopram- | ACQUISTEREI pilotina 6/7 me-| ot! SISI 123 @ |A. GORIZIA in stabile NUO- 12,04 L Tarvisio - Udine 
Roma 14,35 15.35 i MOTOSCAFI Chris-Craft. vasto i 
visoni selvaggi, Saga. Grandi| stato, vendonsi. Tel. 60647. mobili, pianoforti, salotti an-| tri legno entrobordo diesel, ; ; ft vasto! VO GARAGE 1600 mq zona| Musa Mi ZO a zia | 1405 D Udine 
21.25 22.25 utt »| assortimento modelli, i più n 
Foggia 13.30 22.25 o DoD SA sar MepiL veri, E gRE occasione. Fivoe Publiman! ‘wenduti date le sue doti Poi | centrale e commerciale ven ata DE Forca 
Milano 1145 1230 |-———______—_____T—_ 37872. i 32 Brescia » 7843 @| qualità, prezzo e comodità. Ò i 
(iun. mer. ven.) 17.00 18.10 AUTOCCASIONI Pipan, via Gat-| Rivoli etsi Automotonautica 13:00 Udo i 
9.10 19.55 MOBILI E PIANOFORTI teri 13; permuto rateizzo ed Piero Ostuni, via Machiavelli Tora Sti OE, 
Napoli 100 2 "E NN Lire 90 per parola EDO e) LODE ni 165;| 28. 123 Q ui 21.09 L Pordenone . Udine 
aranto a È — = TA a sport ’71 ‘68; Giulia TI| NSU-4 i i +3 n i 
Trapani 750 2210 A AGQUISTIAMO stanze Ielt0,| ‘67: Cooper MKS "0; Escort] tario, Galteri 46, Trebse, Ore Musica Verità 2348 D Vienna - Tarvisio « Ualne 
Venezia 18.45 09.10 Stig Ie leronars! 63657 #0 "71; NSU Prinz 69. Festivi| 10.137 * 0031058 Q . $6-DD Callao a) 
(il sabato) 17.35. 18.00 tI 7 ore 10-12. 30383. Q 2 RESO so? seni festivi dal 
È LENOIR prora cn BATTELLI pneumatici Corsair SOCESIONE ai sa i Falen "esclniai 
clame 12.000, grandioso assor- 2 om) desi 9-16. Tel. fe Sk 
Collegamenti internazionali timento pelata cestine, | sconto. eccezionale del 10% SITO dae Co gionni 24-26:31.12.1972 @ il 6.1.1979 
PARTENZE passeggini, box, armadietti, fa- anche per ordini fatti entro | FIAT 850 coupé, 500, 600 DI 3 I 
da RONCHI per Partenze Arrivi sciatoi, bagnetti, cuscini anti-| dicembre con consegna in pri: | "850 special, 1100 9 100 De 124 VILLA OPICINA 
Amburgo 17.20 21.40 Soffoco, attaccapanni 12.000.| Mavera, Si concedono specia-| 198 Giulietta, Mini Minor ’68, TRIESTE - 
Amsterdam 07.10 10,50 Poltroneletto 25.000, cucine,| li rateazioni. Automotonauti-| ia} 1300, A112, Giulia 1300 chi LUBIANA - BELGRADO 
Atene 07.15 15,35 brandine 7500, scarpiere recla-| ©a Piero Ostuni via Machia- per, Opel Kadett, Simca 1000 PARTENZE 
Barcellona 07.10 13.10 me 7500, soggiorni, scale, reti, | Velli.28. 123 Q| ‘69 "70, Simca 1000 coupé, 1300. 0.05 D Villa Upicina + Lubiana . Za: ! 
‘Bruxelles 07.10 12.50 comodine, materassi molleg:| CONCESSIONARIA SIMCA PA-| concessionaria Simca, Dupli: 5 gabria i 
17.20 20.55 giati 12,000, Bellissimi salotti-| DOVAN & DE CARLI Sanzio | ca, viale Ippodromo 2: 6L @ 7.10 D Villa Opicina - Lubiana 
Colonia/Bonn 1720 20.10 letto 95.000. Prezzi bassissimi. | 11, vende:auto revisionate con Ù LE) i ; simpion Express) | Villa 
Copenaghen 0710 11.50 Tarabochia 6, telefono 7930401| garanzia, anche senza antici.|S. RENAULI, Ri6 Rio Dar Mis gio zan | 
Dusseldorf 17.20 20.45 i 52812 NN| PO» ga 0 ni tu i 66, 124 Deore PORTONI o bia Belgrado (WL Roma: i 
A hi 50G ‘amiliare rimul: A È n 
Francoforte 07.10 11,30 ABBISOGNANDOVI arredamen-| Gi Cortina 67 Renault 66 Arni| viale Ippodromo 2.” 610 Mosca) (2) - Budapest (WU ( 
1720 18,55 ti completi, mobili singoli, so- po: ult 66 Ami } A ‘Torino - Mosca la domenica) 
Ginevra 0710 09/45 lidi. garantiti, prezzi bassi: 8 70 NSU 1200 69 Simea 1000 |S. NSU ottime occasioni semi. 13.10 L Villa Opicina - Lubiana (1) ; 
Londra 07,10 10,45 «POLLI» via Grimani 11 tele: | ,69,70_ 13015 70-71. Festivi 9-13.| nuove, 1000, 600, Concessiona- 1815 L Villa Opicina (1) 1 
17.20 20.40 X FIAT 850 special, vendesi occa-| ria Simca, Duplica, viale Ippo- a i 
fono 796754. 129 NNÎ Gi ‘000. 18.47 D. Villa Opicina - Lubiana (1) | 
Madrid 07.10 1335 ASSORTIMENTO mobili lusso| SiOne 110.000. Telefono 767770| dromo 2. s 61. 20.09 D (Direct Orient) Villa Opiol* ‘ 
Monaco 17.20 20.45 comuni troverete al mobilifi-| 13139}. ‘1, 31099 @|S. FORD occasione, Escort "70, na | Lubiana . Skopje - Bel ‘ 
New York 07.10 15.40 cio Biecher, Istria 27. Prezzi| FIAT, 500F perfettissima gom-| ‘71, Taunus 12 M, Taunus 15 fado. Atene © Istanbul? ; 
Parigi 0710 1320 Sonvenientigsimi. Assortimen-| Mata vendesi ore ufficio’ tel.| Mi, Ford Consul. Concessiona- Erlesaionim (WL Pangi © 
17.20. 20.20 to anche usato. 31182 NN| 410397, 31101 @| ria Simca, Duplica, viale Ip Istanbul) e WL © i 
Stoccolma 07.10 13.40 COMPERO salottino e stufa a|FIAT 850 ottime condizioni ven-|  podromo 2. el di coslte Trieste « Belgrado 1 
Stoccarda 17.20 20.45 ‘metano o kerosene. Tel; 29840.|  ©eSì. Telefonare 810492 dopo VENDESI 850 sport 1971 9.000 dan Siria Opi ne Li t 
Tel Aviv 07.15 14.15 31069 NN le 14, 31057 Q| Km elettrauto via. Coroneo 40. 20. È ) 
MATRIMONIALE cinque por-| FUORIBORDO «Mercury» e 31097 @ 
ARRIVI fe, ottimo stato, vendesi. Te-| “Tomos». Sconti speciali pre-| VENDESI Alfa 1750 pato PHILI PS SE 
Per RONCHI da Partenze Arrivi lefono 745660 72178 NN| notando entro 22 dicembre.| metallizzata 39.000 km radio, 5.00 D Zagabria - Lubiana . Ville 
GIR EIEEO SE, Do) PAST COREA i SII Adria-|  mangianastri, antenna auto- Opicina BL 
Amsterdam Il } oats, Grumula 2. 31053 matica, perfette condizioni, È i ne | 
i PRETE da20NiZIn9 COMMESSI | MOTORI fuoribordo E unico ‘proprietario, prezzo va- GF 808 TAO Men Sa Ì 
| Fa DIE door (0) Lire - 90 per parola British Seagull, sconto ecce- Proae Quattro Ruote. Te- L'apparecchio con controllo «antiskating » 8.25 D (Direct Orient) Thessaloni® 
i EEEgio C SR Loi SCAMBI vantaggiosi oggetu di efonare 411080 ore où ùi per triplicare la vita dei vostri dischi. pene Tani, 
Copenaghen 16.30 19.55 SETA GIGI Vasto assorti. VENDESI permutasi 128 1969, Opicina (WL da Atene 
Sassedort, | 0000 1220 e per ardea © — DINGIIONTI || Pret re mer, ie 
Francoforte 17.00. 19,5: n ao RA n 31097 cette Belgrado . Trieste [ 
Londra 11.10 19.55 tasto, via Mazzini 30/1146 0, VESPA Ciao Boxer Gilera, Pre- î imionî di || 905D Lubiana - villa Opicma (4) 
Monaco 17:30 1955, AUTO, MOTO, CICLI Via. Coroneo:33 - Telefono 762381 notate subito al prezzo 1972. In vendita alle consuete condizioni di ||, Lubiana. Via So 
| Nes Bea oE i o RAI Piaggioagenzia. Tele LA estremo favore presso la concessionaria ||!954 DD fo rt) ce | 
Stoccolma 14.40. 19,55 e 124 Special 1971 km 10.000, Ful- Budapest | Villa Upicma” ! 
Stoccarda 09.10 12.30 «ALA. 128 nuove 4 porte e via Coupé Artisti 9. Telefono WL Mosca Roma ‘3) { 
ca TE felpe sii fw! UNIVERSALTECNICA ||... metto || 
I * gi [ecessivo Gi mi 14. 21.38 L Villa Opicina | 
giorno su gna ed altre 35 autovetture 850 SPECIAL 1972 km 14.000 ed Opi 
dee Di sur TE) noi: ca SIRO 5 bollata, SR 22.00 D Lubiana Villa Opicina ‘ 
i spider ’72; hi COU- rtisti 9. e (1) Soppresso la domenica 
| De "10; 128 iu nol: TE PRONTA CONSEGNA DD 65 unico O Corso U. Saba 18 P. Goldoni 1 (2) Circola nei giorni di lunedì, mal i 
ini MK3 ‘71; Prinz e Vende privato 180.000. Rivol- È, tedì, mercoledì nerdì 
i 1000 ’68; 7750 ’68; 1100 D ‘65; GS 1000 Geri garage! Aurelia, Petronio Via delle Zudecche 1 (9) Citcota nel giorni di hanoaì, me i 
i 1500 ’65; R 16 '66 ecc. Visibi-i 28. Tel. 741841. 31125 QUI, i i albi colcuì, sabato e domemca 


